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PREFAZIONE 

 

 

 

La mia formazione scolastica e professionale ha messo sempre al centro la sostenibilità e l'impronta 

ecologica nella visione globale dei processi di pianificazione. Per sostenibilità si intende lo sviluppo 

volto a soddisfare i bisogni delle generazioni presenti senza compromettere la capacità delle 

generazioni future di far fronte ai propri bisogni. Questa, in base alle mie vedute, per un politico è la 

missione più alta. Con grande entusiasmo sin dal primo giorno che sono divenuto assessore del 

Comune di Offida grazie al sostegno del Sindaco e dei miei colleghi ho sempre lavorato alla ricerca di 

progettualità, iniziative e quant'altro verso questa direzione. Con estrema soddisfazione al termine del 

mio percorso, sono lieto di presentare il Piano d'Azione per l'Energia Sostenibile e il Clima del Comune 

di Offida. Uno strumento di ampio respiro per la nostra amata cittadina. 

 

 

Dott. Roberto D’Angelo 

Assessore alla Pianificazione e alla Gestione 

con deleghe al Bilancio, Urbanistica, Edilizia, 

Ambiente e Futuro Sostenibile e Agricoltura 
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1. IL PATTO DEI SINDACI  
1.1. Premessa 

Il Patto dei Sindaci (Covenant of Mayors) è il principale movimento europeo che vede coinvolte le autorità locali e regionali impegnate ad aumentare l’efficienza energetica e l’utilizzo di fonti 
energetiche rinnovabili nei loro territori. La prima edizione è stata lanciata il 29 gennaio 2008 dalla Commissione Europea successivamente all’adozione del Pacchetto europeo sul clima e l’energia ȋʹͲͲͺȌ. ) firmatari del Patto dovevano raggiungere e superare l’obiettivo di riduzione del ʹͲ% delle 
emissioni di CO2 entro il 2020, in coerenza con la Strategia europea 20-20-20 (taglio delle emissioni di 
gas serra del 20%, riduzione del consumo di energia del 20%, 20% del consumo energetico totale 
europeo generato da fonti rinnovabili). 

Sulla scia del successo ottenuto con il Patto dei Sindaci, il 19 marzo 2014 la Commissione Europea ha lanciato l’iniziativa Mayors Adapt. ) due progetti si basavano sullo stesso modello di governance, ma il secondo promuoveva gli impegni politici per l’implementazione di azioni di prevenzione volte a 
preparare le città agli inevitabili effetti dei cambiamenti climatici.  )l ͳͷ ottobre ʹͲͳͷ le iniziative si sono fuse nel nuovo ǲPatto dei Sindaci per il clima e l’energiaǳ, che ha 
adottato degli obiettivi di riduzione della CO2 con una prospettiva di più lungo termine e introdotto l’aspetto legato all'adattamento dei cambiamenti climatici. ) firmatari del nuovo ǲPatto dei Sindaci per il clima e l'energiaǳ si impegnano ad agire per raggiungere entro il ʹͲ͵Ͳ l’obiettivo di ridurre del 40% le emissioni di gas serra e ad adottare un approccio congiunto all’integrazione di mitigazione e 
adattamento ai cambiamenti climatici. 

Il programma Patto dei Sindaci è nato per sostenere gli enti locali che attuano politiche rivolte 
verso un utilizzo sostenibile dell’energia, dato che l’ͺͲ% dei consumi energetici e delle emissioni di 
CO2 è associato proprio ai centri urbani. Per le sue singolari caratteristiche, essendo l’unico movimento 
di questo genere a mobilizzare gli attori locali e regionali ai fini del perseguimento degli obiettivi 
europei, il Patto dei Sindaci è considerato dalle istituzioni europee come un eccezionale modello di 
governance multilivello. 

Al fine di tradurre il loro impegno politico in misure e progetti concreti, i firmatari del Patto si 
impegnano a preparare un Inventario di Base delle Emissioni (BEI). Il BEI quantifica la CO2 rilasciata 
per effetto del consumo energetico nel territorio durante un anno preso come riferimento, identifica le 
principali fonti di emissioni di CO2 e stima rispettivi potenziali di riduzione. Entro l’anno successivo alla firma verrà poi presentato un Piano d’azione per l’energia sostenibile e il clima ȋPAESCȌ in cui 
sono delineate le azioni principali che essi intendono avviare. Le città firmatarie inoltre accettano di 
preparare regolarmente delle relazioni e di essere sottoposte a controlli durante l'attuazione dei 
propri Piani d'azione. In particolare, ogni due anni dopo aver presentato il PAESC deve essere prodotto 
un rapporto di monitoraggio sullo stato di attuazione. Mentre ogni quattro anni è necessario 
presentare un rapporto di monitoraggio completo che include il Monitoraggio dell'Inventario delle 
Emissioni (MEI). È importante precisare che il PAESC non deve essere considerato come un 
documento rigido e vincolante; con il cambiare delle condizioni al contorno e man mano che gli 
interventi realizzati danno risultati, potrebbe essere utile o addirittura necessario rivedere il proprio 
piano. 

Al di là degli obiettivi ambientali, i risultati delle azioni dei firmatari saranno molteplici: la 
creazione di posti di lavoro stabili e qualificati, un ambiente e una qualità della vita più sani, un’accresciuta competitività economica e una maggiore indipendenza energetica. Queste azioni 
vogliono anche essere esemplari per gli altri, in modo particolare, con riferimento agli "Esempi di 
eccellenza", una banca dati di buone prassi creata dai firmatari del Patto che possa essere consultata 
da tutti i comuni aderenti. )l Catalogo dei Piani d’azione per l’energia sostenibile è un’altra eccezionale 
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fonte d’ispirazione, in quanto mostra a colpo d’occhio gli ambiziosi obiettivi fissati dagli altri firmatari 
e le misure chiave che questi hanno identificato per il loro raggiungimento. 

Di seguito vengono riassunti gli obiettivi prioritari del Patto dei sindaci: 

 aumentare l’efficienza energetica e l’utilizzo di fonti energetiche rinnovabili, riducendo l’emissione di sostanze inquinanti in atmosfera; 

 accelerare la decarbonizzazione contribuendo così a mantenere il riscaldamento globale medio 
al di sotto di 2°C; 

 rafforzare la capacità di adattamento agli impatti degli inevitabili cambiamenti climatici, 
rendendo i nostri territori più resilienti. )n particolare, gli impegni fissati dal Patto dei Sindaci per il Clima e l’Energia prevedono: 

 l’obiettivo di riduzione delle emissioni di CO2 di almeno il 40% entro il 2030; 

 l’integrazione delle politiche di adattamento agli impatti dei cambiamenti climatici. 
 
 

1.2. SECAP )l Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile ed il clima ȋPAESCȌ è un documento chiave che definisce 
le politiche energetiche che un Comune intende adottare al fine di perseguire gli obiettivi del Patto dei 
Sindaci, cioè ottenere la riduzione del 40% delle emissioni di CO2 entro l’anno ʹͲ͵Ͳ e l’adattamento ai 
cambiamenti climatici. I firmatari si impegnano a consegnare il proprio SEAP entro un anno dall’adesione del Patto dei Sindaci, ma questo non deve essere considerato come un documento rigido 
e vincolante. Con il cambiare delle circostanze e man mano che gli interventi forniscono dei risultati e 
si ha una maggiore esperienza, potrebbe essere utile o addirittura necessario rivedere il proprio piano. 
Infatti, le norme Europee prevedono verifiche biennali sul raggiungimento degli obiettivi. Esso si basa sui risultati dell’Inventario Base delle Emissioni (BEI), che costituisce una fotografia della situazione energetica comunale rispetto all’anno di riferimento adottato. Questo può essere scelto a partire dal ͳͻͻͲ compatibilmente con l’affidabilità dei dati disponibili sui consumi di energia del territorio considerato. A partire dall’analisi delle informazioni contenute nel BE), l’Amministrazione Comunale è 
in grado di identificare i settori di azione prioritari e le opportunità per il raggiungimento degli 
obiettivi di riduzione della CO2. Di conseguenza, può pianificare un set di misure concrete in termini di 
risparmio energetico atteso, tempistiche di intervento, assegnazione delle responsabilità, ma anche 
riguardo agli aspetti finanziari per il perseguimento delle politiche energetiche di lungo periodo. Le 
tematiche prese in considerazione nel SEAP dovranno andare di pari passo con ogni futuro sviluppo a livello urbano della città, quindi l’Amministrazione Comunale dovrà tenere in considerazione quanto previsto dal Piano d’Azione. )l Comune di Offida ha aderito al Patto dei sindaci della Comunità Europea con l’obiettivo di ridurre 
entro il 2030 di oltre il 40% le emissioni di CO2 e di proporre delle azioni per consentire un rapido ed 
efficace adattamento ai cambiamenti climatici che sono già in corso. La proposta di adesione è stata 
approvata dal Consiglio Comunale con delibera n˚ʹ͵ del ʹͺ/Ͳ͹/ʹͲͳ͸ e comporta una serie di impegni. 
Il Comune di Offida ha scelto di redigere il proprio PAESC prendendo come anno di riferimento il 2010. L’amministrazione Comunale ha anche scelto di non inserire nel proprio bilancio e quindi nelle azioni il settore secondario ȋindustriaȌ e l’agricoltura. )l presente piano d’azione rappresenta un documento chiave che deve dimostrare in che modo l’Amministrazione locale intende raggiungere gli obiettivi sopra descritti entro il ʹͲ͵Ͳ. Le azioni 
riguarderanno sia il settore pubblico sia quello privato, con iniziative relative all’ambiente urbano 
(compresi i nuovi edifici) alle infrastrutture urbane (illuminazione pubblica, reti elettriche intelligenti, 
reti idriche, ecc.), la pianificazione urbana e territoriale, le fonti di energia rinnovabile, politiche per la 
mobilità urbana. Il piano prevede, inoltre, il coinvolgimento dei cittadini e più in generale la partecipazione della società civile, in modo da favorire l’assunzione consapevole di comportamenti 
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intelligenti in termini di consumi energetici. Relativamente alla mitigazione ai cambiamenti climatici, i 
principali settori da prendere in considerazione per primi nella stesura del PEASC sono gli edifici, gli 
impianti per il riscaldamento e la climatizzazione, il trasporto urbano, oltre alla produzione locale di 
energia (in particolare la produzione di energia da fonti rinnovabili). Per quanto riguarda l’adattamento, gli aspetti chiave riguardano la gestione consapevole della risorsa idrica, il benessere 
della popolazione, la salvaguardia delle colture, ecc. Quindi per un comune redigere un PAESC equivale ad impegnarsi per dare un contributo per il miglioramento dell’ecosistema locale integrando gli aspetti 
energetici, economici e ambientali. 

Il patto dei sindaci è una grande opportunità per un impegno reale nella transizione verso un nuovo 
modello di sviluppo sostenibile. Il Patto dei Sindaci prevede la pianificazione ed interventi sul territorio di competenza dell’Amministrazione Comunale, esso pertanto è focalizzato sulla riduzione 
delle emissioni e la riduzione dei consumi finali di energia sia nel settore pubblico che privato; è 
evidente tuttavia come il settore pubblico, ed in particolare il patrimonio comunale, debba giocare un 
ruolo trainante ed esemplare per il recepimento di queste politiche energetiche. 

Il SEAP è allo stesso tempo un documento di attuazione a breve termine delle politiche energetiche 
ed uno strumento di comunicazione verso gli stakeholder, ma anche un documento condiviso a livello politico dalle varie parti all’interno dell’Amministrazione Comunale. Per assicurare la buona riuscita del Piano d’Azione occorre infatti garantire un forte supporto delle parti politiche ad alto livello, l’allocazione di adeguate risorse finanziarie ed umane ed il collegamento con altre iniziative ed 
interventi a livello comunale. Gli elementi chiave per la preparazione del SEAP sono: 

● svolgere un adeguato inventario delle emissioni; 
● assicurare indirizzi delle politiche energetiche di lungo periodo anche mediante il 

coinvolgimento delle varie parti politiche; 
● garantire un’adeguata gestione del processo; 
● assicurarsi della preparazione dello staff coinvolto; 
● essere in grado di pianificare e implementare progetti sul lungo periodo; 
● predisporre adeguate risorse finanziarie; 
● integrare il SEAP nelle pratiche quotidiane dell’Amministrazione Comunale ȋesso deve entrare 

a far parte della cultura degli Amministratori); 
● documentarsi e trarre spunto dalle politiche energetiche e dalle azioni messe a punto dagli 

altri comuni aderenti al Patto dei Sindaci; 
● garantire il supporto degli stakeholder e dei cittadini. 
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1.3. Il supporto del progetto Empowering 

La regione Marche e la sua società di sviluppo SVIM S.r.l., supporta come coordinatore territoriale i 
Comuni della Regione, nel percorso di adesione al Patto dei Sindaci e al relativo sviluppo del Piano di Azione per l’Energia Sostenibile e il Clima ȋPAESCȌ. )l supporto viene garantito anche attraverso piani e 
programmi locali, nazionali ed Europei che consentono di rinnovare l’impegno regionale nell’Unione dell’energia e nel supportare i Comuni al fine di ottenere l’adesione di tutti i Comuni appartenenti al 
territorio regionale. Entro tale ambito SVIM sta offrendo il supporto per la parte di mitigazione ai 
Comuni che hanno firmato il Local Energy Board agreement, un contratto di impegno firmato da parte 
dei Comuni di adesione al Patto dei Sindaci e, di conseguenza, di redazione del PAESC mentre da parte 
di SVIM di supporto fornito nell’ambito del progetto Empowering. 

Il progetto EMPOWERING – ǲEmpowering local public authorities to build integrated sustainable energy strategiesǳ – è finanziato dal programma (orizon ʹͲʹͲ dell’Unione Europea. Esso mira ad 
accompagnare sei regioni europee verso una società a bassa intensità di carbonio rafforzando le 
capacità di enti locali e regionali nella definizione di strategie e piani energetici integrati. Il progetto 
contribuisce a colmare il divario di competenze necessarie per pianificare misure in linea con il Quadro europeo per l’energia e il clima ʹͲ͵Ͳ e per raggiungere i nuovi obiettivi in termini di riduzione 
delle emissioni di gas a effetto serra, di consumo di energia da fonti rinnovabili e di efficienza 
energetica. 

EMPOWERING affronta le sfide per il risparmio energetico che coinvolgono comuni e autorità 
regionali attraverso attività di apprendimento e di scambio transnazionale, tra le quali: 

● seminari transnazionali; 
● scambi ǲpeer to peerǳ tra rappresentanti regionali; 
● visite studio a due buone pratiche tra le regioni partner ed una a livello europeo. 

Uno specifico programma di capacity building è realizzato per ogni contesto locale, e permette di massimizzare l’esperienza di apprendimento degli Enti locali. 
Conoscenze e competenze acquisite dagli enti locali sono messe in pratica nel processo di adozione di nuovi Piani d’Azione per l’Energia Sostenibile e il Clima e nell’aggiornamento di quelli già esistenti, 

mentre le autorità regionali saranno accompagnate nella definizione di una visione energetica regionale al ʹͲͷͲ, mettendo in evidenza le principali sfide per l’energia e identificando possibili azioni 
finanziarie strategiche da implementare. 

I partner del progetto EMPOWERING che includono le sei Regioni europee coinvolte e due Partner 
tecnici sono: 

● SVIM - SVILUPPO MARCHE SPA SOCIETA UNIPERSONALE (SVIM) - Italia; 
● AGENCIA DE MEDIO AMBIENTE Y AGUA DE ANDALUCIA (AMAAA) - Spagna; 
● Agentia pentru Dezvoltare Regionala Nord-Est (ADR Nord-Est) - Romania;  
● SP SVERIGES TEKNISKA FORSKNINGSINSTITUT AB (SP) - Svezia; 
● ISTARSKA RAZVOJNA AGENCIJA, DRUSTVO ZA OBRADU PODATAKA, SAVJETOVANJE I 

ZASTUPANJE, DOO (IDA) - Croazia; 
● NORDA ESZAKMAGYARORSZAGI REGIONALIS FEJLESZTESI UGYNOKSEG KOZHASZNU non-

profit KORLATOLT FELELOSSEGU TARSASAG (NORDA) - Ungheria; 
● REGION OF CENTRAL MACEDONIA (RCM) – Grecia; 
● CENTRE FOR RENEWABLE ENERGY SOURCESAND SAVING FONDATION (CRES) – Grecia. 

L'obiettivo del LOCAL ENERGY BOARD di EMPOWERING è favorire la costruzione condivisa dei nuovi 

PiaŶi d'AzioŶe peƌ l’EŶeƌgia “osteŶiďile e il Cliŵa ;PAE“CͿ e di Ƌuelli esisteŶti attƌaǀeƌso uŶ appƌoĐĐio 
partecipativo, oltre a rafforzare le capacità di decisori politici e funzionari pubblici nel definire politiche e 

piani energetici efficienti e sostenibili attraverso lo scambio transnazionale e le attività di capacity building 

di cui saranno beneficiari e partecipanti attivi. 
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Il LEB è composto dai rappresentanti dei Comuni della regione Marche già aderenti al Patto dei Sindaci e 

che abbiano presentato un PAES. Vi partecipano inoltre quei Comuni interessati ad aderire al Patto dei 

Sindaci per la prima volta e gli stakeholder rilevanti a livello regionale impegnati Ŷell’iŵpleŵeŶtazioŶe di 
politiche ed obiettivi di energia sostenibile. 

I membri del LEB della regione Marche coordinati da SVIM (Sviluppo Marche) si sono impegnati:  

 a perseguire gli obiettivi del LOCAL ENERGY BOARD e nelle attività di networking e cooperazione 

necessarie per: 

● Validare il programma di capacity building; 

● AssiĐuƌaƌe uŶ appƌoĐĐio paƌteĐipatiǀo all’aggioƌŶaŵeŶto dei PiaŶi d’AzioŶe peƌ l’EŶeƌgia 
“osteŶiďile ;PAE“Ϳ da paƌte dei CoŵuŶi già adeƌeŶti all’IŶiziatiǀa del Patto dei “iŶdaĐi e allo 
sǀiluppo della paƌte ƌelatiǀa alla ŵitigazioŶe dei PiaŶi d’AzioŶe peƌ l’EŶeƌgia “osteŶiďile e il 
Clima (PAESC) da parte dei nuovi firmatari; 

● Rafforzare le capacità di decisori politici e funzionari pubblici nella definizione di politiche e 

piani energetici efficienti e sostenibili attraverso lo scambio transnazionale e le attività di 

capacity building di cui saranno beneficiari e partecipanti attivi; 

 di prendere parte ad almeno cinque incontri di coordinamento del LEB durante tutta la durata 

del progetto (01/02/2016 – 31/07/2019); 

 di discutere e concordare il verbale degli incontri redatto da SVIM - Sviluppo Marche in cui 

vengono riportati i contenuti e le decisioni di ciascun incontro; 

 di impegnare il proprio ente, attraverso la nomina di responsabili di riferimento, in un rapporto 

collaborativo nei confronti degli altri membri del LEB, finalizzato alla cooperazione 

Ŷell’attuazioŶe del pƌogetto e Ŷella defiŶizioŶe di doĐuŵeŶti stƌategiĐi ĐoŵuŶi; 

 di gaƌaŶtiƌe l’iŵpegŶo da paƌte dell’eŶte/oƌgaŶizzazioŶe a partecipare alle attività di progetto, 

ovvero: 

● Partecipazione da parte dei membri del LEB alle attività di EMPOWERING durante tutta la 

durata del progetto 

● Identificazione dei bisogni e condivisione delle conoscenze (attività 3.2): identificazione 

delle esigenze e delle buone pratiche per il capacity building, in riferimento a specifiche 

tematiche (energia integrata, mobilità sostenibile, pianificazione territoriale, soluzioni 

finanziarie innovative). A tal fine, i membri del LEB saranno chiamati a compilare dei 

questionari per la valutazione delle esigenze di rafforzamento delle capacità. 

● Partecipazione alle attività di scambio transnazionale per le autorità locali (attività 3.3). I 

membri del LEB dovranno contribuire e validare il programma di capacity building, 

partecipando ad un massimo di tre visite studio e due seminari transnazionali (comprese le 

attiǀità di folloǁ upͿ oƌgaŶizzati Ŷell’aŵďito del pƌogetto, a spese di SVIM - Sviluppo 

Marche; 

● Partecipazione alla stesura del programma di capacity building locale, finalizzato a 

rispondere alle specifiche esigenze identificate (attività 3.5). I membri del LEB saranno 

chiamati a partecipare alle attività di capacity building locale. 

● Supporto a SVIM - Sviluppo Marche nelle attività di condivisione dei risultati raggiunti e di 

disseminazione nei confronti di una più amplia platea di stakeholder regionali. 
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2. LA MUNICIPALITÀ DI OFFIDA 
2.1. La visione del comune 

La ricerca scientifica ha individuato chiari segnali del cambiamento climatico in atto, osservabili 
anche a livello locale come emerso nelle analisi condotte nel progetto Life SEC ADAPT e le proiezioni 
future indicano come probabile un incremento degli impatti sulla natura, l’uomo e le attività connesse. 

Come affermato recentemente dal Gruppo intergovernativo sui cambiamenti climatici (IPCC) nel 
Report Global Warming of 1.5°C, attenuare i peggiori effetti del riscaldamento globale è ancora 
possibile, ma per farlo servono ǲcambiamenti rapidi, di vasta portata e senza precedenti in tutti gli aspetti della societàǳ. Tuttavia, seppur da qualche anno si assiste ad uno sforzo globale volto a ridurre 
le emissioni inquinanti in atmosfera, alcuni effetti del cambiamento climatico sono in corso ed inevitabili. L’azione di mitigazione degli impatti va necessariamente integrata con l’azione di 
adattamento agli stessi, agendo sugli effetti e limitando la vulnerabilità territoriale e socioeconomica ai 
cambiamenti del clima. 

In tale ottica il Comune di Offida si impegna ad adottare strategie ed azioni di mitigazione e 
adattamento agli impatti derivanti dal cambiamento climatico sul proprio territorio. 

La strategia e le azioni che il Comune di Offida metterà in piedi saranno basate su obiettivi di 

semplice applicabilità, facile apprensione e diffusione nella popolazione locale ed esportabili nei 

territori limitrofi. Date, infatti, le piccole dimensioni, sia in termini di popolazione che di territorio, 
per ottenere effetti tangibili dal presente piano di adattamento non si potrà fare a meno di azioni 
mirate a condividere e diffondere le buone pratiche verso i Comuni limitrofi, sino ad arrivare ad un’ottica di programmazione di area vasta. Un’attenzione particolare dovrà essere prestata alla sensibilizzazione e alla formazione delle 

giovani generazioni, facendo capire che ogni loro azione o comportamento avrà necessariamente futuri effetti nell’evoluzione climatica ed ambientale del territorio in cui vivranno. Saranno loro, difatti, 
gli attori principali del nostro futuro. 

Abbiamo urgentemente bisogno di una nuova consapevolezza che ci aiuti ad intraprendere un 
nuovo modo di vivere completamente differente. Dobbiamo correre verso il futuro interpretandolo 
nella maniera più giusta e corretta. Uno stile di vita orientato al futuro non può che fare un uso 

intelligente delle risorse; scegliere di vivere in maniera sostenibile significa pensare ad un sistema economico armonioso ed equilibrato. )l territorio e l’energia sono risorse e come tutte le risorse non sono illimitate. )l suolo e l’ambiente vanno preservati e valorizzati. )l risparmio, l’efficienza e l’autosufficienza energetica e della risorsa idrica sono le prime e più 
efficaci fonti energetiche del futuro, perché un consumo dissennato oggi porterà all’assenza di energia 
e risorse domani. Le scelte edilizie devono privilegiare il recupero, la ristrutturazione, la 
riqualificazione, limitando allo stretto necessario nuove costruzioni. 

Le città grandi e piccole che, in Europa, hanno messo in atto tali orientamenti sono ora le più floride e vivibili dell’intero continente e dimostrano come tali concetti, tramutati in concreti atteggiamenti, 
siano non solo auspicabili, ma necessari a vivere il passaggio epocale in atto. L’amministrazione comunale si pone pertanto l’obbiettivo di perseguire progettualità strategiche 
ed integrate, contribuendo a creare: • una comunità resiliente, informata e consapevole delle dinamiche climatiche in atto e dei 

possibili impatti associati; • un sistema territoriale ed agricolo resiliente, pronto ad accogliere le nuove tecnologie e le 
innovazioni dei processi produttivi a supporto di nuove forme di economia sostenibili nel 
tempo; • un sistema urbano sostenibile e resiliente, pronto ad affrontare le nuove sfide e criticità 
imposte dai cambiamenti climatici.  
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2.2. Caratteristiche geografiche e statistiche demografiche 

Il territorio del Comune di Offida (AP), situato in provincia di Ascoli Piceno, ha una superficie di 
4.922 ettari ed è situato nella fascia collinare ad una distanza di circa 15 chilometri dal mare e 30 
chilometri dalla dorsale umbro-marchigiana. Il centro abitato funge da spartiacque fra il bacino 
idrografico del Torrente Tesino, a nord e quello del Fiume Tronto a sud (Fig. 2.1 e 2.2). La maggior 
parte del territorio è compresa tra le quote 150,0 e 300,0 m.s.l.m.; il Colle Tafone, con una quota di 
402,0 m s.l.m.., rappresenta il punto più elevato, mentre la zona più depressa è ubicata in località S. 
Maria Goretti (valle del T. Tesino) con una quota di 115,0 m.s.l.m. 

 

 
Figura 2.1 – Inquadramento territoriale del Comune di Offida 

 

 
Figura 2.2 - Inquadramento territoriale del Comune di Offida 
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Il clima è generalmente temperato e, secondo quanto previsto nella classificazione di Koppen (Fig. 
2.͵Ȍ, è assimilabile al tipo ǲtemperato sublitoraneoǳ caratteristico delle zone collinari centrali delle 
Marche meridionali e di quelle litoranee comprese fra Senigallia (AN) e San Benedetto del Tronto (AP). La suddetta tipologia climatica è di transizione tra un clima propriamente ǲmediterraneoǳ e quello ǲsubcontinentaleǳ ȋo clima temperato piovosoȌ. 

Nel complesso la temperatura media annuale è pari a 15,2°C (media invernale di 11,7°C, media 
primaverile di 19,2°C, media estiva di 30,3°C e media autunnale di 21,5°C), con una temperatura media 
minima di 9,7°C e una media massima di 20,6°C. le temperature più basse si registrano in dicembre 
gennaio e febbraio, mentre le più alte in luglio e agosto (Tab. 2.1). 

Le precipitazioni medie annuali sono comprese fra 600 e 800 mm (valore medio periodo 1961-
2015 pari a 684,25 mm) e i giorni nevosi per anno sono mediamente compresi fra 3-6 (Tab. 2.1). 
 

 
Figura 2.3 - Inquadramento dei climi italiani nella classificazione del Köppen (M. Pinna – 1969). 

 

 

VALORI MEDI DI TEMPERATURA E PRECIPITAZIONI 

(Periodo 1961-2015) 

Mese 
Media Pr 

(mm) 

Medi Tx 

(°C) 

Media Tn 

(°C) 

Media Tm 

(°C) 

Gennaio 51,49 11,0 2,2 6,6 

Febbraio 47,15 12,1 2,8 7,5 

Marzo 57,65 15,2 5,0 10,1 

Aprile 58,51 18,7 7,8 13,3 

Maggio 43,73 23,6 11,9 17,8 

Giugno 58,92 28,1 15,6 21,8 

Luglio 41,14 31,4 18,1 24,8 

Agosto 45,18 31,4 17,9 24,6 

Settembre 65,30 26,8 14,8 20,8 

Ottobre 70,50 21,6 11,1 16,4 

Novembre 69,58 16,0 6,6 11,3 

Dicembre 75,09 11,8 2,2 7,5 

ANNUALE 684,25 20,6 9,7 15,2 

Tabella 2.1 – Valori medi di Temperatura e Precipitazione (periodo 1961-2015) 
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Al termine del 2017 gli abitanti del Comune di Offida erano pari a 5.008 distribuiti su una superficie 
di 49,02 km2 di territorio comunale, determinando una densità di popolazione per km2 pari a 102. Dall’esame dell’andamento demografico del Comune di Offida nel periodo ͳͻ͹ʹ-2017 risulta un 
decremento della popolazione costante nel tempo, da 5.702 a 5.008 abitanti (Fig. 2.4). 

Suddividendo la popolazione residente al 31/12/2016 in fasce di età (Tabella 2.3) si evince come 
circa un terzo di essa sia over 65 anni, il 41% tra 36 e 64 anni, circa il 15% tra 21 e 35 anni e circa il 
13% sotto i 20 anni. 

 

 
Tabella 2.2 – Situazione della popolazione del Comune di Offida dal 1972 al 2014 (dati ISTAT e Ufficio Anagrafe Comunale – da 

Report Analisi Ambientale Comune di Offida, anno 2015) 
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Figura 2.4 – Andamento demografico in Offida dal 1972 al 2014 (dati ISTAT e Ufficio Anagrafe Comunale – da Report Analisi 

Ambientale Comune di Offida, anno 2015) 

 
 
 

Classi di età M F % sulla popolazione 

< 5 73 64 2,74% 

6-10 99 82 3,62% 

11-15 93 78 3,42% 

16-20 104 92 3,92% 

21-35 383 363 14,94% 

36-64 1014 1059 41,51% 

> 65 820 670 29,84% 
Tabella 2.3 – PopolazioŶe peƌ fasce d’età al ϯϭ/ϭϮ/ϮϬϭ6 ;dati aŶagƌafe coŵuŶaleͿ 
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2.3. Gruppo di lavoro e struttura di supporto iŶterŶa per l’elaďorazioŶe del SECAP 

La struttura organizzativa è un elemento fondamentale dell’intero processo e richiede l’individuazione di un responsabile PAESC e di componenti con ruoli e funzioni precise, con una 
composizione tale da coprire tutte le principali aree interessante dalle attività di pianificazione. Altro 
elemento importante del processo è costituito dal coinvolgimento di soggetti privati, siano essi 
cittadini oppure portatori di interesse locale (stakeholder). L’adesione al Patto dei Sindaci del Comune di Offida è stata approvata con delibera del Consiglio Comunale n˚ʹ͵ del ʹͺ/Ͳ͹/ʹͲͳ͸. L’Amministrazione Comunale si è quindi impegnata a ridurre le emissioni di COʹ del ͶͲ% attraverso l’attuazione di un Piano d’azione per l’energia sostenibile e il 
clima. )l percorso da svolgere dopo l’adesione al patto dei sindaci si può suddividere in quattro fasi: 

● Fase I: Avviamento. Prevede la creazione di una Struttura Interna di Coordinamento e l’attivazione di un processo partecipativo con il coinvolgimento degli stakeholder locali; 
● Fase II: Pianificazione. Si realizza il Bilancio energetico e delle emissioni di CO2 del Comune e viene redatto il documento di Piano ȋPAESCȌ che è poi inoltrato all’Ufficio del Patto dei Sindaci; 
● Fase III: Implementazione. Vengono attuate le misure contenute nel PAESC; 
● Fase IV: Monitoraggio e Reporting: Verifica dei risultati raggiunti e rendicontazione all’Ufficio 

del Patto dei Sindaci. 
La politica del Comune è fortemente improntata alla promozione della sostenibilità ambientale ed 

energetica del territorio. 
La direzione politica viene dettata dal Sindaco e dall’Assessore all’ambiente, impegnati nel coordinamento dell’iter di preparazione del PAESC. )l sindaco e l’assessore si interfacciano poi con la Giunta, con le Commissioni Consigliari e infine con il Consiglio per l’approvazione del PAESC. L’Assessore all’ambiente è inoltre responsabile della politica di governance in campo ambientale e 

intrattiene i rapporti di collaborazione e scambio di buone pratiche con le altre amministrazioni che hanno aderito all’iniziativa. 
Il collegamento tra la sfera politica e la struttura operativa dell’Amministrazione è rappresentato dal responsabile dell’Area Gestione del Territorio e referente per il Patto dei Sindaci, che svolge il 

ruolo di coordinatore dei responsabili individuati presso i vari servizi. Il referente PAESC si è 
impegnato anche nella formazione della struttura organizzativa incaricata della individuazione, 
promozione e monitoraggio delle azioni nei vari settori di intervento interni ed esterni all’Amministrazione. 

Inoltre, il lavoro è stato realizzato in collaborazione con SVIM S.r.l. che ha svolto il ruolo di 
consulente per la preparazione del BEI e la redazione del PAESC. 

In particolare, si è ritenuto fondamentale individuare il seguente gruppo operativo: 
 Responsabile PAESC: Arch. Fabio Menzietti, responsabile Area Gestione del Territorio; 
 Coordinatore operativo: Arch. Fabio Menzietti, responsabile Area Gestione del Territorio; 
 Referenti tematici: Geom. Dario Giudici responsabile Area Lavori Pubblici, Arch. Brunella Casini Area Gestione del Territorio, Dott. Roberto D’Angelo assessore all’Ambiente e il Geol. Alessio 

Acciarri tecnico esterno incaricato della redazione del Progetto Life Sec Adapt; 
 Consulente esterno: SVIM s.r.l. 

 
Il Gruppo di lavoro così costituito ha permesso di definire le azioni già in fase di esecuzione e quelle in via di programmazione da parte dell’Amministrazione e, al contempo, di riflettere sulle misure da 

adottare al fine di ottenere una condivisione e partecipazione più attiva da parte di tutto il personale 
operativo.  
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3. BEI  
3.1. Metodologia per la redazione degli inventari base e di monitoraggio delle emissioni La metodologia dell’inventario di Base delle Emissioni è stata elaborata con la redazione del Piano di Azione per l’Energia Sostenibile ȋPAESȌ, redatto e presentato all’ufficio del Patto dei Sindaci, 
attraverso il caricamento dei dati e dei documenti sul relativo portale, nel 2015. Il PAES, incluso sia l’inventario di base delle emissioni che il piano di azioni, è stato approvato dall’ufficio del Patto dei 
Sindaci. 

Per il PAES aggiornato agli obiettivi del 2030, che si sta redigendo con il presente documento, si ha 
esattamente lo stesso inventario di base delle emissioni (BEI) con la metodologia descritta nei 
seguenti paragrafi e ripresa dal precedente PAES approvato. Oltre al BEI relativo all’anno ʹͲͳ0 e ripreso dal SEAP consegnato, si è redatto durante il progetto Empowering l’)nventario di Monitoraggio 
delle Emissioni, che utilizza la stessa metodologia utilizzata per la redazione dell’)BE. ) risultati del monitoraggio vengono descritti nei paragrafi seguenti a quelli dell’)BE del presente capitolo. 
 

3.2. Inventario di base delle Emissioni 

3.2.1. L’approĐĐio ŵetodologico e le fasi di sviluppo 
Qualsiasi azione messa in atto per cambiare gli attuali schemi di sfruttamento delle risorse 

energetiche di un territorio, ridurne gli impatti ed incrementarne la sostenibilità complessiva, non può 
prescindere da una analisi che consenta di definire e tenere monitorata la struttura, passata e presente, sia della domanda che dell’offerta di energia sul territorio e degli effetti ad esse correlati in 
termini di emissioni di gas serra. 

La prima fase del programma di lavoro per la redazione del PAES ha riguardato, pertanto, l’analisi 
del sistema energetico comunale attraverso la ricostruzione del bilancio energetico e la predisposizione dell’inventario delle emissioni di gas serra. 

Tale analisi rappresenta un importante strumento di supporto operativo per la pianificazione energetica comunale, non limitandosi a ǲfotografareǳ la situazione energetica attuale, ma fornendo 
strumenti analitici ed interpretativi della stessa, della sua evoluzione storica, della sua configurazione 
a livello territoriale e a livello settoriale. Da ciò deriva la possibilità di indirizzare opportunamente le azioni e le iniziative finalizzate all’incremento della sostenibilità del sistema energetico nel suo 
complesso. L’analisi suddetta è strutturata secondo le fasi di seguito dettagliate. 

▪ Bilancio energetico comunale 

Predisposizione di una banca dati relativa ai consumi dei diversi vettori energetici con una 
suddivisione in base alle aree di consumo finale e statisticamente rilevabili e agli impianti di 
produzione/trasformazione di energia eventualmente presenti sul territorio comunale 
(considerando le tipologie impiantistiche, la potenza installata, il tipo e la quantità di fonti 
primarie utilizzate, ecc.). 
Per quanto riguarda i consumi finali, il livello di dettaglio riguarda tutti i vettori energetici 
utilizzati sul territorio e i principali settori di impiego finale: residenziale, terziario, edifici 
comunali, illuminazione pubblica, industria, agricoltura e trasporti. 

▪ Approfondimenti settoriali 

Analisi sia delle componenti socioeconomiche che necessitano l’utilizzo delle fonti energetiche, 
sia delle componenti tecnologiche che di tale necessità sono il tramite. Tale analisi viene 
realizzata mediante studi di settore, procedendo cioè ad una contestualizzazione dei bilanci 
energetici a livello del territorio, analizzando gli ambiti e i soggetti socio-economici e produttivi che agiscono all’interno del sistema dell’energia, individuando sia i processi di 
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produzione di energia, sia i dispositivi che di tale energia fanno uso, considerando la loro efficienza, la loro possibilità di sostituzione e la loro diffusione in relazione all’evoluzione dell’economia, delle tendenze di mercato e dei vari aspetti sociali alla base anche delle scelte di 
tipo energetico. Essa si colloca come un approfondimento dell'analisi dei consumi elaborata in 
precedenza. 

▪ Ricostruzione dell’inventario delle emissioni di CO2 

Le analisi svolte sul sistema energetico vengono accompagnate da analoghe analisi sulle 
emissioni di gas climalteranti da esso determinate. Tale valutazione avviene anche in relazione 
a ciò che succede fuori dal territorio comunale, ma che da questo è determinato, applicando un 
principio di responsabilità.  

 

 

3.2.2. I consumi finali di energia 

Il quadro generale 

Nel 2010 i consumi finali di energia sul territorio del comune di Offida sono stati quantificati in 
68.517 MWh complessivamente. 

 
Grafico 3.1: Elaborazione Ambiente Italia su base dati Energie Offida, Snam Rete Gas, Comune di Offida, Provincia di Ascoli Piceno, 

ACI, Istat, Bollettino Petrolifero. 

 

 

Il gas naturale risulta il vettore energetico maggiormente utilizzato in ambito comunale, con una quota parte sui consumi complessivi di oltre il Ͷʹ% ȋʹͻ.ͲͲͲ MWh circaȌ, seguito dall’energia elettrica 
con il 28% (19.200 MWh). 

I prodotti petroliferi detengono, nel complesso, ancora una parte non trascurabile dei consumi 
energetici, arrivando a pesare per quasi il 29% (19.700 MWh). 
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Grafico 3.2: Elaborazione Ambiente Italia su base dati Energie Offida, Snam Rete Gas, Comune di Offida, Provincia di Ascoli Piceno, 

ACI, Istat, Bollettino Petrolifero. 

 
Nel 2010 il settore maggiormente incidente sul bilancio energetico comunale è quello residenziale, 

che impegna quasi 28.000 MWh, per una quota parte del 41% circa dei consumi complessivi. 
Il comparto industriale, secondo settore più energivoro della realtà comunale, assorbe nel 

medesimo anno oltre 17.600 MWh (pari al 25,6% dei consumi totali). 
Il settore terziario, nel suo complesso, incide per il 9% circa (di cui il 3% circa afferente al 

patrimonio di proprietà comunale – edifici e sistema di illuminazione pubblica) con poco meno di 
6.300 MWh, il settore del trasporto con 9.600 MWh, corrispondenti al 14% e il settore agricolo con 
circa 6.500 MWh (10% dei consumi totali). 

 

 
Grafico3.3: Elaborazione Ambiente Italia su base dati Energie Offida, Snam Rete Gas, Comune di Offida, Provincia di Ascoli Piceno, 

ACI, Istat, Bollettino Petrolifero. 
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Grafico 3.4: Elaborazione Ambiente Italia su base dati Energie Offida, Snam Rete Gas, Comune di Offida, Provincia di Ascoli Piceno, 

ACI, Istat, Bollettino Petrolifero. 

 

 

La tabella e il grafico seguenti, sintetizzano tutti i consumi annessi al bilancio energetico di Offida nell’anno ʹͲͳͲ, per settore e per vettore. 
 

 

 

CONSUMI FINALI DI ENERGIA (MWh) 

Elettricità 
Gas 

naturale 
Gasolio GPL Benzina Biomassa TOTALE 

               

Edifici comunali 385 1.072     1.457 

Terziario 1.741 2.033 51 314   4.140 

Residenziale 5.004 19.307 504 2.531  608 27.954 

Illuminazione pubblica 683      683 

Industria  11.028 6.602     17.629 

Agricoltura 351  6.713    7.064 

Trasporti   3.838 599 5.154  9.590 

TOTALE 19.190 29.014 11.106 3.444 5.154 608 68.517 

Tabella 3.1:  Elaborazione Ambiente Italia su base dati Energie Offida, Snam Rete Gas, Comune di Offida, Provincia di Ascoli Piceno, 

ACI, Istat, Bollettino Petrolifero. 
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Grafico 3.5 Elaborazione Ambiente Italia su base dati Energie Offida, Snam Rete Gas, Comune di Offida, Provincia di Ascoli Piceno, 

ACI, Istat, Bollettino Petrolifero. 

 

Il settore residenziale 

Nel 2010 nel settore residenziale la quota maggiore dei consumi finali spetta al gas naturale che, 
con 19.300 MWh circa, si assesta su una quota parte del 69%, seguito dall’energia elettrica con 5.004 
MWh, pari a quasi il 18%. 

Meno rilevanti le quote di consumo di prodotti petroliferi: GPL e gasolio si attestano, infatti, sul 9% 
e 2% del totale rispettivamente, assorbendo complessivamente oltre 3.000 MWh. 

Nel settore si rileva anche un non trascurabile uso di biomassa legnosa, dell’ordine dei ͸Ͳͺ MWh, 
che incide sui consumi complessivi per circa il 2,2%. 

 
Grafico 3.6:  Elaborazione Ambiente Italia su base dati Offida Energie, SNAM rete Gas, Comune di Offida, Provincia di Ascoli Piceno, 

Istat. 
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Grafico 3.7: Elaborazione Ambiente Italia su base dati Offida Energie, SNAM rete Gas, Comune di Offida, Provincia di Ascoli Piceno, 

Istat. 

 

La tabella che segue riassume i consumi di settore. 
 

Vettore energetico Consumi Consumi in MWh 

Gas naturale 2.012.584 m3 19.307 

Gasolio 43 t 504 

GPL 198 t 2.531 

Biomasse 159 t 608 

Elettricità 5.004 MWh 5.004 

Totale ---  27.954 

Tabella 3.2: Elaborazione Ambiente Italia su base dati Enel Distribuzione, Italgas, Comune di Offida, Provincia di Ascoli Piceno, Istat. 
 

Gli usi finali termici  Nel ʹͲͳͲ i consumi per usi termici nel settore residenziale hanno rappresentato l’ͺͷ% dei consumi 
complessivi del settore afferendo, in buona parte, al gas naturale.  
Entrando nel dettaglio degli usi finali, si evidenzia che: 

 l’ͺͲ% circa di tali consumi ȋͳ3.224 MWh) è annettibile alla sola climatizzazione invernale degli 
ambienti; 

 poco meno del 18% di tali consumi (4.177 MWh) è annettibile alla produzione di acqua calda 
sanitaria; 

 poco più del 2% di tali consumi (515 MWh) è annettibile agli usi cucina. 
In base alle statistiche contenute nel sistema castale degli impianti termici gestito dalla Provincia di 

Ascoli Piceno è stato possibile analizzare la struttura e la tipologia degli impianti termici installati 
presso il Comune di Offida. 

Complessivamente risultano installati poco meno di 2.520 generatori di calore prevalentemente 
alimentati a gas naturale. Infatti, la quota di caldaie a gas, sul totale delle caldaie, pesa l’ͺͶ% circa. Gli 
impianti a gasolio risultano complessivamente pari solo al 2,2% del totale e quelli a GPL pari all’ͳͳ,ʹ%. 

Il catasto degli impianti termici gestito dalla Provincia non censisce la presenza di generatori a 
biomassa. In questo territorio questa tipologia di impianti risulta comunque presente sia come integrazione dell’impianto tradizionale sia, alcune volte, in sostituzione dello stesso. Sulla base delle 
informazioni acquisite e sulla base delle modellizzazioni elaborate, si è valutata una diffusione di 
impianti a biomassa pari a poco meno del 3% del parco impianti installato. 
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In termini di potenza, i generatori più diffusi risultano essere quelli di piccole dimensioni (impianti 
autonomi) con potenze inferiori ai 35 kW (oltre il 96% del parco impianti). 
 N° impianti % impianti 

Totale impianti 2.519 100 % 

di cui a gas naturale 2.115 84% 

di cui a gasolio 55 2,2% 

di cui a GPL 282 11,2% 

di cui a biomassa 67 2,7% 

Tabella 3.3: Elaborazione Ambiente Italia su base dati Provincia di Ascoli Piceno. 

 N° impianti % impianti 

Totale impianti 2.519 100 % 

di cui di potenza inferiore a 35 kW 2.430 96,5 % 

di cui di potenza compresa fra 35 kW e 50 kW 21 0,8% 

di cui di potenza compresa fra 50 kW e 100 kW 25 1,0 % 

di cui di potenza compresa fra 100 kW e 350 kW 36 1,4% 

di cui di potenza maggiore di 350 kW 7 0,3 % 

Tabella 3.4: Elaborazione Ambiente Italia su base dati Provincia Ascoli Piceno. 

Da un punto di vista dei rendimenti medi, di seguito disponiamo alcune osservazioni: 

 il rendimento medio di generazione a oggi si registra pari all’ͺ͹% circa, considerando il 
parco caldaie installato fino al 2010. Tale rendimento è inteso al 100% della potenza termica nominale dell’impianto e medio dell’intero parco caldaie comunale; 

 il rendimento globale medio stagionale mediato sull’insieme degli impianti termici comunali 
risulta pari al 75% circa. Tale valore è calcolato considerando, oltre al rendimento di 
generazione descritto al punto precedente, un sistema di emissione prevalentemente a 
radiatori (rendimento di emissione, per radiatori installati su pareti non coibentate pari al 
92%), un rendimento di regolazione medio fra sistemi on-off e altri tipi di regolazione 
(rendimento di regolazione pari al 94%) e un sistema di distribuzione degli impianti termici 
spinto verso sistemi autonomi; 

 al fabbisogno di energia finale per la climatizzazione invernale degli edifici deve essere 
aggiunto anche il fabbisogno di energia finale necessario per la produzione di acqua calda 
sanitaria, calcolato e direttamente relazionato con la superficie occupata, in linea con i nuovi 
algoritmi di calcolo definiti dalla UNI TS 11300. 

È stato quantificato complessivamente, per il 2010, un fabbisogno termico per la produzione di ACS ȋacqua calda sanitariaȌ di circa Ͷ.ͳͺͲ MWh. )n linea con la UN) TS ͳͳ͵ͲͲ.ͳ, la valutazione dell’ACS ha 
considerato, alla superficie media dell’edificato di Offida, un consumo medio pari a ͳ,ͷ l/giorno/mʹ, riscaldati su un Δθ, fra temperatura dell’acqua in acquedotto ȋͳͲ °CȌ e temperatura di erogazione ȋͶͲ 
°C), pari a 30 °C. Nella valutazione in energia primaria sono stati considerati i rendimenti dei sistemi di 
produzione elettrici, a gas naturale e di eventuali sistemi a GPL. 

La tabella seguente somma i fabbisogni calcolati complessivi di settore limitatamente agli usi 
termici 

Usi finali 
Fabbisogno di energia finale 

[MWh] 
Peso  
[%] 

Uso cucina 508 2,2 % 

Uso riscaldamento 19.085 80,3 % 

 Gas naturale 15.903 83,33% 

 GPL 2.149 11,26% 

 Gasolio 427 2,24% 

 Biomassa 608 3,19% 

 Energia elettrica 0  

Uso produzione ACS 4.184 18,1 % 

 Solare termico 0  

 Gas naturale 2.895 69% 

 Biomassa  0 0% 

 GPL  384 9% 

 Gasolio 77 2% 

 Energia elettrica 827 20% 

Totale 23.777   

Tabella 3.5 Elaborazione Ambiente Italia su base dati Energie Offida, Provincia di Ascoli Piceno, Istat. 
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Gli usi finali elettrici  Come è noto i consumi elettrici nelle abitazioni evolvono secondo l’andamento di due driver principali: l’efficienza e la domanda di un determinato servizio. Mentre il primo driver è di tipo 
tecnologico e dipende dalle caratteristiche delle apparecchiature che erogano il servizio desiderato 
(illuminazione, riscaldamento, raffrescamento, refrigerazione degli alimenti), invece il secondo risulta 
prevalentemente correlato a variabili di tipo sociodemografico (numero di abitanti, composizione del 
nucleo familiare medio, assetto economico del nucleo familiare). Per l’analisi dei consumi elettrici del settore, si è proceduto allo sviluppo di un modello di tipo 
bottom-up che analizza la diffusione e l’efficienza delle varie apparecchiature elettriche ed elettroniche presenti nelle abitazioni. Questo tipo di approccio permette un’analisi ǲdal bassoǳ delle 
apparecchiature, degli stili di consumo e degli aspetti demografici al fine di modellizzare sul lungo periodo un’evoluzione dei consumi. Gli elementi principali su cui la simulazione agisce sono elencati di 
seguito: 

 tempo di vita medio dei diversi dispositivi; 

 evoluzione del mercato assumendo che l’introduzione di dispositivi di classe di efficienza 
maggiore sostituisca in prevalenza le classi di efficienza più basse; 

 diffusione delle singole tecnologie nelle abitazioni. 
Nel corso degli anni, in alcuni casi, i nuovi dispositivi venduti vanno a sostituire apparecchi già 

presenti nelle abitazioni e divenuti obsoleti (frigoriferi, lavatrici, lampade ecc.), incrementando l’efficienza media generale. )n altri casi, invece, alcune tecnologie entrano per la prima volta nelle 
abitazioni e quindi contribuiscono a un incremento netto dei consumi. 

Le analisi svolte hanno previsto un differente livello di approfondimento in base alle tecnologie. In 
particolare, si è ipotizzato un livello di diffusione per classe energetica nel caso degli elettrodomestici utilizzati per la refrigerazione, il lavaggio e l’illuminazione e per alcune apparecchiature tecnologiche. 
Negli altri casi si è stimato solo un grado di diversa diffusione della singola tecnologia. 

Riguardo ai boiler elettrici per la produzione di acqua si è valutata una quota di diffusione degli 
stessi in coerenza con lo scenario termico già descritto. 

Per disaggregare a livello comunale i consumi elettrici, sulla base dei differenti usi finali, sono state 
considerate rappresentative della situazione di Offida alcune indagini condotte a livello nazionale che, 
se da un lato riescono a rappresentare in modo esauriente la situazione delle abitazioni italiane a causa dell’esteso campione di indagine, dall’altro non possono mettere in evidenza le ultime 
modificazioni delle abitudini delle utenze, soprattutto in termini di diffusione della climatizzazione, 
soprattutto a livello locale. Per tale ragione queste ultime informazioni sono state completate e 
integrate con informazioni desunte tramite indagini eseguite ad hoc in alcuni Centri Commerciali dell’)talia settentrionale. Si è potuto quindi osservare come dal ʹͲͲʹ/ʹͲͲ͵ le vendite di dispositivi per 
la climatizzazione estiva abbiano superato di gran lunga quelle di frigoriferi, ad esempio considerando 
il fatto che se un frigorifero nuovo va quasi sicuramente a sostituirne uno vecchio, la stessa 
affermazione non è valida per i condizionatori che entrano, nella maggior parte dei casi, per la prima 
volta nelle abitazioni. 

In particolare, considerazione, inoltre, sono stati tenuti alcuni documenti di analisi nazionale degli assetti energetici, prodotti dall’ERSE e da Confindustria. 
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Grafico 3.8: Elaborazione Ambiente Italia su base dati Energie Offida e Istat. 

 

 
Grafico 3.9: Elaborazione Ambiente Italia su base dati Energie Offida e Istat. 

 

I grafici precedenti riportano, per usi finali, la disaggregazione dei consumi di energia elettrica nel 
settore residenziale in valore assoluto e in termini di peso percentuale. Quanto collocato sotto la voce 
altro include le apparecchiature diffuse nelle abitazioni, ma di piccola taglia (fornetti, forni a micro 
onde, frullatori, ferri da stiro, aspirapolvere, carica batterie di telefoni cellulari ecc.). Nelle disaggregazioni, per completezza dell’analisi, si riportano i consumi elettrici già attribuiti agli usi 
termici nel paragrafo precedente. 

Analizzando le disaggregazioni emerge che i consumi più elevati spettano all’illuminazione ȋʹͻ%Ȍ, all’utilizzo dei frigo congelatori ȋͳͻ%Ȍ e ai boiler elettrici per la produzione di acqua calda sanitaria 
(oltre 16%); lavastoviglie, tecnologie non presenti in tutte le abitazioni, incidono invece in quota pari 
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al 5%. Il condizionamento estivo delle abitazioni incide in quota molto bassa e pari al 2% circa. Questa 
voce di consumo si prevede che nei prossimi anni possa incrementarsi in virtù della sempre crescente 
domanda di impianti di condizionamento sia nelle abitazioni esistenti che in quelle di nuova fattura. 
 

Il settore terziario 

Per quanto riguarda il settore terziario, nel 2010 il vettore energetico maggiormente utilizzato è 
risultata il gas naturale con una quota parte dei consumi complessivi del 49,5% (oltre 3.100 MWh), seguita dall’energia elettrica con ʹ.ͺͲͺ MWh, pari a quasi il 45%.  

Decisamente meno rilevanti risultano le quote di consumo di prodotti petroliferi: GPL e gasolio si 
attestano, infatti, sul 5% e 0,8% dei consumi totali rispettivamente. 

 

 
Grafico 3.10: Elaborazione Ambiente Italia su base dati Energie Offida, Comune di Offida 

 

 
Grafico 3.11: Elaborazione Ambiente Italia su base dati Energie Offida, Comune di Offida. 
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La tabella che segue riassume i consumi di settore. 
 

Vettore energetico Consumi Consumi in MWh 

Gas naturale  323.721 m3 3.105 

Gasolio  4,3 t 51 

GPL  25 t 314 

Elettricità  2.808 MWh 2.808 

Totale ------ 6.279 

Tabella 3.6 Elaborazione Ambiente Italia su base dati Enel Distribuzione, Italgas, Comune di Offida. 

 

Il terziario pubblico 

Il patrimonio di proprietà pubblica (edifici e illuminazione) nel 2010 ha inciso sul bilancio 
energetico del comune di Offida per una percentuale pari al 3% (2.140 MWh circa) e sul bilancio del 
settore terziario per il 34%. 

I consumi per usi termici, afferenti alla climatizzazione del parco edilizio di proprietà e per la 
totalità al gas naturale, rappresentano il 50% circa dei consumi complessivi del settore pubblico; il 
restante 50% fa riferimento ai consumi per illuminazione stradale e agli usi elettrici degli edifici 
(illuminazione, office equipment, ecc.). 

 

 
Grafico 3.12: Elaborazione Ambiente Italia su base dati Enel Distribuzione, Italgas, Comune di Offida 

 

 
Gli edifici di proprietà comunale hanno consumato, complessivamente, nel 2010 circa 1.460 MWh. 
Il grafico che segue presenta i consumi per usi termici degli edifici pubblici al 2010. È chiara la 

rilevanza dei consumi legati in particolare a quattro edifici: la scuola elementare, la palestra 
polivalente, Vinea e il Municipio. 
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Grafico 3.13: Elaborazione Ambiente Italia su base dati Comune di Offida 

 

 
Per quanto riguarda invece i consumi elettrici, risultano più elevati quelli del Mattatoio, di Vinea e 

della Palestra Polivalente. 
 

 

Grafico 3.14: Elaborazione Ambiente Italia su base dati Comune di Offida 
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La definizione di indicatori specifici permette di comprendere, a parità di volume, il livello di 
prestazione del singolo edificio. I grafici che seguono riportano quindi i dati consumo rapportati al 
volume riscaldato di ogni singolo edificio e distinti fra consumi per usi termici e consumi per usi 
elettrici.  Dall’osservazione dei grafici emerge, in generale, che gli edifici che a livello specifico risultano 
essere più energivori non corrispondano a quelli che attestano un maggior consumo in valore assoluto.  

Per quanto attiene il lato termico, i consumi specifici più elevati si evidenziano infatti per il mattatoio, la sede dei VV UU, il circolo Grifoli e la scuola d’infanzia. 
 

 
Grafico 3.15: Elaborazione Ambiente Italia su base dati Comune di Offida 

 
Per quanto riguarda i consumi elettrici, valori di consumo specifico più elevati si registrano per il 

Circolo Ricreativo, il Circolo Grifoli e la sede dei VV UU. 
Va evidenziato che tutti gli edifici presentano valori al di sotto dei 16 kWh/m3 ad eccezione del mattatoio ȋescluso dal graficoȌ che presenta, invece, valori dell’ordine dei ʹͷͲ kWh/m3.   
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Grafico 3.16: Elaborazione Ambiente Italia su base dati Comune di Offida 

 

Nel territorio del comunale di Offida, nel 2010, sono stati censiti circa 1.496 corpi lampada utilizzati 
per l’illuminazione pubblica.  

La potenza nominale installata complessiva è pari a circa 273 kW, calcolati facendo riferimento alle 
potenze nominali censite. Si evidenzia la presenza nettamente prevalente di lampade di tipo Sodio Alta 
Pressione (SAP); in misura inferiore sono presenti anche lampade fluorescenti, iodine e a LED.  

La tabella che segue riporta i dati riferiti al numero e alla potenza delle lampade per tipologia di 
lampada.  
 

Tipo lampada n° di lampade 
Potenza totale 

[kW] 

SAP 1.177 161,7 

Vapori di Hg 3 0,4 

Incandescenza 18 1,8 

Iodine 93 100,1 

Fluorescenti 134 3,3 

Miscelate 25 4,0 

LED 46 1,8 

Totale 1.496 273 

Tabella 3.7: Elaborazione Ambiente Italia su base dati Comune di Offida. 

 Quasi il ͸Ͳ% della potenza installata è legata all’utilizzo di lampade di tipo Sodio Alta Pressione 
(SAP), tipologia di lampada oggi ritenuta fra le più prestanti in termini di rapporto fra qualità ottica e 
consumo energetico. Una porzione non trascurabile di potenza, pari al 37% circa della totale installata, 
è invece attribuibile a lampade alogene (iodine). 
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Grafico 3.17: Elaborazione Ambiente Italia su base dati Comune di Offida 

 

Il settore dell’iŶdustria e dell’agriĐoltura 

Per quanto riguarda le attività produttive (industria e agricoltura), la quota maggiore di consumo spetta all’energia elettrica con poco più del Ͷ͸% ȋͳͳ.͵ͺͲ MWh circaȌ annettibile per la quasi totalità al 
comparto industriale. Il gas naturale per usi industriali e il gasolio per usi agricoli si assestano 

rispettivamente su valori pari al 26,7% (6.602 MWh) e 27% circa (6.713 MWh).

 
Grafico 3.18: Elaborazione Ambiente Italia su base dati Energie Offida, SNAM rete gas, Bollettino Petrolifero, Istat. 

É evidente che nel settore industriale, rispetto ad altri settori, il consumo di gas non fa riferimento 
esclusivo agli usi termici ma è annettibile anche al consumo di processo presente nei singoli siti 
produttivi. 
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Secondo gli stessi criteri anche il consumo di energia elettrica, solo in quota minore, può esser considerato legato all’illuminazione degli ambienti, mentre in quota prevalente fa riferimento all’alimentazione di motori elettrici e pompe. 
 

 
Grafico 3.19: Elaborazione Ambiente Italia su base dati Energie Offida, SNAM rete gas, Bollettino Petrolifero, Istat. 

 
 
La tabella che segue riassume i consumi dei due settori. 

Vettore energetico Consumi Consumi in MWh 

Gas naturale 688.185m3 6.602 

Gasolio 566 t 6.713 

Elettricità 11.378 MWh 11.378 

Totale industria ------ 17.629 

Totale agricoltura ------ 7.064 

Tabella 3.8: Elaborazione Ambiente Italia su base dati Energie Offida, SNAM rete gas, Bollettino Petrolifero, Istat. 

 
 
 
 
 

Il settore dei trasporti 

Per quanto attiene, infine, al settore dei trasporti, nel 2010, benzina e gasolio con una quota parte 
dei consumi complessivi di quasi il 54% e il 40% rispettivamente, risultano i vettori più utilizzati sul 
territorio comunale, seguiti dal GPL con poco più del 6%.  Si evidenzia che l’analisi effettuata per la determinazione dei consumi annettibili al trasporto 
privato è sostanzialmente di tipo bottom-up ed è stata sviluppata considerando il livello di efficienza 
del parco veicolare presente a Offida e dalla struttura urbana del territorio. I dati di consumo calcolati 
escludono gli assi viari fuori dalla competenza comunale.  
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Grafico 3.20: Elaborazione Ambiente Italia su base dati ACI, Bollettino Petrolifero, Istat. 

 

 

 
Grafico 3.21: Elaborazione Ambiente Italia su base dati ACI, Bollettino Petrolifero, Istat. 

 
La tabella che segue riassume lo stato dei consumi del settore dei trasporti. 

 

Vettore energetico Consumi Consumi in MWh 

Benzina  442 t 5.144 

Gasolio  324 t 3.838 

GPL  47 t 599 

Totale  --- 8.992 

Tabella 3.9: Elaborazione Ambiente Italia su base dati ACI, Bollettino Petrolifero, Istat. 
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Dei consumi di settore, circa ͳͳͲ MWh ȋper una quota parte dell’ͳ,ʹ%Ȍ afferiscono alla flotta di 
proprietà comunale, composta nel complesso da 17 veicoli, le cui caratteristiche principali sono 
riportate nella tabella a seguire. 

 

tipo veicolo modello 
anno 

immatricol. 
cilindrata alimentazione 

Autovettura PANDA 4x4 1996 1108 BENZINA 

Autocarro (Trasporto Carni) FIAT IVECO  2002 2798 GASOLIO 

Autocarro per trasporto di cose FORD TRANSIT 1996 2496 GASOLIO 

Autovettura OPEL CORSA 1997 1195 BENZINA 

MOTOGREDER IM 80 IDRO (SICOM)     GASOLIO 

Autocarro per trasporto di cose PANDA CITYVAN 1997 999 BENZINA 

Autovettura PANDA 4x4 1987 999 BENZINA 

Ciclomotore TEMPO BETA   49 BENZINA 

Autovettura FIAT PANDA YOUNG 2001 1108 BENZINA 

Autovettura FIAT MULTIPLA 100 16V 2001 1596 METANO/BENZINA 

Autovettura FIAT PUNTO 1995 1242 BENZINA 

Autocarro  FIAT DUCATO 1995 1929 GASOLIO 

Autobus - TRASPORTO SCOLASTICO FIAT IVECO  2006 2998 GASOLIO 

Autovettura FIAT PANDA 1998 899 BENZINA 

Macchina operatrice  TRATTORE LAMBORGHINI 774-80 2004 80 cv  GASOLIO 

Furgone trasporto disabili FIAT DOBLÒ 2010 1900 GASOLIO 

Tabella 3.10: Elaborazione Ambiente Italia su base dati Comune di Offida. 
 

La produzione locale di energia elettrica L’energia elettrica complessivamente prodotta sul territorio del comune di Offida nel ʹͲͳͲ è stata 
di circa 4.300 MWh, che corrispondono a ben il 23% dell’energia elettrica complessivamente 
consumata sul territorio. Tale produzione deriva totalmente da fonte rinnovabile e nello specifico da 
impianti fotovoltaici. 

La potenza fotovoltaica complessivamente installata a Offida nel 2010 risulta pari a circa 3.600 kW 
per un totale di 37 impianti, di cui 16 sotto i 20 kW. Oltre il 70% della potenza installata afferisce a soli 
7 impianti di potenza superiore ai 100 kW. 
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Grafico 3.22: Elaborazione Ambiente Italia su base dati Atlas Sole 

 
Potenza N° di impianti Potenza [kW] 

Inferiore 5 kW 8 24,7 

5 kW - 10 kW 3 21,3 

10 kW - 20 kW 5 97,0 

20 kW - 50 kW 9 405,5 

50 kW - 100 kW 5 463,5 

> 100 kW 7 2.568,1 

TOTALE 37 3.580 

Tabella 3.11: Elaborazione Ambiente Italia su base dati Atlas Sole 

 

 
Grafico 3.23: Elaborazione Ambiente Italia su base dati Atlas Sole 
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3.2.3. Le emissioni di CO2 

Le analisi svolte sul sistema energetico sono state accompagnate da analoghe analisi sulle emissioni 
di CO2 da esso determinate. Tale valutazione è avvenuta anche in relazione a ciò che succede fuori dal 
territorio comunale, ma da questo determinato, applicando un principio di responsabilità.  

Il bilancio delle emissioni di gas serra si è quindi basato sui consumi energetici finali nel territorio 
di competenza e ha quantificato le seguenti emissioni: 

 emissioni dirette derivanti dalla combustione nei settori civile, produttivo e dei trasporti; 

 emissioni indirette relative alla produzione di energia elettrica e calore/freddo consumati 
sul territorio. Tale valutazione avviene quindi in relazione a ciò che succede fuori dal 
territorio comunale, ma è da questo determinato, applicando un principio di responsabilità. 
Si quantificano, cioè, le emissioni derivanti dalla produzione di energia elettrica e 
calore/freddo consumati dal territorio indipendentemente dalla localizzazione territoriale 
degli impianti di produzione. 

 

I fattori di emissione  ) gas di serra che derivano dai processi energetici sono essenzialmente l’anidride carbonica (CO2), il 
metano (CH4Ȍ ed il protossido d’azoto ȋN2O). In questa analisi si considerano solo le emissioni di 
anidride carbonica. Il contributo della CO2 alle emissioni complessive di gas di serra, infatti, è di circa il 
95%. 

Per il calcolo delle emissioni di CO2 dovute all’utilizzo dei vari vettori energetici, è necessario 
considerare degli opportuni coefficienti di emissione specifica corrispondenti ai singoli vettori 
energetici utilizzati. Il prodotto fra tali coefficienti e i consumi legati al singolo vettore energetico 
permette la stima delle emissioni. Per ogni vettore energetico si considera un solo coefficiente di 
emissione relativo al consumo da parte dello stesso utilizzatore. Questo coefficiente si riferisce, 
dunque, ai dispositivi utilizzati per la trasformazione dello specifico vettore energetico in energia 
termica o meccanica o illuminazione, in base agli usi finali.  

Le emissioni di CO2 corrispondenti ai prodotti petroliferi considerati in questa sede sono riportate 
nelle tabelle seguenti, ripartite tra sorgenti fisse e sorgenti mobili, espresse in tonnellate per MWh di 
combustibile consumato. Le emissioni specifiche considerate sono quelle relative al consumo e 
includono la combustione.  
 

Vettore energetico 
Sorgenti fisse e mobili 

[t/MWh] 

Gasolio  0,267 

GPL  0,227 

Benzina 0,249 

Tabella 3.12: Elaborazione Ambiente Italia  

 

Le emissioni di CO2 corrispondenti al gas naturale sono riportate nella tabella a seguire. Come per i 
prodotti petroliferi, le emissioni considerate sono quelle relative al consumo e includono la 
combustione finale. 
 

Vettore energetico 
Sorgenti fisse e mobili 

[t/MWh] 

Gas naturale 0,202 

Tabella 3.13: Elaborazione Ambiente Italia  

 
Per il calcolo delle emissioni di CO2 dovute ai consumi di energia elettrica sul territorio, si 

utilizzeranno i coefficienti specifici relativi al mix elettrico nazionale così come riportati nel grafico 
seguente, articolati fra i singoli anni compresi fra 1990 e 2010 in base alle quote specifiche di vettori 
energetici fossili utilizzati per la produzione elettrica e alle quote di rinnovabili. 
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Grafico 3.24: Elaborazione Ambiente Italia su base dati Ministero per lo Sviluppo Economico e Terna. 

 

È interessante notare come il cambio dei combustibili utilizzati ȋsoprattutto l’aumento della quota di metano rispetto all’olio combustibileȌ e l’aumento dell’efficienza media del parco delle centrali di 
trasformazione abbiano portato, nel corso degli anni, a una significativa riduzione delle emissioni 
specifiche di CO2 fra 1990 e 2010 pari al 31 % circa.  

Per il 2010 il valore di riferimento calcolato sul mix termo-elettrico medio nazionale risulta pari a 
0,394 t di CO2/MWh. Considerando l’effetto derivante dalla produzione elettrica rinnovabile locale 
ritenuta a impatto emissivo nullo, il valore del coefficiente di emissione elettrico per il Comune di 
Offida si riduce a 0,303 t di CO2/MWh.  
 

Il quadro generale 

Le emissioni di CO2 dovute ai consumi finali di energia nel Comune di Offida sono state valutate nel 
2010 pari a 16.710 ton.  

 
Grafico 3.25: Elaborazione Ambiente Italia su base dati Energie Offida, Snam Rete Gas, ACI, Bollettino Petrolifero, Istat, Comune di 

Offida, provincia di Ascoli Piceno. 
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A livello vettoriale, il gas naturale e l’energia elettrica determinano la quota parte maggiore di 
emissioni, pari a circa il 35% ognuno (5.860 e 5.820 ton rispettivamente). 

Gasolio e la benzina con 2.965 ton e oltre 1.280 ton pesano per il 18% e 8% circa del totale.  
Nettamente meno rilevante risulta il contributo del GPL che si attesta sul 4,7% con poco meno di 

800 tonnellate. 
 

 
Grafico 3.26: Elaborazione Ambiente Italia su base dati Energie Offida, Snam Rete Gas, ACI, Bollettino Petrolifero, Istat, Comune di 

Offida, provincia di Ascoli Piceno. 

 
Nel 2010 il settore che risulta maggiormente incidente sul bilancio delle emissioni di CO2 del 

comune è il settore residenziale con 6.126 ton corrispondenti ad una incidenza percentuale pari a poco 
meno del 37% totale.  

Il settore industriale, secondo in termini di incidenza a livello comunale, risulta nel medesimo anno responsabile dell’emissione di Ͷ.677 ton di CO2 (pari al 28% del totale). 
Il settore terziario, nel suo complesso, pesa per oltre il 9% (1.564 ton, di cui 540 annettibili al comparto pubblicoȌ e il trasporto privato circa il ͳͷ% ȋoltre ʹ.ͶͶͲ tonȌ. Dell’ordine dell’ͳͳ%, infine, l’incidenza del comparto agricolo, corrispondente a poco meno di 1.900 ton). 
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Grafico 3.27: Elaborazione Ambiente Italia su base dati Energie Offida, Snam Rete Gas, ACI, Bollettino Petrolifero, Istat, Comune di 

Offida, provincia di Ascoli Piceno. 

 
 

 
Grafico 3.28: Elaborazione Ambiente Italia su base dati Energie Offida, Snam Rete Gas, ACI, Bollettino Petrolifero, Istat, Comune di 

Offida, provincia di Ascoli Piceno. 

 
 
 

La tabella e il grafico seguenti, sintetizzano le emissioni di CO2 annesse al bilancio energetico di Offida nell’anno ʹͲͳͲ, per settore e per vettore. 
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EMISSIONI DI CO2 (ton) 

Elettricità 
Gas 

naturale 
Gasolio GPL Benzina TOTALE 

              

Edifici comunali 117 217    333 

Terziario 528 411 14 71  1.024 

Residenziale 1.517 3.900 135 575  6.126 

Illuminazione pubblica 207     207 

Industria  3.344 1.334    4.677 

Agricoltura 106  1.793   1.899 

Trasporti   1.025 136 1.283 2.444 

TOTALE 5.819 5.861 2.965 782 1.283 16.710 

Tabella 3.14: Elaborazione Ambiente Italia su base dati Energie Offida, Snam Rete Gas, ACI, Bollettino Petrolifero, Istat, Comune di 

Offida, provincia di Ascoli Piceno. 

 

 
Grafico 3.29: Elaborazione Ambiente Italia su base dati Energie Offida, Snam Rete Gas, ACI, Bollettino Petrolifero, Istat, Comune di 

Offida, provincia di Ascoli Piceno. 

 Rispetto all’analisi dei consumi, anche a livello di settori si evidenziano delle differenze di peso nell’analisi delle emissioni; infatti, tende a crescere il peso del settore industriale rispetto ai consumi e 
a decrescere il peso del settore residenziale. Questa modifica di assetto si lega principalmente alla 
struttura dei consumi dei singoli settori. Il maggior peso dei consumi elettrici nel settore produttivo determina, infatti, un incremento dell’incidenza in termini di emissioni.  

Il grafico che segue pone a rapporto le emissioni e i consumi (t di CO2 per MWh consumato) per settore di attività per l’anno ʹͲͳͲ, evidenziando come l’industria e il terziario risultino i contesti in cui 
la quota di emissioni al consumo risulta più elevata, proprio in virtù della maggiore incidenza della 
quota di consumo di energia elettrica. 
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Grafico 3.30: Elaborazione Ambiente Italia su base dati Energie Offida, Snam Rete Gas, ACI, Bollettino Petrolifero, Istat, Comune di 

Offida, provincia di Ascoli Piceno. 

 

Il settore residenziale 

Nel 2010 nel settore residenziale la quota maggiore di emissioni afferisce al gas naturale che, con ͵.ͻͲͲ ton, si assesta su poco meno del ͸Ͷ% del totale, seguito dall’energia elettrica con circa ͳ.ͷʹͲ ton, 
pari al 25%. Decisamente meno rilevanti le quote di emissioni afferenti ai prodotti petroliferi: il GPL si 
attesta, infatti, sul 9,4% e il gasolio sul 2,2%% del totale rispettivamente. 

 

 
Grafico 3.31: Elaborazione Ambiente Italia su base dati Energie Offida, SNAM Rete Gas, ISTAT, provincia di Ascoli Piceno, Comune di 

Offida. 
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Grafico 3.32: Elaborazione Ambiente Italia su base dati Energie Offida, SNAM Rete Gas, ISTAT, provincia di Ascoli Piceno, Comune di 

Offida. 

 
La tabella che segue disaggrega i dati riferiti alle emissioni del residenziale. 

Vettori energetici 
Emissioni di CO2 nel 2010 

[t di CO2] 

Gas naturale 3.900 

Gasolio 134 

GPL 575 

Energia elettrica 1.517 

Totale 6.126 

Tabella 3.15: Elaborazione Ambiente Italia su base dati Energie Offida, SNAM Rete Gas, ISTAT, provincia di Ascoli Piceno, Comune di 

Offida 
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Il settore terziario 

Per quanto riguarda il settore terziario, nel 2010 il vettore energetico che maggiormente incide in 
termini di emissioni di CO2 è l’energia elettrica con una quota parte sul totale del ͷͶ,Ͷ% ȋoltre ͺͷͲ 
ton), seguita dal gas naturale con 627 ton, pari al 40%.  

Poco rilevanti risultano le quote di emissioni da prodotti petroliferi: GPL e gasolio si attestano, 
infatti, sul 4,6% e 0,9% rispettivamente. 

 
Grafico 3.33: Elaborazione Ambiente Italia su base dati Energie Offida, SNAM Rete Gas, ISTAT, provincia di Ascoli Piceno, Comune di 

Offida. 

 

 
Grafico 3.34: Elaborazione Ambiente Italia su base dati Energie Offida, SNAM Rete Gas, ISTAT, provincia di Ascoli Piceno, Comune di 

Offida. 

 
Nel 2010, il 34,5% delle emissioni del settore terziario, pari a 5400 ton circa, afferisce al settore 

pubblico (illuminazione stradale e votiva, edifici di proprietà o gestione comunale diretta).  
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Grafico 3.35: Elaborazione Ambiente Italia su base dati Energie Offida, SNAM Rete Gas, ISTAT, provincia di Ascoli Piceno, Comune di 

Offida. 

 
La tabella che segue disaggrega i dati riferiti alle emissioni del residenziale. 

Vettori energetici 
Emissioni di CO2 nel 2010 

[t di CO2] 

Gas naturale 627 

Gasolio 14 

GPL 71 

Energia elettrica 851 

Totale 1.564 

Tabella Elaborazione Ambiente Italia su base dati Energie Offida, SNAM Rete Gas, ISTAT, provincia di Ascoli Piceno, Comune di Offida. 
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Il settore dell’iŶdustria e dell’agriĐoltura 

Per quanto riguarda le attività produttive (industria e agricoltura), la quota maggiore di emissioni spetta all’energia elettrica con quasi il ͷ͵% del totale ȋ͵.ͶͷͲ tonȌ, seguita dal gasolio agricolo consumato nell’industria, che si attesta poco al di sopra del ʹ͹% ȋͳ.͹ͻʹ ton circaȌ. L’incidenza del gas naturale consumato nell’industria si attesta, infine, su circa il ʹͲ% delle emissioni totali, 
corrispondente a poco più di 1.330 ton. 

 
Grafico 3.36: Elaborazione Ambiente Italia su base dati Energie Offida, SNAM Rete Gas, ISTAT, Bollettino Petrolifero. 

 

 
Grafico 3.37: Elaborazione Ambiente Italia su base dati Energie Offida, SNAM Rete Gas, ISTAT, Bollettino Petrolifero. 
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La tabella che segue disaggrega i dati riferiti alle emissioni del residenziale. 
 

Vettori energetici 
Emissioni di CO2 nel 2010 

[t di CO2] 

Gas naturale 1.334 

Gasolio 1.792 

GPL 0 

Energia elettrica 3.450 

Totale 6.576 

Tabella 3.16: Elaborazione Ambiente Italia su base dati Energie Offida, SNAM Rete Gas, ISTAT, Bollettino Petrolifero. 

 

Il settore dei trasporti 

Per quanto attiene, infine, al settore dei trasporti, nel 2010, benzina e gasolio detengono una 
quota parte delle emissioni complessive del 52,5% e 42% rispettivamente, mentre il GPL si attesta su 
poco meno del 6%. 

 
Grafico 3.38: Elaborazione Ambiente Italia su base dati ACI, ISTAT, Bollettino Petrolifero. 

 

 
Grafico 3.39: Elaborazione Ambiente Italia su base dati ACI, ISTAT, Bollettino Petrolifero. 
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La tabella che segue disaggrega i dati riferiti alle emissioni del settore. 
 

Vettori energetici 
Emissioni di CO2 nel 2010 

[t di CO2] 

Benzina 1.283 

Gasolio 1.025 

GPL 136 

Totale 2.444 

Tabella 3.17: Elaborazione Ambiente Italia su base dati ACI, ISTAT, Bollettino Petrolifero. 

 

3.2.4. L’iŶveŶtario ďase delle eŵissioŶi di CO2 

La metodologia di elaborazione di un PAES prevede la scelta di un anno di riferimento sul quale basare le ipotesi di riduzione. Le emissioni di tale anno, che definiscono l’)nventario Base delle 
Emissioni (o BEI – Beseline Emission Inventory), andranno infatti a definire la quota di emissioni da 
abbattere al 2030 che dovranno essere pari ad almeno il 4Ͳ% delle emissioni dell’anno di Baseline. Per 
il Comune di Offida l’anno di riferimento scelto è il ʹͲͳͲ. 

Nella metodologia di definizione della BEI, come consentito dalle Linee Guida per la Redazione dei PAES verrà escluso il settore produttivo. Un’Amministrazione comunale, infatti, ha poco potere 
decisionale nei confronti di questo settore e le politiche di riduzione delle emissioni complessive, in 
caso di inclusione di questo settore, dovrebbero essere più incisive su altri settori di attività per 
coprire la quota di riduzione annettibile al settore delle attività produttive (ed in particolare di quello industrialeȌ. )n questo documento si include l’industria al solo scopo di fornire un quadro completo 
delle informazioni e delle disaggregazioni finali dei consumi. 

Sulla base delle elaborazioni condotte e descritte nei capitoli precedenti, la tabella seguente riporta i valori di emissioni che compongono l’)nventario Base delle Emissioni al 2010. 
 

SETTORI 
Inventario Base delle Emissioni  

2010 [ton di CO2] 
Edifici comunali 333 

Edifici terziari 1.023 

Edifici residenziali 6.125 

Illuminazione pubblica comunale 207 

Trasporto privato 2.444 

Totale 10.132 
Tabella 3.18: Elaborazione Ambiente Italia su base dati Energie Offida, SNAM rete Gas, ACI, ISTAT, Bollettino Petrolifero, Provincia di 

Ascoli Piceno, Comune di Offida. 
 

 
Grafico 3.40: Elaborazione Ambiente Italia su base dati Energie Offida, SNAM rete Gas, ACI, ISTAT, Bollettino Petrolifero, Provincia di 

Ascoli Piceno, Comune di Offida. 

3,3%

10,1%

60,5%

2,0%

0,3%

23,8%

Inventario base delle emissioni di CO2 - anno 2010 

Edifici comunali

Terziario

Residenziale

Illuminazione pubblica

Flotta comunale

Trasporto privato



PiaŶo d’AzioŶe per l’EŶergia SosteŶiďile e il Cliŵa del CoŵuŶe di Offida – Parte di Mitigazione – Empowering Horizon 2020 Project 

 

 ωτ
 

This projeĐt has reĐeived fuŶdiŶg froŵ the EuropeaŶ UŶioŶ’s Life ϮϬϭϰ-2020 programme. 
Project code: LIFE14/CCA/IT/000316 

 
 

Come si osserva dalla rappresentazione grafica precedente, il settore residenziale è quello che 
contribuisce in maniera prevalente: oltre il 60% delle emissioni annesse all’inventario proviene, 
infatti, da tale settore. Il terziario raggiunge una quota pari al 10% e i trasporti circa il 24%. Meno 
rilevante, infine, il contributo del comparto pubblico, di poco superiore al 5%. Avendo quindi definito e calcolato l’inventario delle emissioni, la riduzione minima (-40% rispetto 
al 2010) da raggiungere entro il 203Ͳ per rispettare gli obiettivi assunti con l’adesione al Patto dei 
Sindaci è pari a 4.053,60 tonnellate. 
 tonnellate 
Baseline 2010  10.132 

Obiettivo minimo emissioni 2030  6.079 

Obiettivo minimo di riduzione  -4.053 

Tabella 3.19: Elaborazione Ambiente Italia su base dati ENEL Distribuzione, Italgas, ACI, ISTAT, Bollettino Petrolifero, Provincia di 

Ascoli Piceno, Comune di Offida. 

 
Il grafico seguente sintetizza e mostra i concetti e i valori appena espressi con in evidenza il valore 

minimo di riduzione richiesto. 

 
 

Grafico 3.41: Elaborazione Ambiente Italia su base dati ENEL Distribuzione, Italgas, ACI, ISTAT, Bollettino Petrolifero, Provincia di 

Ascoli Piceno, Comune di Offida. 
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3.3. Inventario di monitoraggio delle Emissioni 

Il Consumo energetico finale 

Nel 2016 i consumi finali di energia sul territorio del Comune sono stati quantificati in 35.423 MWh 
complessivamente. Di seguito due grafici relativi al consumo energetico dei diversi settori individuati 
nel Patto dei Sindaci, con valore complessivo per i grafici seguenti. 

 

 
Grafico 3.42: Consumo energetico complessivo ripartito per i diversi settori 

 

 
Grafico 3.43: Consumo energetico percentuale ripartito per i diversi settori 

 
In base ai due precedenti grafici si evince come i consumi energetici maggiori sono rappresentati 

dai consumi del settore residenziale, con una quota del 65%, seguito dal settore trasporti, che copre il ͳͻ%. )l settore degli edifici pubblici e dell’illuminazione stradale copre una piccola parte dei consumi 
energetici e pari a solo il 3%. La restante quota percentuale è coperta dal settore terziario, pari al 11% 
del complessivo. Tali informazioni sono fondamentali per individuare i settori più energivori, dove è 
necessario intervenire al fine di massimizzare la riduzione delle emissioni. Resta ovvio che il settore 
pubblico, sebbene copra una piccola percentuale delle emissioni, fa da traino delle buone pratiche da 
poter replicare negli altri settori. Oltre all’analisi del settore energivoro è necessario effettuare un’analisi per vettore energetico, in 
modo da intervenire in modo mirato sui vettori e settori più energivori. Di seguito un grafico in cui si 
evidenziano i consumi energetici per vettore. 
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Grafico 3.44: Ripartizione complessiva dei consumi energetici per vettore 

 

Come si evince dal grafico il consumo energetico maggiore è dovuto al gas naturale, a testimonianza 
della diffusa rete di distribuzione di tale combustibile sul territorio comunale ed utilizzato 
principalmente per la climatizzazione degli edifici. Segue il consumo di energia elettrica, utilizzato in 
tutti i settori ad esclusione di quello dei trasporti. Il Diesel e la benzina, sono utilizzati insieme alla 
piccola quota del biocarburante, maggiormente ai fini dei trasporti. Per il diesel, in piccola parte, si ha 
un utilizzo anche per la climatizzazione degli edifici. Gli altri vettori energetici sono il gas liquido, 
utilizzato sia per la climatizzazione di edifici non serviti dal metano sia per i trasporti, e le biomasse 
utilizzate principalmente per usi domestici. 

I vettori energetici che hanno registrato la maggiore riduzione dei consumi sono la benzina (-43%), 
il gas liquido (-27%) il gasolio (-26%) e il gas naturale (-18%). Complessivamente si ha una riduzione 
del fabbisogno del 19%. 

Viene effettuata di seguito una analisi specifica per settori energetici con un’analisi dei relativi 
vettori energetici utilizzati. 
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Edifici pubblici e pubblica illuminazione 

 
Grafico 3.45: I consumi energetici degli edifici e della illuminazione pubblica 

 

Come si evince dal grafico il consumo energetico è minore per il gas naturale e maggiore per l’energia elettrica. L’energia elettrica è maggiormente utilizzata per la pubblica illuminazione. )l 
consumo complessivo degli edifici pubblici è dovuto specialmente alla climatizzazione invernale, 
servita principalmente dal gas naturale. Il consumo di energia elettrica per tale settore è dovuto principalmente all’illuminazione degli interni e alla presenza di altre apparecchiature elettriche quali i 
dispositivi per gli uffici pubblici ȋPC stampanti…Ȍ e per le scuole ȋlaboratori informatici, videoproiettori…Ȍ.  

Complessivamente per il settore degli edifici pubblici si ha una notevole riduzione pari al 40%, da 
imputare principalmente ad un minore utilizzo del gas metano. Per la pubblica illuminazione non si 
registrano scostamenti rilevanti. 
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Il settore terziario 

 
Grafico 3.46: I consumi energetici del settore terziario 

 )l consumo maggiore per il settore terziario, come si evince dal grafico, è dovuto all’energia 
elettrica, seguita dai combustibili per la climatizzazione invernale che in ordine di utilizzo sono il gas naturale, il gas liquido ed il gasolio. L’uso delle biomasse per tale settore è pressoché nullo. Tale 
condizione è tipica di tale settore mentre per gli edifici sia del domestico che del settore pubblico i 
consumi di energia elettrica sono di circa un terzo rispetto a quelli del gas metano. 

Per tale settore si ha una riduzione dei consumi complessivi del 2%, da imputare principalmente 
alla riduzione del consumo di energia elettrica. 
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Il settore domestico 

 
Grafico 3.47: I consumi energetici del settore domestico 

 

Nel settore domestico, uno dei più energivori del territorio, il vettore più utilizzato è il gas metano, 
a testimonianza che il territorio è ben servito e che la climatizzazione invernale è la maggior causa di 
consumo energetico. Tele combustibile nel domestico è utilizzato anche per la preparazione dei cibi e 
per la produzione di acqua calda sanitaria. Il consumo di energia elettrica è di circa un quarto del 
consumo di gas metano.  

Il consumo energetico complessivo di tale settore ha avuto una riduzione del 17% dal 2010 al 2016.  
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I trasporti 

 
Grafico 3.48: I consumi energetici del settore trasporti 

 

Il settore dei trasporti risulta essere il secondo più energivoro del territorio. 
Il vettore energetico più utilizzato è la benzina seguita poi da un consumo di poco inferiore di 

diesel. Segue il consumo di gas liquido. Tale settore ha fatto registrare una notevole riduzione dei 
consumi energetici pari al 31% da imputare sia alla presenza di un maggior numero di veicoli più 
efficienti. 

La produzione di energia elettrica.  
Sul territorio Comunale al 2016 risulta essere presente la produzione di energia elettrica dal 

fotovoltaico, che registra nel complessivo una produzione pari a 10.088 MWh, contro i 4.422 MWh 
registrati nel 2011. Tale valore è molto elevato e favorisce un abbattimento del fattore di emissione dell’elettricità. 
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3.3.1. Le emissioni di anidride carbonica Per determinare le emissioni di anidride carbonica derivanti dall’uso energetico sul territorio è necessario innanzitutto determinare i fattori di emissione dell’anidride carbonica, che per il Comune in questione risultano, in base all’approccio )PCC per l’anno ʹͲͳ͸, i seguenti: 
 

 
Tabella 3.20: I fattori di emissione 

 

Ogni unità energetica (MWh) utilizzata per i diversi vettori e settori individuati all’interno del 
bilancio energetico vanno moltiplicati per i rispettivi fattori di emissioni al fine di determinare le 
emissioni sul territorio espresse in tonnellate di anidride carbonica. La diminuzione del fattore di 
emissione locale di energia elettrica, dovuto alla maggiore produzione da fonte rinnovabile, porterà il 
suo contributo in termini di riduzione delle emissioni complessive. 

 

 
Grafico 4.49: Emissioni di anidride carbonica complessive ripartite per i diversi settori 

 

 
Grafico 3.50: Emissioni di anidride carbonica percentuale ripartito per i diversi settori 

 
In base ai due precedenti grafici si evince come le emissioni maggiori sono rappresentati dai 

consumi dal settore trasporti e residenziale, che coprono rispettivamente il 50% e il 32%. Il settore degli edifici pubblici e dell’illuminazione stradale copre una piccola parte dei consumi energetici e pari 
a solo il 2%. La restante quota percentuale è coperta dal settore terziario per un valore pari al 15%. 
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Rispetto alle percentuali individuate per il consumo energetico si ha una diversa condizione per 
quanto riguarda le emissioni di anidride carbonica dovute principalmente ai fattori di emissioni. 
Maggiore è il consumo di energia elettrica e minore risultano le emissioni specifiche del settore in 
quanto il fattore di emissione di tale vettore è minore grazie alla notevole presenza sul territorio di 
impianti fotovoltaici.  

Le emissioni totali di anidride carbonica al 2016 si sono ridotte del 33% rispetto a quelle del 

2010. Per le emissioni oltre all’analisi del settore è necessario effettuare un’analisi per vettore, per 
intervenire in modo mirato. Di seguito un grafico in cui si evidenziano le emissioni per vettore. 

 

 
Grafico 3.51: Ripartizione complessiva delle emissioni per vettore 

 

Come si evince dal grafico le emissioni maggiori sono dovute al gas naturale, seguite dal diesel e dall’energia elettrica. Rispetto alle emissioni del ʹͲͳͲ si ha al ʹͲͳ͸ la maggiore riduzione per l’energia elettrica ȋ͸Ͷ%Ȍ la 
benzina (43%) seguita dal gas liquido (27%) e dalle altre fonti.  

 

t CO2 (eq.) /capite MWh/capite 

1,3 7,0 

 
Complessivamente le emissioni per ogni abitante risultano essere pari a 1,3 tonnellate, mentre il 

consumo energetico è di 7,0 MWh per i settori analizzati. 
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3.3.2. Edifici pubblici e pubblica illuminazione 

 
Grafico 3.52: Le emissioni degli edifici e della illuminazione pubblica 

 Come si evince dal grafico le emissioni per l’energia elettrica sono minori rispetto alle altre del gas 
metano. Complessivamente si ha una riduzione delle emissioni del 55% grazie ad una notevole 
diminuzione sia dei consumi energetici sia del fattore di emissione dell’energia elettrica. 
3.3.3. Il settore terziario 

 
Grafico 3.53: Le emissioni del settore terziario Le maggiori emissioni di tale settore si attestano per il gas metano, seguito dall’energia elettrica e 

da tutte le altre fonti.  
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Complessivamente la riduzione complessiva di tale settore si attesta al 37% con la maggiore 
riduzione registrata dalle emissioni dovute all’energia elettrica. 

 

3.3.4. Il settore domestico 

 
Grafico 3.54: le emissioni del settore domestico 

Nel settore domestico, il più energivoro del territorio, il vettore con le maggiori emissioni, come per 
il consumo energetico, è il gas metano. La riduzione delle emissioni per il gas metano porterebbe alla 
ulteriore maggiore riduzione delle emissioni di tale settore. Nel 2016 si è registrata una riduzione 
delle emissioni di ben il 31%, inferiore alla media comunale ma comunque elevata considerando i 
notevoli consumi di gas naturale. 
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3.3.5. I trasporti 

 
Grafico 3.55: Le emissioni del settore trasporti 

 
Il settore dei trasporti risulta essere il secondo con le maggiori emissioni. Complessivamente su tale 

settore si ha una riduzione delle emissioni di ben il 32%, contribuendo alla maggiore riduzione delle 
emissioni del territorio considerando i settori individuati nell’)nventario di Monitoraggio delle 
Emissioni.  
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4. LE AZIONI PER LA MITIGAZIONE 
4.1. Visione generale 

Questo capitolo contiene tutti gli elementi di progettazione riferiti alle politiche ambientali che 
consentiranno il raggiungimento degli obiettivi stabiliti con l’adesione al Patto dei Sindaci. )l PAESC fissa l’obiettivo finale di riduzione delle emissioni di COʹ attraverso la progettazione di azioni mirate, ma essendo uno strumento aperto, lascia spazio all’Ente di ricalibrare le azioni con aggiunte e/o eliminazioni delle stesse. La redazione del PAESC definisce l’inizio del lavoro concreto per la messa in 
pratica delle azioni programmate. Le azioni scelte dall’Amministrazione Comunale al fine di raggiungere l’obiettivo di riduzione di 
CO2 sono, come indicato dalla Commissione Europea, di competenza dell’Amministrazione stessa. Nonostante questo, l’Amministrazione coinvolgerà i privati cittadini e le imprese nell’adozione di 
buone pratiche di sostenibilità energetica e di adattamento al cambiamento climatico, dato che 
risultano cruciali per affrontare in maniera efficace il percorso di implementazione del PAESC. 

 

4.2. Obbiettivo 2030 e azioni del piano 

A partire dal bilancio visto nel capitolo precedente si può notare che le emissioni nel territorio di Offida nell’anno scelto come riferimento del BE), ovvero il ʹͲͳͲ, erano ͳͲ.132 tCO2. Questo significa che per raggiungere l’obbiettivo del ͶͲ% di riduzione al ʹͲ͵Ͳ l’Amministrazione Comunale deve 
mettere in campo delle azioni che permettano una riduzione di almeno 4.053 tCO2. Il Comune non ritiene, vedendo l’andamento demografico degli ultimi anni, che ci sia in previsione un aumento di popolazione da qui al ʹͲ͵Ͳ per cui l’obbiettivo rimane quello minimo. 

Dal monitoraggio del 2016 le emissioni nel territorio comunale risultano pari a 6.757 tCO2, per cui l’Amministrazione Comunale è già riuscita a ridurre ͵.͵͹ͷ tCO2 rispetto al BEI, ovvero circa il 33%, 
grazie agli interventi messi in programma e già esplicitati nel primo SEAP presentato alla comunità 
europea. In questo aggiornamento ed estensione al 2030 si prendono come riferimento le emissioni 
del MEI e si propongono azioni tutte successive al 2016. 

Le azioni messe in campo dal comune di Offida e previste nel presente piano permettono di 
raggiungere al 2030 una riduzione delle emissioni pari a 4.677 tCO2 che corrisponde al 46,16% di 
riduzione. Questo farà sì, come sintetizzato nella tabella e nel successivo grafico, che al 2030 nel 
territorio comunale le emissioni saranno circa 5.455 tCO2.  

Obbiettivi e Previsione 2030 

Anno riferimento BEI 2010 
 

Emissioni 10.134 tCO2 

Emissioni pro-capite 1,90 tCO2 

Abitanti 5.335 
 

Anno obbiettivo 2030 
 

Emissioni obbiettivo minimo 40% 4.053 tCO2 

Emissioni pro-capite obbiettivo minimo 0,76 tCO2 

Emissioni risparmiate 4.677 tCO2 

Percentuale 46,16 % 

Emissioni al 2030 5.455 tCO2 

Tabella 4.1: Riepilogo delle emissioni del BEI e obbiettivo minimo e previsto al 2030. 
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Grafico 4.1: Riepilogo delle emissioni del BEI e obbiettivo previsto al 2030. 

 

Per raggiungere questo obbiettivo si presentano ora le azioni che permetteranno la riduzione di 
emissioni al 2030. La Tabella successiva mostra in forma breve tutte le azioni che poi vengono 
delineate in modo più dettagliato e divise per i settori specifici. 

 

RIASSUNTO DELLE AZIONI DEL COMUNE DI OFFIDA t CO2 

AZIONI SUL PATRIMONIO PUBBLICO 25,43 

PUB 1 Ristrutturazione scuola elementare di Viale della Repubblica 18,61 

PUB 2 Sostituzione caldaie del palazzo Comunale e del Teatro. 2,33 

PUB 3 
Sostituzione di laŵpade a ďassa effiĐieŶza iŶ edifiĐi di pƌopƌietà dell’aŵŵiŶistƌazioŶe 
pubblica 

3,56 

PUB 4 
“ostituzioŶe di appaƌeĐĐhiatuƌe elettƌiĐhe iŶ edifiĐi di pƌopƌietà dell’aŵŵiŶistƌazioŶe 
pubblica 

0,93 

AZIONI SULLA PUBBLICA ILLUMINAZIONE  38,93 

IP 1 Interventi su illuminazione pubblica 38,93 

AZIONI SETTORE RESIDENZIALE 759,39 

RES 1 Attestato di prestazione energetica per gli edifici 0,00 

RES 2 Interventi su involucro – ristrutturazione coperture  74,69 

RES 3 Interventi su involucro – ristrutturazione pareti verticali (cappotto termico)  124,46 

RES 4 Sostituzione serramenti  246,70 

RES 5 Sostituzione di impianti di climatizzazione invernale 162,85 

RES 6 Installazione di impianti solari termici 12,08 

RES 7 Sostituzione di elettrodomestici a bassa efficienza 72,24 

RES 8 Sostituzione di lampade a bassa efficienza energetica 21,53 

RES 9 Campagna di sensibilizzazione al risparmio di energia in ambiente domestico 44,84 

RES 10 Regolamento edilizio comunale 0,00 

AZIONI SETTORE TERZIARIO 68,73 

TER 1 Ristrutturazione globale edifici 24,45 

TER 2 Sostituzione di impianti di climatizzazione invernale 19,56 

TER 3 Sostituzione di impianti di climatizzazione estiva 2,79 

TER 4 Sostituzione di lampade a bassa efficienza negli edifici 21,93 

TER 5 Campagna informativa sugli sprechi del settore terziario e su sistemi di gestione 0,00 
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automatica dei carichi elettrici 

AZIONI SETTORE TRASPORTI 369,48 

TRA 1 Passaggio a veicoli ad alta efficienza 367,92 

TRA 2 Incentivo all'acquisto di auto elettriche 0,00 

TRA 3 Piano della mobilità urbana sostenibile 0,00 

TRA 4 Riqualificazione del parco veicoli dell'Amministrazione comunale 1,56 

TRA 5 Campagne informative sulla mobilità sostenibile 0,00 

AZIONI SULLE RINNOVABILI ELETTRICHE 40,38 

FER-E 1 Produzione di energia da impianti fotovoltaici 40,38 

ALTRE AZIONI DEL PIANO 0,00 

ALT 1 Raccolta differenziata 0,00 

RIDUZIONE TRA 2010-2016 3.375,00 

TOTALE RIDUZIONE EMISSIONI DI CO2 4.677,34 
Tabella 4.2: Riassunto delle azioni del PAESC. 

 

Settore 
Valori BEI 
[t/anno] 

Incidenza 
% 

Valori MEI 
[t/anno] 

Incidenza % 
t/anno di CO2 
risparmiata 

Incidenza 
% 

Edifici-Apparecchiature Comunali 333,00 3,29% 150,00 2,22% 25,43 0,54% 

Edifici-Apparecchiature Terziario 1.023,00 10,10% 640,00 9,47% 68,73 1,47% 

Edifici Residenziali 6.125,00 60,45% 4.231,00 62,62% 759,39 16,24% 

Pubblica Illuminazione 207,00 2,04% 79,00 1,17% 38,93 0,83% 

Industria 0,00 0,00% 0,00 0,00% 0,00 0,00% 

Trasporti 2.444,00 24,12% 1.657,00 24,52% 369,48 7,90% 

Produzione Locale di elettricità         40,38 0,86% 

Produzione Locale di calore         0,00 0,00% 

Altro         0,00 0,00% 

Riduzione tra 2010-2016         3.375,00 72,16% 

Totale 10.132,00 100% 6.757,00 100% 4.677,34 100,00% 
Tabella 4.3: RipaƌtizioŶe delle eŵissioŶi peƌ settoƌe Ŷell’aŶŶo di ƌifeƌiŵeŶto e di Ƌuelle ƌispaƌŵiate al ϮϬϯϬ. 

 

 
Grafico 4.2: Ripartizione delle emissioni risparmiate per settore al 2030. 
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4.3. Azioni del patrimonio pubblico 
 

 

 

PUB 1 
Ristrutturazione scuola elementare di Viale della 
Repubblica 

DESCRIZIONE DELL'AZIONE 
Intervento di adeguamento sismico dell'edificio della scuola primaria di Viale della Repubblica con 
intervento di miglioramento energetico con isolamento delle pareti e sostituzione degli infissi. 
-Infissi attualmente presenti nella scuola: alluminio e vetrocamera senza taglio termico, trasmittanza 4,70 
W/mqK. 
-Superfici opache attualmente presenti: parete in calcestruzzo non isolata. 

RESPONSABILE DELL'ATTUAZIONE  

Ufficio Lavori Pubblici 

STAKEHOLDER 

  

SVILUPPO AZIONE 

Inizio 2020 

Fine 2023 

COSTI [€] 
€ ϱϬϬ.ϬϬϬ,ϬϬ 

FONTE DI FINANZIAMENTO 

€ ϱϬϬ.ϬϬϬ,ϬϬ 

RISULTATI ATTESI DALL'AZIONE 

Per tale intervento si ipotizza un risparmio energetico complessivo del 45% (25% per la coibentazione delle 
superfici opache e 20% per la sostituzione degli infissi). 

Risparmio energetico [MWh/a] 92,14 

Riduzione delle emissioni di CO2 [t/a] 18,61 

AZIONI DI MONITORAGGIO 

Consumi energetici del plesso scolastico negli anni. 
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PUB 2 
Sostituzione caldaie del palazzo Comunale e del 
Teatro 

DESCRIZIONE DELL'AZIONE 
Sostituzione caldaie del palazzo Comunale e del Teatro. L'intervento verrà realizzato nel 2019 con fondi 
comunali e con fondi legati al terremoto del 2016. 
Il vecchio impianto termico è costituito da 3 caldaie (60+60+60 kW) installate nel 1999 e verrà sostituito con 
nuove caldaie modulari a condensazione. 

RESPONSABILE DELL'ATTUAZIONE  

Ufficio Lavori Pubblici 

STAKEHOLDER 

- 

SVILUPPO AZIONE 

Inizio 2019 

Fine 2020 

COSTI [€] 
€ ϰϬ.ϬϬϬ,ϬϬ 

FONTE DI FINANZIAMENTO 

€ ϮϬ.ϬϬϬ,ϬϬ 

RISULTATI ATTESI DALL'AZIONE 

Viene stimato un risparmio del 10% rispetto ai consumi di energia termica dell'edificio prima dell'intervento. 

Risparmio energetico [MWh/a] 11,51 

Riduzione delle emissioni di CO2 [t/a] 2,33 

AZIONI DI MONITORAGGIO 

Consumi energetici dell'edificio negli anni. 
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PUB 3 
Sostituzione di lampade a bassa efficienza in edifici 
di proprietà dell’aŵŵiŶistrazioŶe puďďliĐa 

DESCRIZIONE DELL'AZIONE 
L’azioŶe ha lo sĐopo di ƌiduƌƌe il ĐoŶsuŵo elettƌiĐo dell’illuŵiŶazioŶe degli edifiĐi e delle iŶfƌastƌuttuƌe 
puďďliĐhe. Tale azioŶe è stata pƌoŵossa dall’uŶioŶe euƌopea ĐoŶ l’iŶtƌoduzioŶe della diƌettiǀa 
sull’EĐodesigŶ, iŶ paƌtiĐolaƌe i ƌegolaŵeŶti ĐoiŶǀolti soŶo il CE Ϯϰϰ/ϮϬϬϵ ;ŵodifiĐato dal ƌegolaŵeŶto CE 
859/2009), UE 874/2012, UE 1194/2012. 
 
L'Amministrazione Comunale sta procedendo all'installazione di lampade a led negli uffici comunali, nelle 
scuole, negli impianti sportivi e nel cimitero per l'illuminazione votiva. 

RESPONSABILE DELL'ATTUAZIONE  

Servizio Lavori Pubblici 

STAKEHOLDER 

- 

SVILUPPO AZIONE 

Inizio 2019 

Fine 2030 

COSTI [€] 
N.Q. 

FONTE DI FINANZIAMENTO 

- 

RISULTATI ATTESI DALL'AZIONE 

I consumi dell'illuminazione degli uffici vengono stimati considerando il 29% dei consumi elettrici totali 
dell'amministrazione comunale [Report RSE/2009/165]. I consumi dell'illuminazione delle scuole vengono 
stimati considerando il 27,5% dei consumi elettrici totali dell'amministrazione comunale [Report 
RSE/2009/165; LGH e RSE, La scuola in bolletta]. Viene stimato un risparmio del 20% rispetto ai consumi di 
energia elettrica per l'illuminazione. 

Risparmio energetico [MWh/a] 31,23 

Riduzione delle emissioni di CO2 [t/a] 3,56 

AZIONI DI MONITORAGGIO 

Consumi di energia elettrica dell'Amministrazione pubblica negli anni. 
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PUB 4 
Sostituzione di apparecchiature elettriche in edifici 
di proprietà dell’aŵŵiŶistrazioŶe puďďliĐa 

DESCRIZIONE DELL'AZIONE 
Nel settoƌe puďďliĐo uŶa paƌte iŵpoƌtaŶte dei ĐoŶsuŵi di eŶeƌgia elettƌiĐa è legata all’aliŵeŶtazioŶe delle 
appaƌeĐĐhiatuƌe peƌ uffiĐio Đoŵe PC, ǀideo, staŵpaŶti. Gli appaƌeĐĐhi peƌ l’uffiĐio deǀoŶo seŵpƌe più 
rispettare dei requisiti di prestazione energetica definiti da norme dettate dall'Unione Europea, in 
conformità con quelle stabilite dal programma Energy Star. Va considerato che un significativo risparmio 
energetico e in bolletta, si può ottenere anche attraverso un corretto utilizzo di tali apparecchiature. 
L'Amministrazione Comunale sostituisce in maniera continuativa apparecchiature elettroniche (PC di 
vecchia generazione, stampanti, fotocopiatrici e server) con nuovi prodotti a più alta efficienza. Inoltre, 
l'azione vuole anche diffondere una cultura energetica tra i propri dipendenti soprattutto per quanto 
ƌiguaƌda l’eliŵiŶazioŶe dei ĐoŶsuŵi da stand-by. 
Apparecchiature recentemente sostituite dal Comune di Offida: 
N°10 computer fissi 
N° 10 monitor 
N°3 stampanti 
N°4 fotocopiatrici 

RESPONSABILE DELL'ATTUAZIONE  

Ufficio Patrimonio 

STAKEHOLDER 

- 

SVILUPPO AZIONE 

Inizio 2016 

Fine 2018 

COSTI [€] 
€ ϴ.ϬϬϬ,ϬϬ 

FONTE DI FINANZIAMENTO 

- 

RISULTATI ATTESI DALL'AZIONE 

Per il calcolo viene stimato che il consumo degli uffici sia del 45% rispetto al consumo totale elettrico 
dell'amministrazione comunale [Report RSE/2009/165]. Il consumo delle apparecchiature da ufficio viene 
stimato del 24,2% rispetto al consumo elettrico totale degli uffici [Fonte: ENEA, Risparmio ed efficienza 
energetica in ufficio]. Rispetto a tale valore viene considerato un risparmio energetico per la sostituzione 
delle vecchie apparecchiature del 27%. 

Risparmio energetico [MWh/a] 8,13 

Riduzione delle emissioni di CO2 [t/a] 0,93 

AZIONI DI MONITORAGGIO 

Consumi di energia elettrica dell'Amministrazione pubblica negli anni. 
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4.4. Azioni sulla pubblica illuminazione 
 

IP 1 Interventi su illuminazione pubblica 
DESCRIZIONE DELL'AZIONE 
Intervento che prevede la graduale sostituzione di tutte le vecchie lampade SAP 100W dell'illuminazione 
pubblica con nuove lampade a led. L'intervento è già stato parzialmente realizzato nel 2018 nelle seguenti 
vie: Via Martiri della Resistenza, Borgo Cappuccini, Viale della Repubblica, Sp. Castignanese San Barnaba 
(solo zona chiesa), Via Gramsci, Via Cavour, Via Mazzini, Via dei Molini, S.P. Valtesino ovest est e centro, Via 
Fratelli Cervi, Borgo Miriam, Fonte delle Pietre, Piazzale Avis, Parcheggio Merlettaie, Parcheggio BCC, 
Parcheggio ex mattatoio, S. Maria Goretti rotonda e ponte, Via Guarnieri, Via Nenni, Via Matteotti, Via De 
Gaseri, Via  Aldo Moro, San Lazzaro, Lava, Circolo ricreativo Borgo Miriam. 
La tabella sottostante mostra uno schema della parte di intervento realizzato con i dati delle lampade. 

RESPONSABILE DELL'ATTUAZIONE  

Ufficio Tecnico Comunale 

STAKEHOLDER 

- 

SVILUPPO AZIONE 

Inizio 2018 

Fine 2030 

COSTI [€] 
€ ϴϬ.ϬϬϬ,ϬϬ 

FONTE DI FINANZIAMENTO 

- 

RISULTATI ATTESI DALL'AZIONE 

Tra l'anno del BEI (2010) e l'anno del MEI (2016) i consumi dell'illuminazione pubblica sono leggermente 
aumentati. Considerando la graduale installazione di lampade LED ed un potenziale massimo di riduzione 
del 65%, viene stimata una riduzione del 50% dei consumi di energia elettrica rispetto al valore del 2016. Il 
coefficiente delle emissioni di CO2 è quello locale per l'energia elettrica: 0,114 tCO2/MWh. 

Risparmio energetico [MWh/a] 341,50 

Riduzione delle emissioni di CO2 [t/a] 38,93 

AZIONI DI MONITORAGGIO 

Verifica tramite le schede delle avvenute sostituzioni e dei risparmi conseguiti. 

Marca Modello Potenza (w) numero Totale watt

Iguzzuni EC04 Quid 57,3 111 6360,3

Iguzzuni EC83 QUID 39 64 2496

S.M.E. ELIO-S- Tesata 43 3 129

S.M.E. EOS1 84 8 672

S.M.E. EOS1 109 4 436

S.M.E. HADES 2 56 66 3696

S.M.E. HADES 2 63 13 819

S.M.E. HADES 2 43 51 2193

S.M.E. HADES PR 84 16 1344

S.M.E. HADES PR
63 3 189

S.M.E. HADES PR 43 5 215

344 18549,3

SAP 100 344 34400

Totale

Nuove lampade LED

Lampade esistenti sostituite
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4.5. Azioni del settore residenziale 
 

RES 1 Attestato di prestazione energetica per gli edifici 
DESCRIZIONE DELL'AZIONE 
Nel ϮϬϬϲ, iŶ Italia è stato iŶtƌodotto l’Attestato di PƌestazioŶe EŶeƌgetiĐa degli iŵŵoďili ;APEͿ peƌ 
certificare la qualità energetica di un immobile collocandolo in un sistema di classi energetiche. Il sistema di 
classi varia fra la G, più scadente, e la Aϰ, più pƌestaŶte. L’attestato, oltƌe a ĐlassifiĐaƌe l’iŵŵoďile, foƌŶisĐe 
al proprietario informazioni importanti riferite alla qualità energetica del proprio immobile e anche delle 
raccomandazioni o indicazioni per migliorarla. La classe energetica viene assegnata attraverso la definizione 
di un parametro numerico denominato EPgl, nren: si tratta di un indicatore, misurato in kWh/m2anno, che 
indica il consumo annuo al m2 dell’uŶità iŵŵoďiliaƌe ŶeĐessaƌio a soddisfaƌe, attƌaǀeƌso eŶeƌgia 
proveniente da fonte fossile, i seƌǀizi pƌeseŶti Ŷell’edifiĐio. L’APE ha uŶ ǀaloƌe deĐeŶŶale, iŶdipeŶdeŶte 
dalla pƌopƌietà. La deĐadeŶza aŶtiĐipata dell’APE si lega, iŶǀeĐe, alla ƌealizzazioŶe di iŶteƌǀeŶti edilizi o 
impiantistici che migliorino o peggiorino la performance dell’iŵŵoďile.  

RESPONSABILE DELL'ATTUAZIONE  

Privato Cittadino; Amministrazione Comunale: Settore 3 - Ufficio Gestione del Territorio 

STAKEHOLDER 

Certificatori energetici del territorio. 

SVILUPPO AZIONE 

Inizio 2017 

Fine 2030 

COSTI [€] 
€ Ϭ,ϬϬ 

FONTE DI FINANZIAMENTO 

- 

RISULTATI ATTESI DALL'AZIONE 

 Risparmio energetico [MWh/a] - 

Riduzione delle emissioni di CO2 [t/a] - 

AZIONI DI MONITORAGGIO 

Osservatorio Regionale: Attestato di Prestazione Energetica (http://ape.regione.marche.it/) 
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RES 2 Interventi su involucro–ristrutturazione coperture  
DESCRIZIONE DELL'AZIONE 
L’isolaŵeŶto teƌŵiĐo delle Đopeƌtuƌe può esseƌe ƌealizzato iŶ diǀeƌsi ŵodi, iŶ fuŶzioŶe del tipo di sisteŵa di 
Đopeƌtuƌa. Le Đopeƌtuƌe a falda ĐoŶ sottotetto possoŶo esseƌe ĐoiďeŶtate all’iŶtƌadosso, all’estƌadosso 
oppure sul piano di calpestio quando il sottotetto non è fruibile. La scelta del materiale coibente da 
utilizzaƌe ǀaƌia a seĐoŶda del tipo di iŶteƌǀeŶto e dell’oďiettiǀo. “e, oltƌe a ƌiduƌƌe le dispeƌsioŶi iŶǀeƌŶali, si 
ǀuole uŶa ƌiduzioŶe dell’appoƌto di Đaloƌe iŶ estate, soŶo da pƌefeƌiƌe ŵateƌiali ad alta densità come la fibra 
di legno o i pannelli rigidi in fibre minerali. In caso contrario, il polistirene o il poliuretano rappresentano 
delle soluzioŶi adeguate. L’isolaŵeŶto teƌŵiĐo delle Đopeƌtuƌe di uŶ edifiĐio può ƌisultaƌe uŶ iŶteƌǀeŶto 
particolarmente conveniente soprattutto se è realizzato insieme ad altri interventi, come ad esempio 
l’iŵpeƌŵeaďilizzazioŶe del tetto. La Ŷoƌŵatiǀa ǀigeŶte iŶ ŵateƌia di effiĐieŶza eŶeƌgetiĐa iŶ edilizia ;DM Ϯϲ 
giugno 2015) ha definito i valori limite di trasmittanza dei solai di copertura nei casi in cui si intervenga 
coibentandole. Questi interventi possono essere incentivati attraverso il sistema delle detrazioni fiscali. In 
edifiĐi ĐoŶdoŵiŶiali l’iŶĐideŶza delle dispeƌsioŶi del sisteŵa di Đopeƌtuƌa è geŶeralmente inferiore rispetto 
a quella delle pareti verticali. In un edificio monofamiliare, invece, il peso della superficie di copertura 
incide maggiormente. I livelli di prestazione di una coibentazione sono correlati alle caratteristiche del 
materiale utilizzato e al ƌelatiǀo spessoƌe. L’iŶdiĐatoƌe più iŵpoƌtaŶte peƌ ǀalutaƌe la Ƌualità eŶeƌgetiĐa di 
un solaio di copertura è la trasmittanza. Maggiore è il valore di trasmittanza, maggiore sarà la capacità della 
parete di disperdere il calore. La recente noƌŵatiǀa sull’effiĐieŶza eŶeƌgetiĐa iŶ edilizia ;DM Ϯϲ giugŶo 
2015) ha introdotto dei requisiti di trasmittanza da considerare in caso di realizzazione di interventi di 
ristrutturazione. Nella tabella seguente sono riportati questi valori, in funzione delle zone climatiche in cui è 
ĐolloĐato l’edifiĐio da ƌistƌuttuƌaƌe. 

RESPONSABILE DELL'ATTUAZIONE  

Privato Cittadino; Amministrazione Comunale: Settore 3 - Ufficio Gestione del Territorio 

STAKEHOLDER 

Esco; Liberi professionisti; Ditte di Edilizia 

SVILUPPO AZIONE 

Inizio 2017 

Fine 2030 

COSTI [€] 
N.Q. 

FONTE DI FINANZIAMENTO 

Detrazioni Fiscali nazionali 

RISULTATI ATTESI DALL'AZIONE 

Per la valutazione dei risparmi di energia e CO2 vengono presi in considerazione solo gli edifici costruiti 
prima del 1990 che non sono già stati soggetti a ristrutturazione delle coperture; per il Comune di Offida 
nel 2016 sono l'87,8% di tutti gli edifici presenti nel territorio [FONTE: Dati regionali su incentivi e detrazioni 
per il settore residenziale, RAEE 2018, ENEA]. Viene stimato un risparmio medio del 15% per ogni 
intervento di ristrutturazione delle coperture, rispetto al consumo termico totale dell'edificio. Il Comune di 
Offida ha stimato un fattore di penetrazione del 15%, che corrisponde alla percentuale di edifici sottoposti 
ad intervento dall'anno successivo a quello del MEI al 2030. Il coefficiente delle emissioni di CO2 è quello 
IPCC per il gas naturale: 0,202 tCO2/MWh. 

Risparmio energetico [MWh/a] 369,73 

Riduzione delle emissioni di CO2 [t/a] 74,69 

AZIONI DI MONITORAGGIO 

Rapporti nazionali RAEE sull'efficienza energetica e sulle detrazioni fiscali. 
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RES 3 
Interventi su involucro – ristrutturazione pareti 
verticali (cappotto termico)  

DESCRIZIONE DELL'AZIONE 
L’isolaŵeŶto teƌŵiĐo ;ĐoiďeŶtazioŶeͿ delle paƌeti di uŶ edifiĐio è uŶo fƌa gli iŶteƌǀeŶti più effiĐaĐi e 
remunerativi che si possono realizzare su un fabbricato, perché, permette di ridurre una parte importante 
delle dispeƌsioŶi teƌŵiĐhe. La ĐoiďeŶtazioŶe delle paƌeti può esseƌe ƌealizzata dall’iŶteƌŶo ;a fodeƌaͿ, 
dall’esteƌŶo ;a ĐappottoͿ o iŶ iŶteƌĐapediŶe. L’effiĐaĐia dell’iŶteƌǀeŶto ǀaƌia iŶ fuŶzioŶe della ŵodalità di 
coibentazione (è più efficace il cappotto rispetto alle altre due tipologie di intervento), del materiale 
utilizzato (polistirene, fibra di legno, lane minerali), dello spessore del materiale applicato. La coibentazione 
delle pareti, oltre a ridurre le dispersioni in inverno, contribuisce anche a migliorare il comfort estivo delle 
abitazioni, soprattutto se sono utilizzati materiali ad alta densità. La normativa vigente in materia di 
efficienza energetica in edilizia (DM 26 giugno 2015) ha definito i valori limite di trasmittanza delle pareti 
nei casi in cui si intervenga coibentandole. Questi interventi possono essere incentivati attraverso il sistema 
delle detrazioni fiscali. I livelli di prestazione di una coibentazione sono correlati alle caratteristiche del 
ŵateƌiale utilizzato e al ƌelatiǀo spessoƌe. L’iŶdiĐatoƌe più iŵpoƌtaŶte peƌ ǀalutaƌe la Ƌualità eŶeƌgetiĐa di 
una parete è la trasmittanza. Maggiore è il valore di trasmittanza, maggiore sarà la capacità della parete di 
disperdere il calore. La receŶte Ŷoƌŵatiǀa sull’effiĐieŶza eŶeƌgetiĐa iŶ edilizia ;DM Ϯϲ giugŶo ϮϬϭϱͿ ha 
introdotto dei requisiti minimi di trasmittanza da considerare in caso di realizzazione di interventi di 
ristrutturazione. Nella tabella seguente sono riportati questi valori, in funzione delle zone climatiche in cui è 
ĐolloĐato l’edifiĐio da ƌistƌuttuƌaƌe. 

RESPONSABILE DELL'ATTUAZIONE  

Privato Cittadino; Amministrazione Comunale: Settore 3 - Ufficio Gestione del Territorio 

STAKEHOLDER 

Esco; Liberi professionisti; Ditte di Edilizia 

SVILUPPO AZIONE 

Inizio 2017 

Fine 2030 

COSTI [€] 
N.Q. 

FONTE DI FINANZIAMENTO 

Detrazioni Fiscali nazionali 

RISULTATI ATTESI DALL'AZIONE 

Per la valutazione dei risparmi di energia e CO2 vengono presi in considerazione solo gli edifici costruiti 
prima del 1990 che non sono già stati soggetti a ristrutturazione delle strutture opache verticali; per il 
Comune di Offida nel 2016 sono l'87,8% di tutti gli edifici presenti nel territorio [FONTE: Dati regionali su 
incentivi e detrazioni per il settore residenziale, RAEE 2018, ENEA]. Viene stimato un risparmio medio del 
25% per ogni intervento di ristrutturazione delle strutture opache verticali, rispetto al consumo termico 
dell'edificio. Il Comune di Offida ha stimato un fattore di penetrazione del 15%, che corrisponde alla 
percentuale di edifici sottoposti ad intervento dall'anno successivo a quello del MEI al 2030 Il coefficiente 
delle emissioni di CO2 è quello IPCC per il gas naturale: 0,202 tCO2/MWh. 

Risparmio energetico [MWh/a] 616,15 

Riduzione delle emissioni di CO2 [t/a] 124,46 

AZIONI DI MONITORAGGIO 

Rapporti nazionali RAEE sull'efficienza energetica e sulle detrazioni fiscali. 
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RES 4 Sostituzione serramenti  
DESCRIZIONE DELL'AZIONE 
L’iŶteƌǀeŶto di sostituzioŶe dei seƌƌaŵeŶti Ŷelle aďitazioŶi gaƌaŶtisĐe uŶa ƌiduzioŶe dei ĐoŶsuŵi di eŶeƌgia 
del 20-25%, in funzione dello stato dei serramenti sostituiti. Il telaio dei serramenti può essere realizzato in 
legno, in PVC o in alluminio con taglio termico su cui sono generalmente installati doppi vetri, con 
intercapedine riempita con gas argon o krypton e con un fronte trattato con rivestimento basso emissivo. 
Questi interventi possono essere incentivati attraverso il sistema delle detrazioni fiscali. I livelli di 
prestazione di un serramento sono funzione del tipo e della qualità del telaio, del numero di vetri e di 
eventuali gas insufflati in intercapedine. In commercio esistono soluzioni che permettono di raggiungere 
livelli di trasmittanza anche pari a 0,8 – 0,6 W/m2K. Si tratta, chiaramente, di soluzioni dispendiose e adatte 
a Đliŵi paƌtiĐolaƌŵeŶte ƌigidi. La ƌeĐeŶte Ŷoƌŵatiǀa sull’effiĐieŶza eŶeƌgetiĐa iŶ edilizia ;DM Ϯϲ giugŶo 
2015) ha introdotto dei requisiti di trasmittanza da considerare in caso di realizzazione di interventi di 
ristrutturazione. Nella tabella seguente sono riportati questi valori, in funzione delle zone climatiche in cui è 
ĐolloĐato l’edifiĐio da ƌistƌuttuƌaƌe. 

RESPONSABILE DELL'ATTUAZIONE  

Privato Cittadino; Amministrazione Comunale: Settore 3 - Ufficio Gestione del Territorio 

STAKEHOLDER 

Esco; Liberi professionisti; Ditte di Edilizia 

SVILUPPO AZIONE 

Inizio 2017 

Fine 2030 

COSTI [€] 
N.Q. 

FONTE DI FINANZIAMENTO 

Detrazioni Fiscali nazionali 

RISULTATI ATTESI DALL'AZIONE 

Per la valutazione dei risparmi di energia e CO2 vengono presi in considerazione solo gli edifici costruiti 
prima del 1990 che non sono già stati soggetti a alla sostituzione dei serramenti; per il Comune di Offida nel 
2016 sono l'81,6% di tutti gli edifici presenti nel territorio [FONTE: Dati regionali su incentivi e detrazioni 
per il settore residenziale, RAEE 2018, ENEA]. Viene stimato un risparmio medio del 20% per ogni 
intervento di sostituzione dei serramenti, rispetto al consumo termico dell'edificio. Il Comune di Offida ha 
stimato un fattore di penetrazione del 40%, che corrisponde alla percentuale di edifici sottoposti ad 
intervento dall'anno successivo a quello del MEI al 2030 Il coefficiente delle emissioni di CO2 è quello IPCC 
per il gas naturale: 0,202 tCO2/MWh. 

Risparmio energetico [MWh/a] 1.221,31 

Riduzione delle emissioni di CO2 [t/a] 246,70 

AZIONI DI MONITORAGGIO 

Rapporti nazionali RAEE sull'efficienza energetica e sulle detrazioni fiscali. 
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RES 5 
Sostituzione di impianti di climatizzazione 
invernale 

DESCRIZIONE DELL'AZIONE 
I geŶeƌatoƌi a ĐoŶdeŶsazioŶe ƌisultaŶdo oggi uŶa teĐŶologia oƌŵai ŵatuƌa peƌ l’iŶstallazioŶe sia iŶ ĐoŶtesti 
di piĐĐole diŵeŶsioŶi, Đoŵe l’aďitazioŶe pƌiǀata, Đhe di diŵeŶsioŶi ŵaggioƌi Ƌuali quelle di un condominio o 
di un fabbricato terziario in generale. La tecnologia a condensazione permette un miglioramento 
dell’effiĐieŶza di geŶeƌazioŶe gƌazie alla possiďilità di ƌeĐupeƌo del Đaloƌe ŶoƌŵalŵeŶte dispeƌso attƌaǀeƌso 
i fumi. Mediamente, si può ritenere, che una caldaia a condensazione sia in grado di assicurare un risparmio 
del ϭϬ% ĐiƌĐa ƌispetto a uŶa Đaldaia tƌadizioŶale. L’iŶstallazioŶe di Đaldaie a ĐoŶdeŶsazioŶe ǀieŶe oggi 
incentivata, sia nel caso di impianti unifamiliari che nel caso di impianti condominiali, attraverso il sistema 
delle detƌazioŶi fisĐali. L’iŶstallazioŶe di Ƌuesto tipo di Đaldaie ŶoŶ pƌeseŶta paƌtiĐolaƌi Đoŵplessità e, Ŷella 
maggior parte dei casi, può essere installata in sostituzione della precedente caldaia tradizionale senza 
grossi adattamenti. Il Regolamento della Commissione Europea 811/2013 individua un sistema di 
etichettatura energetica di queste caldaie a cui viene fatta corrispondere, in funzione di un valore di 
efficienza, una determinata classe energetica. La base di confronto può essere rappresentata da un 
generatore tradizionale, alimentato a gas naturale, con un rendimento di produzione medio stagionale 
dell’ϴϲ-ϴϴ %, ĐoŶ uŶ Đosto paƌi a ĐiƌĐa ϭ.ϱϬϬ € ;teĐŶologia foƌŶita e iŶstallata di taglia piĐĐola < ϯϱ kW) e una 
ǀita utile di ϭϱ aŶŶi. L’alteƌŶatiǀa teĐŶologiĐaŵeŶte più aǀaŶzata e ƌiteŶuta oƌŵai ŵatuƌa peƌ il ŵeƌĐato è 
rappresentata da un generatore a condensazione (in classe A), con un rendimento stagionale medio pari al 
95-97 % e un costo medio della teĐŶologia foƌŶita e iŶstallata paƌi a ĐiƌĐa ϯ.ϬϬϬ €. La ǀita utile della 
tecnologia a condensazione è comparabile con quella del generatore tradizionale.  

RESPONSABILE DELL'ATTUAZIONE  

Privato Cittadino; Amministrazione Comunale: Settore 3 - Ufficio Gestione del Territorio 

STAKEHOLDER 

Esco; Liberi professionisti; Ditte di Termomeccanica 

SVILUPPO AZIONE 

Inizio 2017 

Fine 2030 

COSTI [€] 
N.Q. 

FONTE DI FINANZIAMENTO 

Detrazioni Fiscali nazionali 

RISULTATI ATTESI DALL'AZIONE 

Per la valutazione dei risparmi di energia e CO2 vengono presi in considerazione solo gli edifici costruiti 
prima del 1990 che non sono già stati soggetti a alla sostituzione dell'impianto di riscaldamento; per il 
Comune di Offida nel 2016 sono l'86,1% di tutti gli edifici presenti nel territorio [FONTE: Dati regionali su 
incentivi e detrazioni per il settore residenziale, RAEE 2018, ENEA]. Viene stimato un risparmio medio del 
10% per ogni intervento di sostituzione dell'impianto di riscaldamento, rispetto al consumo termico 
dell'edificio. Il Comune di Offida ha stimato un fattore di penetrazione del 40%, che corrisponde alla 
percentuale di edifici sottoposti ad intervento dall'anno successivo a quello del MEI al 2030 Il Comune di 
Offida ha stimato un fattore di penetrazione del 40%. Il coefficiente delle emissioni di CO2 è quello IPCC per 
il gas naturale: 0,202 tCO2/MWh. 

Risparmio energetico [MWh/a] 806,18 

Riduzione delle emissioni di CO2 [t/a] 162,85 

AZIONI DI MONITORAGGIO 

Rapporti nazionali RAEE sull'efficienza energetica e sulle detrazioni fiscali. 
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RES 6 Installazione di impianti solari termici 
DESCRIZIONE DELL'AZIONE 
I collettori solari per la produzione di acqua calda sanitaria rappresentano una tecnologia matura, 
ĐoŶsolidata e aďďastaŶza diffusa. L’utilizzo pƌeǀaleŶte del Đaloƌe pƌodotto è iŶdiƌizzato ǀeƌso il 
ƌisĐaldaŵeŶto dell’aĐƋua adopeƌata peƌ usi igieŶiĐi, tuttavia, questi impianti funzionano bene anche a 
integrazione degli impianti di riscaldamento (soprattutto in sistemi a bassa temperatura), per il 
ƌisĐaldaŵeŶto dell’aĐƋua delle pisĐiŶe e peƌ la pƌoduzioŶe di aĐƋua Đalda peƌ utilizzi iŶdustƌiali ;iŶdustƌia 
casearia, industria alimentare in generale). La tipologia di collettore più diffusa è il sistema piano vetrato. 
Meno diffusi sono i sistemi non vetrati e i collettori a tubi sottovuoto che garantiscono, tuttavia, livelli più 
interessanti di efficienza. Da un punto di vista impiantistico è possibile distinguere fra sistemi a circolazione 
naturale e forzata, in base alla modalità con cui viene convogliato il fluido fra accumulo e collettore. Questi 
sistemi possono essere incentivati con le detrazioni fiscali o, in alternativa, con il Conto Energia Termico.  

RESPONSABILE DELL'ATTUAZIONE  

Privato Cittadino; Amministrazione Comunale: Settore 3 - Ufficio Gestione del Territorio 

STAKEHOLDER 

Esco; Liberi professionisti; Ditte di Termomeccanica 

SVILUPPO AZIONE 

Inizio 2017 

Fine 2030 

COSTI [€] 
N.Q. 

FONTE DI FINANZIAMENTO 

Detrazioni Fiscali nazionali 

RISULTATI ATTESI DALL'AZIONE 

Il valore di risparmio medio per singolo intervento è fissato pari a 4,27 MWh/anno sulla base dei rapporti 
ENEA sulle detrazioni fiscali per la Regione Marche (RAEE 2017 e RAEE 2018). 
Il numero di interventi medio annuale è stato calcolato a partire dal dato regionale annuale degli interventi 
[Fonte: RAEE 2017 e RAEE 2018 - interventi con detrazioni fiscali], dal quale è stato ricalibrato un valore 
annuale medio per il comune specifico attraverso un rapporto tra il numero di abitazioni nel Comune ed il 
numero di abitazioni nella Regione. Il numero di interventi medio annuale stimato per il territorio di Offida 
è 1. Considerando che quasi tutte le case hanno impianti per il riscaldamento e l'ACS a metano, viene 
utilizzato il coefficiente delle emissioni di CO2 IPCC per il gas naturale: 0,202 tCO2/MWh. 

Produzione di energia rinnovabile [MWh/a] 59,79 

Riduzione delle emissioni di CO2 [t/a] 12,08 

AZIONI DI MONITORAGGIO 

Rapporti nazionali RAEE sull'efficienza energetica e sulle detrazioni fiscali. 
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RES 7 Sostituzione di elettrodomestici a bassa efficienza 
DESCRIZIONE DELL'AZIONE 
IŶ uŶ’aďitazioŶe, uŶa paƌte iŵpoƌtaŶte dei ĐoŶsuŵi di eŶeƌgia elettƌiĐa è legata all’aliŵeŶtazioŶe degli 
elettrodomestici. Uno degli strumenti messi a disposizione a seguito di diverse Direttive Europee è 
l'etichetta energetica che ogni elettrodomestico deve avere al fine di evidenziare: 
- le indicazioni sulle caratteristiche tecnico-energetiche del modello; 
- un indicatore sintetico dell'efficienza energetica. 
Elettrodomestici soggetti all'obbligo di etichettatura sono: Frigoriferi, congelatori e apparecchi combinati; 
Lavatrici, asciugatrici e apparecchi combinati; Lavastoviglie; Forni elettrici; Sorgenti luminose; 
CoŶdizioŶatoƌi d’aƌia; Teleǀisoƌi. Le Đlassi di effiĐieŶza eŶeƌgetiĐa ƌipoƌtate iŶ etiĐhetta si suddiǀidoŶo 
seĐoŶdo uŶa sĐala ƌifeƌita a ǀaloƌi ŵedi euƌopei Đhe ǀa da ͞A++͟ ;ĐoŶsuŵi ŵiŶoƌiͿ a ͞G͟ (consumi maggiori). 
La presente azione si prefigge di incentivare la sostituzione di alcuni elettrodomestici ad alto consumo 
teŶeŶdo iŶ doǀuto ĐoŶto Đhe Ŷell’aƌĐo di dieĐi aŶŶi è ipotizzaďile ĐoŵuŶƋue uŶ ƌiĐaŵďio Ŷatuƌale degli 
elettrodomestici, pertanto l’oďiettiǀo è iŶfoƌŵaƌe peƌ faƌe uŶ aĐƋuisto ad alto ƌispaƌŵio eŶeƌgetiĐo. 

RESPONSABILE DELL'ATTUAZIONE  

Privato Cittadino; Amministrazione Comunale: Settore 3 - Ufficio Gestione del Territorio 

SVILUPPO AZIONE 

Inizio 2017 

Fine 2030 

COSTI [€] 
N.Q. 

RISULTATI ATTESI DALL'AZIONE 

Gli elettrodomestici presi in considerazione in questa azione sono: frigo-congelatore, lavatrice e 
lavastoviglie. Per la stima sulla riduzione di energia elettrica è stato utilizzato il valore di risparmio per il 
passaggio da un elettrodomestico di classe A ad uno di classe A+++, calcolato sulla base dell'opuscolo 
sull'etichettatura energetica prodotto dall'ENEA (Opuscolo etichetta energetica ENEA, 2014).  
Il coefficiente di incidenza dei singoli elettrodomestici sui consumi elettrici totali è stato preso dalla tabella 
sottostante [Fonte: campagna di misura dei consumi elettrici condotta dal gruppo eERG del Politecnico di 
Milano www.eerg.it]. Per il calcolo viene stimato il consumo elettrico relativo ad ogni elettrodomestico 
considerato, il quale viene moltiplicato per il risparmio energetico ottenibile con la sostituzione dello stesso 
e per un fattore di penetrazione che equivale alla percentuale di elettrodomestici sostituiti dall'anno 
successivo a quello del MEI al 2030. Il Comune di Offida ha stimato un fattore di penetrazione del 80% per 
tutti e tre gli elettrodomestici considerati. Il coefficiente delle emissioni di CO2 è quello locale per l'energia 
elettrica: 0,114 tCO2/MWh. 

Risparmio energetico [MWh/a] 558,89 

Riduzione delle emissioni di CO2 [t/a] 216,85 

AZIONI DI MONITORAGGIO 

Osservazione dei dati sui consumi di energia forniti dai distributori di gas ed energia elettrica. 
Questionari da sottoporre ai cittadini. 

http://www.eerg.it/


PiaŶo d’AzioŶe per l’EŶergia SosteŶiďile e il Cliŵa del CoŵuŶe di Offida – Parte di Mitigazione – Empowering Horizon 2020 Project 

 

This projeĐt has reĐeived fuŶdiŶg froŵ the EuropeaŶ UŶioŶ’s HorizoŶ ϮϬϮϬ researĐh 
and innovation programme under grant agreement n° 695944 

 

 ϋϋ

 

 

RES 8 
Sostituzione di lampade a bassa efficienza 
energetica 

DESCRIZIONE DELL'AZIONE 
Nel settore residenziale i sistemi di illuminazione più diffusi sono attualmente quelli a LED, le lampade 
fluorescenti compatte e non e i sistemi alogeni. Il livello maggiore di efficienza è rappresentato dalle 
lampade a LED. Da un punto di vista economico, a parità di flusso luminoso, risulta più conveniente un 
sisteŵa a LED ƌispetto a uŶo alogeŶo. Il paƌaŵetƌo Đhe ideŶtifiĐa l’effiĐieŶza di uŶa laŵpada è l’effiĐieŶza 
luminosa, ossia il rapporto fra flusso luminoso prodotto e potenza elettrica impegnata per garantirlo 
(lm/W). Maggiore è questo valore, migliore è la performance della lampada. Tutte le lampade 
commercializzate sono dotate di etichetta energetica con un livello di classe variabile fra la A++ e la E. 
Anche gli apparecchi di illuminazione sono etiĐhettati ĐoŶ l’iŶdiĐazioŶe della Đlasse eŶeƌgetiĐa delle 
lampade alloggiabili.  

RESPONSABILE DELL'ATTUAZIONE  

Privato Cittadino; Amministrazione Comunale: Settore 3 - Ufficio Gestione del Territorio 

STAKEHOLDER 

- 

SVILUPPO AZIONE 

Inizio 2017 

Fine 2030 

COSTI [€] 
N.Q. 

FONTE DI FINANZIAMENTO 

- 

RISULTATI ATTESI DALL'AZIONE 

Il calcolo viene effettuato considerando che la sostituzione di lampade alogene o al neon con altre ad alta 
resa (es. LED) consentono di ottenere un risparmio di energia stimabile intorno al 20% [Fonte: ENEA, 
RI“PARMIO ENERGETICO CON L’ILLUMINA)IONE, Đod. pubbl. G5-0811-0]. Il risparmio di energia viene 
stiŵato ĐoŶsideƌaŶdo Đhe i ĐoŶsuŵi peƌ l’illuŵiŶazioŶe siaŶo il ϭϮ% dei ĐoŶsuŵi elettƌiĐi gloďali di 
uŶ’aďitazioŶe e Đhe sostitueŶdo tutte le laŵpade si ƌiesĐa a ƌaggiuŶgeƌe uŶ ƌispaƌŵio del ϮϬ%. Il 
coefficiente delle emissioni di CO2 è quello locale per l'energia elettrica: 0,114 tCO2/MWh. 

Risparmio energetico [MWh/a] 106,56 

Riduzione delle emissioni di CO2 [t/a] 21,53 

AZIONI DI MONITORAGGIO 

Osservazione dei dati sui consumi di energia elettrica forniti dal distributore. 

 
  



PiaŶo d’AzioŶe per l’EŶergia SosteŶiďile e il Cliŵa del CoŵuŶe di Offida – Parte di Mitigazione – Empowering Horizon 2020 Project 

 

 ϋό
 

This projeĐt has reĐeived fuŶdiŶg froŵ the EuropeaŶ UŶioŶ’s Life ϮϬϭϰ-2020 programme. 
Project code: LIFE14/CCA/IT/000316 

 
 

RES 9 
Campagna di sensibilizzazione al risparmio di 
energia in ambiente domestico 

DESCRIZIONE DELL'AZIONE 
Per poter ridurre il consumo di energia e di conseguenza le emissioni di gas serra, non basta intervenire 
solo sui dispositiǀi, ŵa è altƌettaŶto foŶdaŵeŶtale ĐoŵpƌeŶdeƌe ďeŶe ƋuaŶto e Đoŵe si ĐoŶsuŵa l’eŶeƌgia 
in casa. Il primo passo sta nel capire come le nostre azioni in casa siano strettamente collegate ai nostri 
consumi di energia. Molto spesso cambiare le nostre abitudini è sufficiente a generare un notevole 
risparmio di energia, ma anche ad aumentare il comfort domestico. La parola chiave per iniziare un 
pƌoĐesso di ĐaŵďiaŵeŶto di Ƌuesto tipo è ͞ĐoŶsapeǀolezza͟, uŶa ǀolta Đoŵpƌesi i ĐoŶsuŵi di eŶeƌgia si può 
passare ad osservare come questi siano legati alle azioni quotidiane ed infine comprendere come 
ŵodifiĐaƌe i pƌopƌi ĐoŵpoƌtaŵeŶti. UŶo studio pƌoŵosso dall’UŶioŶe euƌopea ha ŵesso iŶ luĐe Đoŵe Ŷel 
campo della ricerca scientifica siano stati raggiunti ottimi risultai in termini di efficienza energetica 
solaŵeŶte ĐaŵďiaŶdo le pƌopƌie aďitudiŶi ǀeƌso uŶ uso più ƌazioŶale dell’eŶeƌgia ;foŶte: EEA TeĐhŶiĐal 
Report, 05/2013). La tabella sottostante mostra una sintesi dei risultati raggiunti in diverse tipologie di 
studi. 
 
 
 
 
 
 
IŶoltƌe, il ƌeĐeŶte sǀiluppo delle teĐŶologie ICT peƌ l’hoŵe autoŵatioŶ ha faǀoƌito la diffusioŶe di ŵolti 
prodotti connessi che aiutano a risparmiare energia in casa e a migliorare il comfort degli abitanti. Alcuni di 
questi permettono di monitoƌaƌe i ĐoŶsuŵi di eŶeƌgia faǀoƌeŶdo l’iŶdiǀiduazioŶe dei spƌeĐhi, ŵeŶtƌe altƌi 
sǀolgoŶo Ƌuesta fuŶzioŶe autoŵatiĐaŵeŶte seŶza uŶ diƌetto iŶteƌǀeŶto dell’uteŶte. 
Un utente che vuole migliorare il proprio comfort in casa e ridurre il costo delle bollette, può raggiungerlo 
ŵodifiĐaŶdo le pƌopƌie aďitudiŶi e/o usufƌuiƌe dei ǀaŶtaggi ŵessi a disposizioŶe dai ŵodeƌŶi ͞sŵaƌt 
deǀiĐes͟. 
L’aŵŵiŶistƌazioŶe CoŵuŶale iŶteŶde pƌoŵuoǀeƌe l’azioŶe attƌaǀeƌso ĐaŵpagŶe iŶfoƌŵatiǀe ;iŶĐoŶtƌi 
pubblici, invio di materiale informativo, sito internet) rivolte ai cittadini per favorire la comprensione dei 
benefici di questa tipologia di azione. 

RESPONSABILE DELL'ATTUAZIONE  

Privato Cittadino; Amministrazione Comunale: Settore 3 - Ufficio Gestione del Territorio 

STAKEHOLDER 

- 

SVILUPPO AZIONE 

Inizio 2020 

Fine 2030 

COSTI [€] 
N.Q. 

FONTE DI FINANZIAMENTO 

- 

RISULTATI ATTESI DALL'AZIONE 

Il calcolo viene svolto considerando una riduzione del 5% dei consumi elettrici del settore residenziale. Il 
coefficiente delle emissioni di CO2 è quello locale per l'energia elettrica: 0,114 tCO2/MWh. 

Risparmio energetico [MWh/a] 222,00 

Riduzione delle emissioni di CO2 [t/a] 44,84 

AZIONI DI MONITORAGGIO 

Questionari da sottoporre ai cittadini. 
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RES 10 Regolamento edilizio comunale 
DESCRIZIONE DELL'AZIONE 
Riduzione del contributo di costruzione nelle nuove costruzioni o nella ristrutturazione totale o parziale di 
faďďƌiĐati esisteŶti. Le uŶità iŵŵoďiliaƌi Đhe aĐƋuisisĐoŶo la ĐlassifiĐazioŶe di ͞Đlasse eŶeƌgetiĐa Aϰ - A3 - A2 
- A1" usufƌuisĐoŶo dell’aďďattiŵeŶto ƌispettiǀaŵeŶte del ϳϱ%, del ϳϬ%, del ϲϬ% e del ϱϬ% degli oŶeƌi di 
urbanizzazione primaria e secondaria. Nella ristrutturazione totale o parziale di fabbricati esistenti, le unità 
immobiliari che acquisiscono la classificazione di ͞Đlasse eŶeƌgetiĐa B͟, usufƌuisĐoŶo dell’aďďattiŵeŶto del 
30% degli oneri di urbanizzazione primaria e secondaria (art. 105 comma 6 Regolamento Edilizio Comunale 
- approvato a marzo 2018). 

RESPONSABILE DELL'ATTUAZIONE  

Privato Cittadino; Amministrazione Comunale: Ufficio Urbanistica 

STAKEHOLDER 

- 

SVILUPPO AZIONE 

Inizio 2018 

Fine 2030 

COSTI [€] 
€ Ϭ,ϬϬ 

FONTE DI FINANZIAMENTO 

- 

RISULTATI ATTESI DALL'AZIONE 

  

Risparmio energetico [MWh/a] - 

Riduzione delle emissioni di CO2 [t/a] - 

AZIONI DI MONITORAGGIO 

Dati comunali sul numero di richieste del contributo. 
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4.6. Azioni del settore terziario 
 

 

 

TER 1 Ristrutturazione globale edifici 
DESCRIZIONE DELL'AZIONE 
L’azioŶe si pƌefigge di ƌiduƌƌe i ĐoŶsuŵi eŶeƌgetiĐi e le eŵissioŶi di CO2 nel settore terziario mediante 
interventi strutturali finalizzati al contenimento delle dispersioni e alla diminuzione del fabbisogno di 
energia primaria per la climatizzazione invernale. A tale proposito gli interventi sull'involucro e i serramenti 
possono garantire il confort climatico interno con il minimo dispendio energetico. Questi interventi 
possono essere incentivati attraverso il sistema delle detrazioni fiscali. I livelli di prestazione di una 
coibentazione sono correlati alle caratteristiche del ŵateƌiale utilizzato e al ƌelatiǀo spessoƌe. L’iŶdiĐatoƌe 
più importante per valutare la qualità energetica di una parete è la trasmittanza. Maggiore è il valore di 
trasmittanza, maggiore sarà la capacità della parete di disperdere il calore. 

RESPONSABILE DELL'ATTUAZIONE  

Aziende del terziario; Amministrazione Comunale: Ufficio Gestione Territorio 

STAKEHOLDER 

Esco; Liberi professionisti; Ditte di Edilizia 

SVILUPPO AZIONE 

Inizio 2017 

Fine 2030 

COSTI [€] 
N.Q. 

FONTE DI FINANZIAMENTO 

- 

RISULTATI ATTESI DALL'AZIONE 

Per il calcolo viene stimato un risparmio medio del 25% per ogni intervento, rispetto al consumo termico 
totale dell'edificio. Il Comune di Offida ha stimato un fattore di penetrazione del 25%, che corrisponde alla 
percentuale di edifici sottoposti ad intervento dall'anno successivo a quello del MEI al 2030. Il coefficiente 
delle emissioni di CO2 è quello IPCC per il gas naturale: 0,202 tCO2/MWh. 

Risparmio energetico [MWh/a] 121,06 

Riduzione delle emissioni di CO2 [t/a] 24,45 

AZIONI DI MONITORAGGIO 

Rapporti nazionali RAEE sull'efficienza energetica e sulle detrazioni fiscali. 
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TER 2 Sostituzione di impianti di climatizzazione invernale 
DESCRIZIONE DELL'AZIONE 
I geŶeƌatoƌi a ĐoŶdeŶsazioŶe ƌisultaŶdo oggi uŶa teĐŶologia oƌŵai ŵatuƌa peƌ l’iŶstallazioŶe iŶ faďďƌiĐati 
del settoƌe teƌziaƌio. La teĐŶologia a ĐoŶdeŶsazioŶe peƌŵette uŶ ŵiglioƌaŵeŶto dell’effiĐieŶza di 
generazione grazie alla possibilità di recupero del calore normalmente disperso attraverso i fumi. 
Mediamente, si può ritenere, che una caldaia a condensazione sia in grado di assicurare un risparmio del 
ϭϬ% ĐiƌĐa ƌispetto a uŶa Đaldaia tƌadizioŶale. L’iŶstallazioŶe di Đaldaie a ĐoŶdeŶsazioŶe ǀieŶe oggi 
inĐeŶtiǀata attƌaǀeƌso il sisteŵa delle detƌazioŶi fisĐali. L’iŶstallazioŶe di Ƌuesto tipo di Đaldaie ŶoŶ pƌeseŶta 
particolari complessità e, nella maggior parte dei casi, può essere installata in sostituzione della precedente 
caldaia tradizionale senza grossi adattamenti. Il Regolamento della Commissione Europea 811/2013 
individua un sistema di etichettatura energetica di queste caldaie a cui viene fatta corrispondere, in 
funzione di un valore di efficienza, una determinata classe energetica. La base di confronto può essere 
rappresentata da un generatore tradizionale, alimentato a gas naturale, con un rendimento di produzione 
ŵedio stagioŶale dell’ϴϲ-ϴϴ%, ĐoŶ uŶ Đosto paƌi a ĐiƌĐa ϭ.ϱϬϬ € ;teĐŶologia foƌŶita e iŶstallata di taglia 
piccola < 35 kW) e una vita utile di ϭϱ aŶŶi. L’alteƌŶatiǀa teĐŶologiĐaŵeŶte più aǀaŶzata e ƌiteŶuta oƌŵai 
matura per il mercato è rappresentata da un generatore a condensazione (in classe A), con un rendimento 
stagionale medio pari al 95-97 % e un costo medio della tecnologia fornita e iŶstallata paƌi a ĐiƌĐa ϯ.ϬϬϬ €. 
La vita utile della tecnologia a condensazione è comparabile con quella del generatore tradizionale.  

RESPONSABILE DELL'ATTUAZIONE  

Aziende del terziario; Amministrazione Comunale: Ufficio Gestione Territorio 

STAKEHOLDER 

Esco; Liberi professionisti; Ditte di Edilizia 

SVILUPPO AZIONE 

Inizio 2017 

Fine 2030 

COSTI [€] 
N.Q. 

FONTE DI FINANZIAMENTO 

- 

RISULTATI ATTESI DALL'AZIONE 

Per il calcolo viene stimato un risparmio medio del 10% per ogni intervento rispetto al consumo termico 
dell'edificio. Il Comune di Offida ha stimato un fattore di penetrazione del 50%, che corrisponde alla 
percentuale di edifici sottoposti ad intervento dall'anno successivo a quello del MEI al 2030. Il coefficiente 
delle emissioni di CO2 è quello IPCC per il gas naturale: 0,202 tCO2/MWh. 

Risparmio energetico [MWh/a] 96,85 

Riduzione delle emissioni di CO2 [t/a] 19,56 

AZIONI DI MONITORAGGIO 

Rapporti nazionali RAEE sull'efficienza energetica e sulle detrazioni fiscali. 
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TER 3 Sostituzione di impianti di climatizzazione estiva 
DESCRIZIONE DELL'AZIONE 
Limitare gli sprechi di energia promuovendo la diffusione di condizionatori ad alta efficienza energetica. La 
diffusione degli impianti per la climatizzazione estiva ha subito, nel corso degli ultimi dieci anni, un forte 
incremento. I sistemi attualmente commercializzati sono di tre tipi riconducibili a condizionatori 
monoblocco portatili e sistemi mono o multi-split. I sistemi monoblocco in commercio sono rappresentati 
da macchine meno prestanti da un punto di vista energetico ma più semplici da installare e meno costose 
che non richiedono lavori edili. I sistemi a split, invece, oggi raggiungono livelli di efficienza e qualità molto 
elevati e migliori rispetto alle performance dei sistemi portatili. I climatizzatori estivi sono attualmente 
iŶĐeŶtiǀati ĐoŶ il sisteŵa delle detƌazioŶi fisĐali peƌ le ͞ƌistƌuttuƌazioŶi edilizie͟ o, iŶ alteƌŶatiǀa, peƌ i 
͞gƌaŶdi elettƌodoŵestiĐi͟. 

RESPONSABILE DELL'ATTUAZIONE  

Aziende del terziario; Amministrazione Comunale: Ufficio Gestione Territorio 

STAKEHOLDER 

Esco; Liberi professionisti; Ditte di Edilizia 

SVILUPPO AZIONE 

Inizio 2017 

Fine 2030 

COSTI [€] 
N.Q. 

FONTE DI FINANZIAMENTO 

- 

RISULTATI ATTESI DALL'AZIONE 

Per il calcolo viene stimato un risparmio medio del 17% per ogni intervento rispetto al consumo elettrico 
del condizionamento sulla base delle stime di classe energetica C e AA dei condizionatori in commercio. Il 
coefficiente incidenza del condizionamento sui consumi elettrici totali è del 13,6% ed è stato elaborato a 
partire dal documento dell'ENEA "Risparmio ed efficienza energetica in ufficio" e ricalibrato solo ai consumi 
elettrici. Il Comune di Offida ha stimato un fattore di penetrazione del 50%, che corrisponde alla 
percentuale dei condizionatori sostituiti dall'anno successivo a quello del MEI al 2030. Il coefficiente delle 
emissioni di CO2 è quello IPCC per l'energia elettrica locale: 0,114 tCO2/MWh. 

Risparmio energetico [MWh/a] 24,44 

Riduzione delle emissioni di CO2 [t/a] 2,79 

AZIONI DI MONITORAGGIO 

Analisi dei consumi elettrici annuali del settore terziario. 
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TER 4 
Sostituzione di lampade a bassa efficienza negli 
edifici 

DESCRIZIONE DELL'AZIONE 
I sistemi di illuminazione più diffusi sono attualmente quelli a LED, le lampade fluorescenti compatte e non 
e i sistemi alogeni. Il livello maggiore di efficienza è rappresentato dalle lampade a LED. Da un punto di vista 
economico, a parità di flusso luminoso, risulta più conveniente un sistema a LED rispetto a uno alogeno. Il 
paƌaŵetƌo Đhe ideŶtifiĐa l’effiĐieŶza di uŶa laŵpada è l’effiĐieŶza luŵiŶosa, ossia il ƌappoƌto fƌa flusso 
luminoso prodotto e potenza elettrica impegnata per garantirlo (lm/W). Maggiore è questo valore, migliore 
è la performance della lampada. Tutte le lampade commercializzate sono dotate di etichetta energetica con 
un livello di classe variabile fra la A++ e la E. Anche gli apparecchi di illuminazione sono etichettati con 
l’iŶdiĐazione della classe energetica delle lampade alloggiabili.  

RESPONSABILE DELL'ATTUAZIONE  

Aziende del terziario; Amministrazione Comunale: Ufficio Gestione Territorio 

STAKEHOLDER 

Esco; Liberi professionisti; Ditte di Edilizia 

SVILUPPO AZIONE 

Inizio 2017 

Fine 2030 

COSTI [€] 
N.Q. 

FONTE DI FINANZIAMENTO 

- 

RISULTATI ATTESI DALL'AZIONE 

Il calcolo viene effettuato considerando che la sostituzione di lampade alogene o al neon con altre ad alta 
resa (es. LED) consentono di ottenere un risparmio di energia stimabile intorno al 20% [Fonte: ENEA, 
RI“PARMIO ENERGETICO CON L’ILLUMINA)IONE, Đod. pubbl. G5-0811-0]. Il risparmio di energia viene 
stiŵato ĐoŶsideƌaŶdo Đhe i ĐoŶsuŵi peƌ l’illuŵiŶazioŶe siaŶo il ϰϱ,ϱ% dei ĐoŶsuŵi elettƌiĐi gloďali di uŶ 
ufficio e che sostituendo tutte le lampade si riesca a raggiungere un risparmio del 20%. Il coefficiente delle 
emissioni di CO2 è quello locale per l'energia elettrica: 0,114 tCO2/MWh. 

Risparmio energetico [MWh/a] 192,37 

Riduzione delle emissioni di CO2 [t/a] 21,93 

AZIONI DI MONITORAGGIO 

Analisi dei consumi elettrici annuali del settore terziario. 
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TER 5 
Campagna informativa sugli sprechi del settore 
terziario e su sistemi di gestione automatica dei 
carichi elettrici 

DESCRIZIONE DELL'AZIONE 
Lo scopo di questa azione è quello di ridurre gli sprechi di energia elettrica e termica degli edifici del settore 
teƌziaƌio attƌaǀeƌso delle ĐaŵpagŶe iŶfoƌŵatiǀe pƌoŵosse dall’AŵŵiŶistƌazioŶe CoŵuŶale. IŶfatti, l’eŶeƌgia 
consumata negli edifici è composta in parte da sprechi che possono e devono essere ridotti.  
Per raggiungere tale scopo sono necessari due aspetti principali: 
- la consapevolezza dei consumi energetici ed un cambio di comportamento da parte dei lavoratori; 
- l’utilizzo di teĐŶologie peƌ uŶa Đoƌƌetta gestioŶe dell’eŶeƌgia. 
 
Il CoŵuŶe pƌoŵuoǀeƌà iŶ pƌiŵa peƌsoŶa l’effiĐieŶza eŶeƌgetiĐa Ŷegli edifiĐi del teƌziaƌio attƌaǀeƌso iŶĐoŶtƌi 
pubblici ed invio di materiale informativo, con lo scopo di informare le aziende sui metodi e gli strumenti 
peƌ uŶa Đoƌƌetta gestioŶe dell’eŶeƌgia. 

RESPONSABILE DELL'ATTUAZIONE  

Aziende del terziario; Amministrazione Comunale: Ufficio Gestione Territorio 

STAKEHOLDER 

  

SVILUPPO AZIONE 

Inizio 2020 

Fine 2030 

COSTI [€] 
N.Q. 

FONTE DI FINANZIAMENTO 

- 

RISULTATI ATTESI DALL'AZIONE 

Questa azione non è quantificabile direttamente, ma è strettamente collegata alle altre azioni del settore 
terziario in cui l'amministrazione intende incentivare le aziende di settore ad un comportamento 
sostenibile nell'utilizzo e nella gestione dell'energia. 

Risparmio energetico [MWh/a] N.Q. 

Riduzione delle emissioni di CO2 [t/a] N.Q. 

AZIONI DI MONITORAGGIO 

Analisi dei consumi elettrici annuali del settore terziario. 
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4.7. Azioni del settore trasporti 

TRA 1 Passaggio a veicoli ad alta efficienza 
DESCRIZIONE DELL'AZIONE 
L’azioŶe ha l’oďiettiǀo di ƌiduƌƌe le eŵissioŶi di COϮ del paƌĐo ǀeiĐolaƌe pƌiǀato ed è Đollegata alla Ŷatuƌale 
evoluzione dei veicoli che divengono sempre più efficienti e meno inquinanti. 
Il trasporto privato è una delle principali fonti di emissioni di gas serra, nonostante questo, le prestazioni 
dei nuovi veicoli migliorano continuamente, anche in virtù delle misure adottate a livello europeo, che dal 
1995 ha introdotto una strategia comunitaria per la riduzione delle emissioni di CO2. Al fine di ridurre le 
emissioni di CO2 derivanti dalle autovetture e dai veicoli commerciali leggeri sono stati adottati i 
Regolamenti (CE) n. 443/2009 (CO2 auto) e (CE) n. 510/2011 (CO2 van) che fissano per tali veicoli un 
obiettivo, calcolato come il valore medio delle emissioni di CO2 dei veicoli nuovi venduti annualmente in 
Europa. In particolare, il (CE) n. 443/2009 fissa per le auto un target a livello EU pari a 95 gCO2/km a partire 
dal 2021, e il (CE) n. 510/2011 prevede un obiettivo EU pari a 147 gCO2/km per i veicoli commerciali leggeri 
dal ϮϬϮϬ. L'ACI stiŵa Đhe l’età ŵedia delle autoǀettuƌe iŶ Italia ƌisulta paƌi a ϭϭ aŶŶi e Đhe, agli attuali ƌitŵi 
di sostituzione, ci vorranno 14 anni per sostituire tutte le auto in circolazione. 
L'Amministrazione comunale interverrà in prima persona con delle campagne di sensibilizzazione verso la 
cittadinanza per favorire la sostituzione dei mezzi più inquinanti e per informare su costi e benefici di una 
mobilità sostenibile (azione TRA 5). Inoltre, nell'ottica di incentivare l'introduzione di veicoli elettrici, 
l'Amministrazione comunale predisporrà l'infrastruttura necessaria alla ricarica dei mezzi (azione TRA 2). 

RESPONSABILE DELL'ATTUAZIONE  

Privato Cittadino; Amministrazione Comunale: Settore 3 - Ufficio Gestione del Territorio 

STAKEHOLDER 

- 

SVILUPPO AZIONE 

Inizio 2017 

Fine 2030 

COSTI [€] 
N.Q. 

RISULTATI ATTESI DALL'AZIONE 

Per ogni auto sostituita si ha un risparmio medio in termini di emissioni di CO2eq. del 37,7%, che si traduce 
in risparmi annuali pari a 0,75 tonnellate di CO2 per ogni veicolo sostituito (FONTE: E-Mobility Report 
2018). Inoltre, le emissioni medie delle nuove auto vendute nei 28 Stati membri Ue dovranno diminuire 
fino al 37,5% nel 2030 rispetto alle emissioni del 2021, mentre per i furgoni il taglio finale della CO2 al 2030 
è stato fissato al -31% [FONTE: EurActiv]. Sulla base delle due fonti sopra citate è stato stimato il valore del 
35,5% in termini di efficacia dell'azione. Tale valore è stato calcolato considerando la distribuzione tra 
differenti tipologie di veicoli della provincia di Ancona (FONTE: ACI, 2015), associando una riduzione media 
di CO2 del 37,5% per le autovetture e del 31% per tutte le altre tipologie di veicoli. 
Alla percentuale di riduzione di CO2 viene associato un primo fattore di penetrazione che considera tasso di 
sostituzione dei veicoli dall'anno del MEI al 2030. Il Comune di Offida ha stimato un fattore di penetrazione 
del 100%. Alla percentuale di riduzione di CO2 viene associato un secondo fattore di penetrazione che 
considera il tasso di diffusione dei veicoli elettrici. Il traguardo del 35,5% di riduzione di emissioni può 
essere raggiunto solo con la diffusione dei veicoli elettrici. L'E-mobility report 2018 propone delle stime per 
la diffusione dei veicoli elettrici al 2030 considerando 3 diversi scenari di sviluppo (base, ponderato, 
avanzato). In base ai predetti scenari vengono proposti 4 coefficienti di penetrazione: 
SCENARIO AVANZATO: 100%; SCENARIO PONDERATO: 95,5%; SCENARIO BASE: 90,5%; VEICOLI ELETTRICI 
NON PRESENTI: 87,5% Il Comune di Offida ha stimato un fattore di penetrazione del 90,5%, anche in base 
agli interventi previsti nell'azione TRA 2. 

Risparmio energetico [MWh/a] - 

Riduzione delle emissioni di CO2 [t/a] 367,92 

AZIONI DI MONITORAGGIO 

Osservazione dati ACI su parco veicoli e nuove immatricolazioni. 
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TRA 2 Incentivo all'acquisto di auto elettriche 
DESCRIZIONE DELL'AZIONE 
L’azioŶe ha l’oďiettiǀo di ƌiduƌƌe le eŵissioŶi di COϮ del parco veicolare privato incentivando l'acquisto di 
veicoli elettrici. 
Uno studio di RSE del 2014 prevedeva che nel 2030 in Italia ci saranno fino a 10.000.000 di autovetture 
elettƌiĐhe su ϰϬ.ϬϬϬ.ϬϬϬ totali ;FoŶte: R“E ϮϬϭϰ, ͞E... ŵuoǀiti! Moďilità elettƌiĐa a sisteŵa͟Ϳ. L'E-mobility 
Report 2018 dell'Energy Strategy Group ha previsto per il 2030 fino a 7,8 mln di auto elettriche in Italia, 
inoltre ha calcolato che un'auto elettrica emette il 50% di CO2 in meno rispetto ad un veicolo a scoppio.  
In particolare, i veicoli elettrici saranno per la maggior parte presenti nei grandi centri urbani, dove sarà 
predisposta anche una adeguata infrastruttura per la ricarica delle auto, di conseguenza l'obiettivo di 
questa azione è quello di introdurre infrastrutture e servizi che favoriscano la diffusione dei veicoli elettrici 
nel territorio comunale. 
Il Comune di Offida nei prossimi anni installerà delle colonnine di ricarica di veicoli elettrici ad uso pubblico. 

RESPONSABILE DELL'ATTUAZIONE  

Privato Cittadino; Amministrazione Comunale: Settore 3 - Ufficio Gestione del Territorio 

STAKEHOLDER 

- 

SVILUPPO AZIONE 

Inizio 2020 

Fine 2030 

COSTI [€] 
N.Q. 

FONTE DI FINANZIAMENTO 

- 

RISULTATI ATTESI DALL'AZIONE 

  

Risparmio energetico [MWh/a] - 

Riduzione delle emissioni di CO2 [t/a] - 

AZIONI DI MONITORAGGIO 

Documenti dell'Amministrazione comunale che attestino le misure intraprese. 
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TRA 3 Piano della mobilità urbana sostenibile 
DESCRIZIONE DELL'AZIONE 
L’azioŶe ha lo sĐopo di ƌiduƌƌe il tƌaffiĐo di ǀeiĐoli sulle strade incentivando gli spostamenti in bicicletta e a 
piedi. L’AŵŵiŶistƌazioŶe CoŵuŶale Ŷel ϮϬϭϵ ƌedigeƌà il PiaŶo UƌďaŶo della Moďilità “osteŶiďile ;PUM“Ϳ, uŶ 
piano strategico di medio-lungo periodo che, basato sulla valutazione del bisogno di mobilità attuale e sulla 
definizione di scenari futuri, ha lo scopo di migliorare la qualità della vita dei cittadini nel proprio territorio. 
Gli interventi previsti per i prossimi anni sono: 
- Creazione di nuove piste ciclabili; 
- IŶĐeŶtiǀo all’uso dei percorsi ciclabili esistenti; 
- Introduzione di nuove strutture per la ciclabilità: parcheggi, depositi protetti; 
- Creazione di una mappa dei percorsi ciclopedonali di tutto il territorio da distribuire ai cittadini; 
- Progettazione di nuovi percorsi pedonali; 
- Aggiornamento del piano della mobilità urbana; 
- Posizionamento di tutti i parcheggi pubblici all'esterno del centro storico; 
- Potenziamento del trasporto pubblico locale; 
- Campagne di comunicazione e sensibilizzazione. 

RESPONSABILE DELL'ATTUAZIONE  

Privato Cittadino; Amministrazione Comunale: Settore 3 - Ufficio Gestione del Territorio 

STAKEHOLDER 

- 

SVILUPPO AZIONE 

Inizio 2019 

Fine 2030 

COSTI [€] 
N.Q. 

FONTE DI FINANZIAMENTO 

- 

RISULTATI ATTESI DALL'AZIONE 

Il calcolo della riduzione delle emissioni di CO2 ottenibile con le iniziative comunali descritte sopra è stato 
effettuato con le "Schede metodologiche per il calcolo delle riduzioni di CO2eq, dei risparmi energetici e 
della produzione di energia rinnovabile", Regione Emilia-Romagna e ERVET S.p.A., 2013. 

Risparmio energetico [MWh/a] - 

Riduzione delle emissioni di CO2 [t/a] - 

AZIONI DI MONITORAGGIO 

Documenti dell'Amministrazione comunale che attestino le misure intraprese. 
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TRA 4 
Riqualificazione del parco veicoli 
dell'Amministrazione comunale 

DESCRIZIONE DELL'AZIONE 
L'azione ha l'obiettivo di ridurre le emissioni di CO2 legate al consumo di combustibili fossili mediante la 
dismissione di mezzi comunali o la sostituzione degli stessi con nuovi veicoli a basse emissioni (dove 
possibile a GPL, metano, o elettrici). 
 
Veicoli dismessi dall'Amministrazione senza sostituzione, modelli: Ford Transit scarrabile e FIAT Scudo. 

RESPONSABILE DELL'ATTUAZIONE  

Privato Cittadino; Amministrazione Comunale: Settore 3 - Ufficio Gestione del Territorio 

STAKEHOLDER 

- 

SVILUPPO AZIONE 

Inizio 2018 

Fine 2030 

COSTI [€] 
N.Q. 

FONTE DI FINANZIAMENTO 

- 

RISULTATI ATTESI DALL'AZIONE 

La riduzione delle emissioni viene effettuata considerando la tipologia ed il numero di veicoli sostituiti 
dall'Amministrazione comunale. Per ogni veicolo vengono considerati i chilometri annui percorsi. Le 
emissioni dei veicoli vengono stimate dalle tabelle prodotte da INEMAR ARPA, LOMBARDIA. 

Risparmio energetico [MWh/a] - 

Riduzione delle emissioni di CO2 [t/a] 1,56 

AZIONI DI MONITORAGGIO 

Documenti e/o fatture dell'Amministrazione comunale che attestino la dismissione di vecchi mezzi e 
l'acquisto di nuovi veicoli in sostituzione. 
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TRA 5 Campagne informative sulla mobilità sostenibile 
DESCRIZIONE DELL'AZIONE 
Le campagne informative hanno lo scopo di sensibilizzare i cittadini ad un uso consapevole dei mezzi di 
tƌaspoƌto. Esse pƌoŵuoǀeƌaŶŶo la ŵoďilità ĐiĐlopedoŶale, l’aĐƋuisto di ǀeiĐoli più effiĐieŶti, uŶo stile di 
guida che permetta di diminuire i consumi e tutte quelle azioni quotidiane che consentono una riduzione 
delle emissioni inquinanti derivanti dal settore dei trasporti. 
Questa azione è direttamente collegata alle azioni TRA 1, TRA 2, e TRA 3, incentivando i cittadini ad un 
comportamento sostenibile nell'utilizzo e nella gestione dei mezzi di trasporto. 

RESPONSABILE DELL'ATTUAZIONE  

Privato Cittadino; Amministrazione Comunale: Settore 3 - Ufficio Gestione del Territorio 

STAKEHOLDER 

- 

SVILUPPO AZIONE 

Inizio 2020 

Fine 2030 

COSTI [€] 
N.Q. 

FONTE DI FINANZIAMENTO 

- 

RISULTATI ATTESI DALL'AZIONE 

  

Risparmio energetico [MWh/a] - 

Riduzione delle emissioni di CO2 [t/a] - 

AZIONI DI MONITORAGGIO 

- 
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4.8. Azioni sulle rinnovabili elettriche 
 

FER-E 1 
Produzione di energia da impianti 
fotovoltaici 

DESCRIZIONE DELL'AZIONE 
L’azioŶe ĐoŶsiste Ŷell’iŶstallazioŶe di paŶŶelli solaƌi fotoǀoltaiĐi Đhe ĐoŶtƌiďuisĐaŶo a soddisfaƌe la doŵaŶda 
di energia elettrica del territorio comunale, evitando il prelievo di energia dalla rete nazionale (a tale scopo 
non verranno conteggiati impianti con potenza installata >200kW). 
L’oďiettiǀo è di iŶĐƌeŵeŶtaƌe la pƌoduzioŶe di elettƌiĐità da paŶŶelli solaƌi fotoǀoltaiĐi ƌispetto alla poteŶza 
installata al 2011 nei confini comunali (Fonte: GSE). In particolare, tale produzione ha avuto un forte 
incremento fino al 2013, tuttavia, con la fine del Conto Energia si è registrata una frenata nella posa di 
nuovi pannelli solari e nel quadriennio 2014-ϭϴ l’iŶstallato si è attestato attoƌŶo ai ϰϬϬ MW annui, appena 
suffiĐieŶti a sostituiƌe la ĐapaĐità pƌoduttiǀa Đhe si peƌde ĐoŶ l’iŶǀeĐĐhiaŵeŶto dei paŶŶelli 
Nonostante questo, si può prevedere un incremento delle installazioni nei prossimi anni a causa dei fattori 
descritti di seguito: 
- I nuovi obiettivi della Ue prevedono di raggiungere il 32% di energia rinnovabile al 2030. In questo 
scenario, l'energia prodotta da fotovoltaico in Italia dovrà arrivare a circa 70 TWh contro i 20 TWh GW del 
2015, che corrisponde ad un incremento annuo del 16%. (FONTE: SEN 2017). La stessa previsione è stata 
fatta da “olaƌPoǁeƌ Euƌope Ŷel ƌappoƌto ͞Gloďal Maƌket Outlook foƌ “olaƌ Poǁeƌ ϮϬϭϴ-ϮϬϮϮ͟, doǀe iŶ Italia 
si prevedono nuove installazioni per 12,5 GW negli anni 2018-2022, che corrispondono ad un incremento 
annuo di potenza installata di circa il 16%. 
- Il calo dei prezzi degli impianti fotovoltaici, il cui acquisto risulta ormai vantaggioso anche senza la 
pƌeseŶza di iŶĐeŶtiǀi all’aĐƋuisto. “i è ƌaggiuŶta la Đosiddetta ͞gƌid paƌity͟. 
- La direttiva europea 2009/28/CE ;ƌeĐepita dall’Italia ĐoŶ il Dlgs Ŷ. Ϯϴ/ϮϬϭϭͿ iŵpoŶe Đhe Ŷegli edifiĐi di 
Ŷuoǀa ĐostƌuzioŶe o soggetti a ƌistƌuttuƌazioŶi iŵpoƌtaŶti Đi sia l’oďďligo dell'iŶstallazioŶe di uŶ iŵpiaŶto 
che sfrutti le risorse rinnovabili. 
- La sempre maggiore diffusione delle batterie di accumulo di energia elettrica domestiche, che permettono 
di sfƌuttaƌe a pieŶo l’autoĐoŶsuŵo dell’eŶeƌgia elettƌiĐa pƌodotta dai paŶŶelli fotoǀoltaiĐi. 
RESPONSABILE DELL'ATTUAZIONE  

Privato Cittadino; Amministrazione Comunale: Settore 3 - Ufficio Gestione del Territorio 

STAKEHOLDER 

- 

SVILUPPO AZIONE 

Inizio 2019 

Fine 2030 

COSTI [€] 
N.Q. 

FONTE DI FINANZIAMENTO 

- 

RISULTATI ATTESI DALL'AZIONE 

Il calcolo viene effettuato partendo dai dati reali della potenza installata tra il 2013 e il 2018 nel territorio 
del Comune di Offida, dai quali viene calcolata la potenza annua e spalmata fino al 2030. Il coefficiente 
delle emissioni di CO2 è quello IPCC per l'energia elettrica: 0,114 tCO2/MWh. 
Energia prodotta da fonte rinnovabile 
[MWh/a] 

354,24 

Riduzione delle emissioni di CO2 [t/a] 40,38 

AZIONI DI MONITORAGGIO 

Osservazione dati ACI su parco veicoli e nuove immatricolazioni. 
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4.9. Altre azioni del piano 
 

ALT 1 Raccolta differenziata 
DESCRIZIONE DELL'AZIONE 
Il Comune di Offida ha introdotto la raccolta differenziata nel 2010 passando da un valore di riciclato del 
55,60% nel primo anno di servizio ad un valore di 64% nel 2017 (ultimo dato attualmente disponibile).  
Inoltre, a partire dal 2015 è stata introdotta la raccolta differenziata porta a porta con un sistema di 
"tracciabilità dei rifiuti". 
 

RESPONSABILE DELL'ATTUAZIONE  

Privati cittadini; Amministrazione Comunale: Ufficio Gestione del Territorio; Picenambiente S.p.A. 

STAKEHOLDER 

- 

SVILUPPO AZIONE 

Inizio 2016 

Fine 2030 

COSTI [€] 
N.Q. 

FONTE DI FINANZIAMENTO 

- 

RISULTATI ATTESI DALL'AZIONE 

  

Risparmio energetico [MWh/a] - 

Riduzione delle emissioni di CO2 [t/a] - 

AZIONI DI MONITORAGGIO 

Dati sulla percentuale di rifiuti riciclati. 

 
  

ANNO % RICILATO

2010 55,60%

2011 56,80%

2012 58,80%

2013 59,90%

2014 60,40%

2015 61,80%

2016 61,70%

2017 64,00%
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4.10. Riduzione tra 2010 – 2016 
 

RIDUZIONE TRA 2010-2016 
DESCRIZIONE DELL'AZIONE 
Il Comune di Offida aveva già aderito al Patto dei Sindaci in passato presentando il Piano di Azione per 
l’EŶeƌgia “osteŶiďile ;PAE“Ϳ ĐoŶ oďiettiǀi al ϮϬϮϬ. IŶ Ƌuesta seĐoŶda fase gli oďiettiǀi di riduzione delle 
emissioni di CO2 vengono incrementati al 40% ed estesi al 2030 con il nuovo Piano d'azione per l'Energia 
Sostenibile e il Clima (PAESC). A tale scopo, nel 2016 è stato fatto un rapporto di monitoraggio completo 
dell'inventario delle emissioni (MEI), con lo scopo di comprendere quale efficacia hanno avuto le azioni 
programmate nel PAES 2020. 
Nel PAESC il Comune di Offida ha scelto di considerare solo le azioni posteriori al 2016 e prendere la 
riduzione certificata di emissioni tra BEI e MEI come parte integrante dell'obbiettivo al 40%. Tale traguardo 
di riduzione è giustificato tramite le azioni effettivamente realizzate e concluse prima del 2016, che non 
vengono più riportate nella nuova programmazione. 

RESPONSABILE DELL'ATTUAZIONE  

Privati cittadini; Amministrazione Comunale 

STAKEHOLDER 

- 

SVILUPPO AZIONE 

Inizio 2011 

Fine 2016 

COSTI [€] 
N.Q. 

FONTE DI FINANZIAMENTO 

- 

RISULTATI ATTESI DALL'AZIONE 

  

Risparmio energetico [MWh/a] - 

Riduzione delle emissioni di CO2 [t/a] 3375,00 

AZIONI DI MONITORAGGIO 

- 

  



PiaŶo d’AzioŶe per l’EŶergia SosteŶiďile e il Cliŵa del CoŵuŶe di Offida – Parte di Mitigazione – Empowering Horizon 2020 Project 

 

This projeĐt has reĐeived fuŶdiŶg froŵ the EuropeaŶ UŶioŶ’s HorizoŶ ϮϬϮϬ researĐh 
and innovation programme under grant agreement n° 695944 

 

 ύχ

 

5. VISIONE 2050 
Tutto ciò che è stato presentato nel presente PAESC ha come orizzonte temporale il 2030; si ritiene 

però utile individuare fin da ora i pilastri portanti di una visione di lungo periodo. Dato che questo piano è stato realizzato nell’ambito del Progetto Empowering, che racchiude 32 Comuni della Regione 
Marche, si è deciso di fornire uno scenario che definisca il modello marchigiano di sviluppo energetico nell’orizzonte ʹͲ͵Ͳ-2050. Nella presente analisi entrano in gioco molte variabili difficilmente 
governabili, di conseguenza questa deve essere trattata con flessibilità e monitorata in modo attivo. 
Per tale motivo non si sono posti obiettivi quantitativi per i risultati attesi né limiti temporali per il 
conseguimento dei risultati stessi. La roadmap si inserisce all’interno di una visione italiana ed 
europea con un percorso al 2050 esplicitata nei seguenti documenti: Strategia Energetica Nazionale 
(S.E.N.), Comunicazioni UE COM(2011) 885 e COM(2018) 773.  

Migliorare l’efficienza energetica è una priorità in tutti gli scenari di decarbonizzazione, quindi 
dovrebbe continuare a mantenere un ruolo centrale in futuro. Per la politica energetica della Regione 
Marche deve essere una scelta prioritaria aiutare le Amministrazioni locali a privilegiare iniziative di 
risparmio energetico nei loro territori. Considerando la necessità di ridurre il consumo di suolo e la 
bassa domanda di nuove abitazioni, è verosimile che il futuro del comparto edile debba 
necessariamente passare attraverso un massiccio ricorso alle ristrutturazioni da integrare con finalità 
energetiche e antisismiche. Dovrà essere fortemente supportata la tendenza a realizzare edifici a 
consumo nullo di energia (NZEB, Near Zero Energy Buidings) anche se ciò comportasse una revisione 
spinta delle tecniche costruttive. I prodotti di consumo e gli elettrodomestici dovranno soddisfare gli standard più elevati di efficienza energetica. ) contatori e le tecnologie intelligenti, quali l’automazione 
domestica, permetteranno ai consumatori di esercitare un maggiore controllo sui propri modelli di consumo. )l miglioramento dell’efficienza energetica nell’industria dovrà essere perseguita con tutti gli sforzi già in atto, come l’impiego di motori elettrici sempre più efficienti e l’uso delle tecniche di ǲprocess integrationǳ per il recupero di calore e lo sfruttamento termodinamico ottimale delle correnti 
fluide impiegate in ambito industriale. Sempre in ambito di efficienza energetica è importante citare la 
tecnica della cogenerazione che dovrà continuare a costituire una priorità per tutte quelle applicazioni 
caratterizzate da necessità contemporanee di energia elettrica e termica che sia in ambito industriale 
oppure in ambito terziario come ad esempio negli ospedali e nei centri commerciali. 

L’elettricità svolgerà un ruolo molto più rilevante rispetto alla situazione attuale e dovrà 
contribuire alla decarbonizzazione del trasporto e del riscaldamento/raffreddamento. Il contesto energetico dovrà muoversi verso un uso massimo e ottimizzato dell’energia elettrica, prevedendo le opportune modifiche infrastrutturali, come ad esempio l’efficientamento della rete di distribuzione, e comportamentali. Sempre più importante risulterà la transizione verso l’elettrico nelle applicazioni di 
comfort ambientale con l’utilizzo di pompe di calore, in particolare di quelle che impiegano la sorgente 
geotermica a bassa entalpia. Nel trasporto leggero andrà sostenuta la transizione verso la propulsione 
elettrica. Questa transizione verso un mercato dell’energia spostato prevalentemente sull’elettrico è guidata 
dalle fonti rinnovabili, che giocano un ruolo fondamentale nel processo di decarbonizzazione. In una visione al ʹͲͷͲ è auspicabile puntare ad un utilizzo delle fonti rinnovabili vicino all’obiettivo nazionale 
che prevede per il settore elettrico la copertura da rinnovabile dei consumi finali lordi di oltre l’ͺͷ%. Questo sicuramente comporterà tempi dell’ordine delle decine di anni, ciononostante, occorre che tutte le azioni da impostare, anche nell’immediato, abbiano chiaro quale sarà il risultato finale. All’interno della politica regionale sulle rinnovabili elettriche risulta fondamentale per il territorio, 
in una prospettiva di lungo termine, incentivare le fonti solare ed eolica. La prima dovrà essere 
sempre più tra le fonti prioritarie di sfruttamento dell’energia rinnovabile: energia elettrica tramite il 
fotovoltaico ed energia termica attraverso il ricorso al solare termico. La direzione verso cui tendere è quella di privilegiare e massimizzare l’impiego di superfici come tetti, parcheggi, discariche, pertinenze 
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di strade, autostrade e ferrovie. )n tutto questo sarà importante l’introduzione di sistemi innovativi di accumulo dell’energia per supportare la realizzazione di quegli impianti, anche se piccoli, che 
consentano alte percentuali di autoconsumo. Per quanto riguarda l’energia eolica, il suo sfruttamento 
dovrà essere ottimizzato in base alla disponibilità della risorsa vento. Dovranno essere prioritarie 
quelle località dotate di ventosità adeguata e sufficientemente isolate in modo tale da non causare 
impatto per le popolazioni residenti nelle vicinanze. Nella visione di lungo periodo sarà importante 
monitorare lo sviluppo tecnologico del settore ed individuare quelle innovazioni che diminuiscano l’impatto ambientale nelle istallazioni terrestri (in-shore) e consentano lo sfruttamento di campi a 
mare (off-shore) anche alle condizioni di ventosità tipiche del mare Adriatico di fronte alla costa 
marchigiana. 

Nel contesto energetico appena descritto gioca un ruolo chiave l’autosufficienza energetica 
coniugata con l’autoconsumo. )l concetto è che l’energia venga prodotta laddove verrà utilizzata e, 
almeno in prima approssimazione, nella stessa quantità necessaria agli utilizzatori locali, conservando quindi l’obiettivo di massimizzare la diffusione della generazione distribuita. Quindi, se sarà 
necessario accumulare energia (perché prodotta, ad esempio, con fonti rinnovabili non 
programmabili), questo andrà fatto sul territorio utilizzando le migliori tecnologie disponibili per l’accumulo. Di conseguenza, si punterà ad impianti di taglia piccola per le installazioni vocate alla 
trigenerazione di energia elettrica, caldo e freddo (ospedali, centri commerciali, centri direzionali) ed alla taglia media ȋfino a qualche decina di MWȌ per centrali di cogenerazione di distretto. L’obiettivo è quello di creare dei Distretti industriali dell’energia, una sorta di ǲmodello per l’energiaǳ nel quale gli 
imprenditori, insieme ad istituzioni ed Enti Locali, giochino un ruolo di produttori di energia oltre che 
di consumatori. Inoltre, non va dimenticata la centralità delle utenze residenziali come motore della 
transizione energetica, da declinare in un maggiore coinvolgimento della domanda ai mercati tramite 
l'attivazione della demand response, l'apertura dei mercati ai consumatori ed auto-produttori (anche tramite aggregatoriȌ e lo sviluppo regolamentato di energy communities. L’autosufficienza energetica così coniugata servirà anche a migliorare l’atteggiamento generale dei cittadini verso la materia dell’energia. Poiché qualsiasi tipo di produzione energetica comporta un certo impatto ambientale, 
avere la produzione sul proprio territorio non può che far crescere la volontà di minimizzare gli impatti e, di conseguenza, generare comportamenti virtuosi verso l’uso razionale dell’energia. Le 
tecnologie da utilizzare per raggiungere l’autosufficienza dovranno essere quelle che, al tempo stesso, 
saranno capaci di ridurre gli impatti ambientali e di adeguare i profili di produzione ai profili di 
consumo, sfruttando anche tutte le innovazioni disponibili in materia di reti (smart grids). La strategia di lungo termine dettata dall’Unione Europea è chiara, il benessere delle persone, la competitività industriale e il funzionamento generale della società dipendono da un’energia sicura, 
priva di rischi, sostenibile ed economicamente accessibile. In questo senso un altro degli elementi da 
considerare, oltre quelli già trattati, è la progressiva riduzione del consumo di combustibili fossili. 
La transizione dovrà dapprima comportare la riduzione dei combustibili fossili liquidi e solidi, fino a 
veder il loro uso relegato a quegli impieghi per i quali non esiste alternativa (al momento, trasporto 
aereo e, in parte, marittimo). Il combustibile fossile da privilegiare durante la transizione dovrà essere 
il gas naturale, anche nella versione liquefatta (LNG) per quegli impieghi che necessitino di maggiore 
densità energetica (trasporto marittimo, trasporto pesante su strada e ferrovia). Questo processo è già 
in corso, con tagli importanti negli investimenti nel settore petrolifero ed una conseguente riduzione 
della produzione. Al contempo, però, persiste una domanda ancora a livelli elevati per mancanza di 
alternative idonee a costi accettabili. In questo contesto, potrebbe aprirsi un nuovo ciclo di forte 
volatilità nel settore che potrà protrarsi per un lungo periodo. Di conseguenza, la sfida sarà quella di 
tutelare in particolare il tessuto industriale, anche per assicurare adeguata disponibilità di prodotti 
derivati e favorire, ove opportuno, la riconversione delle infrastrutture verso i biocarburanti. 



PiaŶo d’AzioŶe per l’EŶergia SosteŶiďile e il Cliŵa del CoŵuŶe di Offida – Parte di Mitigazione – Empowering Horizon 2020 Project 

 

This projeĐt has reĐeived fuŶdiŶg froŵ the EuropeaŶ UŶioŶ’s HorizoŶ ϮϬϮϬ researĐh 
and innovation programme under grant agreement n° 695944 

 

 ύω

 

In contrasto rispetto alle altre fonti fossili, saranno in costante crescita i consumi di gas naturale. 
Grazie alla flessibilità di utilizzo e alle basse emissioni, il gas manterrà una forte posizione nei consumi 
regionali e nazionali. L’evoluzione del mercato del gas naturale sarà comunque strettamente dipendente dall’andamento dei prezzi, fortemente dipendenti dagli investimenti a livello globale, e 
dalla competitività delle fonti rinnovabili. Inoltre, al gas naturale di origine fossile verrà sempre di più 
affiancato il biometano prodotto dalle biomasse sfruttando di quest’ultimo sia le buone 
caratteristiche in termini di impatto ambientale che le potenzialità come vettore energetico. In 
particolare, gas naturale e biometano hanno e continueranno ad avere in futuro un ruolo fondamentale del settore dei trasporti regionale, territorio leader nell’impiego del gas naturale 
compresso (GNC), anche da biometano, come carburante alternativo per il trasporto leggero.  

L’efficienza energetica nei trasporti dovrà essere rigorosamente coniugata con la riduzione dell’inquinamento provocato dalle emissioni dei mezzi di trasporto. )n questa ottica la 
raccomandazione è quella di convertire progressivamente il parco veicoli su strada (diesel e benzina) 
verso la propulsione ibrida/elettrica o verso carburanti a basse emissioni (metano, biocarburanti avanzatiȌ. Naturalmente deve essere garantito contestualmente l’adeguamento della rete elettrica, con 
la creazione di un numero sufficiente di colonnine di ricarica e la messa in atto di accorgimenti per 
rendere possibile la ricarica autonoma dei veicoli elettrici. Mentre la già diffusa rete regionale di 
distributori di metano dovrà essere progressivamente potenziata. In particolare, per il trasporto 
pesante (autocarri, autobus per lunghe tratte, treni a trazione termica) è auspicabile una conversione quanto più ampia possibile all’uso del gas naturale liquefatto ȋGNLȌ. Per ciò che riguarda gli autobus 
urbani ci si aspetta una forte conversione anche verso l’elettrico, oltre al metano sopracitato.  

Infine, è importante fare un accenno al sistema energetico proveniente dal ciclo dei rifiuti. L’indirizzo è quello di fare sempre più ricorso ad un modello di ǲeconomia circolareǳ che massimizzi 
il riciclo e il riuso della frazione secca dei rifiuti. Andrà garantito anche un monitoraggio costante e 
puntuale dello sviluppo tecnologico in atto in tutti i settori coinvolti nella produzione, nel trasporto e nell’uso dell’energia al fine di individuare, con tempestività, ogni innovazione che possa garantire ai comuni presenti nel territorio marchigiano miglioramenti nell’approvvigionamento di energia in 
termini di compatibilità ambientale, efficienza, affidabilità e convenienza economica. 
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6. METODOLOGIA DI MONITORAGGIO 
Come evidenziato nei capitoli precedenti, le azioni previste nel presente PAESC si articolano in 7 

settori. Le misure di monitoraggio previste variano da azione ad azione, ma possono essere in parte 
raggruppate a seconda del tipo di settore a cui si riferiscono. Per quanto riguarda infatti i settori che fanno direttamente capo all’amministrazione comunale, ovvero quelli denominati ǲEdifici-Apparecchiature Comunaliǳ, ǲPubblica )lluminazioneǳ e ǲAltroǳ, si 
prevede una modalità di monitoraggio più diretta, andando a seguire, tramite il responsabile dell’intervento, le fasi d’implementazione dell’azione e le sue ricadute in termini di risparmio 
energetico con le conseguenti riduzioni di CO2.  

Più complesso il discorso nei settori in cui è il privato a dover portare avanti interventi di efficienza 
energetica. In particolare, nei settori del ǲResidenzialeǳ e del ǲTerziarioǳ, l’azione di monitoraggio che 
le varie amministrazioni comunali intendono perseguire non è quella di seguire direttamente ogni singolo intervento, ma un’analisi sullo sviluppo e sull’andamento dei consumi energetici del settore, 
sia termici che elettrici. Parallelamente a questo sono previsti degli approfondimenti come quelli di 
monitorare le pratiche edilizie presentate ai comuni, in particolare per la ristrutturazione degli edifici nel ǲResidenzialeǳ, e quello di coinvolgere le associazioni di categoria per le azioni nel settore ǲTerziarioǳ. 

Ci sono poi i settori della produzione di energia che coinvolgono sia il soggetto pubblico che il 
privato. Anche in questo caso prevale una logica di seguire in modo più diretto gli interventi delle 
amministrazioni comunali, mentre per le azioni proposte o portate avanti da privati si intende 
monitorarle anche grazie alle autorizzazioni rilasciate all’interno dei comuni, classificando in modo più 
accurato le nuove pratiche di permessi a costruire. 

Infine, il settore dei ǲTrasportiǳ vede la presenza di alcune azioni del privato, come la TRA ͳ sul 
passaggio a veicoli ad alta efficienza, e molte azioni, soprattutto di pianificazione, messe in campo dalle 
amministrazioni comunali. Per quest’ultime il monitoraggio prevede un’analisi integrata delle attività 
di analisi dei flussi di traffico, delle indagini dirette per la mobilità, dell’andamento dello stato del 
parco veicolare. 

Il Piano di Monitoraggio prevede la redazione periodica di una relazione sull'andamento della 
realizzazione degli interventi previsti, sulla base di una lista di indicatori di performance delle azioni.  L’invio dei rapporti di monitoraggio all’UE avverrà ogni ʹ anni dall’approvazione del SECAP: 

 ǲRelazione d'Azione" ȋAction Report): 2021, 2023; 2025; 2027; 2029; 

 "Relazione d'Attuazione" (Implementation Report) con MEI (con incluso aggiornamento 
inventario emissioni): 2023; 2027. 

Le relazioni conterranno anche le eventuali azioni correttive che si rendessero necessarie nel caso 
si riscontrino difficoltà nella realizzazione degli interventi, ma anche eventuali azioni che potrebbero 
emergere, ad esempio anche dal settore privato, nei successivi anni. 
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1. Premessa L'adattamento ai cambiamenti climatici e  un tema di cui i governi nazionali e le comunita  locali hanno iniziato a occuparsi da pochi anni come reazione all'evidenza delle modifiche in corso al clima e degli impatti che esse generano nei sistemi socio-economici. ) cambiamenti climatici hanno diverse conseguenze, a partire dalla scarsita  di risorse naturali basilari come l’acqua, il suolo e prodotti agricoli primari. Molti settori economici, come ad esempio l’agricoltura, la pesca e il turismo, sono dipendenti dalle condizioni climatiche e stanno gia  affrontando gli impatti dei cambiamenti climatici in atto. L’adozione preventiva di azioni di adattamento puo  proteggere la societa  dagli impatti dei cambiamenti climatici, che possono essere potenzialmente molto costosi. Come evidenziato nella Strategia Europea, investendo ͳ euro oggi per la protezione delle inondazioni, se ne risparmieranno ͸ nel futuro ȋEuropean Commission COMȋʹͲͳ͵Ȍ ʹͳ͸ finalȌ. Secondo la Commissione Europea, il costo minimo di un mancato adattamento ai cambiamenti climatici a livello europeo andrebbe dai ͳͲͲ miliardi di euro all’anno nel ʹͲʹͲ ai ʹͷͲ miliardi di euro all’anno nel ʹͲͷͲ. Le citta  stanno giocando un ruolo vitale nella risposta locale ai cambiamenti climatici limitando le loro emissioni di gas serra e adattandosi agli effetti di un clima che cambia. ) governi locali sono al centro di questi sforzi. Conducono l'azione per il clima elaborando strategie e programmi, integrando tali azioni nello sviluppo urbano in corso e forgiando i partenariati necessari per una risposta climatica efficace. )l successo delle politiche di adattamento dipende da valutazioni ed analisi locali e dall'integrazione delle misure previste negli investimenti, nelle politiche e nei quadri normativi comunali e regionali. Le citta  ben governate, dotate di infrastrutture e servizi universali, forniscono una solida base per la costruzione della resilienza climatica se i processi di pianificazione, progettazione e allocazione delle risorse umane, patrimoniali e materiali rispondono ai rischi climatici emergenti. L'adattamento urbano offre l'opportunita  di un incremento della resilienza e di uno sviluppo sostenibile attraverso la gestione del rischio urbano con un approccio multilivello, l'allineamento delle politiche e degli incentivi, il potenziamento delle capacita  di adattamento delle istituzioni e della comunita , mediante sinergie con il settore privato e l’allocazione di adeguati finanziamenti. La necessita  di adeguare le aree urbane alle mutevoli condizioni climatiche e  ampiamente riconosciuta. )l quinto rapporto di valutazione dell')PCC, come in precedenti occasioni, analizza lo stato degli sforzi di adattamento e, tra l'altro, contiene il capitolo sulle aree urbane sottolineando tre fatti:  
1. le grandi differenze tra le citta  di tutto il mondo in termini di capacita  di adattamento e i fattori che influenzano questa capacita ; 
2. i limiti che anche i livelli territoriali sovra-ordinati incontrano senza attenuazione; 
3. la necessita  di un adattamento che affronti ed integri anche questioni di sviluppo e mitigazione. ȋRevi, A. et al., ʹͲͳͶȌ. E  ovvio che le iniziative di adattamento sono in ritardo rispetto ai bisogni effettivi e che gli sforzi per un migliore adattamento urbano devono essere intensificati. )l Comune di Offida, con delibera di Giunta Comunale n. ͹Ͷ del Ͳͻ.ͳͲ.ʹͲͳͶ, ha aderito in qualita  di partner alla proposta progettuale L)FE_SEC_ADAPT ǲUpgranding Sustainable Energy Communities in Mayor Adapt initiative by planning Climate Change Adaptation strategiesǳ, presentata dalla SV)M - Sviluppo Marche S.p.A., in veste di soggetto capofila nell' ambito della call ʹͲͳͶ, afferente al programma europeo L)FE, sub programma ǲAzioni per il climaǳ priorita  tematica ǲMayor Adapǳ ȋcodice progetto L)FEͳͶ CCA/)T/ͲͲͲ͵ͳ͸Ȍ. Successivamente, con deliberazione del Consiglio Comunale n.ʹ͵ del ʹͺ.Ͳ͹.ʹͲͳ͸, il Comune ha aderito al ǲPatto dei Sindaci per il Clima e l’Energiaǳ, impegnandosi, così , a contribuire a raggiungere gli obiettivi di mitigazione e di adattamento al cambiamento climatico previsti dall’iniziativa promossa dall’Unione Europea. 
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L'Azione C.͵ del Progetto L)FE SEC ADAPT ha come obiettivo finale l'adozione della strategia e del piano di adattamento climatico nelle citta  partecipanti. La strategia di adattamento al clima e  composta da Ͷ fasi:  ͳȌ l’analisi della vulnerabilita  e dei rischi;  ʹȌ la definizione di una visione politica;  ͵Ȍ l’identificazione delle potenziali opzioni di adattamento;  ͶȌ la definizione delle priorita  e la selezione delle migliori opzioni;  ͷȌ la redazione e adozione della strategia e del piano di adattamento 

 )l presente documento costituisce, pertanto, la parte del SECAP che prende in considerazione gli aspetti legati all’adattamento del territorio comunale di Offida agli effetti dei cambiamenti climatici. 
 

1.1. Strategia EU )l ͳ͸ aprile ʹͲͳ͵, la Commissione Europea ha presentato la Strategia Europea di Adattamento ai cambiamenti climatici ȋCOMȋʹͲͳ͵Ȍ ʹͳ͸ finalȌ, introducendo così  un quadro normativo mirato a rendere l’Unione Europea sempre piu  pronta ad affrontare gli impatti dei cambiamenti climatici, attraverso un sostegno agli Stati Membri, alle organizzazioni transnazionali e agli operatori locali con adeguate azioni a livello regionale ȋhttps://ec.europa.eu/clima/policies/adaptation/what_enȌ. La strategia si basa su tre principali obiettivi: 
1. promuovere e supportare l’azione da parte degli Stati Membri. Oggi sono quindici i Paesi europei che hanno adottato una strategia di adattamento. La Commissione incoraggera  tutti gli Stati Membri a muoversi su questo fronte e mettera  a disposizione fondi per aiutarli a migliorare le loro capacita  di adattamento. Sosterra  inoltre gli sforzi delle citta  in tal senso, invitandole a sottoscrivere un impegno su modello del Patto dei sindaci; 
2. promuovere l’adattamento nei settori particolarmente vulnerabili, facendo sì  che l’Europa possa contare su infrastrutture piu  resilienti e promuovendo l’uso delle assicurazioni e di schemi statali di copertura del rischio, per la tutela contro le catastrofi; 
3. assicurare processi decisionali informati, colmando le lacune nelle conoscenze in fatto di adattamento e dando maggiore impulso alla piattaforma europea sull’adattamento ai cambiamenti climatici ȋClimate-ADAPTȌ. La strategia e  costituita da una serie di documenti: il documento principale e  la Comunicazione della Commissione Europea ǲAn EU Strategy on adaptation to climate changeǳ, che specifica le azioni da intraprendere nelle tre aree prioritarie sintetizzate in precedenza. La Comunicazione e  accompagnata da dodici documenti che affrontano il tema dell’adattamento in specifici settori e aree politiche ȋmigrazioni, aree marine e costiere, salute, infrastrutture, agricoltura, politiche di coesione e assicurazioniȌ e da linee guida per la preparazione delle strategie nazionali e locali di adattamento.  

 

1.2. Strategia Nazionale A livello nazionale il Ministero dell’Ambiente ȋMATTMȌ ha presentato nel ʹͲͳ͹ la Strategia Nazionale di Adattamento ai Cambiamenti Climatici ȋSNAC - http://www.minambiente.it/sites/default/files/archivio/allegati/clima/documento_SNAC.pdfȌ. Obiettivo principale della SNAC e  quello di elaborare una visione nazionale sui percorsi comuni da intraprendere per far fronte ai cambiamenti climatici contrastando e attenuando i loro impatti. A tal fine la SNAC individua le azioni e gli indirizzi per ridurre al minimo i rischi derivanti dai cambiamenti climatici, proteggere la salute il benessere e i beni della popolazione, preservare il patrimonio naturale, mantenere o migliorare la resilienza e la capacita  di adattamento dei sistemi naturali, sociali ed 

https://ec.europa.eu/clima/policies/adaptation/what_en
http://www.minambiente.it/sites/default/files/archivio/allegati/clima/documento_SNAC.pdf


PiaŶo d’AzioŶe per l’EŶergia SosteŶiďile e il Cliŵa del CoŵuŶe di Offida – Parte di Adattamento – Life Sec Adapt Project 

 

 υτφ
 

This projeĐt has reĐeived fuŶdiŶg froŵ the EuropeaŶ UŶioŶ’s Life 2014-2020 programme. 
Project code: LIFE14/CCA/IT/000316 

 
 

economici nonche  trarre vantaggio dalle eventuali opportunita  che si potranno presentare con le nuove condizioni climatiche. Per conseguire tale obiettivo la SNAC definisce ͷ assi strategici d’azione rivolti a: 
 migliorare le attuali conoscenze sui cambiamenti climatici e sui loro impatti; 
 descrivere la vulnerabilita  del territorio, le opzioni di adattamento per tutti i sistemi naturali ed i settori socio-economici rilevanti, e le opportunita  eventualmente associate; 
 promuovere la partecipazione ed aumentare la consapevolezza dei portatori di interesse nella definizione di strategie e piani di adattamento settoriali attraverso un ampio processo di comunicazione e dialogo, anche al fine di integrare l’adattamento all’interno delle politiche di settore in maniera piu  efficace; 
 supportare la sensibilizzazione e l’informazione sull’adattamento attraverso una capillare attivita  di comunicazione sui possibili pericoli, i rischi e le opportunita  derivanti dai cambiamenti climatici; 
 specificare gli strumenti da utilizzare per identificare le migliori opzioni per le azioni di adattamento, evidenziando anche i co-benefici. 
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2. Sintesi delle analisi condotte sul territorio del Comune di Offida 

2.1. Analisi Climatica )l clima del Comune di Offida e  generalmente temperato e, secondo quanto previsto nella classificazione di Koppen, e  assimilabile al tipo ǲtemperato sublitoraneoǳ caratteristico delle zone collinari centrali delle Marche meridionali e di quelle litoranee comprese fra Senigallia ȋANȌ e San Benedetto del Tronto ȋAPȌ. La suddetta tipologia climatica e  di transizione tra un clima propriamente ǲmediterraneoǳ e quello ǲsubcontinentaleǳ ȋo clima temperato piovosoȌ. Trovandosi in questa condizione di passaggio, il clima di Offida presenta caratteri dell’uno o dell’altro tipo, in maniera dipendente dalla circolazione atmosferica globale. L’analisi climatica del Comune di Offida ȋCurrent Baseline Assessment Report – Action project AͳȌ e  stata effettuata a partire dai dati giornalieri di temperatura e precipitazione per l’arco temporale ͳͻ͸ͳ-ʹͲͳͷ ȋdati forniti dal Centro Funzionale di Protezione Civile della Regione MarcheȌ, ed assumendo come base di riferimento il CL)NO ͳͻ͹ͳ-ʹͲͲͲ. Nello specifico data l’assenza, nel territorio comunale di Offida, di una stazione meteorologica di rilevamento con disponibilita  di una serie completa e continua, sono stati utilizzati dati di stazioni limitrofe: Spinetoli per le precipitazioni ed Ascoli Piceno per le temperature. Analizzando il periodo ͳͻ͸ͳ-ʹͲͳͷ, nel complesso la temperatura media annuale e  pari a ͳͷ,ʹ°C ȋmedia invernale di ͳͳ,͹°C, media primaverile di ͳͻ,ʹ°C, media estiva di ͵Ͳ,͵°C e media autunnale di ʹͳ,ͷ°CȌ, con una temperatura media minima di ͻ,͹°C e una media massima di ʹͲ,͸°C. Le temperature piu  basse si registrano in dicembre gennaio e febbraio, mentre le piu  alte in luglio e agosto ȋTab. ʹ.ͳȌ.  Le precipitazioni medie annuali sono comprese fra ͸ͲͲ e ͺͲͲ mm ȋvalore medio periodo ͳͻ͸ͳ-ʹͲͳͷ par a ͸ͺͶ,ʹͷ mmȌ e i giorni nevosi per anno sono mediamente compresi fra ͵-͸ ȋTab. ʹ.ͳȌ. 
 

Tabella 2.1 - VALORI MEDI DI TEMPERATURA E PRECIPITAZIONI (Periodo 1961-2015) 

Mese 
Media Pr 

(mm) 

Medi Tx 

(°C) 

Media Tn 

(°C) 

Media Tm 

(°C) 

Gennaio 51,49 11,0 2,2 6,6 

Febbraio 47,15 12,1 2,8 7,5 

Marzo 57,65 15,2 5,0 10,1 

Aprile 58,51 18,7 7,8 13,3 

Maggio 43,73 23,6 11,9 17,8 

Giugno 58,92 28,1 15,6 21,8 

Luglio 41,14 31,4 18,1 24,8 

Agosto 45,18 31,4 17,9 24,6 

Settembre 65,30 26,8 14,8 20,8 

Ottobre 70,50 21,6 11,1 16,4 

Novembre 69,58 16,0 6,6 11,3 

Dicembre 75,09 11,8 2,2 7,5 

Inverno 173,73 11,7 2,4 7,2 

Primavera 159,89 19,2 8,2 13,7 

Estate 145,24 30,3 17,2 23,7 

Autunno 203,38 21,5 10,8 16,2 

ANNUALE 684,25 20,6 9,7 15,2 ) risultati dell’analisi climatica locale, sviluppata tramite l’elaborazione di trend climatici ȋanomalie annuali e stagionali di precipitazioni e temperatureȌ e di indici climatici estremi , 
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conferma le tendenze riscontrate in altre aree europee, specialmente a livello di bacino Mediterraneo, con chiari segnali di variazione climatica osservati sia per le temperature che per le precipitazioni, quali: • aumento delle temperature ȋin particolare delle temperature massimeȌ; • aumento dei periodi caldi durante la stagione estiva ȋondate di caloreȌ; • estremizzazione del regime precipitativo locale ȋa una modesta riduzione della quantita  di precipitazioni annuali si accompagna un notevole cambiamento dei regimi di pioggia nel corso dell’anno, con prolungati periodi siccitosi nella stagione estiva e aumento della frequenza e dell’intensita  delle precipitazioni e conseguente aumento dei fenomeni di dissesto idrogeologicoȌ. )l trend delle temperature annuali risulta in aumento in tutte le stagioni. Gli incrementi termici medi annui variano tra Ͳ.Ͳʹͳ°C/anno per i valori medi minimi e Ͳ.ͲͶͲ°C/anno per quelli massimi, con una media annua pari a circa Ͳ.Ͳ͵ʹ°C/anno. Dall’analisi climatica ȋAzione AͳȌ, condotta per il periodo ͳͻ͸ͳ-ʹͲͳͷ, si evidenzia una forte criticita  per il Comune di Offida in relazione all’incremento delle temperature medie ȋ+ͳ,ͺ°CȌ, massime ȋ+ʹ,Ͳ°CȌ e minime ȋ+ͳ,ʹ°CȌ. 
 
 

  

 

TƌeŶdàdelleàTeŵpeƌatuƌeàáŶŶualiàMedieà;Tŵà–àiŶàaltoà
aà siŶistƌaͿ,àMiŶiŵeà ;TŶà–à iŶàaltoàaàdestƌaͿàeàMassiŵeà
;Tǆà –à iŶà ďassoà aà siŶistƌaͿà ĐalĐolateà peƌà laà seƌieà ϭϵϲϭ-

ϮϬϭϱàƌifeƌitaàalàCLINOàϭϵϳϭ-ϮϬϬϬ 
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Gli indici climatici estremi di temperatura mostrano risultati piuttosto in linea con quanto osservato nel 

Rapporto ISPRA 37/2013 Variazioni e tendenze degli estremi di temperatura e precipitazione in Italia, 

eǀideŶziaŶdoàuŶaàteŶdeŶzaàalàƌisĐaldaŵeŶtoàaàpaƌtiƌeàdaiàpƌiŵiàaŶŶià’ϴϬ,àseppuƌàŵeŶoàaĐĐeŶtuata,àeàĐoŶàuŶà
ŵaƌĐatoàƌalleŶtaŵeŶtoàdellaàĐƌesĐitaàdelleàteŵpeƌatuƌeàdallaàfiŶeàdegliàaŶŶià’ϵϬàadàoggi. 

L’aŶalisiàdeiàtƌeŶdàƌelatiǀiàai singoli parametri mostra che l'indice dei giorni di gelo (FD0) con temperature 

ŵiŶiŵe < 0 °C preseŶta uŶ lieve calo di circa 0.05 giorŶi/aŶŶo pari a circa 3 giorŶi Ŷell’iŶtero periodo. 
Assolutamente paragonabile in tendenza ed intensità risulta essere il decremento dei giorni e delle notti 

fredde. Molto più significativi risultano essere gli incrementi del numero dei giorni molto caldi (SU 30 – 

circa 0,8 giorni anno) e caldi (SU 25, 1 giorno ogni 2 anni). Altrettanto importante risulta essere 

l’iŶĐƌeŵeŶtoàƋuantitativo delle ondate di calore. 
 

  

Trend Indice TR20 - Notti tropicali (a sinistra). 

L’aŶdaŵeŶtoàdelàŶuŵeƌoàdelleàŶottià tƌopiĐalià - con 

temperatura minima > 20°C – mostra un deciso 

incremento – di circa 0.4 giorni /anno pari  a più di 

20 giorni in totale. In realtà si osserva anche una 

stasià dell’iŶĐƌeŵeŶtoà ŵedioà delà feŶoŵeŶoà
Ŷell’ultiŵoà ǀeŶteŶŶioà DuŶƋueà Ŷelà peƌiodoà
analizzato ila frequenza è quadruplicata, divenendo 

da rara  a frequente. Decisi gli outlayers positivi 

delle estati 1997 e 2003 

Trend Indice FD0 - Giorni di gelo (a destra). 

Il segnale mostra un lieve calo del numero dei giorni 

di gelo; quantificabile in circa 0.05 giorni/anno, 

l’aŶalisià dellaà fuŶzione polinomiale evidenzia che 

gran parte del decremento si pone nel primo 

ventennio di osservazione, seguito dal una 

lievissima ripresa del parametro e da un 

comportamento asintotico dal 1990. Outlayers 

molto intensi si sono verificati recentemente – tra il 

ϮϬϬϱà edà ilà ϮϬϭϮ,à segŶaleà dià uŶ’estƌeŵizzazioŶeà
climatica sempre più intensa 

 

IŶdex DefiŶitioŶ UŶits Slope STD_of_Slope P_Value 

FDϬà;FƌostàDaǇsͿ áŶŶualàĐouŶtàofàdaǇsàǁheŶàTNà;dailǇà
ŵiŶiŵuŵͿà<àϬºC 

daǇs -Ϭ.Ϭϰϲ Ϭ.ϭϬϮ Ϭ.ϲϱϰ 

“UϮϱà;“uŵŵeƌàdaǇsͿ áŶŶualàĐouŶtàofàdaǇsàǁheŶàTXà;dailǇà
ŵaǆiŵuŵͿà>àϮϱºC 

daǇs Ϭ.ϱϰϰ Ϭ.ϭϳϴ Ϭ.ϬϬϰ 

TRϮϬà;TƌopiĐalàŶightsͿ áŶŶualàĐouŶtàofàdaǇsàǁheŶàTNà;dailǇà
ŵiŶiŵuŵͿà>àϮϬºC 

daǇs Ϭ.ϯϲϭ Ϭ.Ϭϵϳ Ϭ.ϬϬϬ 

TNϭϬPà;ColdàŶightsͿ PeƌĐeŶtageàofàdaǇsàǁheŶàTN<ϭϬthàpeƌĐeŶtileà
ofàtheàďaseàpeƌiod 

% -Ϭ.Ϭϳϭ Ϭ.Ϭϱϴ Ϭ.ϮϮϲ 

TNϵϬPà;WaƌŵàŶightsͿ PeƌĐeŶtageàofàdaǇsàǁheŶàTN>ϵϬthàpeƌĐeŶtileà
ofàtheàďaseàpeƌiod 

% Ϭ.Ϯϭϯ Ϭ.Ϭϱϯ Ϭ.ϬϬϬ 

TXϭϬPà;ColdàdaǇsͿ PeƌĐeŶtageàofàdaǇsàǁheŶàTX<ϭϬthàpeƌĐeŶtileà
ofàtheàďaseàpeƌiod 

% -Ϭ.ϭϭϯ Ϭ.Ϭϰϰ Ϭ.Ϭϭϰ 



PiaŶo d’AzioŶe per l’EŶergia SosteŶiďile e il Cliŵa del CoŵuŶe di Offida – Parte di Adattamento – Life Sec Adapt Project 

 

 υτϊ
 

This projeĐt has reĐeived fuŶdiŶg froŵ the EuropeaŶ UŶioŶ’s Life 2014-2020 programme. 
Project code: LIFE14/CCA/IT/000316 

 
 

TXϵϬPà;WaƌŵàdaǇsͿ PeƌĐeŶtageàofàdaǇsàǁheŶàTN>ϵϬthàpeƌĐeŶtileà
ofàtheàďaseàpeƌiod 

% Ϭ.ϮϴϮ Ϭ.Ϭϲϳ Ϭ.ϬϬϬ 

W“DIà;Waƌŵà“pellà
DuƌatioŶàIŶdeǆͿ 

áŶŶualàĐouŶtàofàdaǇsàǁithàatàleastàϲà
ĐoŶseĐutiǀeàdaǇsàǁheŶàTXà>àϵϬthàpeƌĐeŶtileà

ofàtheàďaseàpeƌiod 

daǇs Ϭ.ϱϬϭ Ϭ.ϭϯϴ Ϭ.ϬϬϭ 

“UϯϬ*à;HotàdaǇsͿ áŶŶualàĐouŶtàǁheŶàTXà≥àϯϬ°C daǇs Ϭ.ϴϬϬ Ϭ.ϭϵϭ Ϭ.ϬϬϬ 
 

Il trend delle precipitazioni tendono, invece, a diminuire sia annualmente (-0,2 %/anno) che in tutte le 

stagioni, eccezion fatta per quella autunnale (+0,2 %/anno) che mostra un moderato incremento. I cali 

meteorici sono maggiori nella stagione estiva (-0,5 %/anno) ed invernale (-0,45 %/anno) e limitati in quella 

primaverile (-0,017 %/anno). 

 

 

TƌeŶdàdelleàPƌeĐipitazioŶiàáŶŶualiàĐalĐolateàpeƌàlaà
seƌieàϭϵϲϭ-ϮϬϭϱàƌifeƌitaàalàCLINOàϭϵϳϭ-ϮϬϬϬ 

 

Gli indici climatici estremi di precipitazione, pur mostrando trend statisticamente poco significativi a 

Đausaà dellaà sĐaƌsaà ĐoeƌeŶzaà spazialeà delà dato,à iŶdiĐaŶoà teŶdeŶzeà piuttostoà defiŶite.à Nell’aƌĐoà dià teŵpoà
considerato ed in particolare nell'ultimo ventennio, si osserva una intensificazione nelle cumulate e nella 

frequenza degli eventi di precipitazione (aumento dei giorni molto piovosi, R95p, +1 mm/2anni), anche se 

non caratterizzati da eccezionalità nelle quantità cumulate, specie per ciò che concerne i fenomeni brevi ed 

intensi; la non perfetta corrispondenza tra i trend relativi alle precipitazioni stagionali ed annuali e i 

corrispettivi indici di precipitazione fanno ipotizzare che già ora e ancor più in futuro, le precipitazioni 

estreme potranno variare in maniera anche significativa rispetto ai valori cumulati medi. 

IŶdex DefiŶitioŶ UŶits Slope STD of Slope P_Value 

RXϭdaǇà;Maǆàϭ-daǇà
pƌeĐipitatioŶàaŵouŶtͿ Maǆiŵuŵàǀalueàofàϭ-daǇàpƌeĐipitatioŶ ŵŵ Ϭ.ϭϰϳ Ϭ.ϯϱϬ Ϭ.ϲϳϳ 

Rϵϱpà;VeƌǇàǁetàdaǇsͿ 
áŶŶualàtotalàpƌeĐipitatioŶàǁheŶàdailǇà
PRCPà>àϵϱthàpeƌĐeŶtileàofàtheàďaseà
peƌiod 

ŵŵ Ϭ.ϱϲϴ ϭ.ϭϰϮ Ϭ.ϲϮϮ 

“DIIà;“iŵpleàDailǇà
IŶteŶsitǇàIŶdeǆͿ 

áŶŶualàtotalàpƌeĐipitatioŶàdiǀidedàďǇàtheà
ŶuŵďeƌàofàǁetàdaǇsà;defiŶedàasàdailǇà
PRCPà≥àϭ.ϬàŵŵͿàiŶàtheàǇeaƌ 

ŵŵ/d
aǇ 

Ϭ.ϬϭϮ Ϭ.Ϭϭϱ Ϭ.ϰϭϲ 

CDDà;CoŶseĐutiǀeàDƌǇà
DaǇsͿ 

MaǆiŵuŵàŶuŵďeƌàofàĐoŶseĐutiǀeàdaǇsà
ǁithàdailǇàPRCPà<àϭŵŵ 

ŵŵ Ϭ.Ϭϱϴ Ϭ.Ϭϲϭ Ϭ.ϯϰϵ 

RϮϬà;VeƌǇàheaǀǇà
pƌeĐipitatioŶàdaǇsͿ 

áŶŶualàĐouŶtàofàdaǇsàǁheŶàdailǇàPRCPà≥à
ϮϬàŵŵ 

daǇs Ϭ.ϬϬϴ Ϭ.Ϭϯϳ Ϭ.ϴϰϬ 
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2.2. Analisi delle Vulnerabilità e dei Rischi 

Gƌazieàaiàƌisultatiàdell’aŶalisi ĐliŵatiĐaàedàaglià iŶĐoŶtƌiàeffettuatiàĐoŶàl’áŵŵiŶistƌazioŶeàCoŵuŶale,àsoŶoà
stati identificati i settori di governo maggiormente interessati dagli effetti e dagli impatti del cambiamento 

climatico a livello locale. I settori sono stati selezionati tenendo conto della rilevanza sociale, economica e 

aŵďieŶtaleà all’iŶteƌŶoà delà teƌƌitoƌioà ĐoŵuŶale,à dellaà dipeŶdeŶzaà dalà fattoƌeà ĐliŵatiĐoà eà delà gƌadoà dià
ĐoŵpeteŶzaàĐheàƌiǀesteàl’aŵŵiŶistƌazioŶeàĐoŵuŶaleàsulàsettoƌeàstesso. 

Le indagini e le valutazioni condotte, all’iŶteƌŶoà dell’áŶalisià dià VulŶeƌaďilităà eà RisĐhio,à suià settoƌià
strategici per il Comune di Offida (agricoltura, salute, infrastrutture e aree vegetate e/o boschi) hanno 

rilevato diversi livelli di criticità in virtù delle variazioni climatiche in corso, come riportato in tabella e 

riassunto di seguito. 
 

Settore Impatti Variabile climatica 
Valore 

Vulnerabilità 
Valore 
Rischio 

Agricoltura 

A 
Erosione dei suoli 

agricoli 
Aumento piogge 

intense 
Alto 

Molto 
Alto 

B 
Carenza idrica in 

agricoltura 

Aumento temperature 

Medio Alto Aumento periodi 

siccitosi 

Salute umana C 
Problemi di salute per 

ondate di calore 
Aumento temperature 

massime 
Medio Medio 

Ambiente ed 
infrastrutture 

D Dissesto idrogeologico 

Incremento periodi 

siccitosi Basso Medio 
Aumento piogge intense 

Aree vegetate 
e boschi 

E Incendi Boschivi 

Aumento temperature 

massime 
Medio Alto 

Incremento periodi 

siccitosi 
 

Per ogni settore è stata dapprima analizzata la Vulnerabilità, così come previsto dalla metodologia 

sviluppata da IDA
1
, ovvero in funzione di tre componenti: (a) Esposizione; (b) Sensitività; (c) Capacità 

Adattiva. Parallelamente è stata valutata la probabilità di accadimento dei fenomeni climatici causanti gli 

iŵpattià iŶdiĐatià iŶà taďellaà eà laàŵagŶitudoà deglià iŵpatti.à L’iŶĐƌoĐioà di queste due variabili (vulnerabilità e 

pericolosità) determina il valore finale di rischio. 

LeàǀalutazioŶiàdiàǀulŶeƌaďilităàeàdiàƌisĐhio,àĐoŶgiuŶtaŵeŶteàall’aŶalisiàĐliŵatiĐaàloĐale,àĐostituisĐoŶoàuŶaà
fondamentale base di conoscenze necessarie per individuare le strategie, le misure e le azioni di 

adattaŵeŶtoàĐheàaŶdƌaŶŶoàaàĐoŵpoƌƌeàilàPiaŶo.àNelleàpagiŶeàsegueŶtiàsiàƌipoƌtaàuŶaàsiŶtesiàdell’áŶalisiàdià
Vulnerabilità e di Rischio del Comune di Offida

2
. 

  

                                                           
1
 Report completo disponibile al seguente link: 

http://www.lifesecadapt.eu/fileadmin/user_upload/ALLEGATI_LIFESECADAPT/EXCHANGE/C2_Risk_and_Vulnerability_Assessment

_analysis/METHODOLOGY_FOR_VULNERABILITY_AND_RISK_ASSESSMENT.pdf 
2
 Report completo disponibile al seguente link: 

http://www.lifesecadapt.eu/fileadmin/user_upload/ALLEGATI_LIFESECADAPT/EXCHANGE/C2_Risk_and_Vulnerability

_Assessment_analysis/REPORTS/ITALY_LOCAL_LEVEL/OFFIDA_Report_C2.pdf 

http://www.lifesecadapt.eu/fileadmin/user_upload/ALLEGATI_LIFESECADAPT/EXCHANGE/C2_Risk_and_Vulnerability_Assessment_analysis/METHODOLOGY_FOR_VULNERABILITY_AND_RISK_ASSESSMENT.pdf
http://www.lifesecadapt.eu/fileadmin/user_upload/ALLEGATI_LIFESECADAPT/EXCHANGE/C2_Risk_and_Vulnerability_Assessment_analysis/METHODOLOGY_FOR_VULNERABILITY_AND_RISK_ASSESSMENT.pdf
http://www.lifesecadapt.eu/fileadmin/user_upload/ALLEGATI_LIFESECADAPT/EXCHANGE/C2_Risk_and_Vulnerability_Assessment_analysis/REPORTS/ITALY_LOCAL_LEVEL/OFFIDA_Report_C2.pdf
http://www.lifesecadapt.eu/fileadmin/user_upload/ALLEGATI_LIFESECADAPT/EXCHANGE/C2_Risk_and_Vulnerability_Assessment_analysis/REPORTS/ITALY_LOCAL_LEVEL/OFFIDA_Report_C2.pdf
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Impatto 

Potenziale 

Componenti di 

Vulnerabilità e 

Rischio 

Indicatori 

Incidenza variabili climatiche 
Valore áuŵeŶtoà

T 
OŶdateà
diàĐaloƌe 

“Đaƌsităà
idƌiĐa 

PƌĐpà
estƌeŵe 

“iĐĐită 

 

 

 

  

SĐala 
Ϭ - ϱ 

SĐala 
Ϭ - ϭ 

 

 

ErosioŶe dei 
suoli agriĐoli 

VulŶeraďilità IŶdiĐe di erosioŶe dei suoli × × ✔ ✔ ✔ ϰ,Ϭ Ϭ,ϴ ALTO 

PeriĐolosità IŶdiĐe di periĐolosità × × ✔ ✔ ✔ ϯ,Ϭ Ϭ,ϰ MEDIO 

RisĐhio IŶdiĐe di risĐhio × × ✔ ✔ ✔ - - MOLTO ALTO 

 

CareŶza idriĐa 
e siĐĐità 

EsposizioŶe “iĐĐităàŵeteƌeologiĐaà;“PI-“PEIͿ × × ✔ × ✔ ϯ,Ϭ Ϭ,ϲ Medio 

“eŶsitiǀită 

“upeƌfiĐieàágƌiĐolaàUtilizzata - - - - - ϰ,Ϭ Ϭ,ϳϱ álto 

CoŶsuŵoàidƌiĐoàŵedio - - - - - Ϯ,Ϭ Ϭ,ϰ Basso 

FoŶteàdiàappƌoǀǀigioŶaŵeŶtoàidƌiĐo - - - - - Ϯ,ϰ Ϭ,ϰϴ Medio 

NuŵeƌoàdiàoĐĐupatiàiŶàagƌiĐoltuƌa - - - - - ϭ,Ϭ Ϭ,Ϯ MoltoàBasso 

Coltuƌeàdiàpƌegio - - - - - ϯ,Ϭ Ϭ,ϲ Medio 

áƌeeàiƌƌigaďili - - - - - ϭ,Ϭ Ϭ,Ϯ MoltoàBasso 

CapaĐităàadattiǀa 

EtăàdelàtitolaƌeàdelàĐeŶtƌoàazieŶdale - - - - - ϯ,Ϭ Ϭ,ϲϬ Medio 

LiǀelloàdiàsĐolaƌizzazioŶeà - - - - - Ϯ,Ϭ Ϭ,ϰϬ Basso 

LiǀelloàdiàiŶfoƌŵatizzazioŶe - - - - - ϭ,Ϭ Ϭ,ϮϬ MoltoàBasso 

DiƌittoàƌealeàsulàteƌƌeŶo - - - - - ϱ,Ϭ ϭ,ϬϬ Moltoàálto 

TipologiaàdiàiƌƌigazioŶe - - - - - ϯ,ϰ Ϭ,ϲϴ álto 

CoŶsuleŶzaàiƌƌigua - - - - - ϭ,Ϭ Ϭ,ϮϬ MoltoàBasso 

VulŶeraďilità IŶdiĐatore di siŶtesi di vulŶeraďilità × × ✔ × ✔ Ϯ,Ϯϱ Ϭ,ϰϱ MEDIO 

PeriĐolosità IŶdiĐe di periĐolosità × × ✔ × ✔ ϰ,ϱ Ϭ,ϵ MOLTO ALTO 

RisĐhio IŶdiĐe di risĐhio × × ✔ × ✔ - - ALTO 

 

Proďleŵi di 
salute per 
oŶdate di 

Đalore 

EsposizioŶe 
TMà-àTƌeŶdàdelleàTeŵpeƌatuƌeàMedie ✔ ✔ × × × ϯ,Ϭ Ϭ,ϲ Medio 

TRϮϬà-àIŶdiĐeàdiàNottiàTƌopiĐali ✔ ✔ × × × ϯ,Ϭ Ϭ,ϲ Medio 

“eŶsitiǀită 

DeŶsităàdellaàpopolazioŶe - - - - - ϭ,ϴϱ Ϭ,ϯϳ Basso 

DeŶsităàdellaàpopolazioŶeà<àϱàaŶŶi - - - - - ϭ,ϲϱ Ϭ,ϯϯ Basso 

DeŶsităàdellaàpopolazioŶeà>àϲϱàaŶŶi - - - - - ϭ,ϱϱ Ϭ,ϯϭ Basso 

ásseŶzaàdiàaƌeeàǀeƌdiàuƌďaŶe - - - - - Ϯ,ϱ Ϭ,ϱ Medio 

CoŵpattezzaàiŶsediatiǀa - - - - - ϭ,ϱ Ϭ,ϯ Basso 

CapaĐităàadattiǀa 

ViŶĐoliàuƌďaŶistiĐi/edilizi - - - - - ϯ,Ϭϱ Ϭ,ϲϭ álto 

“tatoàdiàĐoŶseƌǀazioŶeàdegliàedifiĐi - - - - - ϯ,Ϭϱ Ϭ,ϲϭ álto 

LiǀelloàdiàistƌuzioŶeàdellaàpopolazioŶe - - - - - ϯ,ϰ Ϭ,ϳϯ álto 

VulŶeraďilità IŶdiĐatore di siŶtesi di vulŶeraďilità ✔ ✔ × × × Ϯ,Ϭϱ Ϭ,ϰϭ MEDIO 

PeriĐolosità IŶdiĐe di periĐolosità ✔ ✔ × × × Ϯ,ϵϵ Ϭ,ϱϵ MEDIO 

RisĐhio IŶdiĐe di risĐhio ✔ ✔ × × × - - MEDIO 

 

AuŵeŶto dei 
feŶoŵeŶi di 

dissesto 
idrogeologiĐo 

EsposizioŶe %àdiàaƌeeàaàƌisĐhioàidƌogeologiĐo × × × ✔ ✔ ϭ,ϳ ϯ,ϰ Basso 

“eŶsitiǀită 

EdifiĐiàĐiǀileàaďitazioŶe - - - - - ϭ,Ϯϰ Ϭ,Ϯϱ Basso 

EdifiĐiàusoàiŶdustƌiale - - - - - Ϯ,ϵ Ϭ,ϱϴ Medio 

ViaďilităàpƌiŶĐipale - - - - - ϭ,ϯ Ϭ,Ϯϲ Basso 

ViaďilităàseĐoŶdaƌia - - - - - ϭ,ϲ Ϭ,ϯϮ Basso 

EdifiĐiàseŶsiďiliàeàstƌategiĐi - - - - - Ϭ,Ϭ Ϭ,Ϭ Nullo 

áĐƋuedottiàadàusoàpotaďile - - - - - ϭ,ϯ Ϭ,Ϯϲ Basso 

MetaŶodotti - - - - - ϭ,ϰ Ϭ,Ϯϴ Basso 

Elettƌodotti - - - - - ϭ,ϰ Ϭ,Ϯϴ Basso 

CapaĐităàadattiǀa MaŶuteŶzioŶeàdelàteƌƌitoƌio - - - - - ϯ,ϱ Ϭ,ϳ álto 

VulŶeraďilità IŶdiĐatore di siŶtesi di vulŶeraďilità × × × ✔ ✔ ϭ,ϰϱ Ϭ,Ϯϵ BASSO 

RisĐhio IŶdiĐe di risĐhio × × × ✔ ✔ - - MEDIO 

 

IŶĐeŶdi 
ďosĐhivi 

EsposizioŶe 
FattoƌeàĐliŵatiĐo ✔ × × × ✔ Ϯ,ϱ Ϭ,ϱ Medio 

FattoƌeàaŶtƌopiĐo - - - - - ϯ,ϳ Ϭ,ϴ álto 

“eŶsitiǀită 

Usoàsuolo - - - - - ϯ,ϭ Ϭ,ϲϮ álto 

Geoŵoƌfologia - - - - - Ϯ,ϱ Ϭ,ϱ Medio 

Valoƌeàdelàteƌƌitoƌio - - - - - Ϯ,Ϭ Ϭ,ϰ Medio 

CapaĐităàadattiǀa MaŶuteŶzioŶeàdelàteƌƌitoƌio - - - - - ϭ,Ϭ Ϭ,Ϯ Basso 

VulŶeraďilità IŶdiĐatore di siŶtesi di vulŶeraďilità ✔ × × × ✔ ϯ,ϱϮ Ϭ,ϳ ALTO 

RisĐhio IŶdiĐe di risĐhio ✔ × × × ✔ - - ALTO 
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2.2.1. Erosione dei suoli agricoli 

Il tasso di erosività è un indicatore di sintesi che può essere utilizzato per valutare la vulnerabilità del 

territorio offidano (ed in particolare delle aree agricole) al rischio di erosione dei suoli. Tale rischio è inoltre 

destinato a crescere in funzione del cambiamento dei regimi pluviometrici in conseguenza dei cambiamenti 

ĐliŵatiĐi.àL’auŵeŶtoàdelàŶuŵeƌoàdiàeǀeŶtiàestƌeŵiàdiàpƌeĐipitazioŶeàpoƌteƌăàadàuŶàauŵeŶtoàdellaàĐapaĐitaà
eƌosiǀaàdelleàpiogge,àĐoŶàuŶàiŶeǀitaďileàĐoŶsegueŶteàauŵeŶtoàdell’eƌosioŶeàdelàsuolo. 

L’aŶalisià ĐliŵatiĐaà loĐaleà haà ĐoŶfeƌŵatoà talià diŶaŵiĐhe,à eǀideŶziaŶdoà uŶ’estƌeŵizzazioŶeà delà ƌegiŵeà
precipitativo locale, con un aumento delle piogge in ordine di frequenza ed intensità. 

PeƌàdefiŶiƌeàilàgƌadoàdiàǀulŶeƌaďilităàdelàsettoƌeàagƌiĐoloàall’eƌosioŶeàdeiàsuoli,àğàstatoàĐalĐolatoàl’IŶdiĐeàdià
eƌosioŶeàdeiàsuoliàtƌaŵiteàl’appliĐazioŶeàdelàŵetodoàRU“LEàϮϬϭϱà;ReǀisedàUŶiǀeƌsalà“oilàLossàEƋuatioŶͿ,àĐheà
ƋuaŶtifiĐaàl’eƌosioŶeàdeiàsuoliàiŶàƌelazioŶeàallaàĐapaĐităàeƌosiǀaàdellaàpioggia,àalleàĐaƌatteƌistiĐheàidƌologiĐhe 

dei suoli, alla lunghezza e pendenza del versante, al tipo di vegetazione presente ed ai sistemi di gestione 

agricola e di regimazione delle acque. 

IlàgƌadoàdiàǀulŶeƌaďilităàğàstatoàdefiŶitoàiŶàƌifeƌiŵeŶtoàalàtassoàdiàaĐĐettaďilităàdelàƌisĐhioàd’eƌosioŶeàidrica 

del suolo, che normalmente deve tenere in considerazione gli aspetti ambientali, antropici, economici e 

soĐialià pƌopƌià dell’aƌeaà aŶalizzata.à Leà soglieà utilizzateà Ŷell’aŶalisià deƌiǀaŶoà daà uŶoà studioà ĐoŶdottoà dallaà
Regione Marche prendendo in considerazione i paesaggi e le aree gestionali omogenee nelle diverse regioni 

pedologiĐheà;laàǀulŶeƌaďilităàğàŵassiŵaàƋuaŶdoàl’aspoƌtazioŶeàdiàsuoloàğàŵaggioƌeàdiàϮϬàtoŶŶellateàl’aŶŶoà
per ettaro). 

CalĐolaŶdoà laà ŵediaà poŶdeƌataà all’esteŶsioŶeà deià ǀaloƌià delà fattoƌe di erosività E (ottenuto 

dall’appliĐazioŶeà delàŵetodoà RU“LEͿ,à sià ottieŶeà uŶà valore globale di vulnerabilità alto, con un tasso di 

erosione medio compreso fra 10 e 20 ton/ha/anno. 

  

Indice di Erosione dei Suoli Indice di Vulnerabilità al fenomeno di erosione dei suoli 

 

Per definire il grado di rischio sono stati presi in considerazione i dati relativi al valore economico delle 

ĐoltuƌeàpƌatiĐateàsulàteƌƌitoƌioàĐoŵuŶaleàedàallaàfƌeƋueŶzaàdeiàfeŶoŵeŶiàĐliŵatiĐiàĐoŶŶessiàall’eƌosioŶeàdeià
suoli ;pƌoďaďilităà dià aĐĐadiŵeŶto,à PͿ,à legatià iŶà paƌtiĐolaƌeà all’iŶĐƌeŵeŶtoà dellaà ĐapaĐităà eƌosiǀaà delleà
precipitazioni. 
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Prendendo in considerazione i valori di Standard Output, che indicano per il Comune di Offida un valore 

ŵedioàdiàϱ.ϭϳϵà€/ettaƌoàedàuŶàǀaloƌeàtotaleàĐoŵuŶaleàdiàϭϯ.ϳϳϱ.ϲϮϲà€,àsiàassuŵeàĐheàilàvalore economico 

sia alto. 

LaàpƌoďaďilităàdiàaĐĐadiŵeŶtoà;PͿàğàstataàdefiŶitaàĐalĐolaŶdoàpeƌàl’iŶteƌoàpeƌiodoàϭϵϲϭ-2015 il numero di 

giorni annuali in cui si sono verificati eventi di precipitazioni estreme (P>30 mm/giorno), contando 167 

eventi, con una media annua di 3 eventi. Se ne ottiene un grado di probabilità di accadimento basso. 

Nell’iŵpleŵeŶtazioŶeàdelleàstƌategieàedàazioŶiàdiàPiaŶoàsaƌăàtuttaǀiaàoppoƌtuŶoàĐoŶsideƌaƌeàĐhe,àseďďeŶeàlaà
probabilità di accadimento di eventi con precipitazioni estreme risulti bassa, il trend mostra valori in netta 

ĐƌesĐita,àspeĐialŵeŶteàaàpaƌtiƌeàdallaàŵetăàdegliàaŶŶià’ϵϬ,àĐoŶàuŶaàŵediaàdiàƋuasiàϱàeǀeŶtiàaŶŶui. 
Sommando i due valori ne risulta un grado di pericolosità medio che, messo in relazione con il grado di 

vulnerabilità calcolato (alto), determina un grado di rischio molto alto delàsettoƌeàagƌiĐoloàall’eƌosioŶeàdeià
suoli. 

 

2.2.2. Carenza idrica in agricoltura 

I fenomeni ĐoŶŶessiàalleàǀaƌiazioŶiàĐliŵatiĐhe,àl’auŵeŶtoàdeŵogƌafiĐoàeàlaàƌapidaàuƌďaŶizzazioŶeàstaŶŶoà
progressivamente provocando una riduzione quantitativa della risorsa idrica fruibile, con conseguenze per 

le aziende agricole coinvolte che si traducono in modificate capacità produttive ed economiche che 

incidono a lungo termine sulla loro competitività e gravano sulla possibilità delle stesse a proseguire 

l’attiǀită. 
La vulnerabilità del Comune di Offida Nuova alla carenza idrica ad uso irriguo è stata calcolata in 

maniera quantitativa come unico dato comunale non spazializzato sul territorio, elaborando i trend degli 

estremi climatici termo-pluviometrici di riferimento (indicatori di esposizione) e i dati del Censimento 

Agricoltura ISTAT 2010 sulle colture presenti a livello locale, sulle pratiche di irrigazione utilizzate e sulle 

principali caratteristiche dei centri aziendali agricoli (indicatori di sensitività e capacità adattiva). 

Nella tabella di seguito sono elencati gli indicatori utilizzati nella valutazione di vulnerabilità, distinti nelle 

tre componenti di esposizione, sensitività e capacità adattiva. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il Comune di Offida fa registrare una vulnerabilità media in relazione al tema della siccità in agricoltura. 

Tutte e tre le componenti della vulnerabilità hanno valori attorno a 3, in una scala da 1 a 5. Il principale 

eleŵeŶtoàdiàǀulŶeƌaďilităàğàlegatoàall’esposizioŶeà;grado medio) che, seppur gli indici SPI e SPEI mostrano 

uŶaàlieǀissiŵaàteŶdeŶzaàǀeƌsoàuŶàĐliŵaàpiùàsiĐĐitoso,àl’aŶalisiàdegliàeǀeŶtiàsiĐĐitosiàaǀǀeŶutiàdalàϭϵϲϭàalàϮϬϭϱà
evidenzia un numero sostanziale di eventi di durata compresa fra 8-14 giorni e temperatura massima media 

compresa fra 32° e 34°. 

Indicatori di 
esposizione 

 Indicatori di sensitività 
 Indicatori di capacità 

adattiva 

Siccità metereologica 
(SPI-SPEI) 

Superficie Agricola 
Utilizzata 

Età del titolare del centro 
aziendale 

 Consumo idrico medio 

Livello di scolarizzazione 
del titolare del centro 

aziendale 

 

Fonte di 
approvvigionamento 

idrico 

Livello di 
informatizzazione delle 

aziende agricole 

 
Numero di occupati in 

agricoltura 
Diritto reale sul terreno 

 Colture di pregio Tipologia di irrigazione 

 Aree irrigabili Consulenza irrigua 
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La capacità adattiva risulta mediamente buona dataà l’oƌgaŶizzazioŶeà delleà azieŶdeà esisteŶtià sulà
territorio comunale di Offida, prevalentemente proprietarie dei terreni lavorati, mentre risulta carente il 

livello di informatizzazione aziendale e la presenza di consulenze per la gestione della risorsa idrica. 

Infine la sensitività, seppure la Superficie Agricola Utile e le colture di pregio sono prevalenti nel 

territorio comunale, presenta una valore medio, anche a seguito delle pratiche di adattamento 

indirettamente attuate dagli agricoltori secondo cui vengono generalmente coltivate tipologie a bassa 

richiesta idrica. Tuttavia in considerazione della limitata risorsa idrica e di una sua tendenziale riduzione è 

plausibile che la sensitività del territorio comunale di Offida, nei prossimi anni, tenderà ad aumentare, 

ƌeŶdeŶdoà ŶeĐessaƌioà l’aǀǀioà dià uŶà pƌoĐessoà dià gƌadualeà ottiŵizzazioŶeà delleà pƌatiĐheà d’iƌƌigazioŶeà edà
eventualmente delle essenze coltivate (anche in termini di rotazioni pluriennali. 

L’aŶalisià delà ƌisĐhioà ǀieŶeà ďasataà d’uŶà latoà sulà ǀaloƌeà eĐoŶoŵiĐoà delà settoƌeà agƌiĐoloà ;sià ğà pƌesoà iŶà
considerazione lo Standard Output, inserito nelle modifiche alla PAC del 2010, che esprime il valore di ogni 

ĐoltuƌaàiŶàEuƌoàpeƌàettaƌoͿàeàdall’altƌoàsullaàfƌeƋueŶzaàdei fenomeni siccitosi rilevata negli ultimi cinquanta 

aŶŶià;attƌaǀeƌsoàl’aŶalisiàdeiàdatiàĐliŵatiĐiàaàdisposizioŶeͿ. 
Il valore economico globale ottenuto, che indica per il Comune di Offida un valore medio di 5.179 

€/ettaƌoà edà uŶà ǀaloƌeà totaleà ĐoŵuŶaleà dià ϭϯ.ϳϳϱ.ϲϮϲà €,à sià puòà assuŵeƌeà alto, ciò per la predominante 

presenza di colture a valore aggiunto. 

La probabilità di accadimento degli eventi siccitosi è molto alta ;ŵediaà dià ϱϳà gioƌŶià siĐĐitosià l’aŶŶoà
aǀǀeŶutiàtƌaàilàϭϵϲϭàedàilàϮϬϭϱͿ,àĐoŶàuŶaàteŶdeŶzaàŵaƌĐataàall’iŶĐƌeŵeŶto,àtaleàdaàƌeŶdeƌeàilàsettoƌeàaŶĐoƌaà
più vulnerabile nei prossimi decenni. 

Ne risulta un grado di pericolosità molto elevato che, messo in relazione con il grado di vulnerabilità 

calcolato (medio), determina un grado di rischio alto del settore agricolo alla carenza idrica ad uso irriguo. 

 

2.2.3. Problemi di salute per ondate di calore 

Uno dei principali rischi per la salute umana associato ai cambiamenti climatici è rappresentato 

dall’auŵeŶtoàdellaàfƌeƋueŶzaàeàdell’iŶteŶsităàdiàepisodiàdiàstƌessàteƌŵiĐoà;oŶdateàdiàĐaloƌeͿàĐhe,àiŶsieŵeàalà
progressivo invecchiamento della popolazione, potrebbero aumentare il carico di decessi e di patologie 

nelle fasce più vulnerabili, soprattutto nelle concentrazioni urbane. Sebbene il Comune di Offida non 

pƌeseŶtiàĐoŶĐeŶtƌazioŶiàuƌďaŶeàtaliàdaàƌiĐhiedeƌeàuŶ’atteŶzioŶeàpaƌtiĐolaƌeà iŶàteŵaàdiàstƌessàteƌŵiĐo,àtaleà
analisi è stata comunque sviluppata con il fine di delineare un primo livello di indagine conoscitiva di una 

teŵatiĐaà ĐheàŶeià pƌossiŵià aŶŶià potƌeďďeàdiǀeŶtaƌeà uŶaàpƌioƌităà Ŷell’ageŶdaàpolitiĐaà dell’aŵŵiŶistƌazioŶeà
comunale. Nella tabella di seguito sono elencati gli indicatori utilizzati nella valutazione di vulnerabilità, 

distinti nelle tre componenti di esposizione, sensitività e capacità adattiva. 
 

VULNERABILITÀ 

Indicatori di esposizione 
Indicatori di 

sensitività 

Indicatori di capacità 

adattiva 

TM - Trend delle 

Temperature Medie 

Densità della 

popolazione 
Vincoli urbanistici/edilizi 

TR20 - Indice di Notti 

Tropicali 

Densità della 

popolazione > 65 

anni 

Stato di conservazione degli 

edifici ad uso abitativo 

 
Densità della 

popolazione < 5 anni 

Livello di istruzione della 

popolazione 

 
Assenza di aree verdi 

urbane 
 

 
Compattezza 

insediativa 
 



PiaŶo d’AzioŶe per l’EŶergia SosteŶiďile e il Cliŵa del CoŵuŶe di Offida – Parte di Adattamento – Life Sec Adapt Project 

 

 υυφ
 

This projeĐt has reĐeived fuŶdiŶg froŵ the EuropeaŶ UŶioŶ’s Life 2014-2020 programme. 
Project code: LIFE14/CCA/IT/000316 

 
 

Il Comune di Offida fa registrare una vulnerabilità media in relazione al tema delle ondate di calore nel 

peƌiodoàestiǀo.àL’esposizioŶeàalàfeŶoŵeŶoàĐliŵatiĐoàŶoŶàseŵďƌaàaŶĐoƌaàesseƌeàĐosŞàŵaƌĐata,àŶoŶostaŶteàleà
ondate di calore si verifichino annualmente con una media di 5,7 giorni a rischio ed il fenomeno si stia 

intensificando. Per quanto concerne la sensitività della popolazione, essa appare addirittura inferiore 

all’esposizioŶe.à Ilà CoŵuŶeà dià Offida,à iŶfatti,à pƌeseŶtaà uŶaà deŶsităà aďitatiǀaà ďassaà ;aŶĐheà peƌà ƋuaŶtoà
ĐoŶĐeƌŶeà laà popolazioŶeà iŶà fasĐiaà ͞deďole͟à – under 5 anni ed over 65 anni); anche la compattezza 

iŶsediatiǀaàpƌeseŶtaàǀaloƌiàaŶaloghi.àIlàfattoƌeàpiùàĐƌitiĐoàğàƋuelloàĐheàdesĐƌiǀeàlaàpƌeseŶza/l’asseŶzaàdiàaƌeeà
verdi, che tipicamente garantiscono una mitigazione delle ondate di calore estive. 

Per quanto concerne infine la capacità adattiva del territorio, essa appare tendenzialmente alta (quindi il 

valore di vulnerabilità diminuisce). In particolare le aree urbane più vincolate sono tendenzialmente 

concentrate nel centro storico (piuttosto contenuto in termini di estensione spaziale rispetto alle altre aree 

urbane). Inoltre le strutture edilizie sembrano avere mediamente un buono stato di conservazione, 

aumentando di fatto la resilienza del tessuto urbano alle ondate di calore. 

L’aŶalisiàdeiàƌisĐhiàĐoŶŶessi alle ondate di calore nel periodo estivo è legata strettamente agli effetti di 

ƋuestiàfeŶoŵeŶiàĐliŵatiĐiàiŶteŶsiàsullaàsaluteàdelleàpeƌsoŶe.àL’aŶalisiàĐoŶsideƌaàpeƌtaŶtoàdueàaspettiàĐƌuĐiali:à
d’uŶàlatoàlaàpeƌĐeŶtualeàdiàpopolazioŶeàiŶàfasĐiaàdeďole,àoǀǀeƌoàĐoŶàuŶ’etăàiŶfeƌioƌeàaàϱàaŶŶiàoàsupeƌioƌeàaà
ϲϱàaŶŶi;àdall’altƌoàlaàĐoŶĐeŶtƌazioŶeàdiàpopolazioŶeàiŶàaƌeeàuƌďaŶeàĐoŶàďassaàĐapaĐităàƌesilieŶteàalleàoŶdateà
dià Đaloƌe.à IŶà ƌelazioŶeàalàpƌiŵoàaspetto,à l’aŶalisiàdeiàdatiàdeŵogƌafiĐiàdelàCoŵuŶeàdiàOffidaàeǀidenzia una 

situazione problematica, poiché, al 2050, si prevede che la percentuale di popolazione in fascia debole sia 

pari addirittura al 46,36% circa sul totale. In gran parte del territorio la popolazione in fasce deboli oscillerà 

tra il 35% ed il 50% del totale. Alcune porzioni del centro storico faranno registrare valori anche superiori, 

talvolta maggiori del 60%. La problematicità del fenomeno sarà quindi correlata anche alla dispersione 

insediativa, che potrà rendere più difficoltoso il monitoraggio delle situazioni a rischio. In relazione al 

numero di abitanti che vivono nelle sezioni censuarie con indice di vulnerabilità maggiore si è ottenuto un 

valore medio ponderato di hazard medio. Incrociando il dato medio ponderato della vulnerabilità (basso) 

con quello legato alla percentuale di popolazione in fascia debole, si ottiene un valore finale di rischio 

medio, in considerazione del basso numero di abitanti del Comune di Offida. 

  

Indice di Vulnerabilità alle ondate di calore del Comune di 

Offida 

Percentuale di popolazione (>65 e <5 anni) in fascia debole al 

2050 
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2.2.4. Dissesto idrogeologico ed infrastrutture 

L’aŶalisiàdelàƌisĐhioàidƌogeologiĐoàpassaàiŶeǀitaďilŵeŶteàattƌaǀeƌsoàlaàlettuƌaàdei documenti di Piano già 

esisteŶtià eà Ŷelloà speĐifiĐoà delà PiaŶoà peƌà l’ássettoà IdƌogeologiĐo.à Ilà piaŶoà ideŶtifiĐaà giăà iŶà ŵodoà Đhiaƌo,à
attraverso una mappatura puntuale, le aree soggette a rischio sul territorio comunale. Vengono valutate sia 

le aree sottoposte a rischio frana, sia le aree a rischio esondazione. Non è necessario pertanto procedere 

con lo sviluppo di una metodologia ad hoc, che risulterebbe sicuramente ridondante rispetto alle analisi del 

PáI.à L’aŶalisià delà ƌisĐhioà ǀieŶeà ƋuiŶdià fiŶalizzataà esclusivamente a fornire un indicatore sintetico globale 

dell’iŶteŶsităàdelàƌisĐhioàidƌogeologiĐoàpeƌàilàĐoŵuŶeàdiàOffida,àalàsoloàsĐopoàdiàpoteƌàĐoŵpaƌaƌeàiàƌisultatià
con gli altri settori analizzati. 

PeƌàĐalĐolaƌeàl’iŶdiĐatoƌeàsiŶtetiĐoàdiàƌisĐhioàğàstatoàvalutato il valore medio ponderato del rischio nelle 

aƌeeà ͞esposte͟,à oǀǀeƌoà Ƌuelleà Đaƌtogƌafateà dalà PáI.à Laà poŶdeƌazioŶeà aǀǀieŶeà sullaà ďaseà dell’esteŶsioŶeà
aƌeale.àOltƌeàallaàǀalutazioŶeàdelàǀaloƌeàŵedioàpoŶdeƌato,àğàďeŶeàteŶeƌeàpƌeseŶteàaŶĐheàl’esteŶsioŶe stessa 

delleà aƌeeà aà ƌisĐhioà all’iŶteƌŶoà delà teƌƌitoƌioà ĐoŵuŶale.à Peƌà daƌeà uŶaà ǀalutazioŶeà Đoƌƌetta,à sià ğà deĐisoà dià
attribuire il valore più basso qualora le aree a rischio coprano complessivamente meno del 10% del 

territorio comunale. Viceversa si attribuisce il valore massimo qualora la superficie interessata sia maggiore 

delà ϰϬ%à ƌispettoàalà totaleà ĐoŵuŶale.à L’iŶĐƌoĐioàdeiàdueà fattoƌiàdelà ƌisĐhioà ;liǀelloàŵedioàdià esposizioŶeàalà
rischio ed estensione delle aree a rischio) evidenzia per il territorio di Offida un fattore sintetico globale di 

rischio medio. 

Sono, tuttavia, state eseguite delle analisi al fine di valutare il grado di interferenza delle zone a rischio 

con le infrastrutture comunali (abitazioni/popolazione, edifici industriali, strade principali e secondarie, 

edifici di elevata sensitività, acquedotti, metanodotti ed elettrodotti). Tali analisi hanno mostrato come il 

livello di esposizione del Comune di Offida al dissesto idrogeologico risulta essere basso, così come il grado 

di sensitività (i settoƌiàpiùàseŶsiďiliàsoŶo:àl’edifiĐatoàiŶdustƌialeàĐoŶàĐiƌĐaàilàϰϰ%àdegliàedifiĐiàiŶàaƌeeàaàƌisĐhioà
esondazione e la viabilità secondaria con circa il 22% delle strade in aree a rischio frana), mentre la capacità 

adattiǀa,àdatoàl’usoàpƌeǀaleŶteŵeŶteàagƌiĐolo del territorio, risulta essere mediamente buona. In definitiva 

si assume un valore di vulnerabilità basso. 

 

2.2.5. Aree vegetate ed incendi boschivi 

La Regione Marche evidenzia una bassa rilevanza del rischio incendi boschivi per il territorio di Offida. 

Oltƌeà l’ϴϬ%àdellaà supeƌfiĐieà ĐoŵuŶaleà ƌiĐadeà Ŷelleà Đategoƌieà dià ƌisĐhioà ͞Basso͟,àŵeŶtƌeà ilà ƌestaŶteà ϭϲ,Ϯ%à
ŶellaàĐategoƌiaàdiàƌisĐhioà͞ŵedio͟. 

Si è deciso, tuttavia, di analizzare ugualmente questo tema al fine di individuare spazialmente i fattori 

che caratterizzano la vulnerabilità del territorio offidano al rischio incendi. 

L’esposizione è medio-alta e non determinata principalmente da fattori climatici, che sembrano 

incidere in misura limitata. Tuttavia gli indici climatici calcolati nella fase A1 evidenziano che il fattore 

ĐliŵatiĐoàteŶdeƌăàadàauŵeŶtaƌeà l’esposizioŶeàdelàteƌƌitoƌioàĐoŵuŶaleàalàfeŶoŵeŶoàdeglià iŶĐeŶdiàďosĐhiǀi.à
L’esposizioŶeà ğà iŶflueŶzataà pƌiŶĐipalŵeŶteà dallaà ĐoŵpoŶeŶteà aŶtƌopiĐa,à Đheà ğà la causa principale degli 

iŶĐeŶdià ďosĐhiǀià iŶà RegioŶe;à l’eleǀataà dispeƌsioŶeà iŶsediatiǀaà eà dià usoà delà suoloà peƌà sĐopià agƌiĐolià delà
Comune di Offida, ha determinato lo sviluppo di un network infrastrutturale molto ramificato. Ciò aumenta 

di conseguenza le possibili aree di innesco (doloso o colposo). 

Nella definizione della sensitività sono stati presi in considerazione tre parametri: uso del suolo, 

conformazione geomorfologica del territorio (combinando pendenza, esposizione e morfologia) e valore 

del territorio. Il Comune di Offida rileva una sensitività media, legata principalmente al basso valore 

territoriale (assenza di aree SIC e ZPS), alla conformazione del territorio (rilievi collinari poco acclivi) ed alla 

ridotta estensione di aree boscate. 
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n assenza dei dati di approvvigionamento idrico la capacità adattiva si basa esclusivamente su strumenti 

sovra-comunali. Quindi, in relazione anche al grado di rischio previsto dal Piano Comunale di Protezione 

Civile, è stato attribuito un valore di capacità adattiva basso pari a 1,0. Tale valore potrà essere aggiornato 

qualora fosse redatto un apposito Piano Comunale di Emergenza per Rischio Incendi Boschivi e di 

Interfaccia. 

In definitiva si assume un valore di vulnerabilità alto. 

In virtù della limitata capacità predittiva degli incendi boschivi (proprio per effetto della natura 

fortemente antropica degli inneschi) e per effetto di una banca dati geografica ancora molto limitata in 

termini temporali, non è possibile quantificare correttamente un valore globale di rischio. Si è deciso 

peƌtaŶtoàdiàutilizzaƌeàd’uŶàlatoàiàƌisultatiàdellaàŵappatuƌaàdettagliataàdelleàaƌeeàaàŵaggioƌeàǀulŶeƌaďilităàeà
dall’altƌoà;peƌàlaàpeƌiĐolosităͿàsiàğàfattoàƌifeƌiŵeŶtoàaiàƌisultatiàdell’aŶalisiàĐoŶdottaàdalla Regione Marche in 

occasione della redazione del "Piano Regionale per la programmazione delle attività di previsione e 

prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi", che indica, per il Comune di Offida, la presenza di 

aree a rischio basso peƌàl’ϴϯ,ϴ%àdelàteƌƌitoƌioàeàaàƌisĐhioàŵedioàilàϭϲ,Ϯ%.àIŶàtotaleàseàŶeàdesuŵeàuŶàliǀelloàdià
rischio alto. 
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3.  Visione del Comune di Offida 

La ricerca scientifica ha individuato chiari segnali del cambiamento climatico in atto, osservabili anche a 

livello locale come emerso nelle analisi condotte nel progetto Life SEC ADAPT e le proiezioni future indicano 

ĐoŵeàpƌoďaďileàuŶàiŶĐƌeŵeŶtoàdegliàiŵpattiàsullaàŶatuƌa,àl’uoŵoàeàleàattiǀităàĐoŶŶesse. 
Come affermato recentemente dal Gruppo intergovernativo sui cambiamenti climatici (IPCC) nel Report 

Global Warming of 1.5°C, attenuare i peggiori effetti del riscaldamento globale è ancora possibile, ma per 

faƌloà seƌǀoŶoà ͞ĐaŵďiaŵeŶtià ƌapidi,à dià ǀastaà poƌtataà eà seŶzaà pƌeĐedeŶtià iŶà tuttià glià aspettià dellaà soĐietă͟.à
Tuttavia, seppur da qualche anno si assiste ad uno sforzo globale volto a ridurre le emissioni inquinanti in 

atŵosfeƌa,à alĐuŶià effettià delà ĐaŵďiaŵeŶtoà ĐliŵatiĐoà soŶoà iŶà Đoƌsoà edà iŶeǀitaďili.à L’azione di mitigazione 

deglià iŵpattià ǀaàŶeĐessaƌiaŵeŶteà iŶtegƌataà ĐoŶà l’azioŶeàdià adattaŵeŶtoàaglià stessi,à ageŶdoà suglià effettiàeà
limitando la vulnerabilità territoriale e socio-economica ai cambiamenti del clima. 

In tale ottica il Comune di Offida si impegna ad adottare strategie ed azioni di adattamento agli impatti 

derivanti dal cambiamento climatico sul proprio territorio. 

La strategia e le azioni che il Comune di Offida metterà in piedi saranno basate su obiettivi di semplice 

applicabilità, facile apprensione e diffusione nella popolazione locale ed esportabili nei territori limitrofi. 

Date, infatti, le piccole dimensioni, sia in termini di popolazione che di territorio, per ottenere effetti 

tangibili dal presente piano di adattamento non si potrà fare a meno di azioni mirate a condividere e 

diffoŶdeƌeà leàďuoŶeàpƌatiĐheàǀeƌsoà iàCoŵuŶià liŵitƌofi,àsiŶoàadàaƌƌiǀaƌeàadàuŶ’ottiĐaàdiàpƌogƌaŵŵazioŶeàdià
area vasta. 

UŶ’atteŶzioŶeà paƌtiĐolaƌeàdoǀƌăàesseƌeà pƌestataà allaà sensibilizzazione e alla formazione delle giovani 

generazioni, facendo capire che ogni loro azione o comportamento avrà necessariamente futuri effetti 

Ŷell’eǀoluzioŶeà ĐliŵatiĐaà edà aŵďieŶtaleà delà teƌƌitoƌioà iŶà Đuià ǀiǀƌaŶŶo.à “aƌaŶŶoà loƌo,à difatti,à glià attoƌià
principali del nostro futuro e il motore del cambio di approccio da attivare nelle generazioni meno giovani. 

Abbiamo urgentemente bisogno di una nuova consapevolezza che ci aiuti ad intraprendere un nuovo 

modo di vivere completamente differente. Dobbiamo correre verso il futuro interpretandolo nella maniera 

più giusta e corretta. Uno stile di vita orientato al futuro non può che fare un uso intelligente delle risorse; 

scegliere di vivere in maniera sostenibile significa pensare ad un sistema economico armonioso ed 

eƋuiliďƌato.à Ilà teƌƌitoƌioà eà l’eŶeƌgiaà sono risorse e come tutte le risorse non sono illimitate. Il suolo e 

l’aŵďieŶteàǀaŶŶoàpƌeseƌǀatiàeàǀaloƌizzati. 
Ilà ƌispaƌŵio,à l’effiĐieŶzaàeà l’autosuffiĐieŶzaàeŶeƌgetiĐaàeàdellaàƌisoƌsaà idƌiĐaàsoŶoà leàpƌiŵeàeàpiùàeffiĐaĐià

fonti energetiche del futuro, perché uŶà ĐoŶsuŵoàdisseŶŶatoàoggiàpoƌteƌăàall’asseŶzaàdià eŶeƌgiaàeà ƌisoƌseà
domani. Le scelte edilizie devono privilegiare il recupero, la ristrutturazione, la riqualificazione, limitando 

allo stretto necessario nuove costruzioni. 

Le città grandi e piccole che, in Europa, hanno messo in atto tali orientamenti sono ora le più floride e 

ǀiǀiďilià dell’iŶteƌoà ĐoŶtiŶeŶteà eà diŵostƌaŶoà Đoŵeà talià ĐoŶĐetti,à tƌaŵutatià iŶà ĐoŶĐƌetià atteggiaŵeŶti,à siaŶoà
non solo auspicabili, ma necessari a vivere il passaggio epocale in atto. 

L’aŵŵiŶistƌazioŶeà ĐoŵuŶaleà sià poŶeà peƌtaŶtoà l’oďďiettiǀoà dià peƌseguiƌeà pƌogettualităà stƌategiĐheà edà
integrate, contribuendo a creare: 

• una comunità resiliente, informata e consapevole delle dinamiche climatiche in atto e dei possibili 

impatti associati; 

• un sistema territoriale ed agricolo resiliente, pronto ad accogliere le nuove tecnologie e le 

innovazioni dei processi produttivi a supporto di nuove forme di economia sostenibili nel tempo; 

• un sistema urbano sostenibile e resiliente, pronto ad affrontare le nuove sfide e criticità imposte 

dai cambiamenti climatici. 
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4. Strumenti di pianificazione e regolamenti esistenti 

álĐuŶeàsĐelteàĐoeƌeŶtiàĐoŶàleàpolitiĐheàdiàadattaŵeŶtoàgiăàsiàƌileǀaŶo,àseppuƌàaŶĐoƌaàiŶàŶuĐe,àŶell’attualeà
;seĐoŶdoͿà ŵaŶdatoà dell’áŵŵiŶistƌazioŶeà ƌeggeŶteà Đheà sià alliŶeaà allaà pƌospettiǀeà delà pƌogettoà iŶà ǀaƌieà
sezioni di programmazione: 

 Urbanistica ed edilizia:à pƌeǀedeƌeà pƌeŵià dià ǀoluŵetƌiaà peƌà Đhià iŶteŶdeà iŶǀestiƌeà sull’ediliziaà
aderendo alle misure del Protocollo ITACA; 

 Opere e lavori pubblici: nuove aree e parchi pubblici, riqualificazione strutture scolastiche, impianti 

per la produzione di energie rinnovabili, nuove reti fognarie; 

 Patrimonio e gestione del territorio: stipulare un contratto aperto con imprese specializzate per la 

manutenzione delle strade comunali; raggiungere un nuovo principio di responsabilità che 

coinvolge anche gli agricoltori e frontisti per garantire, attraverso un principio di sussidiarietà 

orizzontale, la tenuta e la tutela del territorio esposto ai rischi idrogeologici; 

 Ambiente e futuro sostenibile: Progetto di mobilità Verde che consenta al territorio comunale di 

predisporre un parco mezzi pubblici elettrici a servizio dei turisti e dei cittadini e che preveda 

misure di incentivazione sugli investimenti in case passive; 

 Agricoltura:àiŶiziatiǀeàdiàseŶsiďilizzazioŶeàeàfoƌŵazioŶeàĐheàĐoŶfiguƌiŶoàl’agƌiĐoltuƌaàeàgliàagƌiĐoltoƌià
nella responsabilità della tutela del paesaggio e del patrimonio pubblico con incentivi e aiuti che 

valorizzino comportamenti virtuosi; 

 

áltƌeàŵisuƌeà possoà esseƌeà iŶdiǀiduate,à seppuƌà iŶàŵaŶieƌaà poĐoà stƌuttuƌata,à all’iŶteƌŶoà deià piaŶià eà deià
regolamenti comunali già in essere. In particolare il Regolamento Edilizio Comunale (REC) di Offida, il cui 

ultimo aggiornamento è in vigore dal 30 marzo 2018, presenta diversi spunti riconducibili ad azioni di 

mitigazione e/o adattamento agli effetti dei cambiamenti climatici. Eccoli di seguito elencati: 

 

 Sono previste agevolazioni di diverso ordine e grado per interventi edilizi che raggiungono 

determinati livelli prestazionali a carattere energetico-ambientale, in particolare: 

o Art. 12 (comma 3, lettera j) - eseŶzioŶeàallaàliŵitazioŶeàallaàdeloĐalizzazioŶeàdell’edifiĐioàpeƌà
interventi con un punteggio non inferiore a 3,5 nella scala di valutazione del Protocollo 

ITACA; 

o Art. 54 (comma 6) - obbligo di piantumazioni arboree quantificato in modo inversamente 

proporzionale al livello prestazionale raggiunto dagli interventi di nuova costruzione e dagli 

ampliamenti secondo il protocollo ITACA; 

o Art. 74 (commi 1 e 2) – obbligo, per gli interventi di nuova costruzione e ristrutturazione 

edilizia, di valutazione energetico-ambientale con raggiungimento di un punteggio almeno 

pari 2 secondo il Protocollo ITACA; 

o Art. 74 (comma 3) - riduzione del costo di costruzione del 10% per gli interventi che 

raggiungono determinati livelli prestazionali a carattere energetico-ambientale; 

o Art. 105 (comma 6) – riduzione, per gli interventi di nuova costruzione o ristrutturazione, 

degli oneri di urbanizzazione primaria e secondaria in maniera direttamente proporzionale 

alla classe energetica raggiunta; 

o Art. 105 (comma 7) - riduzione, per gli interventi di nuova costruzione o ristrutturazione, 

degli oneri di urbanizzazione secondaria e del costo di costruzione in base al punteggio 

ottenuto secondo il protocollo ITACA-Marche; 

 

 Obblighi concernenti il mantenimento di superfici minime permeabili: 
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o Art. 54 (comma 5) – ŶelleàaƌeeàdiàpeƌtiŶeŶzaàdegliàedifiĐiàƌesideŶzialiàalŵeŶoàilàϯϬ%àdell’aƌeaà
scoperta (Sup. fondiaria lotto – Sup. coperta fabbricato) deve risultare permeabile; 

o Art. 17 delle NTA del PRG Comunale – mantenere permeabili almeno il 75% delle porzioni 

libere da edifici nei lotti a prevalente destinazione residenziale; 

 

 Obblighi concernenti la piantumazione delle aree scoperte a seguito di interventi edilizi: 

o Art. 54 (comma 6) – obbligo, per interventi di nuova costruzione e gli ampliamenti 

ǀoluŵetƌiĐi,àdiàpƌeǀedeƌeàpiaŶtuŵazioŶiàaƌďoƌeeàall’iŶteƌŶoàdelà lottoà iŶàŵisuƌaàpaƌiàaà ;ϱà - 
PuŶteggioà PƌotoĐolloà ITáCáͿà ǆà “up.à Liďeƌa.à IŶà alteƌŶatiǀa,à laddoǀeà l’ŶteƌǀeŶtoà ƌisultià
impraticabile, è prevista la monetizzazione delle piantumazioni da realizzare; 

o Art. 17 (delle N.T.A. del P.R.G. Comunale) – obbligo di piantumazione di nuove specie in 

aree destinate a verde privato, verde pubblico e di rispetto (1 albero di alto fusto e due 

gruppi di specie arbustive ogni 150 mq di superficie libera), in parcheggi e nuova viabilità (1 

albero ad alto fusto ogni 50 mq di area a parcheggio); 

 

 Obblighi concernenti la corretta manutenzione e pulizia delle aree rurali: 

o Art. 59 (comma 1) – i proprietari dei fondi confinanti con i fossi sono tenuti alla loro 

annuale pulizia e manutenzione finalizzata al mantenimento del corretto deflusso; 

o Art. 60 – divieto di coltivazione dei campi senza la realizzazione di un adeguato reticolo di 

affossamenti sui campi atti a garantire un adeguato deflusso delle acque piovane; 

o Art. 17 (delle N.T.A. del P.R.G. Comunale) – prescrizione di una fascia di rispetto di 2,50 

metri tre le zone agricole lavorate e la vegetazione ripariale e di quella stradale; 

o Art. 59 (delle N.T.A. del P.R.G. Comunale) – Gli usi agricoli sono intesi non soltanto in senso 

strettamente produttivo, ma anche in funzione di salvaguardia del paesaggio agrario e dei 

suoi valori storico-aŵďieŶtali,à delà sisteŵaà idƌogeologiĐoà eà dell’eƋuiliďƌioà eĐologiĐoà
complessivo. 

 

 Obbligo di realizzare o compartecipare economicamente alla realizzazione di impianti per la 

produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili: 

o Art. 63 – il permesso a costruire per interventi di nuova costruzione e quelli di totale 

deŵolizioŶeàeàƌiĐostƌuzioŶeàğàsuďoƌdiŶatoàall’iŶstallazioŶeàdiàiŵpiaŶtiàpeƌàlaàproduzione di 

energia elettrica da fonti rinnovabili di potenza nominale differente in relazione alla 

tipologiaà dià edifiĐioà oà iŶà alteƌŶatiǀa,à laddoǀeà l’oďďligoà ƌisultià iŶĐoŵpatiďile,à ğà pƌeǀistaà laà
contribuzione economica, in quantità equivalente alla potenza nominale da installare, alla 

realizzazione di un impianto comunale; 

 

 Possibilità di utilizzo di sistemi di riscaldamento alternativi, quali le serre solari: 

o Art. 76 - Il volume delle serre solari non viene considerato nel conteggio volumetrico 

dell’edifiĐioàŶeàaiàfiŶiàdell’appliĐazioŶeàdelleàdistaŶzeàdaiàĐoŶfiŶiàpuƌĐhĠàƌealizzateàseĐoŶdoà
determinati canoni; 

 

 Obblighi concernenti la realizzazione di sistemi di accumulo delle acque piovane e recupero delle 

acque grigie: 

o Art. 82 (comma 5) – negli interventi di nuova costruzione e di ristrutturazione edilizia 

debbono essere previste reti idriche duali e sistemi di accumulo delle acque meteoriche 

con volume pari a mc (Sup. Coperta x 0,034); 
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o Art. 84 (comma 2) - negli interventi di nuova costruzione e di ristrutturazione edilizia deve 

essere prevista una rete fognaria duale per il recupero delle acque grigie; 

o Art. 105 (comma 10) – riduzione del 20 % degli oneri di urbanizzazione primaria e 

secondaria per gli interventi di ristrutturazione edilizia, recupero e riuso degli immobili 

dismessi o in via di dismissione del patrimonio edilizio esistente; 

 

 Definizione ed indirizzi tecnici per una corretta progettazione e tutela del verde pubblico: 

o Art. 95 (comma 1 lettera b) – si dichiara che il verde ornamentale riveste un ruolo 

fondamentale per la qualità della vita, concorrendo a migliorarla dal punto di vista fisico, 

morale e sociale; esso concorre inoltre a regolare il microclima e mitigare dalle alte 

teŵpeƌatuƌeà Ŷeià peƌiodià estiǀi,à filtƌaƌeà eà puƌifiĐaƌeà l’aƌiaà dalleà polveri sottili e dagli 

inquinanti e migliorare la funzione ricreativa e sociale; 

o Art. 96-102 – sono definiti i principi per una corretta progettazione delle aree verdi con 

indicazioni sulle tecniche di irrigazione volte al risparmio ed ottimizzazione della risorsa 

idrica; 

o Allegato C - sono indicate le classi di grandezza delle specie arboree; 

o Allegato D – leàǀaƌieàspeĐieàaƌďoƌeeàutilizzaďiliàŶelàǀeƌdeàuƌďaŶoàeàpeƌiuƌďaŶoàdell’ásĐolaŶoà
sono suddivise per classi di altezza; 

o Art. 17 (delle N.T.A. del P.R.G. Comunale) – interventi di sistemazione del suolo e sulla 

vegetazione; 
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5. Strategia del Comune di Offida 

Il piano di adattamento si svilupperà attorno ai 4 settori strategici di cui sono stati rilevati, sulla base 

dell’aŶalisiàĐliŵatiĐaà loĐaleàeàdell’aŶalisiàdiàƌisĐhioàeàǀulŶeƌaďilită,à iàdiǀeƌsià liǀelliàdiàĐƌitiĐităàpeƌà ilà teƌƌitoƌioà
offidano: 

 Agricoltura: erosione dei suoli e carenza idrica; 

 Salute e Ondate di Calore; 

 Dissesto Idrogeologico ed Infrastrutture; 

 Aree vegetate e/o boschi. 

 

Si rendono, inoltre, necessarie misure ed azioni che si riferiscono a tematiche di carattere trasversale, 

fondamentali per l’iŵpleŵeŶtazioŶe del proĐesso di adattaŵeŶto e la ĐreazioŶe di uŶa ĐoŵuŶità 
resiliente. 

Per ogni settore ǀeƌƌaŶŶoàillustƌateà leàŵisuƌeàdaàseguiƌe,àattƌaǀeƌsoà l’appliĐazioŶeàdiàspeĐifiĐheàazioŶi,à
peƌàfaǀoƌiƌeàl’adattaŵeŶtoàdelàteƌƌitoƌioàoffidaŶoàaiàĐaŵďiaŵeŶtiàĐliŵatiĐi.àIŶŶaŶzituttoàğàŶeĐessaƌioàĐapiƌeà
cosa fare per poter far fronte alle vulnerabilità individuate; in secondo luogo verrà descritto nel dettaglio 

come queste azioni andranno attuate. 

L’attuazioŶeà delleà azioŶià passeƌă,à tuttaǀia,à aŶĐheà attƌaǀeƌsoà l'adeguamento degli strumenti 

regolamentari e di pianificazione del territorio comunale precedentemente analizzati. Non sarà solo il 

CoŵuŶeàdiàOffidaàadàaǀeƌeàuŶà ƌuoloàŶell’attuazioŶeàdelleà azioŶi,àŵaà tuttià glià attoƌiàdelà teƌƌitoƌioà saƌaŶŶoà
ĐhiaŵatiàaàpaƌteĐipaƌeàattiǀaŵeŶteàŶell’adeguaŵeŶtoàdegliàstƌuŵeŶtiàdiàpiaŶifiĐazioŶe.àDoǀƌăàesseƌeàsǀoltaà
una costante azione di sostegno nel tempo del processo di adattamento attraverso il coordinamento 

peƌiodiĐoà iŶteƌŶoà all’áŵŵiŶistƌazioŶe,à laà paƌteĐipazioŶeà adà ulteƌioƌià pƌogettià euƌopei,à aĐĐoƌdià d’aƌeaà oà
contratti di fiume con la quale favorire il coinvolgimento degli enti e delle comunità limitrofe e diffondere le 

buone pratiche messe in atto nel territorio offidano. La comunicazione ai cittadini rappresenterà il mezzo 

grazie alla quale mantenere alto il livello di informazione ed attenzione verso gli effetti dei cambiamenti 

climatici, con la quale condividere le buone pratiche da mettere in atto quotidianamente, soprattutto con 

le nuove generazioni (esse rappresenteranno il volano che permetterà negli anni futuri un cambio di passo 

nella gestione sostenibile del nostro territorio) e sensibilizzare al risparmio delle risorse. 
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Figura 5.1 – Schema della strategia di azione del Comune di Offida 

 

AGRICOLTURA 

Il settore agricolo nel territorio offidano presenta due impatti potenziali: il rischio di erosione dei suoli e 

il problema della ĐareŶza idriĐa per l’irrigazioŶe. Il primo legato ad un aumento delle piogge intense, 

mentre il secondo dovuto alle variabili climatiche riconducibili ad un aumento delle temperature e dei 

periodi siccitosi. 

 

Rischio di erosione dei suoli 

Il suolo è un elemento importante del sistema climatico e del sistema agricolo. Esso costituisce il 

secondo serbatoio di carbonio dopo gli oceani ed è la sede di sostanze minerali, organiche ed umidità che 

sono fondamentali per lo sviluppo delle pratiche agricole. Il cambiamento climatico può causare un 

maggiore accumulo di carbonio nelle piante e nel suolo a causa della crescita della vegetazione oppure un 

ŵaggioƌà ƌilasĐioà dià ĐaƌďoŶioà Ŷell’atŵosfeƌaà seà sĐoŵpaƌeà laà ǀegetazioŶe,à iŶoltƌeà l’auŵeŶtoà deglià eventi 

piovosi intensi ne causa la sua erosione ed asportazione con conseguente perdita di fertilità nei terreni. 
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Pertanto soltanto ripristinando i principali ecosistemi terrestri e tornando ad un uso sostenibile del 

suolo nelle aree urbane e rurali si potrà contribuire a mitigare il cambiamento climatico e a favorire 

l’adattaŵeŶtoàadàesso. 
L’oďiettiǀoàdelleàŵisuƌeàpƌeǀisteàğàesseŶzialŵeŶteàƋuelloàdiàaumentare la tutela del territorio agricolo 

attraverso la redazione di un apposito regolamento, con azioni mirate al  mantenimento di fasce inerbite o 

taŵpoŶe,àallaàƌealizzazioŶeàdiàsolĐhiàaĐƋuai,àalàŵaŶteŶiŵeŶtoàdellaàĐopeƌtuƌaàdeiàsuoliàattƌaǀeƌsoà͞Đoltuƌeà
daàƌiŶŶoǀo͟àoàlasĐiaŶdoàƌesiduiàĐoltuƌali, alla partecipazione dei frontisti nelle attività di manutenzione del 

reticolo idrografico minore, e, soprattutto, alla sensibilizzazione delle imprese operanti sul territorio e dei 

cittadini riguardo gli effetti dei cambiamenti climatici sul settore agricolo. 

 

 

Figura 5.2 – Il suolo ed il cambiamento climatico (EEA, 2015)
3
. 

Carenza idrica e siccità 

TƌaàiàpƌiŶĐipaliàeffettiàlegatiàalàĐaŵďiaŵeŶtoàĐliŵatiĐoàŶelàsettoƌeàagƌiĐolo,àŵaàaŶĐheàiŶàƋuelloàĐiǀile,àĐ’ğà
sicuramente la riduzione della disponibilità idrica. Fenomeno questo confermato sia dalle analisi climatiche, 

con aumento dei periodi di siccità prolungata e una parallela concentrazione delle precipitazioni in poche 

ore, che dai bollettini di crisi idrica che sempre più sovente vengono diramati dalle autorità competenti. 

Per tale motivo risulta assolutamente necessario ridurre sia i consumi idrici irrigui che quelli civili. Ci si 

pƌefigge,àpeƌtaŶto,àl’oďiettiǀoàdiàpƌoŵuoǀeƌeàŵetodiàdiàiƌƌigazioŶeàĐheàpeƌŵettaŶoàdiàƌiduƌƌeàloàspƌeĐoàdellaà
risorsa idriĐa,àuŶitaŵeŶteàall’iŶstallazioŶeàdiàsisteŵiàpeƌàilàƌeĐupeƌoàeàloàstoĐĐaggioàdelleàaĐƋueàpioǀaŶeàpeƌà
successivi usi irrigui e/o domestici. 

                                                           
3
 Report completo disponibile al seguente link: 

https://www.eea.europa.eu/it/pressroom/infografica/il-suolo-e-ilcambiamento-climatico/view  

https://www.eea.europa.eu/it/pressroom/infografica/il-suolo-e-ilcambiamento-climatico/view
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Allo stesso modo sarà necessario sensibilizzare i cittadini a ridurre anche i consumi di acqua nelle 

proprie abitazionià eà iŶĐeŶtiǀaƌeà ilà ĐoŶsuŵoàdià aĐƋuaàpotaďileà foƌŶitaàdall’aĐƋuedottoàpuďďliĐoàattƌaǀeƌsoà
l’iŶstallazioŶeàdiàappositiàdistƌiďutoƌi. 
 

SALUTE 

IŶàŵeƌitoàall’auŵeŶtoàdelleàteŵpeƌatuƌeàedàalleàoŶdateàdiàĐaloƌe,àŶoŶàaǀeŶdoàlaàpossiďilităàdiàiŶflueŶzaƌeà
la causa del fenomeno sarà necessario operare al fine di ridurre gli impatti negativi che interessano la 

salute umana. 

A tal fine è importante pensare ad azioni che possano salvaguardare le fasce di popolazione più sensibili 

alle ondate di calore (over 65 anni e under 5 anni) e, nel contempo, migliorare le condizioni di vivibilità del 

centro abitato e degli edifici in generale. 

Pertanto, dovranno essere adottate misure volte all’auŵeŶto del verde urďaŶo tramite la 

piantumazione di nuove alberature, aumento di spazi verdi fruibili dalla popolazione e la redazione di un 

appositoàPiaŶoàdelàVeƌdeàUƌďaŶoàdoǀeàdefiŶiƌeàilà͞pƌofiloàǀeƌde͟àdellaàĐittăàĐoŶàlaàpƌeǀisioŶeàdiàiŶteƌǀeŶtiàdià
sviluppo e valorizzazione del verde urbano in un orizzonte temporale medio-lungo e tenendo a mente le 

condizioni di cambiamento climatico individuando quelle specie che più si adattano ad un futuro 

incremento delle temperature e dei periodo siccitosi. 

Il contenimento delle temperature degli edifici,àsiaàpuďďliĐiàĐheàpƌiǀati,àğàuŶaàŵisuƌaàĐoŶàl’oďiettiǀoàdià
migliorare le condizioni di vivibilità e ridurre i consumi energetici per la climatizzazione dei locali. 

Infine la creazione di un elenco delle persone sensibili alle ondate di caloƌeà eà l’istituzioŶeà dià puŶtià dià
rifugio durante le ore più calde della giornata rientrano nelle fila di una misura che garantirebbe una 

riduzione della vulnerabilità della popolazione alle ondate di calore. 
 

DISSESTO IDROGEOLOGICO ED INFRASTRUTTURE 

La ĐoŶĐeŶtƌazioŶeà delleà pƌeĐipitazioŶià iŶà aƌĐhià dià teŵpoà seŵpƌeà piùà liŵitatià eà l’alteƌŶaŶzaà dià luŶghià
periodi siccitosi e di eventi meteorici intensi determinano una crescente vulnerabilità del territorio al 

dissestoà idƌogeologiĐo.à L’oďiettiǀoàğàesseŶzialŵeŶte quello di incrementare le attività di manutenzione e 

gestioŶeà dellaà ƌeteà idƌogƌafiĐaàŵiŶoƌeà eà ƌiduƌƌeà l’afflussoà delleà poƌtateà idƌiĐheàallaà ƌeteà alà fiŶeà dià eǀitaƌeà
fenomeni di allagamento e movimenti franosi lungo i versanti collinari. 

Le strategie per raggiuŶgeƌeà l’oďiettiǀoà soŶoà diǀeƌseà eà ĐoŶsistoŶoà Ŷelà garantire la funzionalità del 

reticolo idrografico minore attraverso un incremento degli interventi di manutenzione della rete stessa, 

incentivando la compartecipazione e collaborazione dei frontisti e del Consorzio di Bonifica delle Marche 

sia per la programmazione ed individuazione degli interventi che per la loro esecuzione. Inoltre, un 

apposito Regolamento di Polizia Rurale sarà il contenitore delle buone pratiche ed azioni da mettere in atto 

per evitare gli impatti legati agli eventi meteorici intensi. Altra misura, infine, è quella di ridurre la 

pressione delle acque piovane sulla fognatura ŵediaŶteà l’iŶĐeŶtiǀazioŶeà delàŵaŶteŶiŵeŶtoà dià supeƌfiĐià
permeabili nei casi di nuove costruzioni e/o ristrutturazioni o la realizzazione di superfici drenanti o volumi 

di laminazione per contenere le acque piovane e farle drenare lentamente verso la rete di smaltimento. 
 

AREE VEGETATE E/O BOSCHI 

Anche se il territorio di Offida è stato classificato, dalla Regione Marche, con un rischio prevalentemente 

ďassoàagliàiŶĐediàďosĐhiǀi,àğàstataàugualŵeŶteàĐoŶdottaàuŶ’aŶalisiàdelleàǀulŶeƌaďilităàiŶàtalàseŶso.àTaleàaŶalisià
eǀideŶziaàuŶ’altaàǀulŶeƌaďilităàdel territorio offidano al rischio incendi essenzialmente dovuta, oltre che al 

fattoƌeà ĐliŵatiĐo,à all’eleǀataà diffusioŶeà dell’edifiĐatoà eà dell’iŶfƌastƌuttuƌaà stƌadale,à Đheà ƌappƌeseŶtaŶoà
possibili punti di innesco di incendi dolosi. Pertanto si ritiene opportuna la redazione di un apposito Piano 

IŶĐeŶdiàBosĐhiǀiàd’IŶteƌfaĐĐiaàalàfiŶeàdiàaumentare, nella comunità, la percezione del rischio incendi. 
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6. Schede di Azione del Piano di Adattamento 

Come introdotto nei capitoli precedenti le strategie devono essere tradotte in azioni che verranno 

presentate ŶelleàsĐhedeàƌipoƌtateàŶell’állegatoàá. Di seguito si riporta uno schema riassuntivo delle azioni 

rapportate agli ambiti e alle strategie già descritte. 

Impatti 
Potenziali 

Variabile 
climatica 

Misure Azioni 

Erosione dei 
suoli agricoli 

Aumento piogge 

intense 

Aumentare la tutela del 

territorio agricolo 

1 
Redazione di un Regolamento di Polizia Rurale 

(vedi anche azione n. 15) 

2 
Sensibilizzare le imprese del territorio sugli impatti 

del cambiamento climatico 

Carenza 
idrica e 
siccità 

Aumento 

temperature e 

periodi siccitosi 

Ridurre i consumi idrici 

irrigui 

3 
Pƌoŵuoǀeƌeàl’iŶtƌoduzioŶeàdiàŵetodiàdiàŵiĐƌo-

irrigazione per le colture agricole 

4 
Pƌoŵuoǀeƌeàl’iŶstallazioŶeàdiàǀasĐheàdiàƌeĐupeƌoàdià

acqua piovana per usi irrigui 

Ridurre i consumi idrici civili 

5 
PƌoŵozioŶeàall’iŶstallazioŶeàŶelleàĐaseàdiàƌiduttoƌiàdià

flusso nei rubinetti, docce e wc 

6 
Installazione negli edifici pubblici di temporizzatori 

per rubinetti 

7 
IŶĐeŶtiǀaƌeàilàĐoŶsuŵoàdell’aĐƋuaàdaàaĐƋuedottoà

pubblico 

Problemi di 
salute per 
ondate di 

calore 

Aumento 

temperature e 

ondate di calore 

Aumento del verde urbano 

8 Redazione Regolamento Comunale del Verde Urbano 

9 Piantumazione di alberi e aumento di aree verdi 

Contenimento delle 

temperature degli edifici 

10 Incentivazione isolamento termico edifici privati 

11 Isolamento termico edifici pubblici 

Diminuzione della 

vulnerabilità della 

popolazione 

12 
Creazione di un elenco delle persone sensibili alle 

ondate di calore 

13 Punti di rifugio nelle ore più calde 

Aumento dei 
fenomeni di 

dissesto 
idrogeologic

o 

Aumento piogge 

intense e periodi 

siccitosi 

Garantire la funzionalità del 

reticolo idrografico minore 

14 
Rafforzamento degli interventi di manutenzione dei 

corsi 

15 
Redazione di un Regolamento di Polizia Rurale 

(vedi anche azione n. 1) 

Ridurre la pressione delle 

acque piovane sulla 

fognatura 

16 Drenaggio urbano ed invarianza idraulica 

Incendi 
Boschivi 

Aumento 

temperature 

massime e 

periodi siccitosi 

Incrementare la percezione 

del rischio di incendi 

boschivi 

17 
Redazione di un apposito Piano Incendi boschivi e 

d’IŶteƌfaĐĐia 

Temi trasversali Strategia Azioni 

Implementazione del piano di 
adattamento e creazione di 

una comunità resiliente 

Adeguamento degli strumenti 

regolamentari e di pianificazione 

comunali 

18 Adeguamento dei regolamenti comunali 

19 
Aggiornamento del Piano di Protezione Civile 

Comunale 

Sostenere il processo nel tempo 

20 
Promozione e partecipazione a rete di 

euƌopƌogettazioŶeàpeƌàl’adattaŵeŶtoà 
21 Incentivazione del baratto amministrativo 

22 
Partecipazione a contratti di fiume e accordi 

agƌoaŵďieŶtaliàd’aƌea 

23 

Coordinamento periodico del gruppo di lavoro  di 

PƌotezioŶeàĐiǀileàeà͞CliŵateàChaŶgeàádaptatioŶà
Teaŵ͟ 

Comunicazione ai cittadini 

24 
Campagna di comunicazione e di informazione ai 

cittadini 

25 
Attività didattiche ed educative e coinvolgimento 

nelle scuole 

26 Sistema di allerta in cluod e app per smatphone 
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27 
Avvio di campagne di sensibilizzazione al risparmio 

energetico e delle risorse 

 

7. Attuazione del Piano di Adattamento 

L’eleŶĐoà delleà misure proposto nel paragrafo 6 costituisce un buon compendio di ciò che 

l’aŵŵiŶistƌazioŶeàiŶteŶdeàeàpuòàattuare per far fronte agli impatti del cambiamento climatico sul proprio 

territorio ed aumentare la propria resilienza climatica. Non tutte queste misure sono implementabili nel 

breve periodo (ovvero nei prossimi 5-10 anni), poiché le risorse a disposizioŶeà dell’aŵŵiŶistƌazioŶeà
ĐoŵuŶaleà ;siaàeĐoŶoŵiĐhe,à ĐheàuŵaŶeàeàpƌofessioŶaliͿà soŶoà liŵitate;à l’iŶsieŵeàdelleàŵisuƌeà sià ĐoŶsideƌaà
attuaďileàiŶàuŶàoƌizzoŶteàteŵpoƌaleàtƌeŶteŶŶale,àiŶàliŶeaàĐoŶàl’oďiettiǀoàdelàpiaŶo,àstaďilitoàalàϮϬϱϬ.à 

Per definire un Piano d’azioŶeàdiàďƌeǀeàpeƌiodo,àĐheàsiaàĐostituitoàdaàazioŶiàeffettiǀaŵeŶteàƌealizzaďiliàiŶà
un arco temporale limitato, con obiettivo al 2030, si è resa necessaria la definizione di alcuni criteri 

valutativi per gerarchizzare le misure e definire conseguentemente una scala di priorità. I criteri che sono 

stati utilizzati sono descritti brevemente di seguito: 

 Livello di rischio associato al fenomeno climatico che la misura intende affrontare. Il livello di 

ƌisĐhioàğàfƌuttoàdelleàaŶalisiàĐoŶdotteàŶell’aŵďitoàdelàpƌogetto e documentate analiticamente nella 

fase C2. Una sintesi dei principali risultati emersi viene fornita nel paragrafo 2.  

 PƌioƌităàdellaàŵisuƌaàƌispettoàalàdoĐuŵeŶtoàpƌogƌaŵŵatiĐoàƌedattoàdall’aŵŵiŶistƌazioŶeàĐoŵuŶale.à 
 Complementarietà della misura con alcune delle azioni previste dal SECAP Parte di mitigazione 

(azioni win-ǁiŶͿ.àIlàPiaŶoàdiàadattaŵeŶtoàĐostituisĐeàsoloàuŶaàdelleàdueàfaĐĐeàdelàPiaŶoàd’ázioŶeàpeƌà
l’EŶeƌgiaà “osteŶiďileà edà ilà Cliŵa;à l’altƌaà faĐĐiaà ;oǀǀeƌoà ilà PiaŶoà dià ŵitigazioŶeͿà ǀieŶeà ƌedatta 

Ŷell’aŵďitoà delà pƌogettoà euƌopeoà EŵpoǁeƌiŶg.à Ià dueà doĐuŵeŶtià aǀƌaŶŶoà eŶtƌaŵďià uŶà oƌizzoŶteà
temporale di breve-medio periodo (il 2030); il piano di adattamento, che per sua natura è 

caratterizzato da variazioni climatiche di più lungo periodo, avrà anche una prospettiva al 2050 

(enucleata nella vision). 

 CaƌatteƌizzazioŶeàdell’azioŶeàĐoŵeà͞Ŷoàƌegƌet͟.àEsistoŶoàŵisuƌeàdiàadattaŵeŶtoàĐheàdeǀoŶoàesseƌeà
intraprese perché danno risultati nel breve termine a prescindere dalle incertezze delle previsioni 

(le cosiddette misure no regret). Questo tipo di azioni hanno un indubbio effetto nel mitigare il 

rischio climatico, ma hanno una valenza anche al di là della loro componente di adattamento.  

 CaƌatteƌizzazioŶeà dell’azioŶeà Đoŵeà ŶoŶà stƌuttuƌaleà oà stƌuttuƌale.à Ilà PiaŶoà d’azioŶe,à peƌà esseƌeà
sostenibile, deve essere innanzitutto realizzabile. Le misure non strutturali, incidendo in misura 

minore sulle spese della pubblica amministrazione, sono le prime da realizzare. Le misure 

strutturali, legate ad investimenti per opere pubbliche, sono ugualmente importanti (e talvolta 

necessarie) ma devono trovare adeguata copertura finanziaria per essere attuate.  

 

Pertanto, sulla base dei criteri sopra riportati, nella tabella seguente sono stati assegnati, per ogni 

azioŶeàpƌeǀistaàŶellaàstƌategiaàdiàadattaŵeŶto,àiàliǀelliàdiàpƌioƌităàutiliàĐoŵeàguidaàŶell’attuazioŶeàdelàpiaŶoà
di adattamento comunale. I valori sono stati assegnati nel seguente modo: 

 Livello di rischio associato agli impatti potenziali: 0.2 rischio trascurabile, 0.4 rischio basso, 0.6 

rischio medio, 0.8 rischio alto e 1.0 rischio molto alto. Per i temi trasversali è stato dato un valore 

pari a 1.0 dato che le azioni hanno effetti su tutti i settori presi in considerazioni; 

 ázioŶiàpƌioƌitaƌieàpeƌàl’áŵŵiŶistƌazioŶeàCoŵuŶale: 1.0 per le azioni prioritarie e 0.0 per le restanti; 

 Azioni win-win: 1.0 per le azioni win-win e 0.0 per le altre; 

 Azioni no regret: 1.0 per le azioni no regret e 0.0 per le altre; 

 Azioni strutturali e non: 1.0 per le azioni non strutturali e 0.0 per le altre 
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Impatti 
Potenziali 

Variabile 
climatica 

Misure Azioni 
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Erosione dei 
suoli agricoli 

Aumento 

piogge intense 

Aumentare la 

tutela del 

territorio 

agricolo 

1 

Redazione di un Regolamento di Polizia 

Rurale 

(vedi anche azione n. 15) 

1.0 1.0 0.0 0.0 1.0 3.0 

2 
Sensibilizzare le imprese del territorio 

sugli impatti del cambiamento climatico 
1.0 1.0 0.0 0.0 1.0 3.0 

Carenza 
idrica e 
siccità 

Aumento 

temperature e 

periodi siccitosi 

Ridurre i 

consumi idrici 

irrigui 

3 
Pƌoŵuoǀeƌeàl’iŶtƌoduzioŶeàdiàŵetodiàdià
micro-irrigazione per le colture agricole 

0.8 0.0 0.0 0.0 0.0 0.8 

4 
Pƌoŵuoǀeƌeàl’iŶstallazioŶeàdiàvasche di 

recupero di acqua piovana per usi irrigui 
0.8 1.0 0.0 1.0 0.0 2.8 

Ridurre i 

consumi idrici 

civili 

5 

PƌoŵozioŶeàall’iŶstallazioŶeàŶelleàĐaseàdià
riduttori di flusso nei rubinetti, docce e 

wc 

0.8 1.0 0.0 1.0 0.0 2.8 

6 
Installazione negli edifici pubblici di 

temporizzatori per rubinetti 
0.8 0.0 0.0 1.0 0.0 1.8 

7 
IŶĐeŶtiǀaƌeàilàĐoŶsuŵoàdell’aĐƋuaàdaà

acquedotto pubblico 
0.8 0.0 0.0 1.0 1.0 2.8 

Problemi di 
salute per 
ondate di 

calore 

Aumento 

temperature e 

ondate di 

calore 

Aumento del 

verde urbano 

8 
Redazione Regolamento Comunale del 

Verde Urbano 
0.6 1.0 0.0 0.0 1.0 2.6 

9 
Piantumazione di alberi e aumento di 

aree verdi 
0.6 1.0 0.0 1.0 0.0 2.6 

Contenimento 

delle 

temperature 

degli edifici 

10 
Incentivazione isolamento termico 

edifici privati 
0.6 0.0 1.0 1.0 0.0 2.6 

11 Isolamento termico edifici pubblici 0.6 0.0 1.0 1.0 0.0 2.6 

Diminuzione 

della 

vulnerabilità 

della 

popolazione 

12 
Creazione di un elenco delle persone 

sensibili alle ondate di calore 
0.6 0.0 0.0 1.0 1.0 2.6 

13 Punti di rifugio nelle ore più calde 0.6 0.0 0.0 1.0 1.0 2.6 

Aumento 
dei 

fenomeni di 
dissesto 

idrogeologic
o 

Aumento 

piogge intense 

e periodi 

siccitosi 

Garantire la 

funzionalità del 

reticolo 

idrografico 

minore 

14 
Rafforzamento degli interventi di 

manutenzione dei corsi 
0.6 0.0 0.0 0.0 0.0 0.6 

15 

Redazione di un Regolamento di Polizia 

Rurale 

(vedi anche azione n. 1) 

0.6 1.0 0.0 0.0 1.0 2.6 

Ridurre la 

pressione delle 

acque piovane 

sulla fognatura 

16 Drenaggio urbano ed invarianza idraulica 0.6 0.0 0.0 0.0 0.0 0.6 

Incendi 
Boschivi 

Aumento 

temperatur

e massime 

e periodi 

siccitosi 

Incrementare la 

percezione del 

rischio di 

incendi boschivi 

17 
Redazione di un apposito Piano Incendi 

ďosĐhiǀiàeàd’IŶteƌfaĐĐia 
0.8 0.0 0.0 0.0 1.0 1.8 

Temi trasversali Strategia Azioni       

Implementazione del 
piano di adattamento e 

creazione di una 
comunità resiliente 

Adeguamento degli 

strumenti 

regolamentari e di 

pianificazione 

comunali 

18 
Adeguamento dei regolamenti 

comunali 
1.0 1.0 1.0 0.0 1.0 4.0 

19 
Aggiornamento del Piano di 

Protezione Civile Comunale 
1.0 0.0 0.0 1.0 1.0 3.0 

Sostenere il 

processo nel tempo 

20 
Promozione e partecipazione a ree di 

euƌopƌogettazioŶeàpeƌàl’adattaŵeŶtoà 1.0 0.0 0.0 0.0 1.0 2.0 

21 
Incentivazione del baratto 

amministrativo 
1.0 0.0 0.0 0.0 0.0 1.0 

22 
Partecipazione a contratti di fiume e 

aĐĐoƌdiàagƌoaŵďieŶtaliàd’aƌea 
1.0 1.0 0.0 1.0 1.0 4.0 

23 
Coordinamento periodico del gruppo 

di lavoro  di Protezione civile e 
1.0 0.0 0.0 1.0 1.0 3.0 
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͞CliŵateàChaŶgeàádaptatioŶàTeaŵ͟ 

Comunicazione ai 

cittadini 

24 
Campagna di comunicazione e di 

informazione ai cittadini 
1.0 1.0 1.0 1.0 1.0 5.0 

25 
Attività didattiche ed educative e 

coinvolgimento nelle scuole 
1.0 1.0 1.0 1.0 1.0 5.0 

26 
Sistema di allerta in cluod e app per 

smatphone 
1.0 0.0 0.0 0.0 0.0 1.0 

27 
Avvio di campagne di sensibilizzazione 

al risparmio energetico e delle risorse 
1.0 1.0 1.0 1.0 1.0 5.0 
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ALLEGATO A 

“Đhede di azioŶe 
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ϭ REDAZIONE DI UN REGOLAMENTO DI POLIZIA RURALE 

VULNERABILITÀ EƌosioŶe dei suoli agƌiĐoli 

“TRATEGIA AuŵeŶtaƌe la tutela del teƌƌitoƌio agƌiĐolo 

DE“CRIZIONE 

AZIONE 

 

 

 
 

La pƌeseŶte azioŶe pƌeǀede la ƌedazioŶe ed appƌoǀazioŶe da paƌte del CoŶsiglio 
CoŵuŶale di uŶ apposito RegolaŵeŶto di Polizia Ruƌale 

Questo ƌegolaŵeŶto può iŶfatti diǀeŶtaƌe uŶo degli stƌuŵeŶti a disposizioŶe 
dell’aŵŵiŶistƌazioŶe ĐoŵuŶale peƌ poteƌ ƌiduƌƌe il ƌisĐhio di eƌosioŶe dei suoli 
agƌiĐoli e di peƌdita di suolo feƌtile. L’eƌosioŶe dei suoli saƌà foƌteŵeŶte 
iŶflueŶzata dall’iŶĐƌeŵeŶto dell’iŶteŶsità delle piogge; tuttaǀia, essa ǀieŶe 
esaĐeƌďata dalla pƌeseŶza di ƌottuƌe di peŶdeŶza ;es. pƌeseŶza di stƌadeͿ o dalla 
ŵaŶĐaŶza di uŶ ƌetiĐolo idƌogƌafiĐo ŵiŶoƌe iŶ gƌado di ĐaŶalizzaƌe 
adeguataŵeŶte il deflusso idƌiĐo supeƌfiĐiale. 
 

IŶ tale ƌegolaŵeŶto doǀƌaŶŶo esseƌe teŶuti a ŵeŶte e ƌispettati i pƌiŶĐipi pƌeǀisti 
dai Cƌiteƌi di GestioŶe Oďďligatoƌi ;CGOͿ e dalle BuoŶe CoŶdizioŶi AgƌoŶoŵiĐhe e 
AŵďieŶtali ;BVAAͿ Đhe gli agƌiĐoltoƌi deďďoŶo ƌispettaƌe ai seŶsi del Reg. UE 
ϭϯϬϲ/ϭϯ, del DM Ŷ.ϭϴϲϳ del ϭϴ/Ϭϭ/ϮϬϭϴ e della DGR MaƌĐhe Ŷ. ϲϱϯ del 
Ϯϭ/Ϭϱ/ϮϬϭϴ. 
 

DoǀƌaŶŶo, iŶoltƌe, esseƌe pƌeǀiste e Ŷoƌŵate: 
 la ƌealizzazioŶe di fasĐe iŶeƌďite o taŵpoŶe ;BCAA ϭ – DGR MaƌĐhe 

ϲϱϯ/ϭϴͿ di aŵpiezza ǀaƌiaďile iŶ fuŶzioŶe del loƌo ĐolloĐaŵeŶto: ai 
ŵaƌgiŶi dei Đoƌsi d’aĐƋua pƌiŶĐipali o ŵiŶoƌi, ai ďoƌdi stƌadali pƌiŶĐipali o 
seĐoŶdaƌi, 

 Ŷei teƌƌeŶi Đhe ŵaŶifestaŶo feŶoŵeŶi eƌosiǀi, assiĐuƌaƌe Đopeƌtuƌa 
ǀegetale duƌaŶte tutto l’aŶŶo peƌ le supeƌfiĐi a seŵiŶatiǀo ŶoŶ più 
utilizzate a fiŶi pƌoduttiǀi o, peƌ le altƌe, peƌ alŵeŶo ϵϬ gg ĐoŶseĐutiǀi o 
adottaƌe teĐŶiĐhe peƌ la pƌotezioŶe del suolo ;es. disĐissuƌa, 
ƌipuŶtatuƌa, lasĐiaƌe ƌesidui Đoltuƌali eĐĐ.Ϳ o faǀoƌiƌe l’iŵpiego di Đoltuƌe 
da ƌiŶŶoǀo duƌaŶte l’iŶǀeƌŶo ;BCAA ϰ – DGR MaƌĐhe ϲϱϯ/ϭϴͿ; 

 la ƌealizzazioŶe di solĐhi aĐƋuai su teƌƌeŶi ĐoŶ peŶdeŶza >ϭϬ% e/o fasĐe 
iŶeƌďite, gestioŶe e ĐoŶseƌǀazioŶe delle sĐoliŶe e dei ĐaŶali Đollettoƌi 
azieŶdali ;BCAA ϱ – DGR MaƌĐhe ϲϱϯ/ϭϴͿ; 

 iŶĐeŶtiǀaƌe le pƌoĐeduƌe di paƌteĐipazioŶe dei fƌoŶtisti Ŷelle attiǀità di 
ŵaŶuteŶzioŶe del ƌetiĐolo idƌogƌafiĐo ŵiŶoƌe, dei tƌaĐĐiati stƌadali 
seĐoŶdaƌi e della ǀegetazioŶe ƌipaƌiale e stƌadale; 

 

ATTORE PRINCIPALE CoŵuŶe di Offida – Aƌea  GestioŶe del Teƌƌitoƌio 

ALTRI ATTORI AssoĐiazioŶi di Categoƌia, ViŶea MaƌĐhe, opeƌatoƌi agƌiĐoli 
RIFERIMENTI NELLA 

PIANIFICAZIONE 
Aƌt. ϱϵ-ϲϬ del REC e aƌt. ϭϳ del P.R.G. CoŵuŶale 

TEMPI DI 
ATTUAZIONE 

ϮϬϮϱ 

Bƌeǀe teƌŵiŶe 

ϮϬϯϬ 

Medio teƌŵiŶe 

ϮϬϱϬ 

LuŶgo teƌŵiŶe 

“TIMA DEI CO“TI NessuŶ Đosto se ƌedatto iŶteƌŶaŵeŶte, iŶ alteƌŶatiǀa Đosti peƌ 
affidaŵeŶto di iŶĐaƌiĐo a teĐŶiĐo esteƌŶo 

MODALITÀ DI 
FINANZIAMENTO 

BilaŶĐio ĐoŵuŶale, fiŶaŶziaŵeŶti ƌegioŶali 

INDICATORI PER IL 

MONITORAGGIO 
AppƌoǀazioŶe del PiaŶo 
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Ϯ 
“EN“IBILIZZARE LE IMPRE“E AGRICOLE DEL TERRITORIO 
“UGLI IMPATTI DEL CAMBIAMENTO CLIMATICO 

VULNERABILITÀ EƌosioŶe dei suoli agƌiĐoli 

“TRATEGIA AuŵeŶtaƌe la tutela del teƌƌitoƌio agƌiĐolo 

DE“CRIZIONE 

AZIONE 

 

 

 
 

L’azioŶe pƌeǀede l’oƌgaŶizzazioŶe di eǀeŶti di foƌŵazioŶe, iŶfoƌŵazioŶe, 
ĐoŵuŶiĐazioŶe ƌiǀolti alle iŵpƌese del teƌƌitoƌio e ƌelatiǀe assoĐiazioŶi di 
Đategoƌia, Đhe suďisĐoŶo ŵaggioƌŵeŶte gli iŵpatti legati al ĐaŵďiaŵeŶto 
ĐliŵatiĐo. Nello speĐifiĐo la sĐheda si ƌiǀolge:  

 alle azieŶde agƌiĐole loĐalizzate ŶoŶ solo Ŷel teƌƌitoƌio ĐoŵuŶale di 
Offida, ŵa aŶĐhe Ŷelle aƌee liŵitƌofe; 

 alle assoĐiazioŶi di Đategoƌia del settoƌe agƌiĐolo ;ViŶea MaƌĐhe, 
Coldiƌetti AP, CoŶfagƌiĐoltuƌa AP, CIA e Copagƌi eĐĐ.Ϳ 

 

L’oƌgaŶizzazioŶe di eǀeŶti di foƌŵazioŶe ed iŶfoƌŵazioŶe potƌà aǀǀeŶiƌe 
attƌaǀeƌso: 

 L’oƌgaŶizzazioŶe di taǀole ƌotoŶde, foĐus gƌoups, ǁoƌkshops e Đoƌsi di 
foƌŵazioŶe; 

 L’attiǀazioŶe di peƌĐoƌsi di aĐĐoŵpagŶaŵeŶto peƌ l’otteŶiŵeŶto di 
ĐeƌtifiĐazioŶi gƌeeŶ, ŵediaŶte poteŶziaŵeŶto del “UAP; 

 L’attiǀazioŶe di peƌĐoƌsi di aĐĐoŵpagŶaŵeŶto peƌ l’otteŶiŵeŶto di 
fiŶaŶziaŵeŶti euƌopei, ŶazioŶali e ƌegioŶali ;es. ŵisuƌe del P“R peƌ il 
ƌispaƌŵio idƌiĐo iŶ agƌiĐoltuƌa, eĐtͿ 

 La paƌteĐipazioŶe del CoŵuŶe di Offida, Đoŵe “oggetto Pƌoŵotoƌe, ad 
uŶ AĐĐoƌdo AgƌoaŵďieŶtale d’Aƌea fiŶalizzato alla Tutela del “uolo e 
PƌeǀeŶzioŶe del RisĐhio di Dissesto IdƌogeologiĐo ed AlluǀioŶi, Đosì 
Đoŵe defiŶito Ŷelle liŶee guida appƌoǀate ĐoŶ D.G.R. MaƌĐhe Ŷ. ϭϱϭϵ 
del ϭϵ/ϭϭ/ϮϬϭϴ. L’aŵŵiŶistƌazioŶe ĐoŵuŶale doǀƌà faƌsi ĐaƌiĐo di 
ĐoiŶǀolgeƌe altƌe Aŵŵ.Ŷi ĐoŵuŶali, ass.Ŷi di Đategoƌia e di agƌiĐoltoƌi, 
CoŶsoƌzio di BoŶifiĐa MaƌĐhe peƌ la pƌoŵozioŶe e la ƌealizzazioŶe di 
aĐĐoƌdi fuŶzioŶali a gaƌaŶtiƌe uŶ appƌoĐĐio teƌƌitoƌiale iŶtegƌato iŶ gƌado 
di faǀoƌiƌe uŶa ŵaggioƌe ĐoŶsapeǀolezza di azioŶe da paƌte degli 
agƌiĐoltoƌi di attiǀaƌe uŶa seƌie di iŶteƌǀeŶti ĐooƌdiŶati ǀolti al 
supeƌaŵeŶto e alla ŵitigazioŶe di ĐƌitiĐità speĐifiĐhe 

ATTORE PRINCIPALE 
CoŵuŶe di Offida - Aƌea GestioŶe del Teƌƌitoƌio – Aƌea Affaƌi GeŶeƌali e 
“eƌǀizi “oĐiali 

ALTRI ATTORI AssoĐiazioŶi di Categoƌia, ViŶea MaƌĐhe, opeƌatoƌi agƌiĐoli, RegioŶe 
MaƌĐhe 

RIFERIMENTI NELLA 

PIANIFICAZIONE 
/ 

TEMPI DI 
ATTUAZIONE 

ϮϬϮϱ 

Bƌeǀe teƌŵiŶe 

ϮϬϯϬ 

Medio teƌŵiŶe 

ϮϬϱϬ 

LuŶgo teƌŵiŶe 

“TIMA DEI CO“TI Da ŶessuŶo a Đosti ƌiĐoŶduĐiďili all’oƌgaŶizzazioŶe degli iŶĐoŶtƌi foƌŵatiǀi 

MODALITÀ DI 
FINANZIAMENTO 

BilaŶĐio ĐoŵuŶale, fiŶaŶziaŵeŶti ƌegioŶali, ƌisoƌse pƌiǀate ;es. da ass. di 
ĐategoƌiaͿ 

INDICATORI PER IL 

MONITORAGGIO 

Nuŵeƌo di eǀeŶti oƌgaŶizzati, 
Nuŵeƌo di azieŶde paƌteĐipaŶti 
Nuŵeƌo di pƌogetti fiŶaŶziati ad azieŶde del teƌƌitoƌio 
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ϯ 
PROMUOVERE L’INTRODUZIONE DI METODI DI MICRO-

IRRIGAZIONE PER LE COLTURE AGRICOLE 

VULNERABILITÀ CaƌeŶza idƌiĐa e siĐĐità 

“TRATEGIA Riduƌƌe i ĐoŶsuŵi idƌiĐi iƌƌigui 

DE“CRIZIONE 

AZIONE 

 

 

Nel CoŵuŶe di Offida Ƌuasi il ϲϮ% dei teƌƌeŶi agƌiĐoli ǀieŶe iƌƌigato 
tƌaŵite iŵpiaŶti di iƌƌigazioŶe a pioggia, ŵeŶtƌe il Ϯϲ% ĐiƌĐa ǀieŶe iƌƌigato 
tƌaŵite sisteŵi di ŵiĐƌo-iƌƌigazioŶe, il ϳ% a sĐoƌƌiŵeŶto ed il ϱ% a 
soŵŵeƌsioŶe. La sĐelta della Đoƌƌetta teĐŶiĐa di iƌƌigazioŶe, sopƌattutto 
peƌ il piĐĐolo agƌiĐoltoƌe, ğ spesso Đoŵplessa, poiĐhĠ dipeŶdeŶte da 
Ŷuŵeƌosi fattoƌi, fƌa Đui la dispoŶiďilità idƌiĐa, la ŵoƌfologia e la giaĐituƌa 
del teƌƌeŶo, il Đliŵa, il tipo di Đoltuƌa, il gƌado di ŵeĐĐaŶizzazioŶe della 
Đoltuƌa, ŵa sopƌattutto il Đosto fiŶale dell’iŵpiaŶto. 
 

L’aŵŵiŶistƌazioŶe iŶteŶde suppoƌtaƌe le azieŶde del teƌƌitoƌio Ŷel 
pƌoĐesso di iŶdiǀiduazioŶe/ƌealizzazioŶe di sisteŵi di iƌƌigazioŶe ad alta 
effiĐieŶza, seŶsiďilizzaŶdo ed iŶfoƌŵaŶdo gli agƌiĐoltoƌi sul ƌeŶdiŵeŶto di 
Ŷuoǀe teĐŶiĐhe di ŵiĐƌo-iƌƌigazioŶe, Đoŵe Ƌuella ͞a goĐĐia ,͟ ĐoŶ 
l’oďiettiǀo di ŵiŶiŵizzaƌe l’uso dell’aĐƋua ed ottiŵizzaƌŶe il ĐoŶsuŵo iŶ 
agƌiĐoltuƌa. 
 

IŶoltƌe, l’aŵŵiŶistƌazioŶe si faƌà ĐaƌiĐo di uŶ’azioŶe politiĐa ǀolta 
all’iŶseƌiŵeŶto, Ŷei futuƌi ďaŶdi di fiŶaŶziaŵeŶto del P“R, della possiďilità 
di fiŶaŶziaƌe iŵpiaŶti di ŵiĐƌo-iƌƌigazioŶe aŶĐhe peƌ tipologie Đoltuƌali 
fisse ;es. uliǀeti, ǀigŶeti eĐĐ.Ϳ Ŷell’ottiĐa di uŶ’ottiŵizzazioŶe della ƌisoƌsa 
idƌiĐa e iŶ ǀista degli eǀeŶti siĐĐitosi seŵpƌe più fƌeƋueŶti. 
 

L’azioŶe pƌeǀede, aŶĐhe, l’oƌgaŶizzazioŶe di ĐaŵpagŶe iŶfoƌŵatiǀe di 
seŶsiďilizzazioŶe ƌiǀolte agli opeƌatoƌi del settoƌe agƌiĐolo, iŶ 
ĐollaďoƌazioŶe ĐoŶ le assoĐiazioŶi di Đategoƌia loĐali.  

ATTORE PRINCIPALE CoŵuŶe di Offida - Aƌea GestioŶe del Teƌƌitoƌio 

ALTRI ATTORI AssoĐiazioŶi di Categoƌia, RegioŶe MaƌĐhe 

RIFERIMENTI NELLA 

PIANIFICAZIONE 
RegolaŵeŶto CoŵuŶale di Polizia Ruƌale ;AzioŶe ϭͿ 

TEMPI DI 
ATTUAZIONE 

ϮϬϮϱ 

Bƌeǀe teƌŵiŶe 

ϮϬϯϬ 

Medio teƌŵiŶe 

ϮϬϱϬ 

LuŶgo teƌŵiŶe 

“TIMA DEI CO“TI EǀeŶtuali Đosti peƌ oƌgaŶizzazioŶe di eǀeŶti 

MODALITÀ DI 
FINANZIAMENTO 

BilaŶĐio ĐoŵuŶale, fiŶaŶziaŵeŶti ƌegioŶali 

INDICATORI PER IL 

MONITORAGGIO 

Nuŵeƌo di attiǀità di seŶsiďilizzazioŶe 

PƌeseŶza di fiŶaŶziaŵeŶti peƌ ŵiĐƌo-iƌƌigazioŶe Ŷei ďaŶdi P“R 
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ϰ 
PROMUOVERE L’IN“TALLAZIONE DI VA“CHE DI 
RECUPERO DI ACQUA PIOVANA PER U“I IRRIGUI 

VULNERABILITÀ CaƌeŶza idƌiĐa e siĐĐità 

“TRATEGIA Riduƌƌe i ĐoŶsuŵi idƌiĐi iƌƌigui 

DE“CRIZIONE 

AZIONE 

 

 

L’azioŶe pƌoŵuoǀe la ƌealizzazioŶe sugli spazi ǀeƌdi puďďliĐi e pƌiǀati di ǀasĐhe di 
ƌeĐupeƌo e aĐĐuŵulo di aĐƋua pioǀaŶa e delle aĐƋue gƌigie doŵestiĐhe a seƌǀizio 
degli iŵpiaŶti di iƌƌigazioŶe, ĐoŶ l’oďiettiǀo di ottiŵizzaƌe la ƌisoƌsa idƌiĐa e 
liŵitaƌe il ĐoŶsuŵo di aĐƋua a fiŶi iƌƌigui o doŵestiĐi. Tali iŵpiaŶti, di seŵpliĐe 
ĐostƌuzioŶe e ŵaŶuteŶzioŶe, possoŶo gaƌaŶtiƌe uŶ ƌispaƌŵio idƌiĐo di oltƌe il 
ϱϬ% peƌ ogŶi uŶità ƌesideŶziale. Essi, iŶoltƌe, soŶo tƌa le soluzioŶi teĐŶiĐhe 
aŵŵesse dalla RegioŶe MaƌĐhe al fiŶe di assolǀeƌe il pƌiŶĐipio dell’iŶǀaƌiaŶza 
idƌauliĐa pƌeǀisto ai seŶsi della L.R. ϮϮ/ϮϬϭϭ e della DGR MaƌĐhe ϱϯ/ϮϬϭϰ. 
Nel REC soŶo già pƌeseŶti iŶdiĐazioŶi ;aƌt. ϴϮ e ϴϰͿ ƌiguaƌdo la ƌealizzazioŶe di 
ĐisteƌŶe di aĐĐuŵulo delle aĐƋue ŵeteoƌiĐhe o aĐƋue gƌigie peƌ gli iŶteƌǀeŶti di 
Ŷuoǀa ĐostƌuzioŶe e ƌistƌuttuƌazioŶe edilizia ĐoŶ Đoŵpleta deŵolizioŶe e 
ƌiĐostƌuzioŶe. IŶoltƌe la DGR MaƌĐhe ϱϯ/ϮϬϭϰ iŵpoŶe, peƌ ogŶi 
iŵpeƌŵeaďilizzazioŶe supeƌioƌe a ϭϬϬ ŵϮ, la ƌealizzazioŶe di opeƌe ĐoŵpeŶsatiǀe 
di iŶǀaƌiaŶza idƌauliĐa atte a laŵiŶaƌe Ŷel teŵpo i ƋuaŶtitatiǀi idƌiĐi di uŶ 
deteƌŵiŶato eǀeŶto ŵeteoƌiĐo. Tuttaǀia, tale Ŷoƌŵa, ŶoŶ iŵpoŶe l’utilizzo di uŶa 
pƌeĐisa soluzioŶe teĐŶiĐa piuttosto Đhe uŶ’altƌa. La posa iŶ opeƌa di ǀasĐhe di 
aĐĐuŵulo delle aĐƋue ŵeteoƌiĐhe, se soǀƌadiŵeŶsioŶate e dotate di uŶ tuďo di 
͞tƌoppo pieŶo ,͟ potƌeďďe gaƌaŶtiƌe sia il ƌispetto del pƌiŶĐipio dell’iŶǀaƌiaŶza 
idƌauliĐa Đhe l’aĐĐuŵulo di aĐƋua da utilizzaƌe iŶ uŶ seĐoŶdo ŵoŵeŶto peƌ sĐopi 
iƌƌigui o, a seguito di seŵpliĐi tƌattaŵeŶti, addiƌittuƌa doŵestiĐi. 
L’azioŶe pƌeǀede peƌtaŶto di iŶĐeŶtiǀaƌe l’iŶstallazioŶe di sisteŵi di aĐĐuŵulo di 
aĐƋue pioǀaŶe, aŶĐhe oltƌe i ǀoluŵi già pƌeǀisti dall’aƌt. ϴϮ del REC o dalla DGR 
MaƌĐhe ϱϯ/ϮϬϭϰ, attƌaǀeƌso pƌeŵialità di Đaƌatteƌe eĐoŶoŵiĐo ;Titolo XVIII del 
RECͿ e/o uƌďaŶistiĐo da defiŶiƌe ;Titolo II del RECͿ. Tali sisteŵi doǀƌaŶŶo esseƌe 
pƌogettati iŶ ŵodo tale da gaƌaŶtiƌe uŶ ageǀole e ĐoŶǀeŶieŶte ƌiutilizzo delle 
aĐƋue pioǀaŶe peƌ sĐopi iƌƌigui e/o doŵestiĐi, seŶza la ŶeĐessità di pƌatiĐaƌe 
paƌtiĐolaƌi pƌoĐessi di tƌattaŵeŶto o iŵpiaŶti di solleǀaŵeŶto delle stesse. Tali 
opeƌe doǀƌaŶŶo esseƌe ĐoŵuŶƋue ƌealizzate seŶza geŶeƌaƌe iŵpatti al paesaggio 
;possiďilŵeŶte iŶteƌƌateͿ o alla falda idƌiĐa eǀeŶtualŵeŶte pƌeseŶte. 
PossoŶo esseƌe, iŶfiŶe, pƌeǀisti, iŶ Ƌualità di iŶĐeŶtiǀi e iŶ aĐĐoƌdo ĐoŶ gli EŶti 
gestoƌi della foƌŶituƌa di aĐƋua potaďile ;CIIP spaͿ o ad uso iƌƌiguo ;CoŶsoƌzio di 
BoŶifiĐa delle MaƌĐheͿ, degli sgƌaǀi Ŷei Đosti di foƌŶituƌa della ƌisoƌsa idƌiĐa legati 
alla ƌealizzazioŶe di sisteŵi di aĐĐuŵulo delle aĐƋue pioǀaŶe o ƌiutilizzo delle 
aĐƋue gƌigie.   AzioŶe da aƌŵoŶizzaƌe ĐoŶ l’azioŶe Ŷ. ϭϲ. 

ATTORE PRINCIPALE CoŵuŶe di Offida - Aƌea GestioŶe del Teƌƌitoƌio 

ALTRI ATTORI CIIP spa – CoŶsoƌzio di BoŶifiĐa delle MaƌĐhe 

RIFERIMENTI NELLA 

PIANIFICAZIONE 
Aƌt. ϴϮ-ϴϰ del REC 

TEMPI DI 
ATTUAZIONE 

ϮϬϮϱ 

Bƌeǀe teƌŵiŶe 

ϮϬϯϬ 

Medio teƌŵiŶe 

ϮϬϱϬ 

LuŶgo teƌŵiŶe 

“TIMA DEI CO“TI Da ŶessuŶo a Đosti legati all’adozioŶe di sgƌaǀi agli oŶeƌi di uƌďaŶizzazioŶe 

MODALITÀ DI 
FINANZIAMENTO 

BilaŶĐio ĐoŵuŶale, fiŶaŶziaŵeŶti ƌegioŶali 

INDICATORI PER IL 

MONITORAGGIO 

Nuŵeƌo di iŵpiaŶti puďďliĐi e pƌiǀati ƌealizzati 
ModifiĐhe agli stƌuŵeŶti uƌďaŶistiĐi e di piaŶifiĐazioŶe 
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ϱ 
PROMOZIONE ALL’IN“TALLAZIONE DA PARTE DEI 
CITTADINI DI RIDUTTORI DI FLU““O PER RUBINETTI E WC 

CRITICITÀ CaƌeŶza idƌiĐa 

“TRATEGIA Riduƌƌe i ĐoŶsuŵi idƌiĐi Điǀili 

DE“CRIZIONE 

AZIONE 

 

 
 

 

L’oďiettiǀo ğ ĐoŶteŶeƌe i ĐoŶsuŵi idƌiĐi seŶsiďilizzaŶdo i ĐittadiŶi a ƌiduƌƌe 
i ĐoŶsuŵi doŵestiĐi d’aĐƋua Ŷelle pƌopƌie aďitazioŶi ŶoŶ solo attƌaǀeƌso 
uŶa ŵaggioƌe atteŶzioŶe, ŵa aŶĐhe pƌoŵuoǀeŶdo l’iŶstallazioŶe di 
dispositiǀi di: 

 riduzione del flusso di acqua sui lavandini e sulle docce; 

 riduzione del carico di acqua nelle vaschette del risciacquo wc. 

 

L’azioŶe saƌà ƌealizzata attƌaǀeƌso la seŶsiďilizzazioŶe della ĐittadiŶaŶza 
all’iŶstallazioŶe di Ƌuesti dispositiǀi, sia ĐoŶ ĐaŵpagŶe iŶfoƌŵatiǀe ;a tal 
sĐopo il ĐoiŶǀolgiŵeŶto delle sĐuole ĐoŵuŶali peƌ la ƌedazioŶe del 
deĐalogo ͞“eŵpliĐi aĐĐoƌgiŵeŶti peƌ ƌispaƌŵiaƌe aĐƋua iŶ Đasa͟ potƌeďďe 
ƌisultaƌe fuŶzioŶale – AzioŶe ϮϱͿ, sia ĐoŶ la loƌo distƌiďuzioŶe Đapillaƌe 
eǀeŶtualŵeŶte iŶ ĐollaďoƌazioŶe ĐoŶ il CIIP spa. 
Ulteƌioƌe oďiettiǀo ğ Ƌuello di iŶseƌiƌe pƌeŵialità iŶ teƌŵiŶi di ďoŶus e 
sgƌaǀio fisĐale, Đollegate al REC, peƌ pƌoŵuoǀeƌe l’iŶstallazioŶe di Ƌuesti 
dispositiǀi pƌesso le pƌopƌietà pƌiǀate. 
 

“i ĐoŶsiglia, iŶoltƌe, di seŶsiďilizzaƌe la ĐittadiŶaŶza all’iŶstallazioŶe pƌesso 
le pƌopƌie aďitazioŶi di sisteŵi di stoĐĐaggio dell’aĐƋua potaďile, utili iŶ 
oĐĐasioŶe dei peƌiodi di ĐaƌeŶza idƌiĐa e ƌazioŶaŵeŶto della ƌisoƌsa idƌiĐa 
;Vedi AzioŶe Ŷ.ϰͿ. 
 

Riduttoƌe ƌuďiŶetteƌia: ĐiƌĐa Ϯ,5Ϭ euƌo/uŶità - WC: ϭϬ,ϬϬ/Ϯ5,ϬϬ euƌo/uŶità 

ATTORE PRINCIPALE CoŵuŶe di Offida - Aƌea GestioŶe del Teƌƌitoƌio 

ALTRI ATTORI AssoĐiazioŶi, IstituzioŶi sĐolastiĐhe di Offida, CIIP spa 

RIFERIMENTI NELLA 

PIANIFICAZIONE 
Titoli XV e XVIII del REC 

TEMPI DI 
ATTUAZIONE 

ϮϬϮϱ 

Bƌeǀe teƌŵiŶe 

ϮϬϯϬ 

Medio teƌŵiŶe 

ϮϬϱϬ 

LuŶgo teƌŵiŶe 

“TIMA DEI CO“TI Costi legati all’oƌgaŶizzazioŶe di iŶĐoŶtƌi 

MODALITÀ DI 
FINANZIAMENTO 

BilaŶĐio ĐoŵuŶale, fiŶaŶziaŵeŶti ƌegioŶali 

INDICATORI PER IL 

MONITORAGGIO 

Nuŵeƌo di attiǀità di seŶsiďilizzazioŶe 

Nuŵeƌo di dispositiǀi distƌiďuiti 
AttiǀazioŶe attiǀità iŶ ĐollaďoƌazioŶe ĐoŶ le sĐuole CoŵuŶali 
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ϲ 
IN“TALLAZIONE NEGLI EDIFICI PUBBLICI DI 
TEMPORIZZATORI PER RUBINETTI 

VULNERABILITÀ CaƌeŶza idƌiĐa 

“TRATEGIA Riduƌƌe i ĐoŶsuŵi idƌiĐi Điǀili 

DE“CRIZIONE 

AZIONE 

 

 

L’oďiettiǀo ğ ĐoŶteŶeƌe i ĐoŶsuŵi idƌiĐi seŶsiďilizzaŶdo i ĐittadiŶi, 
speĐialŵeŶte i più gioǀaŶi, a ƌiduƌƌe i ĐoŶsuŵi d’aĐƋua Ŷelle stƌuttuƌe 
puďďliĐhe e ad uso puďďliĐo. 
 

L’azioŶe pƌeǀede l’iŵpegŶo da paƌte dell’aŵŵiŶistƌazioŶe ĐoŵuŶale ad 
iŶstallaƌe dispositiǀi peƌ la ƌiduzioŶe dei ĐoŶsuŵi idƌiĐi ;teŵpoƌizzatoƌi 
peƌ ƌuďiŶettiͿ Ŷegli edifiĐi puďďliĐi e ad uso puďďliĐo, peƌ eseŵpio Ŷelle 
sĐuole, Ŷelle stƌuttuƌe spoƌtiǀe e Ŷegli edifiĐi ĐoŵuŶali. 
 

Il teŵpoƌizzatoƌe peƌŵette di iŶteƌƌoŵpeƌe il flusso di aĐƋua dopo uŶ 
deteƌŵiŶato peƌiodo di teŵpo gƌazie all’attiǀazioŶe del ƌuďiŶetto 
attƌaǀeƌso uŶ pulsaŶte, ĐoŶ uŶ ƌispaƌŵio di aĐƋua di ĐiƌĐa il ϯϬ-ϰϬ% peƌ le 
doĐĐe e di ĐiƌĐa il ϮϬ-ϯϬ% peƌ i laǀaŶdiŶi. 
 

L’azioŶe potƌà esseƌe attuata iŶ fasi suĐĐessiǀe. IŶoltƌe, Ŷei loĐali 
iŶteƌessati dall’iŶstallazioŶe di tali dispositiǀi, potƌaŶŶo esseƌe affissi 
Đaƌtelli iŶfoƌŵatiǀi e di seŶsiďilizzazioŶe sul Đoƌƌetto uso della ƌisoƌsa 
idƌiĐa, pƌodotti dai ďaŵďiŶi delle sĐuole ;AzioŶe ϮϱͿ. 
 

Teŵpoƌizzatoƌe: soluzioŶi vaƌiaďili, da ϭϬ,ϬϬ a Ϯ5,ϬϬ euƌo/uŶità 

ATTORE PRINCIPALE CoŵuŶe di Offida - Aƌea GestioŶe del Teƌƌitoƌio 

ALTRI ATTORI AssoĐiazioŶi ĐoŵuŶali Đhe gestisĐoŶo edifiĐi puďďliĐi, CIIP “pa 

RIFERIMENTI NELLA 

PIANIFICAZIONE 
/ 

TEMPI DI 
ATTUAZIONE 

ϮϬϮϱ 

Bƌeǀe teƌŵiŶe 

ϮϬϯϬ 

Medio teƌŵiŶe 

ϮϬϱϬ 

LuŶgo teƌŵiŶe 

“TIMA DEI CO“TI Costo totale iŶ ďase al Ŷ° edifiĐi ;ĐiƌĐa ϮϮͿ e Ŷ° dispositiǀi ŶeĐessaƌi 

MODALITÀ DI 
FINANZIAMENTO 

BilaŶĐio ĐoŵuŶale, fiŶaŶziaŵeŶti ƌegioŶali 

INDICATORI PER IL 

MONITORAGGIO 
Nuŵeƌo di ƌiduttoƌi iŶstallati 
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ϳ 
INCENTIVARE IL CON“UMO DELL’ACQUA DA 
ACQUEDOTTO PUBBLICO 

VULNERABILITÀ CaƌeŶza idƌiĐa 

“TRATEGIA Riduƌƌe i ĐoŶsuŵi idƌiĐi Điǀili 

DE“CRIZIONE 

AZIONE 

 

 

 

 

 

 

L’oďiettiǀo ğ iŶĐƌeŵeŶtaƌe il ĐoŶsuŵo di aĐƋua potaďile da aĐƋuedotto 
puďďliĐo, sia peƌ uŶ ƌispaƌŵio Ŷella pƌoduzioŶe di ƌifiuti plastiĐi 
pƌoǀeŶieŶti dal ĐoŶsuŵo di aĐƋua ŵiŶeƌale iŵďottigliata, Đhe peƌ 
uŶ’ottiŵizzazioŶe dei ĐoŶsuŵi della ƌisoƌsa idƌiĐa dispoŶiďile. 
 

L’azioŶe pƌeǀede l’iŶstallazioŶe, Ŷel teƌƌitoƌio ĐoŵuŶale, di distƌiďutoƌi di 
aĐƋua potaďile, le Đosiddette ͞Đasette dell’aĐƋua .͟ Tali iŵpiaŶti, oltƌe ad 
eseguiƌe uŶ pƌiŵo tƌattaŵeŶto di filtƌazioŶe e disiŶfezioŶe, pƌeǀedoŶo la 
possiďilità di addizioŶaƌe aŶidƌite ĐaƌďoŶiĐa all’aĐƋua peƌ ƌeŶdeƌla 
fƌizzaŶte e ad esse possoŶo aŶĐhe esseƌe aďďiŶati sisteŵi di ƌiĐiĐlo di 
ďottiglie di plastiĐa, alluŵiŶio o ǀetƌo. 
  
 

ATTORE PRINCIPALE CoŵuŶe di Offida - Aƌea GestioŶe del Teƌƌitoƌio 

ALTRI ATTORI CIIP “pa 

RIFERIMENTI NELLA 

PIANIFICAZIONE 
/ 

TEMPI DI 
ATTUAZIONE 

ϮϬϮϱ 

Bƌeǀe teƌŵiŶe 

ϮϬϯϬ 

Medio teƌŵiŶe 

ϮϬϱϬ 

LuŶgo teƌŵiŶe 

“TIMA DEI CO“TI Costo di aĐƋuisto e gestioŶe delle Đasette iŶ ďase al Ŷuŵeƌo di 
iŶstallazioŶe 

MODALITÀ DI 
FINANZIAMENTO 

BilaŶĐio ĐoŵuŶale, fiŶaŶziaŵeŶti ƌegioŶali 

INDICATORI PER IL 

MONITORAGGIO 

Nuŵeƌo di Đasette iŶstallate 

Nuŵeƌo di litƌi di aĐƋua eƌogati 
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ϴ REDAZIONE DI UN REGOLAMENTEO DEL VERDE URBANO 

VULNERABILITÀ AuŵeŶto delle teŵpeƌatuƌe e delle oŶdate di Đaloƌe 

“TRATEGIA AuŵeŶto del ǀeƌde uƌďaŶo 

DE“CRIZIONE 

AZIONE 

 

 

 

 

La pƌeseŶte azioŶe pƌeǀede la ƌedazioŶe ed appƌoǀazioŶe da paƌte del CoŶsiglio 
CoŵuŶale di uŶ apposito RegolaŵeŶto del Veƌde UƌďaŶo, Ŷel ƌispetto di ƋuaŶto 
pƌeǀisto dalla L. ϭϬ/ϮϬϭϯ 

Le pƌoĐeduƌe di ĐoŶosĐeŶza e ƌegolaŵeŶtazioŶe del ǀeƌde puďďliĐo e pƌiǀato 
posso diffeƌeŶziaƌsi iŶ: 

 CeŶsiŵeŶto del verde: stƌuŵeŶto ĐoŶosĐitiǀo e iƌƌiŶuŶĐiaďile peƌ la  
pƌogƌaŵŵazioŶe del seƌǀizio di ŵaŶuteŶzioŶe del ǀeƌde, la 
piaŶifiĐazioŶe di Ŷuoǀe aƌee e la pƌogettazioŶe di iŶteƌǀeŶti di 
ƌiƋualifiĐazioŶe, ŶoŶĐhĠ la stiŵa di iŶteƌǀeŶti eĐoŶoŵiĐi ŶeĐessaƌi; 

 RegolaŵeŶto del verde: doǀe iŶseƌiƌe le pƌesĐƌizioŶi speĐifiĐhe ed 
iŶdiĐazioŶi teĐŶiĐhe e pƌoĐeduƌali da ƌispettaƌe peƌ la Đoƌƌetta 
pƌogettazioŶe, ŵaŶuteŶzioŶe, tutela e fƌuizioŶe della ǀegetazioŶe iŶ 
aŵďito puďďliĐo e pƌiǀato iŶ aĐĐoƌdo ĐoŶ ƋuaŶto pƌeǀisto dalla DGR 
MaƌĐhe ϲϬϯ/ϮϬϭϱ. Il ƌegolaŵeŶto doǀƌà teŶeƌe a ŵeŶte le ĐoŶdizioŶi di 
ĐaŵďiaŵeŶto ĐliŵatiĐo iŶ atto e iŶdiǀiduaƌe Ƌuelle speĐie Đhe più si 
adattaŶo ad uŶ futuƌo iŶĐƌeŵeŶto delle teŵpeƌatuƌe e dei peƌiodi 
siĐĐitosi. 

 PiaŶo del verde: ğ uŶo stƌuŵeŶto ǀoloŶtaƌio, iŶtegƌatiǀo della 
piaŶifiĐazioŶe uƌďaŶistiĐa geŶeƌale, ǀolto a defiŶiƌe il ͞pƌofilo ǀeƌde͟ 
della Đittà a paƌtiƌe dai suoi eĐosisteŵi ŶatuƌalistiĐi foŶdaŵeŶtali ĐoŶ la 
pƌeǀisioŶe di iŶteƌǀeŶti di sǀiluppo e ǀaloƌizzazioŶe del ǀeƌde uƌďaŶo e 
peƌiuƌďaŶo iŶ uŶ oƌizzoŶte teŵpoƌale ŵedio-luŶgo ;aƌt. ϲ, Đoŵŵa ϭ 
letteƌa e della Legge ϭϬ/ϮϬϭϯͿ. 

 

 

ATTORE PRINCIPALE CoŵuŶe di Offida - Aƌea GestioŶe del Teƌƌitoƌio 

ALTRI ATTORI / 

RIFERIMENTI NELLA 

PIANIFICAZIONE 

Aƌt. ϭϳ NTA del PRG CoŵuŶale 

Titoli XI e XVII del REC 

TEMPI DI 
ATTUAZIONE 

ϮϬϮϱ 

Bƌeǀe teƌŵiŶe 

ϮϬϯϬ 

Medio teƌŵiŶe 

ϮϬϱϬ 

LuŶgo teƌŵiŶe 

“TIMA DEI CO“TI NessuŶ Đosto se ƌedatto iŶteƌŶaŵeŶte, iŶ alteƌŶatiǀa Đosti peƌ 
affidaŵeŶto di iŶĐaƌiĐo a teĐŶiĐo esteƌŶo 

MODALITÀ DI 
FINANZIAMENTO 

BilaŶĐio ĐoŵuŶale, fiŶaŶziaŵeŶti RegioŶe MaƌĐhe 

INDICATORI PER IL 

MONITORAGGIO 

RedazioŶe del ĐeŶsiŵeŶto 

AppƌoǀazioŶe del RegolaŵeŶto 

AppƌoǀazioŶe del PiaŶo 
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ϵ PIANTUMAZIONE DI ALBERI E AUMENTO AREE VERDI 

VULNERABILITÀ AuŵeŶto delle teŵpeƌatuƌe e delle oŶdate di Đaloƌe 

“TRATEGIA AuŵeŶto del ǀeƌde uƌďaŶo 

DE“CRIZIONE 

AZIONE 

 

 

Peƌ diŵiŶuiƌe gli iŵpatti delle possiďili oŶdate di Đaloƌe estiǀo Ŷelle aƌee 
uƌďaŶizzate, iŶ Đui il feŶoŵeŶo potƌeďďe ƌaggiuŶgeƌe liǀelli ĐƌitiĐi, ğ 
iŵpoƌtaŶte Đƌeaƌe delle aƌee oŵďƌeggiate. Le zoŶe oŵďƌeggiate possoŶo 
esseƌe più fƌesĐhe ƌispetto a Ƌuelle ĐoŵpletaŵeŶte soleggiate peƌ ǀaloƌi 
Đhe ǀaŶŶo dai Ϯ°C ai ϳ°C. 
L’azioŶe pƌeǀede peƌtaŶto l’iŶdiǀiduazioŶe delle aƌee puďďliĐhe iŶ Đui 
ǀeƌƌaŶŶo piaŶtuŵati Ŷuoǀi alďeƌi e iŶ Đui ǀeƌƌaŶŶo iŶĐƌeŵeŶtate le 
supeƌfiĐi destiŶate a ǀeƌde puďďliĐo iŶ aĐĐoƌdo ĐoŶ uŶ apposito 
ƌegolaŵeŶto o piaŶo del ǀeƌde ;AzioŶe Ŷ. ϴͿ. 
L’azioŶe potƌà esseƌe ƌealizzata: 

 attƌaǀeƌso la piaŶtuŵazioŶe di Ŷuoǀe alďeƌatuƌe ad opeƌa del 
CoŵuŶe, ŵediaŶte pƌopƌi foŶdi o sfƌuttaŶdo ďaŶdi ƌegioŶali; 

 attƌaǀeƌso gioƌŶate iŶfoƌŵatiǀe e di seŶsiďilizzazioŶe della 
ĐittadiŶaŶza oƌgaŶizzate iŶ ĐollaďoƌazioŶe ĐoŶ gli istituti sĐolastiĐi 
ĐoŵuŶali, Ŷelle Ƌuali ǀeƌƌaŶŶo ĐoiŶǀolti i gioǀaŶi studeŶti Đhe 
attiǀaŵeŶte paƌteĐipeƌaŶŶo alla piaŶtuŵazioŶe di alďeƌi Ŷelle 
aƌee iŶdiǀiduate ;AzioŶe Ŷ. ϮϱͿ. La Ŷostƌa RepuďďliĐa, difatti, 
ƌiĐoŶosĐe il Ϯϭ Noǀeŵďƌe Ƌuale ͞GioƌŶata ŶazioŶale degli alďeƌi͟ 
al fiŶe di peƌseguiƌe attƌaǀeƌso la ǀaloƌizzazioŶe dell’aŵďieŶte e 
del patƌiŵoŶio aƌďoƌeo e ďosĐhiǀo, l’attuazioŶe del pƌotoĐollo di 
KǇoto, ƌatifiĐato ai seŶsi della legge Ŷ.ϭϮϬ/ϮϬϬϮ; 

 pƌeǀedeŶdo degli sgƌaǀi alla ƌiƋualifiĐazioŶe edilizia o a Ŷuoǀe 
ĐostƌuzioŶi peƌ Đoloƌo Đhe si iŵpegŶaŶo alla piaŶtuŵazioŶe e 
alla ŵaŶuteŶzioŶe Ŷel teŵpo di esseŶze iŶ zoŶa pƌiǀata; 

 attƌaǀeƌso uŶa ĐollaďoƌazioŶe puďďliĐo/pƌiǀato sfƌuttaŶdo e 
ŶoƌŵaŶdo la possiďilità del ͞ďaƌatto aŵŵiŶistƌatiǀo ,͟ ŵessa iŶ 
Đaŵpo dallo ͞“ďloĐĐa Italia͟ ;aƌt. Ϯϰ – L. ϭϲϰ/ϮϬϭϰͿ e dal Ŷuoǀo 
CodiĐe Appalti  ;aƌt. ϭϵϬ - D.gls ϱϬ/ϮϬϭϲͿ, peƌ la ƌealizzazioŶe di 
laǀoƌi di ŵaŶuteŶzioŶe e gestioŶe del ďeŶe puďďliĐo a fƌoŶte di 
sgƌaǀi fisĐali. PossoŶo ad eseŵpio esseƌe pƌoŵossi ͞oƌti uƌďaŶi ,͟ 
uŶo stƌuŵeŶto ŵolto iŶteƌessaŶte peƌ ƌiƋualifiĐaƌe aƌee 
iŶutilizzate e gestiƌle iŶ ŵodo ĐoŶtiŶuatiǀo Ŷel teŵpo. 

ATTORE PRINCIPALE CoŵuŶe di Offida – Aƌea GestioŶe del Teƌƌitoƌio 

ALTRI ATTORI AssoĐiazioŶi aŵďieŶtaliste e istituti sĐolastiĐi loĐali 

RIFERIMENTI NELLA 

PIANIFICAZIONE 

PiaŶo Regolatoƌe GeŶeƌale ;PRGͿ Aƌt. ϭϳ 

Titoli XI e XVII del REC - RegolaŵeŶto del Veƌde UƌďaŶo ;azioŶe ϴͿ 

TEMPI DI 
ATTUAZIONE 

ϮϬϮϱ 

Bƌeǀe teƌŵiŶe 

ϮϬϯϬ 

Medio teƌŵiŶe 

ϮϬϱϬ 

LuŶgo teƌŵiŶe 

“TIMA DEI CO“TI Costi legati alla piaŶtuŵazioŶe di alďeƌi e oƌgaŶizzazioŶe di eǀeŶti Ŷelle 
sĐuole 

MODALITÀ DI 
FINANZIAMENTO 

BilaŶĐio ĐoŵuŶale, fiŶaŶziaŵeŶti loĐali, doŶazioŶi pƌiǀate 

INDICATORI PER IL 

MONITORAGGIO 

Nuŵeƌo di alďeƌi piaŶtati        ŵϮ di aƌee ǀeƌdi iŶĐƌeŵeŶtati 
Nuŵeƌo di eǀeŶti oƌgaŶizzati     “upeƌfiĐie aƌee destiŶate ad oƌti uƌďaŶi 
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ϭϬ 
INCENTIVAZIONE I“OLAMENTO TERMICO EDIFICI 
PRIVATI 

VULNERABILITÀ AuŵeŶto delle teŵpeƌatuƌe e delle oŶdate di Đaloƌe 

“TRATEGIA CoŶteŶiŵeŶto delle teŵpeƌatuƌe degli edifiĐi 

DE“CRIZIONE 

AZIONE 

 

 

IŶ aĐĐoƌdo ĐoŶ gli oďďiettiǀi del PAE“ ;Rϭ – EdifiĐi esisteŶti: ƌiduzioŶe dei 
ĐoŶsuŵi peƌ ƌisĐaldaŵeŶto attƌaveƌso la ƌiƋualifiĐazioŶe degli iŶvoluĐƌiͿ si 
iŶteŶde iŶĐeŶtiǀaƌe i ĐittadiŶi ad isolaƌe teƌŵiĐaŵeŶte la pƌopƌia 
aďitazioŶe peƌ pƌoteggeƌla dalle alte e ďasse teŵpeƌatuƌe; iŶfatti 
l’isolaŵeŶto teƌŵiĐo delle paƌeti o della Đopeƌtuƌa liŵita la dispeƌsioŶe 
del Đaloƌe iŶ eŶtƌaŵďe le diƌezioŶi, sia dall’iŶteƌŶo ǀeƌso l’esteƌŶo Đhe 
ǀiĐeǀeƌsa. 
Oggi ǀi ğ la teŶdeŶza di utilizzaƌe sisteŵi di ĐoŶdizioŶaŵeŶto dell’aƌia peƌ 
ŵiglioƌaƌe il Đoŵfoƌt teƌŵiĐo estiǀo Ŷegli edifiĐi. Tuttaǀia Ƌuesti sisteŵi 
auŵeŶtaŶo il ĐoŶsuŵo di eŶeƌgia e il ĐoŶsegueŶte piĐĐo di ƌiĐhiesta di 
eŶeƌgia elettƌiĐa. IŶoltƌe l’adozioŶe di spazi ǀeƌdi diǀieŶe iŵpoƌtaŶte iŶ 
ƋuaŶto le piaŶte faǀoƌisĐoŶo la diŵiŶuzioŶe della teŵpeƌatuƌa dell’aƌia 
Ŷelle ǀiĐiŶaŶze. 
 

Peƌ faƌ Ƌuesto, Ŷel REC, a fiaŶĐo alle pƌeŵialità pƌeǀiste peƌ l’isolaŵeŶto 
teƌŵiĐo ;aƌt. ϭϬϱͿ, e agli oďďlighi di piaŶtuŵazioŶi aƌďoƌee ;aƌt. ϱϰͿ, 
potƌaŶŶo esseƌe iŶtƌodotte ulteƌioƌi pƌeŵialità peƌ gli iŶteƌǀeŶti di 
isolaŵeŶto diƌetto ed iŶdiƌetto ;ad eseŵpio le sĐheƌŵatuƌe solaƌi, teŶde 
da sole, alďeƌatuƌe, eĐĐͿ. 
 

“i ĐoŶsiglia iŶoltƌe di oƌgaŶizzaƌe iŶĐoŶtƌi di foƌŵazioŶe peƌ teĐŶiĐi e 
ĐittadiŶi al fiŶe di illustƌaƌe le ageǀolazioŶi fisĐali ĐoŶĐesse dai ǀaƌi BoŶus 
RistƌuttuƌazioŶe pƌeseŶti a liǀello ŶazioŶale. 
 

Vedeƌe azioŶi pƌeǀiste Ŷel PAE“. 
 

ATTORE PRINCIPALE CoŵuŶe di Offida - Aƌea GestioŶe del Teƌƌitoƌio 

ALTRI ATTORI / 

RIFERIMENTI NELLA 

PIANIFICAZIONE 

Titoli XI e XVIII del REC 

PiaŶo Regolatoƌe GeŶeƌale ;PRGͿ 

TEMPI DI 
ATTUAZIONE 

ϮϬϮϱ 

Bƌeǀe teƌŵiŶe 

ϮϬϯϬ 

Medio teƌŵiŶe 

ϮϬϱϬ 

LuŶgo teƌŵiŶe 

“TIMA DEI CO“TI Costi legati alla pƌeǀisioŶe di sgƌaǀi ĐoŶtƌiďutiǀi o oƌgaŶizzazioŶe di 
iŶĐoŶtƌi diǀulgatiǀi 

MODALITÀ DI 
FINANZIAMENTO 

BilaŶĐio CoŵuŶale 

INDICATORI PER IL 

MONITORAGGIO 
Nuŵeƌo ;supeƌfiĐie diͿ edifiĐi iŶteƌessati 
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ϭϭ I“OLAMENTO TERMICO EDIFICI PUBBLICI 

VULNERABILITÀ AuŵeŶto delle teŵpeƌatuƌe e delle oŶdate di Đaloƌe 

“TRATEGIA CoŶteŶiŵeŶto delle teŵpeƌatuƌe degli edifiĐi 

DE“CRIZIONE 

AZIONE 

 

 

La pƌeseŶte azioŶe ha le stesse fiŶalità della pƌeĐedeŶte. L’oďiettiǀo ğ 
Ƌuello di ƌealizzaƌe ƌistƌuttuƌazioŶi ed eǀeŶtuali Ŷuoǀi iŶteƌǀeŶti ĐoŶ 
aĐĐoƌgiŵeŶti utili a ƌiduƌƌe ŶoteǀolŵeŶte le iŵŵissioŶi di Đaloƌe 
all’iŶteƌŶo degli edifiĐi puďďliĐi, ƌiƋualifiĐaŶdo aŶĐhe eŶeƌgetiĐaŵeŶte lo 
staďile. 
 

FaĐeŶdo ƌifeƌiŵeŶto al PAE“ possoŶo esseƌe iŶdiǀiduati gli edifiĐi puďďliĐi 
sulla Ƌuale iŶteƌǀeŶiƌe iŶ aĐĐoƌdo ĐoŶ le ƌisoƌse e/o fiŶaŶziaŵeŶti a 
disposizioŶe. 
 

 

Vedeƌe azioŶi pƌeǀiste Ŷel PAE“. 
 

ATTORE PRINCIPALE CoŵuŶe di Offida – Aƌea Laǀoƌi PuďďliĐi 

ALTRI ATTORI RegioŶe MaƌĐhe 

RIFERIMENTI NELLA 

PIANIFICAZIONE 
/ 

TEMPI DI 
ATTUAZIONE 

ϮϬϮϱ 

Bƌeǀe teƌŵiŶe 

ϮϬϯϬ 

Medio teƌŵiŶe 

ϮϬϱϬ 

LuŶgo teƌŵiŶe 

“TIMA DEI CO“TI Costi legati agli iŶteƌǀeŶti da ŵetteƌe iŶ atto su edifiĐi puďďliĐi 

MODALITÀ DI 
FINANZIAMENTO 

BilaŶĐio ĐoŵuŶale, fiŶaŶziaŵeŶti ƌegioŶali e/o statali 

INDICATORI PER IL 

MONITORAGGIO 

Nuŵeƌo ;supeƌfiĐie diͿ di edifiĐi puďďliĐi sui Ƌuali soŶo stati effettuati 
iŶteƌǀeŶti 
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ϭϮ 
CREAZIONE DI UN ELENCO DELLE PER“ONE “EN“IBILI 
ALLE ONDATE DI CALORE 

VULNERABILITÀ AuŵeŶto delle teŵpeƌatuƌe e delle oŶdate di Đaloƌe 

“TRATEGIA DiŵiŶuzioŶe della ǀulŶeƌaďilità della popolazioŶe 

DE“CRIZIONE 

AZIONE 

 

 

L’auŵeŶto della teŵpeƌatuƌa estiǀa e dei peƌiodi di Đaldo aŶoŵalo ;oŶdate di 
ĐaloƌeͿ può pƌoǀoĐaƌe uŶ foƌte iŵpatto sulla salute uŵaŶa, sopƌattutto Ŷelle 
Đategoƌie di popolazioŶe seŶsiďile, Đaƌatteƌizzate dalla pƌeseŶza di fattoƌi di 
ƌisĐhio Đhe possoŶo deteƌŵiŶaƌe uŶa liŵitata ĐapaĐità di teƌŵoƌegolazioŶe 
fisiologiĐa o ƌiduƌƌe la possiďilità di ŵetteƌe iŶ atto ĐoŵpoƌtaŵeŶti pƌotettiǀi: 
aŶziaŶi, ŶeoŶati e ďaŵďiŶi, doŶŶe iŶ gƌaǀidaŶza, peƌsoŶe ĐoŶ ŵalattie ĐƌoŶiĐhe. 
 

L’azioŶe pƌeǀede l’iŶdiǀiduazioŶe da paƌte dei teĐŶiĐi ĐoŵuŶali, ĐoŶ il suppoƌto 
del gƌuppo ĐoŵuŶale di pƌotezioŶe Điǀile, della popolazioŶe seŶsiďile ;peƌsoŶe 
ĐoŶ più di ϲϱ aŶŶi, ŶuĐlei faŵiliaƌi ĐoŶ ďaŵďiŶi ĐoŶ ŵeŶo di ϱ aŶŶi, peƌsoŶe ĐoŶ 
ŵalattie ĐƌoŶiĐheͿ. 
Le peƌsoŶe faĐeŶti paƌti dell’eleŶĐo ǀeƌƌaŶŶo ŵoŶitoƌate ĐoŶ paƌtiĐolaƌe 
atteŶzioŶe da paƌte del gƌuppo ĐoŵuŶale di pƌotezioŶe Điǀile Ŷei peƌiodi di 
alleƌta da oŶdate di Đaloƌe ĐoŶ peƌiĐolosità di liǀello Ϯ e liǀello ϯ, eŵessi e 
ĐoŵuŶiĐati dal "CeŶtƌo FuŶzioŶale MultiƌisĐhi" della PƌotezioŶe Ciǀile della 
RegioŶe MaƌĐhe ;ďollettiŶi peƌ le oŶdate di ĐaloƌeͿ. 
 

Veƌƌà peƌtaŶto pƌedisposto uŶ eleŶĐo delle peƌsoŶe seŶsiďili, di pƌopƌietà e ad 
uso esĐlusiǀo dell’aŵŵiŶistƌazioŶe ĐoŵuŶale e del gƌuppo ĐoŵuŶale di 
pƌotezioŶe Điǀile, ĐoŶ le segueŶti iŶfoƌŵazioŶi peƌ ogŶi isĐƌitto: 
 Dati anagrafici, indirizzo e recapito telefonico della persona sensibile 

 Indirizzo e recapito telefonico di una persona responsabile 

I ƌifeƌiŵeŶti all’istituzioŶe di tale eleŶĐo doǀƌaŶŶo esseƌe ƌipoƌtati Ŷel PiaŶo di 
PƌotezioŶe Ciǀile CoŵuŶale ;AzioŶe ϭϵͿ. 

ATTORE PRINCIPALE CoŵuŶe di Offida – Aƌea Affaƌi GeŶeƌali e “eƌǀizi alla PeƌsoŶa 

ALTRI ATTORI CoŵuŶe di Offida - II° “ettoƌe, “eƌǀizi al CittadiŶo 

Gƌuppo CoŵuŶale di PƌotezioŶe Ciǀile 

RIFERIMENTI NELLA 

PIANIFICAZIONE 
PiaŶo di PƌotezioŶe Ciǀile CoŵuŶale 

TEMPI DI 
ATTUAZIONE 

ϮϬϮϱ 

Bƌeǀe teƌŵiŶe 

ϮϬϯϬ 

Medio teƌŵiŶe 

ϮϬϱϬ 

LuŶgo teƌŵiŶe 

“TIMA DEI CO“TI NoŶ soŶo pƌeǀisti Đosti 

MODALITÀ DI 
FINANZIAMENTO 

/ 

INDICATORI PER IL 

MONITORAGGIO 
CƌeazioŶe dell’eleŶĐo della popolazioŶe seŶsiďile 
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ϭϯ PUNTI DI RIFUGIO NELLE ORE PIÙ CALDE 

VULNERABILITÀ AuŵeŶto delle teŵpeƌatuƌe e delle oŶdate di Đaloƌe 

“TRATEGIA DiŵiŶuzioŶe della ǀulŶeƌaďilità della popolazioŶe 

DE“CRIZIONE 

AZIONE 

 

 

Peƌ pƌoteggeƌe le fasĐe di popolazioŶe seŶsiďile, iŶ aĐĐoƌdo ĐoŶ il PiaŶo di 
PƌotezioŶe Ciǀile CoŵuŶale, si possoŶo iŶdiǀiduaƌe dei luoghi di puďďliĐo 
utilizzo dotati di aƌia ĐoŶdizioŶata o ĐoŶ teŵpeƌatuƌe adeguate doǀe i 
ĐittadiŶi possaŶo ƌifugiaƌsi Ŷelle oƌe più Đalde della gioƌŶata. 
 

IŶ aĐĐoƌdo ĐoŶ la pƌedisposizioŶe dell’eleŶĐo della popolazioŶe seŶsiďile 
alle oŶdate di Đaloƌe estiǀo ;AzioŶe Ŷ. ϭϮͿ, l’azioŶe pƌeǀede 
l’iŶdiǀiduazioŶe di uŶo o più puŶti di ƌifugio, Đhe potƌaŶŶo esseƌe luoghi 
puďďliĐi ;ďiďlioteĐhe, sedi di assoĐiazioŶi, ĐeŶtƌi ĐultuƌaliͿ, stƌuttuƌe 
pƌiǀate ad uso puďďliĐo ;supeƌŵeƌĐati, Đase di ƌiposo peƌ aŶziaŶiͿ o spazi 
ǀeƌdi alďeƌati e dotati di stƌuttuƌe peƌ aĐĐoglieƌe le peƌsoŶe ;paŶĐhiŶe, 
foŶtaŶeͿ. 
 

I ͞puŶti di ƌifugio͟ aŶdƌaŶŶo aŶĐhe iŶdiĐati Ŷel PiaŶo di PƌotezioŶe Ciǀile 
CoŵuŶale ;AzioŶe ϭϵͿ. 

ATTORE PRINCIPALE CoŵuŶe di Offida – Aƌea GestioŶe del Teƌƌitoƌio 

ALTRI ATTORI Gƌuppo CoŵuŶale PƌotezioŶe Ciǀile 

RIFERIMENTI NELLA 

PIANIFICAZIONE 
PiaŶo di PƌotezioŶe Ciǀile CoŵuŶale 

TEMPI DI 
ATTUAZIONE 

ϮϬϮϱ 

Bƌeǀe teƌŵiŶe 

ϮϬϯϬ 

Medio teƌŵiŶe 

ϮϬϱϬ 

LuŶgo teƌŵiŶe 

“TIMA DEI CO“TI NoŶ soŶo pƌeǀisti Đosti 

MODALITÀ DI 
FINANZIAMENTO 

/ 

INDICATORI PER IL 

MONITORAGGIO 

Nuŵeƌo di puŶti di ƌifugio  
IŶtegƌazioŶe dei luoghi di ƌifugio Ŷelle oƌe più Đalde Ŷel PiaŶo di 
PƌotezioŶe Ciǀile CoŵuŶale 
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ϭϰ 
RAFFORZAMENTO DEGLI INTERVENTI DI 
MANUTENZIONE DEI COR“I D’ACQUA 

VULNERABILITÀ AuŵeŶto degli eǀeŶti ŵeteoƌologiĐi iŶteŶsi 

“TRATEGIA GaƌaŶtiƌe la fuŶzioŶalità del ƌetiĐolo idƌogƌafiĐo ŵiŶoƌe 

DE“CRIZIONE 

AZIONE 

 

 

 
 

L’azioŶe ha l’oďiettiǀo di poteŶziaƌe la fuŶzioŶalità delle ƌete di 
sŵaltiŵeŶto delle aĐƋue attƌaǀeƌso la ŵaŶuteŶzioŶe della ƌete ŵiŶoƌe. 
 

Il CoŵuŶe di Offida ŶoŶ ğ dotato di uŶ apposito ͞PiaŶo di Polizia Ruƌale ,͟ 
tuttaǀia alĐuŶi ƌegolaŵeŶti ĐoŵuŶali pƌeǀedoŶo già iŶdiĐazioŶi ƌiguaƌdo 
la ŵaŶuteŶzioŶe dei fossi, ŵeŶtƌe delle azioŶi del pƌeseŶte piaŶo ;AzioŶe 
ϭ e ϭϱͿ pƌeǀedoŶo la ƌedazioŶe di uŶ apposito ͞PiaŶo di Polizia Ruƌale͟ la 
Đui fiŶalità ğ, aŶĐhe, Ƌuella di pƌeǀedeƌe iŶteƌǀeŶti atti ad assiĐuƌaƌe uŶ 
liďeƌo e ĐostaŶte deflusso delle aĐƋue pioǀaŶe supeƌfiĐiali, ĐeƌĐaŶdo di 
eǀitaƌe daŶŶi all’aŵďieŶte e al teƌƌitoƌio ĐoŵuŶale, alle pƌopƌietà 
puďďliĐhe e pƌiǀate, Ŷel ƌispetto delle Ŷoƌŵatiǀe ǀigeŶti.  
 

IŶ Ƌuesto aŵďito il RegolaŵeŶto saƌà iŵpleŵeŶtato al fiŶe di defiŶiƌe iŶ 
ŵodo Đhiaƌo Đoŵe e da Đhi doǀƌaŶŶo esseƌe ƌealizzati gli iŶteƌǀeŶti di 
ŵaŶuteŶzioŶe della ƌete ŵiŶoƌe. 
 

“aƌà ƌealizzato il ĐeŶsiŵeŶto dei tƌatti di ƌete ŵiŶoƌe pƌiǀata soffeƌeŶte 
aŶĐhe su iŶdiĐazioŶe del CoŶsoƌzio di BoŶifiĐa peƌ gaƌaŶtiƌe l'adeguato 
ƌeĐepiŵeŶto delle aĐƋue pioǀaŶe. 
“aƌaŶŶo iŶĐoƌaggiate azioŶi ĐoŶgiuŶte ĐoŶ il CoŶsoƌzio di BoŶifiĐa delle 
MaƌĐhe peƌ iŶfoƌŵaƌe la ĐittadiŶaŶza e pƌoŵuoǀeƌe il seƌǀizio offeƌto dal 
CoŶsoƌzio stesso peƌ la segŶalazioŶe ;tƌaŵite Ŷuŵeƌo telefoŶiĐo, app 
BoŶifiĐa MaƌĐhe o poƌtale GI“ Ŷel sito istituzioŶaleͿ di ĐƌitiĐità esisteŶti 
luŶgo il ƌetiĐolo idƌogƌafiĐo e il suĐĐessiǀo iŶteƌǀeŶto. 
 

ATTORE PRINCIPALE CoŵuŶe di Offida – Aƌea GestioŶe del Teƌƌitoƌio 

ALTRI ATTORI CoŶsoƌzio di BoŶifiĐa, AssoĐiazioŶi di Categoƌia, ViŶea MaƌĐhe, opeƌatoƌi 
agƌiĐoli 

RIFERIMENTI NELLA 

PIANIFICAZIONE 

Aƌt. ϱϵ-ϲϬ del REC e aƌt. ϭϳ del P.R.G. CoŵuŶale 

PiaŶo di Polizia Ruƌale 

TEMPI DI 
ATTUAZIONE 

ϮϬϮϱ 

Bƌeǀe teƌŵiŶe 

ϮϬϯϬ 

Medio teƌŵiŶe 

ϮϬϱϬ 

LuŶgo teƌŵiŶe 

“TIMA DEI CO“TI Costi peƌ la ŵaŶuteŶzioŶe a ĐaƌiĐo dei pƌiǀati o del CoŶsoƌzio di BoŶifiĐa 

MODALITÀ DI 
FINANZIAMENTO 

BilaŶĐio CoŵuŶale o foŶdi ƌegioŶali 

INDICATORI PER IL 

MONITORAGGIO 

Nuŵeƌo di iŶteƌǀeŶti di ŵaŶuteŶzioŶe ƌealizzati all’aŶŶo 

Kŵ di Đoƌsi d’aĐƋua ŵaŶuteŶuti 
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ϭϱ REDAZIONE REGOLAMENTO DI POLIZIA RURALE 

VULNERABILITÀ AuŵeŶto degli eǀeŶti ŵeteoƌologiĐi iŶteŶsi 

“TRATEGIA GaƌaŶtiƌe la fuŶzioŶalità del ƌetiĐolo idƌogƌafiĐo ŵiŶoƌe 

DE“CRIZIONE 

AZIONE 

 

 

La pƌeseŶte azioŶe pƌeǀede la ƌedazioŶe ed appƌoǀazioŶe da paƌte del CoŶsiglio 
CoŵuŶale di uŶ apposito RegolaŵeŶto di Polizia Ruƌale. 
Questo ƌegolaŵeŶto può iŶfatti diǀeŶtaƌe uŶo degli stƌuŵeŶti a disposizioŶe 
dell’aŵŵiŶistƌazioŶe, ĐoŵuŶale oltƌe Đhe peƌ ƌiduƌƌe il ƌisĐhio di eƌosioŶe dei 
suoli agƌiĐoli e di peƌdita di suolo feƌtile, aŶĐhe peƌ gaƌaŶtiƌe la fuŶzioŶalità del 
ƌetiĐolo idƌogƌafiĐo ŵiŶoƌe a fƌoŶte degli eǀeŶti ŵeteoƌiĐi aŶĐhe di iŵpoƌtaŶte 
iŶteŶsità. 
IŶ tale ƌegolaŵeŶto doǀƌaŶŶo esseƌe teŶuti a ŵeŶte e ƌispettati i pƌiŶĐipi pƌeǀisti 
dai Cƌiteƌi di GestioŶe Oďďligatoƌi ;CGOͿ e dalle BuoŶe CoŶdizioŶi AgƌoŶoŵiĐhe 
e AŵďieŶtali ;BVAAͿ Đhe gli agƌiĐoltoƌi deďďoŶo ƌispettaƌe ai seŶsi del Reg. UE 
ϭϯϬϲ/ϭϯ, del DM Ŷ.ϭϴϲϳ del ϭϴ/Ϭϭ/ϮϬϭϴ e della DGR MaƌĐhe Ŷ. ϲϱϯ del 
Ϯϭ/Ϭϱ/ϮϬϭϴ. 
 

DoǀƌaŶŶo, iŶoltƌe, esseƌe pƌeǀiste e Ŷoƌŵate: 
 la ƌealizzazioŶe di fasĐe iŶeƌďite o taŵpoŶe ;BCAA ϭ – DGR MaƌĐhe 

ϲϱϯ/ϭϴͿ di aŵpiezza ǀaƌiaďile iŶ fuŶzioŶe del loƌo ĐolloĐaŵeŶto: ai 
ŵaƌgiŶi dei Đoƌsi d’aĐƋua pƌiŶĐipali o ŵiŶoƌi, ai ďoƌdi stƌadali pƌiŶĐipali 
o seĐoŶdaƌi, 

 Ŷei teƌƌeŶi Đhe ŵaŶifestaŶo feŶoŵeŶi eƌosiǀi, assiĐuƌaƌe Đopeƌtuƌa 
ǀegetale duƌaŶte tutto l’aŶŶo peƌ le supeƌfiĐi a seŵiŶatiǀo ŶoŶ più 
utilizzate a fiŶi pƌoduttiǀi o, peƌ le altƌe, peƌ alŵeŶo ϵϬ gg ĐoŶseĐutiǀi o 
adottaƌe teĐŶiĐhe peƌ la pƌotezioŶe del suolo ;es. disĐissuƌa, 
ƌipuŶtatuƌa, lasĐiaƌe ƌesidui Đoltuƌali eĐĐ.Ϳ o faǀoƌiƌe l’iŵpiego di Đoltuƌe 
da ƌiŶŶoǀo duƌaŶte l’iŶǀeƌŶo ;BCAA ϰ – DGR MaƌĐhe ϲϱϯ/ϭϴͿ; 

 la ƌealizzazioŶe di solĐhi aĐƋuai su teƌƌeŶi ĐoŶ peŶdeŶza >ϭϬ% e/o fasĐe 
iŶeƌďite, gestioŶe e ĐoŶseƌǀazioŶe delle sĐoliŶe e dei ĐaŶali Đollettoƌi 
azieŶdali ;BCAA ϱ – DGR MaƌĐhe ϲϱϯ/ϭϴͿ; 

 iŶĐeŶtiǀaƌe le pƌoĐeduƌe di paƌteĐipazioŶe dei fƌoŶtisti Ŷelle attiǀità di 
ŵaŶuteŶzioŶe del ƌetiĐolo idƌogƌafiĐo ŵiŶoƌe, dei tƌaĐĐiati stƌadali 
seĐoŶdaƌi e della ǀegetazioŶe ƌipaƌiale e stƌadale; 

 

ATTORE PRINCIPALE CoŵuŶe di Offida - Aƌea GestioŶe del Teƌƌitoƌio 

ALTRI ATTORI AssoĐiazioŶi di Categoƌia, ViŶea MaƌĐhe, opeƌatoƌi agƌiĐoli 

RIFERIMENTI NELLA 

PIANIFICAZIONE 
Aƌt. ϱϵ-ϲϬ del REC e aƌt. ϭϳ del P.R.G. CoŵuŶale 

TEMPI DI 
ATTUAZIONE 

ϮϬϮϱ 

Bƌeǀe teƌŵiŶe 

ϮϬϯϬ 

Medio teƌŵiŶe 

ϮϬϱϬ 

LuŶgo teƌŵiŶe 

“TIMA DEI CO“TI NessuŶ Đosto se ƌedatto iŶteƌŶaŵeŶte, iŶ alteƌŶatiǀa Đosti peƌ 
affidaŵeŶto di iŶĐaƌiĐo a teĐŶiĐo esteƌŶo 

MODALITÀ DI 
FINANZIAMENTO 

BilaŶĐio ĐoŵuŶale, fiŶaŶziaŵeŶti ƌegioŶali 

INDICATORI PER IL 

MONITORAGGIO 
AppƌoǀazioŶe del PiaŶo 
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ϭϲ DRENAGGIO URBANO ED INVARIANZA IDRAULICA 

VULNERABILITÀ AuŵeŶto degli eǀeŶti ŵeteoƌologiĐi iŶteŶsi 

“TRATEGIA Riduƌƌe la pƌessioŶe delle aĐƋue pioǀaŶe sulla fogŶatuƌa 

DE“CRIZIONE 

AZIONE 

 

 
 

 

L’azioŶe pƌoŵuoǀe la ƌealizzazioŶe di spazi o supeƌfiĐi dƌeŶaŶti uƌďaŶe Đhe 
ƌiduĐaŶo iŶ ŵodo seŶsiďile il deflusso delle aĐƋue ŵeteoƌiĐhe e allo stesso 
teŵpo peƌŵettaŶo di ĐoŶteŶeƌle e faƌle defluiƌe leŶtaŵeŶte ǀeƌso la ƌete, al fiŶe 
di ŶoŶ soǀƌaĐĐaƌiĐaƌla. 
La stessa L.R. ϮϮ/ϮϬϭϭ e la DGR MaƌĐhe ϱϯ/ϮϬϭϰ pƌeǀedoŶo soluzioŶi teĐŶiĐhe 
atte ad assolǀeƌe il pƌiŶĐipio dell’iŶǀaƌiaŶza idƌauliĐa. RieŶtƌaŶo iŶ Ƌuesto Đaŵpo 
la ƌealizzazioŶe o ƌiĐoŶǀeƌsioŶe di paƌĐheggi o supeƌfiĐi iŵpeƌŵeaďili ĐoŶ 
paǀiŵeŶtazioŶi dƌeŶaŶti, la ƌealizzazioŶe dei ͞giaƌdiŶi della pioggia͟ ;ƌaiŶ 
gaƌdeŶsͿ peƌ il deflusso, lo stoĐĐaggio e/o iŶfiltƌazioŶe delle aĐƋue pioǀaŶe, la 
ƌealizzazioŶe di tetti ǀeƌdi eĐĐ. ;ǀedi allegato B DGR MaƌĐhe ϱϯ/ϮϬϭϰͿ 
Nei ƌegolaŵeŶti ĐoŵuŶali soŶo pƌeǀisti oďďlighi ƌiĐoŶduĐiďili al ŵaŶteŶiŵeŶto di 
supeƌfiĐi peƌŵeaďili Ŷelle aƌee di peƌtiŶeŶza degli edifiĐi ƌesideŶziali ;Aƌt. ϱϰ del 
RECͿ o Ŷelle poƌzioŶi liďeƌe da edifiĐi Ŷei lotti a pƌeǀaleŶte destiŶazioŶe 
ƌesideŶziale ;aƌt. ϭϳ del PRGͿ, ŵa seŶza l’iŶdiǀiduazioŶe o la desĐƌizioŶe di 
speĐifiĐhe soluzioŶi teĐŶiĐhe. 
 

L’azioŶe pƌeǀede: 
 l’adeguaŵeŶto degli stƌuŵeŶti uƌďaŶistiĐi ĐoŵuŶali attƌaǀeƌso il 

ƌeĐepiŵeŶto delle soluzioŶi teĐŶiĐhe pƌeǀiste dalla DGR MaƌĐhe ϱϯ/ϮϬϭϰ 
;Allegato BͿ peƌ assolǀeƌe il pƌiŶĐipio dell’iŶǀaƌiaŶza idƌauliĐa ;aƌt ϱϰ e ϴϮ 
del REC e aƌt. ϭϳ del PRGͿ, iŶseƌeŶdo le soluzioŶi teĐŶiĐhe da pƌiǀilegiaƌe 
Ŷel teƌƌitoƌio di Offida ;Vedi AzioŶe Ŷ. ϰͿ; 

 di iŶĐeŶtiǀaƌe, Ŷegli iŶteƌǀeŶti di Ŷuoǀa edifiĐazioŶe o ƌistƌuttuƌazioŶe, il 
ŵaŶteŶiŵeŶto di supeƌfiĐi peƌŵeaďili aŶĐhe attƌaǀeƌso pƌeŵialità di 
Đaƌatteƌe eĐoŶoŵiĐo ;Titolo XVIII del RECͿ e/o uƌďaŶistiĐo ;Titolo II del RECͿ 
da defiŶiƌe. 

AzioŶe da aƌŵoŶizzaƌe ĐoŶ l’azioŶe Ŷ. ϰ. 

ATTORE PRINCIPALE CoŵuŶe di Offida – Aƌea GestioŶe del Teƌƌitoƌio 

ALTRI ATTORI - 

RIFERIMENTI NELLA 

PIANIFICAZIONE 

Aƌt. ϱϰ e ϴϮ e Titoli II e XVIII del REC 

Aƌt. ϭϳ del PRG 

TEMPI DI 
ATTUAZIONE 

ϮϬϮϱ 

Bƌeǀe teƌŵiŶe 

ϮϬϯϬ 

Medio teƌŵiŶe 

ϮϬϱϬ 

LuŶgo teƌŵiŶe 

“TIMA DEI CO“TI Da ŶessuŶo a Đosti legati all’adozioŶe di sgƌaǀi agli oŶeƌi di uƌďaŶizzazioŶe 

MODALITÀ DI 
FINANZIAMENTO 

BilaŶĐio ĐoŵuŶale, fiŶaŶziaŵeŶti ƌegioŶali 

INDICATORI PER IL 

MONITORAGGIO 

“upeƌfiĐie dƌeŶaŶte/iŶǀaso ƌealizzata ;ŵϮ o ŵϯͿ 
ModifiĐhe agli stƌuŵeŶti uƌďaŶistiĐi e di piaŶifiĐazioŶe 
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ϭϳ 
REDAZIONE DI UN APPO“ITO PIANO INCENDI BO“CHIVI 
E D’INTERFACCIA 

VULNERABILITA’ AuŵeŶto teŵpeƌatuƌe ŵassiŵe e peƌiodi siĐĐitosi 

“TRATEGIA IŶĐƌeŵeŶtaƌe la peƌĐezioŶe del ƌisĐhio di iŶĐeŶdi ďosĐhiǀi 

DE“CRIZIONE 

AZIONE 

 

 

AŶĐhe se il teƌƌitoƌio di Offida ğ stato ĐlassifiĐato, dalla RegioŶe MaƌĐhe, ĐoŶ uŶ 
ƌisĐhio pƌeǀaleŶteŵeŶte ďasso agli iŶĐedi ďosĐhiǀi, ğ stata ugualŵeŶte ĐoŶdotta 
uŶ’aŶalisi delle ǀulŶeƌaďilità iŶ tal seŶso. Tale aŶalisi eǀideŶzia uŶ’alta 
ǀulŶeƌaďilità del teƌƌitoƌio offidaŶo al ƌisĐhio iŶĐeŶdi esseŶzialŵeŶte doǀuta, 
oltƌe Đhe al fattoƌe ĐliŵatiĐo, all’eleǀata diffusioŶe dell’edifiĐato e 
dell’iŶfƌastƌuttuƌa stƌadale, Đhe ƌappƌeseŶtaŶo possiďili puŶti di iŶŶesĐo di 
iŶĐeŶdi dolosi. 
La ŵaggioƌ paƌte degli iŶĐeŶdi ďosĐhiǀi, iŶfatti, ğ Đausata da fattoƌi aŶtƌopiĐi, 
oǀǀeƌo dall’opeƌa dell’uoŵo, iŶ ŵaŶieƌa ǀoloŶtaƌia o iŶǀoloŶtaƌia. Gli iŶĐeŶdi 
ǀeŶgoŶo appiĐĐati ǀoloŶtaƌiaŵeŶte peƌ ŵolti ŵotiǀi, pƌoďleŵi psiĐologiĐi 
;piƌoŵaŶiaͿ, ǀeŶdetta, Đause eĐoŶoŵiĐhe soŶo i più fƌeƋueŶti. “oŶo ŵoltissiŵi 
gli iŶĐeŶdi Đhe ǀeŶgoŶo appiĐĐati iŶ ŵaŶieƌa iŶǀoloŶtaƌia da peƌsoŶe Đhe 
teŶgoŶo ĐoŵpoƌtaŵeŶti ŶoŶ Đoƌƌetti ;fuoĐhi ŶoŶ ĐoŶtƌollati, aďďƌuĐiaŵeŶto di 
stoppie, sigaƌette aĐĐese gettate sul Điglio della stƌadaͿ o, ad eseŵpio, da sĐiŶtille 
eŵesse dai tƌeŶi. 
 

PeƌtaŶto, ǀiste le ĐoŶdizioŶi ĐliŵatiĐhe futuƌe e data la diffusa aŶtƌopizzazioŶe 
delle zoŶe ƌuƌali del teƌƌitoƌio offidaŶo, si ƌitieŶe oppoƌtuŶa la ƌedazioŶe di uŶ 
apposito PiaŶo IŶĐeŶdi BosĐhiǀi d’IŶteƌfaĐĐia ai seŶsi dell’OPCM ϯϲϮϰ/ϮϬϬϳ e 
delle LiŶee Guida appƌoǀate dalla RegioŶe MaƌĐhe ĐoŶ deĐƌeto Ŷ. ϲϰ/PRE“ del 
ϬϮ/Ϭϰ/ϮϬϬϴ, doǀe pƌeŶdeƌe iŶ ĐoŶsideƌazioŶe gli sĐeŶaƌi di iŶĐeŶdi di iŶteƌfaĐĐia, 
oǀǀeƌo delle aƌee ĐoŶtigue a Ƌuelle ǀegetate ;ďosĐate, Đespugliate o aƌďoƌateͿ. 
IŶĐƌeŵeŶtaŶdo, Đosì, la ƌeale ĐoŶsapeǀolezza del ƌisĐhio iŶĐeŶdio peƌ il teƌƌitoƌio 
ƌuƌale di Offida. 
 

ATTORE PRINCIPALE CoŵuŶe di Offida - Aƌea GestioŶe del Teƌƌitoƌio 

ALTRI ATTORI -- 

RIFERIMENTI NELLA 

PIANIFICAZIONE 
PiaŶo di PƌotezioŶe Ciǀile 

TEMPI DI 
ATTUAZIONE 

ϮϬϮϱ 

Bƌeǀe teƌŵiŶe 

ϮϬϯϬ 

Medio teƌŵiŶe 

ϮϬϱϬ 

LuŶgo teƌŵiŶe 

“TIMA DEI CO“TI NessuŶ Đosto se ƌedatto iŶteƌŶaŵeŶte, iŶ alteƌŶatiǀa Đosti peƌ 
affidaŵeŶto di iŶĐaƌiĐo a teĐŶiĐo esteƌŶo 

MODALITÀ DI 
FINANZIAMENTO 

BilaŶĐio ĐoŵuŶale, fiŶaŶziaŵeŶti ƌegioŶali 

INDICATORI PER IL 

MONITORAGGIO 
AppƌoǀazioŶe del PiaŶo 
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ϭϴ ADEGUAMENTO DEI REGOLAMENTI COMUNALI 

AMBITO 
IŵpleŵeŶtazioŶe del pƌoĐesso di adattaŵeŶto e ĐƌeazioŶe di uŶa 
ĐoŵuŶità ƌesilieŶte 

“TRATEGIA AdeguaŵeŶto degli stƌuŵeŶti ƌegolaŵeŶtaƌi e di piaŶifiĐazioŶe ĐoŵuŶali 

DE“CRIZIONE 

AZIONE 

 

 

 

L'azioŶe pƌeǀede l’adeguaŵeŶto dei ǀaƌi ƌegolaŵeŶti ĐoŵuŶali ;RegolaŵeŶto 
Edilizio CoŵuŶale appƌoǀato ĐoŶ D.C.C. Ŷ.ϭϮ del Ϯϵ/Ϭϯ/ϮϬϭϴ, N.T.A. del ǀigeŶte 
P.R.G. eĐĐ.Ϳ, laddoǀe ŶeĐessaƌio, alle diǀeƌse azioŶi pƌeǀiste Ŷel piaŶo ĐoŵuŶale di 
adattaŵeŶto ai ĐaŵďiaŵeŶti ĐliŵatiĐi. “i pƌeǀede, iŶ paƌtiĐolaƌe, di iŶseƌiƌe Ŷoƌŵe 
e iŶdiƌizzi teĐŶiĐi fiŶalizzati all’adattaŵeŶto del settoƌe edilizio alle ǀaƌiazioŶi 
ĐliŵatiĐhe, speĐialŵeŶte peƌ ƋuaŶto ƌiguaƌda gli aspetti legati alle oŶdate di Đaloƌe 
estiǀo, alla ƌiduzioŶe della dispoŶiďilità idƌiĐa ed all’auŵeŶto dei feŶoŵeŶi di 
eƌosioŶe dei suoli e di dissesto idƌogeologiĐo. 
 

I diǀeƌsi ƌegolaŵeŶti ĐoŵuŶali, sulla ďase di ƋuaŶto espƌesso Ŷelle pƌeĐedeŶti 
azioŶi, doǀƌaŶŶo, alŵeŶo, esseƌe adeguati alle disposizioŶi pƌeǀiste da: 

 Azioni 1-14-15: art. 59-60 del REC e art.17 del P.R.G.; 

 Azione 4: art. 82-84 del REC; 

 Azione 5: Titolo XV e XVIII del REC; 

 Azioni 8-9: Art. 17 del P.R.G. Comunale e Titoli XI e XVII del REC; 

 Azione 10: Titoli XI e XVII del REC e N.T.A. del P.R.G. 

 Azione 16: art. 54-82 e Titoli II e XVIII del REC e Art. 17 del P.R.G. 

 

 

ATTORE PRINCIPALE CoŵuŶe di Offida - Aƌea GestioŶe del Teƌƌitoƌio 

ALTRI ATTORI --- 

RIFERIMENTI NELLA 

PIANIFICAZIONE 
RegolaŵeŶto Edilizio CoŵuŶale 

TEMPI DI 
ATTUAZIONE 

ϮϬϮϱ 

Bƌeǀe teƌŵiŶe 

ϮϬϯϬ 

Medio teƌŵiŶe 

ϮϬϱϬ 

LuŶgo teƌŵiŶe 

“TIMA DEI CO“TI NessuŶ Đosto se ƌedatto iŶteƌŶaŵeŶte, iŶ alteƌŶatiǀa Đosti peƌ affidaŵeŶto 
di iŶĐaƌiĐo a teĐŶiĐo esteƌŶo 

MODALITÀ DI 
FINANZIAMENTO 

Risoƌse ĐoŵuŶali 

INDICATORI PER IL 

MONITORAGGIO 
ModifiĐhe ai ƌegolaŵeŶti ĐoŵuŶali 
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ϭϵ 
AGGIORNAMENTO DEL PIANO DI PROTEZIONE CIVILE 
COMUNALE 

AMBITO 
IŵpleŵeŶtazioŶe del pƌoĐesso di adattaŵeŶto e ĐƌeazioŶe di uŶa 
ĐoŵuŶità ƌesilieŶte 

“TRATEGIA AdeguaŵeŶto degli stƌuŵeŶti ƌegolaŵeŶtaƌi e di piaŶifiĐazioŶe ĐoŵuŶali 

DE“CRIZIONE 

AZIONE 

 

 

 

L’azioŶe pƌeǀede l’aggioƌŶaŵeŶto ;ĐoŶ fƌeƋueŶza alŵeŶo ƋuiŶƋueŶŶaleͿ 
del PiaŶo di PƌotezioŶe Ciǀile CoŵuŶale, il Đui ultiŵo aggioƌŶaŵeŶto ƌisale 
al ϮϬϭϮ, ĐoŶ il fiŶe di ƌeŶdeƌlo adeguato ai ƌisĐhi loĐali eǀideŶziati dalle 
aŶalisi del pƌogetto LIFE “EC ADAPT. Nello speĐifiĐo l’aggioƌŶaŵeŶto 
ƌiguaƌda: 

 il quadro climatico 

 il quadro normativo (norme, direttive, linee guida) 

 le Đategoƌie di ƌisĐhio ƌileǀaŶti ai fiŶi dell’adattaŵeŶto al 
cambiamento climatico (rischio idrogeologico, rischio incendi di 

interfaccia, rischio ondate di calore) 

 le aŶalisi della popolazioŶe e l’eleŶĐo delle persone sensibili alle 

ondate di calore (Azione 12) 

 i luoghi di rifugio nelle ore più calde (azione 13) 

 le modalità di informazione e sensibilizzazione della popolazione 

 la struttura organizzativa e il personale coinvolto dal Piano 

(volontari, dipendenti comunali) 

La paƌte del PiaŶo più speĐifiĐataŵeŶte ƌelatiǀa alle alleƌte doǀƌà iŶǀeĐe 
ĐeƌĐaƌe di dialogaƌe ed esseƌe iŶtegƌata seŵpƌe più ĐoŶ i Ŷuoǀi sisteŵi Ϯ.Ϭ 
iŶ ǀia di speƌiŵeŶtazioŶe ;si ǀeda AzioŶe ϮϲͿ. 
 

ATTORE PRINCIPALE 
CoŵuŶe di Offida - Aƌea GestioŶe del Teƌƌitoƌio e Aƌea Affaƌi GeŶeƌali e 
“eƌǀizi alla PeƌsoŶa 

ALTRI ATTORI Gƌuppo CoŵuŶale PƌotezioŶe Ciǀile 

RIFERIMENTI NELLA 

PIANIFICAZIONE 
PiaŶo di PƌotezioŶe Ciǀile CoŵuŶale 

TEMPI DI 
ATTUAZIONE 

ϮϬϮϱ 

Bƌeǀe teƌŵiŶe 

ϮϬϯϬ 

Medio teƌŵiŶe 

ϮϬϱϬ 

LuŶgo teƌŵiŶe 

“TIMA DEI CO“TI NessuŶ Đosto se ƌedatto iŶteƌŶaŵeŶte, iŶ alteƌŶatiǀa Đosti peƌ 
affidaŵeŶto di iŶĐaƌiĐo a teĐŶiĐo esteƌŶo 

MODALITÀ DI 
FINANZIAMENTO 

BilaŶĐio ĐoŵuŶale 

INDICATORI PER IL 

MONITORAGGIO 
AggioƌŶaŵeŶto del PiaŶo, iŶtegƌazioŶe ĐoŶ sisteŵa di alleƌta Ϯ.Ϭ 
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ϮϬ 
PROMOZIONE E PARTECIPAZIONE A RETE DI 
EUROPROGETTAZIONE PER ADATTAMENTO 

AMBITO 
IŵpleŵeŶtazioŶe del pƌoĐesso di adattaŵeŶto e ĐƌeazioŶe di uŶa 
ĐoŵuŶità ƌesilieŶte 

“TRATEGIA “osteŶeƌe il pƌoĐesso Ŷel teŵpo 

DE“CRIZIONE 

AZIONE 

 

 

Il PiaŶo di AdattaŵeŶto ;Đosì Đoŵe il PAE“Ϳ ŶeĐessita di iŵpoƌtaŶti 
ƌisoƌse fiŶaŶziaƌie peƌ poteƌ esseƌe attuato Ŷel teŵpo. 
 

Il CoŵuŶe di Offida ha adeƌito Ŷell’apƌile del ϮϬϭϯ alla CoŵuŶità peƌ 
l’EŶeƌgia “osteŶiďile della RegioŶe MaƌĐhe ;“EC - “ustaiŶaďle EŶeƌgy 
CoŵŵuŶityͿ, stƌuŵeŶto pƌiǀilegiato della stƌategia di azioŶe Đhe “ǀiluppo 
MaƌĐhe “pA, di ĐoŶĐeƌto ĐoŶ la RegioŶe MaƌĐhe, sta utilizzaŶdo dal ϮϬϬϲ 
ĐoŶ il fiŶe di ƌaggiuŶgeƌe gli oďiettiǀi euƌopei iŶ aŵďito eŶeƌgetiĐo a 
liǀello ƌegioŶale e Đhe si ďasa sul diƌetto ĐoiŶǀolgiŵeŶto degli EŶti loĐali. 
 

L’aŵŵiŶistƌazioŶe pƌeǀede il ĐoŶsolidaŵeŶto di Offida all’iŶteƌŶo della 
“EC MaƌĐhe, ĐoŶ uŶ ƌuolo ĐeŶtƌale Ŷell’appƌofoŶdiŵeŶto delle teŵatiĐhe 
ƌelatiǀe al dissesto idƌogeologiĐo ed al settoƌe agƌiĐolo ;eƌosioŶe dei 
suoli, ĐaƌeŶza idƌiĐaͿ. “i iŶteŶde peƌtaŶto pƌoŵuoǀeƌe l’eŶtƌata Ŷella “EC 
di paƌtŶeƌ loĐali, ĐoŶ il fiŶe di auŵeŶtaƌe la ĐapaĐità di ƌepeƌiƌe foŶdi 
ĐoŵuŶitaƌi peƌ ƌealizzaƌe pƌogetti di sǀiluppo sosteŶiďile iŶ teŵa di 
ƌiduzioŶe del dissesto idƌogeologiĐo e adattaŵeŶto del settoƌe agƌiĐolo 
alle ǀaƌiazioŶi ĐliŵatiĐhe appƌofoŶdeŶdo le aŶalisi aŶĐhe su speĐifiĐhe 
tipologie Đoltuƌali. 
 

ATTORE PRINCIPALE CoŵuŶe di Offida - Aƌea GestioŶe del Teƌƌitoƌio 

ALTRI ATTORI “ǀiluppo MaƌĐhe “pA, RegioŶe MaƌĐhe, CoŵuŶi della “EC MaƌĐhe, ViŶea 
Offida 

RIFERIMENTI NELLA 

PIANIFICAZIONE 
/ 

TEMPI DI 
ATTUAZIONE 

ϮϬϮϱ 

Bƌeǀe teƌŵiŶe 

ϮϬϯϬ 

Medio teƌŵiŶe 

ϮϬϱϬ 

LuŶgo teƌŵiŶe 

“TIMA DEI CO“TI NoŶ soŶo pƌeǀisti Đosti 

MODALITÀ DI 
FINANZIAMENTO 

FoŶdi ƌegioŶali e FoŶdi UE 

INDICATORI PER IL 

MONITORAGGIO 
Nuŵeƌo pƌogetti pƌeseŶtati e fiŶaŶziati 
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Ϯϭ INCENTIVAZIONE DEL BARATTO AMMINI“TRATIVO 

AMBITO 
IŵpleŵeŶtazioŶe del pƌoĐesso di adattaŵeŶto e ĐƌeazioŶe di uŶa 
ĐoŵuŶità ƌesilieŶte 

“TRATEGIA “osteŶeƌe il pƌoĐesso Ŷel teŵpo 

DE“CRIZIONE 

AZIONE 

 

 

Il ďaƌatto aŵŵiŶistƌativo ğ stato iŶtƌodotto dal deĐƌeto "“ďloĐĐa Italia" 
del ϮϬϭϰ e ĐoŶseŶte ai ĐittadiŶi ďisogŶosi di pagaƌe tasse e iŶ geŶeƌale 
deďiti ĐoŶ il fisĐo attƌaǀeƌso il pƌopƌio laǀoƌo fiŶo alla ĐoŵpeŶsazioŶe di 
ƋuaŶto doǀuto. 
Gli iŶteƌǀeŶti possoŶo ƌiguaƌdaƌe la ŵaŶuteŶzioŶe, la pulizia, 
l'aďďelliŵeŶto di aƌee, piazze, stƌade oǀǀeƌo iŶteƌǀeŶti di deĐoƌo uƌďaŶo, 
di ƌeĐupeƌo e ƌiuso, ĐoŶ fiŶalità di iŶteƌesse geŶeƌale, di aƌee e ďeŶi 
iŵŵoďili iŶutilizzati, e iŶ geŶeƌe la ǀaloƌizzazioŶe di uŶa liŵitata zoŶa del 
teƌƌitoƌio uƌďaŶo o eǆtƌauƌďaŶo. 
Il ďaƌatto aŵŵiŶistƌatiǀo deǀe esseƌe disĐipliŶato da uŶ ƌegolaŵeŶto 
ĐoŵuŶale, iŶ Đui ǀeŶgoŶo defiŶiti autoŶoŵaŵeŶte i Đƌiteƌi e le ĐoŶdizioŶi 
peƌ la ƌealizzazioŶe degli iŶteƌǀeŶti Đhe possoŶo esseƌe pƌeseŶtati sia da 
siŶgoli ĐittadiŶi Đhe assoĐiati. 
 

L’azioŶe pƌeǀede l’adozioŶe di uŶ RegolaŵeŶto sul Baƌatto 
AŵŵiŶistƌatiǀo da paƌte dell’aŵŵiŶistƌazioŶe ĐoŵuŶale, sulla ďase del 
Ƌuale eŵetteƌe ogŶi aŶŶo uŶ aǀǀiso puďďliĐo di ŵaŶifestazioŶe di 
iŶteƌesse. 
Gli iŶteƌǀeŶti pƌoŵossi doǀƌeďďeƌo ƌiguaƌdaƌe pƌefeƌiďilŵeŶte la 
ŵaŶuteŶzioŶe e la pulizia delle stƌade e dei fossi al fiŶe di ŵiglioƌaƌe la 
fuŶzioŶalità della ƌete sĐolaŶte. 

ATTORE PRINCIPALE CoŵuŶe di Offida - Aƌea GestioŶe del Teƌƌitoƌio 

ALTRI ATTORI / 

RIFERIMENTI NELLA 

PIANIFICAZIONE 
RegolaŵeŶto sul Baƌatto AŵŵiŶistƌatiǀo 

TEMPI DI 
ATTUAZIONE 

ϮϬϮϱ 

Bƌeǀe teƌŵiŶe 

ϮϬϯϬ 

Medio teƌŵiŶe 

ϮϬϱϬ 

LuŶgo teƌŵiŶe 

“TIMA DEI CO“TI NoŶ soŶo pƌeǀisti Đosti 

MODALITÀ DI 
FINANZIAMENTO 

/ 

INDICATORI PER IL 

MONITORAGGIO 

AdozioŶe del RegolaŵeŶto sul Baƌatto AŵŵiŶistƌatiǀo 

Nuŵeƌo di ďaŶdi eŵessi 
Nuŵeƌo di doŵaŶde peƌǀeŶute o peƌsoŶe ĐoiŶǀolte 
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ϮϮ 
PARTECIPAZIONE AI CONTRATTI DI FIUME E AGLI ACORDI 
AGRIAMBIENTALI D’AREA 

AMBITO 
IŵpleŵeŶtazioŶe del pƌoĐesso di adattaŵeŶto e ĐƌeazioŶe di uŶa ĐoŵuŶità 
ƌesilieŶte 

“TRATEGIA “osteŶeƌe il pƌoĐesso Ŷel teŵpo 

DE“CRIZIONE 

AZIONE 

 

 

 

Il CoŵuŶe di Offida ha adeƌito al ŵaŶifesto di iŶteŶti peƌ il CoŶtƌatto di Fiuŵe del 
TesiŶo ;DG Ŷ° Ϯϭ del ϭϳ/Ϭϱ/ϮϬϭϴͿ. Il CoŶtƌatti di Fiuŵe ;CdFͿ soŶo stƌuŵeŶti ǀoloŶtaƌi 
di pƌogƌaŵŵazioŶe stƌategiĐa e Ŷegoziata Đhe opeƌaŶo a sĐala di ďaĐiŶo idƌogƌafiĐo, 
ĐoŶ l’oďiettiǀo di peƌseguiƌe la tutela, la Đoƌƌetta gestioŶe delle ƌisoƌse idƌiĐhe e la 
ǀaloƌizzazioŶe dei teƌƌitoƌi fluǀiali uŶitaŵeŶte alla salǀaguaƌdia dal ƌisĐhio idƌauliĐo, 
ĐoŶtƌiďueŶdo allo sǀiluppo loĐale. 
Il CoŶtƌatto di Fiuŵe del TesiŶo ĐoŵpƌeŶde i Ŷoǀe CoŵuŶi del ďaĐiŶo idƌogƌafiĐo: 
CastigŶaŶo, CossigŶaŶo, FoƌĐe, MoŶtalto MaƌĐhe, MoŶtediŶoǀe, Offida, RipatƌaŶsoŶe, 
Rotella e Gƌottaŵŵaƌe Đoŵe CoŵuŶe Đapofila. Coŵe stƌuttuƌe oƌgaŶizzatiǀe soŶo 
state istituite: la ĐoŶfeƌeŶza dei siŶdaĐi, Đoŵitato teĐŶiĐo-sĐieŶtifiĐo Đoŵposto da 
RegioŶe MaƌĐhe, PƌoǀiŶĐia di AP, CoŶsoƌzio di BoŶifiĐa delle MaƌĐhe, ATO MaƌĐhe “ud, 
UŶiǀeƌsità PoliteĐŶiĐa delle MaƌĐhe, peƌsoŶale di seƌǀizio dei CoŵuŶi, eǀeŶtuali 
Đollaďoƌatoƌi esteƌŶi e l’Asseŵďlea del CoŶtƌatto di Fiuŵe Ƌuale oƌgaŶo ĐoŶsultiǀo 
Đoŵposto dai soggetti puďďliĐi e pƌiǀati. 
 

La sĐheda si attua ŵediaŶte la paƌteĐipazioŶe del CoŵuŶe ai taǀoli teŵatiĐi pƌeǀisti 
dal CoŶtƌatto di fiuŵe, ĐoŶ la possiďilità e l’oĐĐasioŶe peƌ il CoŵuŶe di Offida di 
segŶalaƌe, sulle ďase delle pƌopƌie ĐoŶosĐeŶze ŵatuƌate Ŷell’aŵďito del pƌogetto Life 
“EC Adapt, ǀaloƌi e pƌoďleŵatiĐhe del teƌƌitoƌio ƌelatiǀe iŶ paƌtiĐolaƌe al teŵa 
dell’eƌosioŶe dei suoli e della ƌiduzioŶe della dispoŶiďilità idƌiĐa iŶ agƌiĐoltuƌa. 
 

Altƌa azioŶe ğ la paƌteĐipazioŶe del CoŵuŶe di Offida, Đoŵe “oggetto Pƌoŵotoƌe, ad 
uŶ AĐĐoƌdo AgƌoaŵďieŶtale d’Aƌea fiŶalizzato alla Tutela del “uolo e PƌeǀeŶzioŶe del 
RisĐhio di Dissesto IdƌogeologiĐo ed AlluǀioŶi, Đosì Đoŵe defiŶito Ŷelle liŶee guida 
appƌoǀate ĐoŶ D.G.R. MaƌĐhe Ŷ. ϭϱϭϵ del ϭϵ/ϭϭ/ϮϬϭϴ. L’aŵŵiŶistƌazioŶe ĐoŵuŶale 
doǀƌà faƌsi ĐaƌiĐo di ĐoiŶǀolgeƌe altƌe aŵŵ.Ŷi ĐoŵuŶali, ass.Ŷi di Đategoƌia e di 
agƌiĐoltoƌi, CoŶsoƌzio di BoŶifiĐa peƌ la pƌoŵozioŶe e la ƌealizzazioŶe di aĐĐoƌdi 
fuŶzioŶali a gaƌaŶtiƌe uŶ appƌoĐĐio teƌƌitoƌiale iŶtegƌato iŶ gƌado di faǀoƌiƌe uŶa 
ŵaggioƌe ĐoŶsapeǀolezza di azioŶe da paƌte degli agƌiĐoltoƌi iŶ gƌado di attiǀaƌe uŶa 
seƌie di iŶteƌǀeŶti ĐooƌdiŶati ǀolti al supeƌaŵeŶto e alla ŵitigazioŶe di ĐƌitiĐità 
speĐifiĐhe. 

ATTORE PRINCIPALE CoŵuŶe di Offida - Aƌea GestioŶe del Teƌƌitoƌio 

ALTRI ATTORI 
CoŵuŶi del ďaĐiŶo idƌogƌafiĐo del TesiŶo, RegioŶe MaƌĐhe, CoŶsoƌzio BoŶifiĐa 
MaƌĐhe, ViŶea, assoĐiazioŶi aŵďieŶtaliste, assoĐiazioŶi di Đategoƌia, 
agƌiĐoltoƌi 

RIFERIMENTI NELLA 

PIANIFICAZIONE 
CoŶtƌatto di Fiuŵe TesiŶo 

TEMPI DI 
ATTUAZIONE 

ϮϬϮϱ 

Bƌeǀe teƌŵiŶe 

ϮϬϯϬ 

Medio teƌŵiŶe 

ϮϬϱϬ 

LuŶgo teƌŵiŶe 

“TIMA DEI CO“TI NoŶ soŶo pƌeǀisti Đosti 

MODALITÀ DI 
FINANZIAMENTO 

FoŶdi RegioŶali FoŶdi P“R o FoŶdi UE 

INDICATORI PER IL 

MONITORAGGIO 

“tato attuazioŶe del CoŶtƌatto di Fiuŵe 

“tato di attuazioŶe dell’AĐĐoƌdo AgƌoaŵďieŶtale d’Aƌea peƌ la Tutela del “uolo 

Nuŵeƌo azieŶde ĐoiŶǀolte 

EsteŶsioŶe iŶ ettaƌi delle teƌƌe agƌiĐole Đhe paƌteĐipaŶo 
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Ϯϯ 
COORDINAMENTO PERIODICO DEL GRUPPO DI LAVORO 
͞CLIMATE CHANGE ADAPTATION TEAM͟ 

AMBITO 
IŵpleŵeŶtazioŶe del pƌoĐesso di adattaŵeŶto e ĐƌeazioŶe di uŶa 
ĐoŵuŶità ƌesilieŶte 

“TRATEGIA “osteŶeƌe il pƌoĐesso Ŷel teŵpo 

DE“CRIZIONE 

AZIONE 

 

 

Il PiaŶo di AdattaŵeŶto ai CaŵďiaŵeŶti CliŵatiĐi ŶoŶ ĐoiŶǀolge il solo 
CoŵuŶe di Offida, ŵa aŶĐhe altƌi stakeholdeƌs ;EŶti soǀƌaĐoŵuŶali, 
CoŵuŶi liŵitƌofi, assoĐiazioŶi loĐali, assoĐiazioŶi di Đategoƌia, pƌiǀati, eĐĐ.Ϳ 
“aƌà duŶƋue ŶeĐessaƌio il suppoƌto sia delle stƌuttuƌe iŶteƌŶe al CoŵuŶe 
Đhe di tutti gli eŶti esteƌŶi sia peƌ ƌealizzaƌe le azioŶi del PiaŶo, sia peƌ 
gaƌaŶtiƌŶe uŶa sua iŵpleŵeŶtazioŶe Ŷel teŵpo. 
 

A tal fiŶe il gƌuppo di laǀoƌo iŶteƌŶo del CoŵuŶe ;Cliŵate ChaŶge 
AdaptatioŶ TeaŵͿ si ĐooƌdiŶeƌà peƌiodiĐaŵeŶte ĐoŶ gli stakeholdeƌs 
iŶdiǀiduati, peƌ ǀeƌifiĐaƌe lo stato di attuazioŶe del PiaŶo, appoƌtaƌe 
suggeƌiŵeŶti e Ŷoǀità, sǀiluppaƌe Ŷuoǀe azioŶi. 
 

L’azioŶe pƌeǀede l’oƌgaŶizzazioŶe di alŵeŶo uŶ iŶĐoŶtƌo aŶŶuale di 
ĐooƌdiŶaŵeŶto ;di Đui si fa pƌoŵotƌiĐe l’aŵŵiŶistƌazioŶe di OffidaͿ. 

ATTORE PRINCIPALE 
CoŵuŶe di Offida – Aƌea GestioŶe del Teƌƌitoƌio,  Aƌea Laǀoƌi PuďďliĐi e 
Aƌea Affaƌi GeŶeƌali e “eƌǀizi alla PeƌsoŶa 

ALTRI ATTORI “takeholdeƌs del PiaŶo ;EŶti soǀƌaĐoŵuŶali, CoŵuŶi liŵitƌofi, assoĐiazioŶi 
loĐali, assoĐiazioŶi di Đategoƌia, pƌiǀati, eĐĐ.Ϳ 

RIFERIMENTI NELLA 

PIANIFICAZIONE 
PiaŶo di AdattaŵeŶto ai CaŵďiaŵeŶti CliŵatiĐi e PAE“ 

TEMPI DI 
ATTUAZIONE 

ϮϬϮϱ 

Bƌeǀe teƌŵiŶe 

ϮϬϯϬ 

Medio teƌŵiŶe 

ϮϬϱϬ 

LuŶgo teƌŵiŶe 

“TIMA DEI CO“TI NoŶ soŶo pƌeǀisti Đosti 

MODALITÀ DI 
FINANZIAMENTO 

/ 

INDICATORI PER IL 

MONITORAGGIO 
Nuŵeƌo di iŶĐoŶtƌi effettuati 
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Ϯϰ 
CAMPAGNA DI COMUNICAZIONE E INFORMAZIONE DEI 
CITTADINI 

AMBITO 
IŵpleŵeŶtazioŶe del pƌoĐesso di adattaŵeŶto e ĐƌeazioŶe di uŶa 
ĐoŵuŶità ƌesilieŶte 

“TRATEGIA CoŵuŶiĐazioŶe ai ĐittadiŶi 

DE“CRIZIONE 

AZIONE 

 

 

La sĐheda pƌeǀede l’oƌgaŶizzazioŶe di eǀeŶti di seŶsiďilizzazioŶe, iŶfoƌŵazioŶe e 
ĐoŵuŶiĐazioŶe sui ĐoŶteŶuti del PiaŶo di AdattaŵeŶto ƌiǀolti ai ĐittadiŶi, 
pƌoŵuoǀeŶdoŶe la paƌteĐipazioŶe attiǀa. I ĐittadiŶi soŶo iŶfatti tƌa i pƌiŶĐipali 
soggetti a suďiƌe le ĐoŶsegueŶze del ĐaŵďiaŵeŶto ĐliŵatiĐo iŶ atto. 
L’oƌgaŶizzazioŶe di tali eǀeŶti potƌà aǀǀeŶiƌe attƌaǀeƌso: 
 

 L’oƌgaŶizzazioŶe di seƌate iŶfoƌŵatiǀe peƌ la ĐittadiŶaŶza ;pƌoiezioŶe filŵ, 
spettacoli teatrali a tema, coinvolgimento di divulgatori scientifici, ecc) 

 L’oƌgaŶizzazioŶe di ĐoŶfeƌeŶze, ǁoƌkshop sui temi in oggetto 

 L’oƌgaŶizzazioŶe di ŵoŵeŶti di foƌŵazioŶe e di ĐoiŶǀolgiŵeŶto delle sĐuole 
(attività formative in aula, concorsi di idee, ecc) – si veda Azione 25 

 La diffusione di materiale informativo (cartelloni, brochure, ecc) 

 La pubblicazione sul sito web del Comune di aggiornamenti sul Piano e sul 

suo stato di attuazione 

 L’istituzioŶe di uŶo Sportello energetico-ambientale che possa fungere da 

interfaccia con la cittadinanza, in particolare in relazione alle norme vigenti 

(regolamento edilizio comunale, ecc.) ed alle possibili forme di 

incentivazione esistenti a livello locale, regionale e nazionale  

 

Il ĐoiŶǀolgiŵeŶto della popolazioŶe saƌà esseŶziale aŶĐhe iŶ ƌelazioŶe alla ŵessa 
iŶ siĐuƌezza del teƌƌitoƌio e all’attiǀazioŶe di ŵolte delle azioŶi pƌeǀiste dal piaŶo. 
 

ATTORE PRINCIPALE 
CoŵuŶe di Offida -Aƌea GestioŶe del Teƌƌitoƌio e Aƌea Affaƌi GeŶeƌali e 
“eƌǀizi alla PeƌsoŶa 

ALTRI ATTORI Gƌuppo CoŵuŶale di PƌotezioŶe Ciǀile, AssoĐiazioŶi loĐali 

RIFERIMENTI NELLA 

PIANIFICAZIONE 
/ 

TEMPI DI 
ATTUAZIONE 

ϮϬϮϱ 

Bƌeǀe teƌŵiŶe 

ϮϬϯϬ 

Medio teƌŵiŶe 

ϮϬϱϬ 

LuŶgo teƌŵiŶe 

“TIMA DEI CO“TI Costi legati al Ŷuŵeƌo ed alla tipologia degli iŶĐoŶtƌi o eǀeŶti oƌgaŶizzati 

MODALITÀ DI 
FINANZIAMENTO 

BilaŶĐio CoŵuŶale o FoŶdi RegioŶali o UE 

INDICATORI PER IL 

MONITORAGGIO 

Nuŵeƌo di attiǀità di seŶsiďilizzazioŶe 

IstituzioŶe dello “poƌtello eŶeƌgetiĐo-aŵďieŶtale 
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Ϯϱ 
ATTIVITÀ DIDATTICHE ED EDUCATIVE E 
COINVOLGIMENTO NELLE “CUOLE 

AMBITO 
IŵpleŵeŶtazioŶe del pƌoĐesso di adattaŵeŶto e ĐƌeazioŶe di uŶa 
ĐoŵuŶità ƌesilieŶte 

“TRATEGIA CoŵuŶiĐazioŶe ai ĐittadiŶi 

DE“CRIZIONE 

AZIONE 

 

 

CoŶsapeǀole dell’iŵpoƌtaŶza della seŶsiďilizzazioŶe dei gioǀaŶi e del loƌo 
attiǀo ĐoiŶǀolgiŵeŶto Ŷei pƌoĐessi di sǀiluppo sosteŶiďile loĐale, 
l’aŵŵiŶistƌazioŶe iŶteŶde pƌoŵuoǀeƌe attiǀità e sǀiluppo di iŶiziatiǀe Đhe 
foƌŶisĐaŶo agli studeŶti del luogo le ĐoŶosĐeŶze ŶeĐessaƌie peƌ 
ĐoŵpƌeŶdeƌe la ƋuestioŶe ĐliŵatiĐa eǀideŶziaŶdo, iŶoltƌe, le stƌette 
ĐoŶŶessioŶi Đhe legaŶo il Đliŵa ai teŵi dello sǀiluppo sosteŶiďile, 
dell’eŶeƌgia, dell’eĐoŶoŵia, della salute e dei diƌitti uŵaŶi. 
 

L’azioŶe pƌeǀede la pƌedisposizioŶe di uŶ pƌotoĐollo di iŶtesa tƌa il 
CoŵuŶe di Offida, pƌoŵotoƌe dell’iŶiziatiǀa, gli istituti sĐolastiĐi ĐoŵuŶali 
e le assoĐiazioŶi loĐali, Ŷel Ƌuale ĐiasĐuŶo si iŵpegŶa a pƌeǀedeƌe ed a 
ƌealizzaƌe peƌĐoƌsi ed iŶiziatiǀe ĐoŵuŶi Ŷell’aŵďito delle pƌopƌie 
ĐoŵpeteŶze: attiǀità foƌŵatiǀe iŶ aula, ĐoŶĐoƌsi di idee, attiǀità 
eĐologiĐhe, ǀisite guidate eĐĐ. 
 

Tƌa le attiǀità, ğ pƌeǀista la ƌealizzazioŶe da paƌte dei ďaŵďiŶi di: 
 Decalogo dei ͞“eŵpliĐi aĐĐoƌgiŵeŶti peƌ ƌispaƌŵiaƌe aĐƋua iŶ 

casa͟, da distƌiďuiƌe ai ĐittadiŶi ;AzioŶe ϱͿ; 
 cartelli informativi e di sensibilizzazione sul corretto uso della 

risorsa idrica, da posizionare nei locali pubblici in cui verranno 

installati i  temporizzatori per rubinetti (Azione 6); 

 attiǀità didattiĐa ͞Il Patto a sĐuola͟ Đhe pƌeǀede la defiŶizioŶe di 
azioni per ridurre i consumi energetici, sia termici che elettrici, a 

fronte di un premio sul risparmio energetico conseguito; 

 oƌgaŶizzazioŶe della ͞GioƌŶata ŶazioŶale degli alďeƌi͟ 
ĐoiŶǀolgeŶdo i gioǀaŶi studeŶti Đhe attiǀaŵeŶte paƌteĐipeƌaŶŶo 
alla piaŶtuŵazioŶe di alďeƌi Ŷelle aƌee iŶdiǀiduate ;AzioŶe ϵͿ; 

 

ATTORE PRINCIPALE CoŵuŶe di Offida – Aƌea GestioŶe del Teƌƌitoƌio 

ALTRI ATTORI Istituti sĐolastiĐi ĐoŵuŶali di ogŶi oƌdiŶe e gƌado, AssoĐiazioŶi loĐali 
RIFERIMENTI NELLA 

PIANIFICAZIONE 
/ 

TEMPI DI 
ATTUAZIONE 

ϮϬϮϱ 

Bƌeǀe teƌŵiŶe 

ϮϬϯϬ 

Medio teƌŵiŶe 

ϮϬϱϬ 

LuŶgo teƌŵiŶe 

“TIMA DEI CO“TI Costi legati al Ŷuŵeƌo e tipologia di iŶĐoŶtƌi ed eǀeŶti sĐolastiĐi oƌgaŶizzati 

MODALITÀ DI 
FINANZIAMENTO 

BilaŶĐio CoŵuŶale, FoŶdi RegioŶali o MiŶisteƌiali 

INDICATORI PER IL 

MONITORAGGIO 
Nuŵeƌo eǀeŶti oƌgaŶizzati 

 

  



PiaŶo d’AzioŶe per l’EŶergia “osteŶiďile e il Cliŵa del CoŵuŶe di Offida – Parte di Adattamento – Life Sec Adapt Project 

 

This projeĐt has reĐeived fuŶdiŶg froŵ the EuropeaŶ UŶioŶ’s Life 2014-2020 programme. 

Project code: LIFE14/CCA/IT/000316 

 

 υωω

 

 

 

 

Ϯϲ 
IMPLEMENTAZIONE DI UN “I“TEMA DI ALLERTA RAPIDA 
;EARLY WARNING SYSTEMͿ 

AMBITO 
IŵpleŵeŶtazioŶe del pƌoĐesso di adattaŵeŶto e ĐƌeazioŶe di uŶa 
ĐoŵuŶità ƌesilieŶte 

“TRATEGIA CoŵuŶiĐazioŶe ai ĐittadiŶi 

DE“CRIZIONE 

AZIONE 

 

 

Peƌ ƋuaŶto ƌiguaƌda la ĐoŵuŶiĐazioŶe ed iŶfoƌŵazioŶe delle alleƌte e delle 
eŵeƌgeŶze iŶ teŵpo ƌeale ĐoŶ i ĐittadiŶi, il CoŵuŶe ƌisulta già 
paƌtiĐolaƌŵeŶte attiǀo ed effiĐaĐe, speĐialŵeŶte gƌazie all’utilizzo dei 
ŵezzi di ĐoŵuŶiĐazioŶe soĐial ;sito ǁeď istituzioŶale, pagiŶe faĐeďook del 
CoŵuŶe e della PƌotezioŶe CiǀileͿ. 
 

L’aŵŵiŶistƌazioŶe iŶteŶde faƌ eǀolǀeƌe l’uso dei ĐaŶali soĐial del CoŵuŶe 
peƌ l’iŶfoƌŵazioŶe e la gestioŶe delle alleƌte e delle situazioŶi di 
eŵeƌgeŶza, pƌeǀedeŶdo la pƌedisposizioŶe su piattafoƌŵa Đloud di uŶa 
sezioŶe peƌ l’iŶfoƌŵazioŶe della popolazioŶe e la ĐoŶsultazioŶe 
ĐaƌtogƌafiĐa sul sito istituzioŶale del CoŵuŶe di Offida. Peƌ tutte le 
eŵeƌgeŶze e le ĐoŵuŶiĐazioŶi teƌƌitoƌiali, tale sisteŵa potƌà gestiƌe 
diŶaŵiĐaŵeŶte i feŶoŵeŶi sul teƌƌitoƌio e diǀeŶtaƌe uŶo stƌuŵeŶto di 
iŶteƌazioŶe e segŶalazioŶe diƌetta da paƌte della ĐittadiŶaŶza. 
 

Il sisteŵa peƌŵetteƌà iŶoltƌe l'aĐĐesso diƌetto ǀia sŵaƌtphoŶe e taďlet alle 
iŶfoƌŵazioŶi puŶtuali, teĐŶiĐhe o ĐaƌtogƌafiĐhe, peƌŵetteŶdo aŶĐhe al 
ĐittadiŶo di ĐoŵuŶiĐaƌe e iŶteƌagiƌe diƌettaŵeŶte iŶseƌeŶdo uŶa 
segŶalazioŶe. 

ATTORE PRINCIPALE CoŵuŶe di Offida – Aƌea GestioŶe del Teƌƌitoƌio 

ALTRI ATTORI Gƌuppo CoŵuŶale PƌotezioŶe Ciǀile 

RIFERIMENTI NELLA 

PIANIFICAZIONE 
PiaŶo di PƌotezioŶe Ciǀile 

TEMPI DI 
ATTUAZIONE 

ϮϬϮϱ 

Bƌeǀe teƌŵiŶe 

ϮϬϯϬ 

Medio teƌŵiŶe 

ϮϬϱϬ 

LuŶgo teƌŵiŶe 

“TIMA DEI CO“TI Costi ƌelatiǀi allo sǀiluppo della piattafoƌŵa  

MODALITÀ DI 
FINANZIAMENTO 

BilaŶĐio ĐoŵuŶale, fiŶaŶziaŵeŶti ƌegioŶali 

INDICATORI PER IL 

MONITORAGGIO 
AttiǀazioŶe del sisteŵa 
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Ϯϳ 
AVVIO DELLA CAMPAGNA DI “EN“IBILIZZAZIONE AL 
RI“PARMIO ENERGETICO, DELLE RI“OR“E E RIDUZIONE 
DEI RIFIUTI 

VULNERABILITÀ 
IŵpleŵeŶtazioŶe del pƌoĐesso di adattaŵeŶto e ĐƌeazioŶe di uŶa 
ĐoŵuŶità ƌesilieŶte 

“TRATEGIA CoŵuŶiĐazioŶe ai ĐittadiŶi 

DE“CRIZIONE 

AZIONE 

 

 

L’azioŶe pƌeǀede l’oƌgaŶizzazioŶe di ŵoŵeŶti iŶfoƌŵatiǀi di seŶsiďilizzazioŶe peƌ 
la ĐittadiŶaŶza ;gioǀaŶi e adultiͿ sull’iŵpoƌtaŶza della ƌiduzioŶe e 
ƌazioŶalizzazioŶe dei ĐoŶsuŵi della ƌisoƌsa idƌiĐa. 
 

Tƌa le attiǀità e le iŶiziatiǀe soŶo pƌeǀisti: 
1. iŶ oĐĐasioŶe della GioƌŶata ŵoŶdiale dell’aĐƋua ;ϮϮ MaƌzoͿ, l’aǀǀio di 

un percorso educativo nelle scuole (incontri frontali e laboratori 

didattici) che si concluderà con la realizzazione da parte dei bambini del 

decalogo ͞“eŵpliĐi aĐĐoƌgiŵeŶti peƌ ƌispaƌŵiaƌe aĐƋua iŶ Đasa͟, incluso 

nel kit del risparmio idrico da distribuire alla cittadinanza (Azione 5), e 

con la ƌealizzazioŶe dei ŵaŶifesti ͞Rispaƌŵiaŵo aĐƋua͟ ;si ǀeda puŶto 
4); 

2. l’iŶseƌiŵeŶto Ŷella hoŵe page della ƌete ĐiǀiĐa ĐoŵuŶale del deĐalogo 
͞“eŵpliĐi aĐĐoƌgiŵeŶti peƌ ƌispaƌŵiaƌe aĐƋua iŶ Đasa͟; 

3. l’affissioŶe dei ŵaŶifesti ͞Rispaƌŵiaŵo aĐƋua͟ sulle foŶtaŶe puďďliĐhe, 
con invito a farne un corretto uso specialmente nei mesi più caldi (luglio 

e agosto); 

4. l’iŶstallazioŶe iŶ uŶa zoŶa ĐeŶtƌale del Đentro storico di una ͞Casa 
dell’AĐƋua͟ (Azione 7), un distributore self service di acqua potabile 

foƌŶita diƌettaŵeŶte dalla ƌete idƌiĐa loĐale peƌ l’eƌogazioŶe di aĐƋua 
naturale, refrigerata e gassata (costo medio di 5 centesimi al litro). 

5. organizzazione di incontri volti alla formazione della cittadinanza 

riguardo alla corretta esecuzione della raccolta differenziata 

ATTORE PRINCIPALE CoŵuŶe di Offida - Aƌea GestioŶe del Teƌƌitoƌio 

ALTRI ATTORI Istituti sĐolastiĐi, AssoĐiazioŶi aŵďieŶtaliste, AssoĐiazioŶi di ĐittadiŶi,  
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/ 
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ϮϬϮϱ 

Bƌeǀe teƌŵiŶe 

ϮϬϯϬ 

Medio teƌŵiŶe 

ϮϬϱϬ 

LuŶgo teƌŵiŶe 

“TIMA DEI CO“TI “taŵpe dei deĐaloghi + ŵaŶifesti ;ĐiƌĐa Ϯ.ϬϬϬ euƌoͿ e Đosti legati 
all’oƌgaŶizzazioŶe di eǀeŶti 

MODALITÀ DI 
FINANZIAMENTO 

BilaŶĐio ĐoŵuŶale, fiŶaŶziaŵeŶti ƌegioŶali e loĐali 

INDICATORI PER IL 

MONITORAGGIO 

Nuŵeƌo di attiǀità di seŶsiďilizzazioŶe 

Nuŵeƌo di ĐittadiŶi ĐoiŶǀolti 
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Abstract in English The ǲcurrent baseline assessment reportǳ is the first technical milestone to define the adaptation 

process at local level. Each of the 17 Municipalities from Istria and Marche region analyses the recent 

past climate through the recognition and estimate of climate trends of both mean and extreme values. 

The collection of available information about climate change and its current trend is a fundamental 

part of the study and assessment for adaptation to climate change. In this context the recognition and 

estimation of climate variables trends (e.g. temperature and precipitation) are carried out through the 

statistical elaboration of time series originating from meteorological monitoring stations. Data 

processing are performed using specific software and procedure able to control and estimate the 

climatic variables trend, in terms of differences or, as in the case of precipitation, percentage 

differences in the unit of time (year). 

This report shows the climate trend elaboration and assessment (at local level) necessary to define 

the future regional climate projection and, therefore, to describe, in a next step, risks and vulnerability 

assessment of municipal level. 

The analysis are carried out using a common methodology set up by IDA, and regards two main 

aspects: 

 climate variables Trends, by the trend analysis of main climate variables ȋPrecipitation and Temperature mean, max and minȌ; 
 climate extremes )ndices, selected by the ET SC) core set of ͵Ͷ indices defined by the WMO Commission for Climatology ȋCClȌ Expert Team on  Sector-specific Climate )ndicesȌ. 

For the Municipality of Offida, because of the absence of a weather survey station with a complete 

and continuous series available, data from neighbouring stations representatives of the local climatic 

context were used. The station of Spinetoli ȋAPȌ was used for the precipitations, itǯs located at south-east of Offida 

about 8 km far (Lat.: 42.8901; Lon: 13.7700; Alt: 158 m s.l.m.). The available set of data start at 

01/01/1951 up to 21/31/2008 in manual detection (station code RM2410) and from 05/31/2007 up 

today in automatic detection (station code RT137). 

The temperature analysis was based on the data available on Ascoli Piceno weather station, located 

west from Offida at about 13,0 km far (Lat: 42.8600; Lon: 13.5902; Alt: 124 m s.l.m.). The available set 

of data start from 01/01/1957 up to 11/03/2014 in manual detection (station code RM2390) and 

from 04/17/2013 up today in automatic detection (station code RT25). 

 

Precipitation, trends and extreme indices 

All the precipitation trends decrease both annually and in all seasons, except for the autumn that 

showing moderate increase. The meteorological declines are greater in summer and winter and 

moderate in spring. However, all the annual and seasonal variations are not statistically significant 

(p_value > 0,05). 

As the precipitation trends, even the extreme precipitation indices are not statistically significant. 

Considering the slope values for the individual variables analysed, is therefore observed trends well 

defined only for the R95p (Annual total precipitation when daily PRCP > 95th percentile of the base 

period) that significantly increase over 1 mm every two years. The RX1day, SDII, CDD and R20 

increases are very mild and concentrated in the last fifteen for the last two variables. 

Therefore is possible to say that, in the analyzed period (1961-2015) and especially in the last 

twenty years, it observed an intensification in the cumulative and frequency of precipitation events, 

although not characterized by exceptional cumulative quantities, especially for short and intense 

phenomena. 



Annesso 1 - Life Sec Adapt Project – Current Climate Baseline Assessment Report (Action A.1) 

 

 υϊφ
 

This project has received fuŶdiŶg froŵ the EuropeaŶ UŶioŶ’s Life ϮϬϭ4-2020 programme. 

Project code: LIFE14/CCA/IT/000316 

 
 

 

Temperature, trends and extreme indices 

About mean, minimum and maximum temperature variations, all trends are statistically significant. 

The obtained results show an increase both for year and for seasons. The average annual increases are 

about 0.021°C for the minimum temperature and 0.040°C for the maximum temperatures, while the 

annual mean temperature increases are equal to 0.032°C. In the period 1961-2015, the average 

increase in temperatures stands at 1.8°C up to 2.0°C in the maximum values and to about 1.2°C in the 

minimum. 

The extreme indices of the minimum and maximum temperature are generally statistically 

significant, with p_value often clearly less than 0.05. The analysis of individual parameters show that 

the frost days index (FD0 – with minimum temperature <0°C) has a slight decrease, about 0.05 

days/year equal to 3 days in the whole analysed period. 

Absolutely comparable in trend and intensity appears to be the reduction of days and cold nights. 

The increases in the number of very hot days (SU30 – about 0.8 days/year) and hot days (SU25, 1 

day every two years) appear to be much more significant. The increase in number of heat waves 

appears to be also important. 

 

 

Abstract in Italiano 

Il presente report, realizzato da ognuno dei 17 comuni dell'Istria e della regione Marche, fornisce la 

valutazione dell'attuale contesto climatico attraverso l'analisi delle tendenze del recente passato di 

alcuni parametri fondamentali quali temperature e precipitazioni. 

La raccolta dei dati disponibili sui cambiamenti climatici e sui relativi trend rappresenta una parte fondamentale nello studio e nella valutazione dei principi dellǯadattamento ai cambiamenti climatici in atto. )n tal senso lǯanalisi e la stima dei trend delle variabili climatiche considerate nel progetto ȋtemperatura e precipitazioniȌ sono state eseguite attraverso lǯelaborazione statistica delle serie 
temporali provenienti dalle stazioni di monitoraggio meteorologico, elaborazione eseguita attraverso lǯapplicazione di modelli statistici resi operativi tramite software dedicati in grado di verificare le 
variazioni temporali delle variabili climatiche in termini di differenze assolute, per le temperature, o di differenze percentuali nellǯunità di tempo, nel caso delle precipitazioni. 

I procedimenti adottati fanno pertanto riferimento alla prima valutazione dei dati climatici e del loro trend ȋnella fattispecie a scala localeȌ finalizzata allǯanalisi dei cambiamenti climatici di una 

specifica area geografica. 

Le analisi sono state svolte sulla base di una metodologia comune proposta dal Partner IDA, e 

riguarda due aspetti fondamentali: 

 analisi dei trend climatici, operata sui principali parametri (precipitazioni e temperatura 

media, max e min); 

 calcolo degli indici climatici estremi, selezionati dal set di indici ET SCI definiti dal gruppo di 

esperti degli indici climatici della Commissione WMO per la Climatologia (CCL). )l Comune di Offida, data lǯassenza, nel territorio comunale, di una stazione meteorologica di rilevamento con disponibilita  di una serie completa e continua, ha utilizzato dati di stazioni limitrofe rappresentative del contesto climatico comunale. Per le precipitazioni, la stazione di riferimento utilizzata e  quella di Spinetoli ȋAPȌ, ubicata a sud-est rispetto ad Offida e distante circa ͺ,Ͳ km ȋLat.: Ͷʹ.ͺͻͲͳ; Lon: ͳ͵.͹͹ͲͲ; Alt: ͳͷͺ m s.l.m.Ȍ. )n essa la serie di dati disponibile va dal Ͳͳ/Ͳͳ/ͳͻͷͳ al ͵ͳ/ͳʹ/ʹͲͲͺ, in registrazione manuale ȋcodice RMʹͶͳͲȌ e dal ͵ͳ/Ͳͷ/ʹͲͲ͹ ad oggi in registrazione automatica ȋcodice RTͳ͵͹Ȍ. 
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Per le temperature ci si e  basati sui dati disponibili alla stazione di Ascoli Piceno, ubicata a sud-ovest rispetto ad Offida ad una distanza di circa ͳ͵,Ͳ km ȋLat: Ͷʹ.ͺ͸ͲͲ; Lon: ͳ͵.ͷͻͲʹ; Alt: ͳʹͶ m s.l.m.Ȍ. )n essa la serie di dati disponibile va dal Ͳͳ/Ͳͳ/ͳͻͷ͹ al Ͳ͵/ͳͳ/ʹͲͳͶ, in registrazione manuale ȋcodice RMʹ͵ͻͲȌ e dal ͳ͹/ͲͶ/ʹͲͳ͵ ad oggi in registrazione automatica ȋcodice RTʹͷȌ. 
 

 

Precipitazioni, trend e indici estremi 

I trend delle precipitazioni tendono a diminuire sia annualmente che in tutte le stagioni, eccezion 

fatta per quella autunnale, che mostra un moderato incremento. I cali meteorici sono maggiori nella 

stagione estiva ed invernale e limitati in quella primaverile. Tuttavia, occorre far presente che i trend 

appena citati non sono statisticamente significativi (p_value > 0,05). 

Allo stesso modo, gli indici estremi delle precipitazioni non sono significativi statisticamente. Considerando gli ǲslopeǳ relativi alle singole variabili analizzate, si osservano dunque tendenze 

complessivamente ben definite per quanto riguarda l'indice di precipitazione nei giorni molto piovosi 

(R95p) che aumenta significativamente oltre 1 mm ogni due anni. Gli incrementi relativi al RX1day; 

SDII, CDD e soprattutto R20 sono più blandi e, relativamente alle due ultime variabili, concentrati nellǯultimo quindicennio. Dunque si potrebbe sinteticamente concludere che, nellǯarco di tempo considerato ed in particolare 
nell'ultimo ventennio, si osserva una intensificazione nelle cumulate e nella frequenza degli eventi di 

precipitazione, anche se non caratterizzati da eccezionalità nelle quantità cumulate, specie per ciò che 

concerne i fenomeni brevi ed intensi. 

 

 

Temperature, trend e indici estremi 

In merito ai trend delle temperature medie, minime e massime, i risultati ottenuti mostrano un incremento sia per le stagioni che per lǯanno, a conferma di un segnale riconosciuto anche a livello di 
bacino mediterraneo. Gli incrementi termici medi annui variano tra 0.021°C per i valori medi minimi e 

0.040°C per quelli massimi, con una media annua pari a circa 0.032°C. Nel periodo 1961-2015, lǯaumento medio delle temperature si attesta su circaͳ,ͺ°C sino a sfiorare i ʹ°C nei valori massimi e ǲscendereǳ a circa 1,2 °C in quelli minimi. 

Gli indici estremi relativi alle temperature minime e massime risultano generalmente statisticamente significative, con valori p_value spesso nettamente < Ͳ,Ͳͷ. Lǯanalisi dei trend relativi ai 
singoli parametri mostra che l'indice giorni di gelo (FD0 - con temperature minime < 0 °C) presenta un lieve calo, di circa Ͳ.Ͳͷ giorni/anno pari a circa ͵ giorni nellǯintero periodo. Assolutamente 
paragonabile in tendenza ed intensità risulta essere il decremento dei giorni e delle notti fredde. Molto 

più significativi risultano essere gli incrementi del numero dei giorni molto caldi (SU 30 – circa 0,8 giorni annoȌ e caldi ȋSU ʹͷ, ͳ giorno ogni ʹ anniȌ. Altrettanto importante risulta essere lǯincremento 
quantitativo delle ondate di calore. 
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1. Introduction 

 

1.1   Life Sec Adapt project objective Lǯobiettivo principale del progetto Life Sec Adapt è contribuire ad incrementare la capacità di 

resilienza climatica delle aree urbane europee ed agevolare il loro passaggio verso forme di economia a basse emissioni di carbonio ed efficienti nellǯuso delle risorse. Gli sforzi per le attività di mitigazione sono necessari al fine di creare condizioni sostenibili che consentano agli enti locali sia lǯadattamento ai cambiamenti climatici, che lǯadesione e lǯattiva partecipazione allǯiniziativa quadro europea ǲPatto dei Sindaci per il Clima e l'Energiaǳ, ed integrare in tal modo gli obiettivi climatici nelle politiche e nelle 

pratiche locali. )l progetto Life SEC Adapt prevede inoltre lǯadozione e lǯaggiornamento del modello delle 
Sustainable Energy Communities – SEC nel supportare il miglioramento della governance climatica, 

modello che rappresenta una buona pratica per gli enti locali che intendano sviluppare un virtuoso 

processo di adattamento ai cambiamenti climatici coordinati dalle autorità e dalle agenzie di sviluppo 

a livello regionale. 

 

 

1.2  Action A1: definition of a climate baseline at local level 

In accordo con le linee-guida della Commissione Europea per lo sviluppo di strategie di 

adattamento (SWD (2013) 134 final), 17 comuni delle regioni Marche (Italia) ed Istria (Croazia) devono definire lǯattuale contesto climatico di riferimento (climate baseline). 

Il contesto climatico per l'adattamento sviluppato da tutti i comuni, sulla base della metodologia individuata dal partner )DA, comprende lǯanalisi dei trend climatici a livello locale, al fine di sviluppare 

una conoscenza più approfondita delle caratteristiche climatiche del proprio territorio. Attraverso le valutazioni dell'attuale contesto climatico, con lǯazione Aͳ si intende creare una base 
comune di conoscenza e di comprensione del quadro locale in materia di cambiamenti climatici, che 

sia utile alle amministrazioni dei Comuni partner del Progetto ad affrontare le possibili sfide 

ambientali e socio-economiche del prossimo futuro derivanti dal cambiamento climatico. 

Il presente Report è inoltre propedeutico alla definizione della proiezione a livello regionale del 

clima futuro e dunque alla successiva analisi dei rischi e delle vulnerabilità del territorio. 

 

 

2. Comune di Offida: inquadramento geografico e climatico 

Il territorio del Comune di Offida (AP) ha una superficie di 4.922 ettari ed è situato nella fascia 

collinare ad una distanza di circa 15 chilometri dal mare e 30 chilometri dalla dorsale umbro-

marchigiana. Il centro abitato funge da spartiacque fra il bacino idrografico del Torrente Tesino, a nord 

e quello del Fiume Tronto a sud (Figg. 1.1 e 1.2). La maggior parte del territorio è compresa tra le 

quote 150,0 e 300,0 m.s.l.m; il Colle Tafone, con una quota di 402,0 m sl.m., rappresenta il punto più 

elevato, mentre la zona più depressa è ubicata in località S. Maria Goretti (valle del T. Tesino) con una 

quota di 115,0 m.s.l.m. 
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Figura 1.1 – Inquadramento territoriale del Comune di Offida 

 

 

 
Figura 1.2 - Inquadramento territoriale del Comune di Offida 
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Il clima è generalmente temperato e, secondo quanto previsto nella classificazione di Koppen (Fig. ͳ.͵Ȍ, è assimilabile al tipo ǲtemperato sublitoraneoǳ caratteristico delle zone collinari centrali delle 
Marche meridionali e di quelle litoranee comprese fra Senigallia (AN) e San Benedetto del Tronto (AP). La suddetta tipologia climatica è di transizione tra un clima propriamente ǲmediterraneoǳ e quello ǲsubcontinentaleǳ ȋo clima temperato piovosoȌ. 

Nel complesso la temperatura media annuale è pari a 15,2°C (media invernale di 11,7°C, media 

primaverile di 19,2°C, media estiva di 30,3°C e media autunnale di 21,5°C), con una temperatura media 

minima di 9,7°C e una media massima di 20,6°C. le temperature più basse si registrano in dicembre 

gennaio e febbraio, mentre le più alte in luglio e agosto (Tab. 1.1). 

Le precipitazioni medie annuali sono comprese fra 600 e 800 mm (valore medio periodo 1961-

2015 par a 684,25 mm)e i giorni nevosi per anno sono mediamente compresi fra 3-6 (Tab. 1.1). 
 

 

 

 

 

 

 

 
Figura 1.3 - Inquadramento dei climi italiani nella classificazione del Köppen (M. Pinna – 1969). 
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VALORI MEDI DI TEMPERATURA E PRECIPITAZIONI (Periodo 1961-2015) 

Mese 
Media Pr 

(mm) 

Medi Tx 

(°C) 

Media Tn 

(°C) 

Media Tm 

(°C) 

Gennaio 51,49 11,0 2,2 6,6 

Febbraio 47,15 12,1 2,8 7,5 

Marzo 57,65 15,2 5,0 10,1 

Aprile 58,51 18,7 7,8 13,3 

Maggio 43,73 23,6 11,9 17,8 

Giugno 58,92 28,1 15,6 21,8 

Luglio 41,14 31,4 18,1 24,8 

Agosto 45,18 31,4 17,9 24,6 

Settembre 65,30 26,8 14,8 20,8 

Ottobre 70,50 21,6 11,1 16,4 

Novembre 69,58 16,0 6,6 11,3 

Dicembre 75,09 11,8 2,2 7,5 

Inverno 173,73 11,7 2,4 7,2 

Primavera 159,89 19,2 8,2 13,7 

Estate 145,24 30,3 17,2 23,7 

Autunno 203,38 21,5 10,8 16,2 

ANNUALE 684,25 20,6 9,7 15,2 

Tabella 1.1 – Valori medi di temperatura e precipitazioni (periodo 1065-2015) 
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3. Serie climatiche, controllo qualità del dato e approccio metodologico di analisi 

 

Serie climatiche e controllo della qualità del dato Le analisi climatologiche condotte dai ͳʹ comuni coinvolti, considerano serie storiche ȋͳͻ͸ͳ-ʹͲͳͷȌ, su base giornaliera, riferite a Ͷ variabili climatiche: precipitazione [Pr, mm/giorno], temperatura media [Tm, °C], temperatura minima [Tn, °C] e temperatura massima [Tx, °C]. La temperatura media, non presente nel dataset originale, e  stata derivata dalla media aritmetica, tra temperatura minima e massima ȋ Tnሺiሻ+Txሺiሻ 2  Ȍ giornaliera. )n riferimento a ogni realta  comunale ȋcon lǯeccezione del comune di Pesaro e UrbinoȌ le serie climatiche sono state fornite dal ǲCentro Funzionale della Protezione Civileǳ della Regione Marche che in seguito al Dlgs ͳͳʹ/ͻͺ del ʹͶ luglio ʹͲͲʹ rappresenta lǯ)stituzione incaricata della raccolta e archiviazione delle serie climatiche generate dalla rete meteorologica regionale.  )l Centro Funzionale della Protezione Civile regionale fornisce un dato gia  preliminarmente sottoposto a una fase di validazione mirata alla valutazione e miglioramento della qualita  delle serie. La validazione delle serie climatiche storiche rappresenta un processo propedeutico ed essenziale ai fini di una coerente analisi climatologica.  Nello specifico, per il Comune di Offida, data lǯassenza, nel territorio comunale, di una stazione meteorologica di rilevamento con disponibilita  di una serie completa e continua, sono stati utilizzati dati di stazioni limitrofe. Per quanto riguarda le precipitazioni, la stazione di riferimento utilizzata e  quella di Spinetoli ȋAPȌ, ubicata a sud-est rispetto ad Offida e distante circa ͺ,Ͳ km ȋLat.: Ͷʹ.ͺͻͲͳ; Lon: ͳ͵.͹͹ͲͲ; Alt: ͳͷͺ m s.l.m.Ȍ. )n essa la serie di dati disponibile va dal Ͳͳ/Ͳͳ/ͳͻͷͳ al ͵ͳ/ͳʹ/ʹͲͲͺ, in registrazione manuale ȋcodice RMʹͶͳͲȌ e dal ͵ͳ/Ͳͷ/ʹͲͲ͹ ad oggi in registrazione automatica ȋcodice RTͳ͵͹Ȍ. Mentre per lǯanalisi delle temperature ci si e  basati sui dati disponibili alla stazione di Ascoli Piceno, ubicata a sud-ovest rispetto ad Offida ad una distanza di circa ͳ͵,Ͳ km ȋLat: Ͷʹ.ͺ͸ͲͲ; Lon: ͳ͵.ͷͻͲʹ; Alt: ͳʹͶ m s.l.m.Ȍ. )n essa la serie di dati disponibile va dal Ͳͳ/Ͳͳ/ͳͻͷ͹ al Ͳ͵/ͳͳ/ʹͲͳͶ, in registrazione manuale ȋcodice RMʹ͵ͻͲȌ e dal ͳ͹/ͲͶ/ʹͲͳ͵ ad oggi in registrazione automatica ȋcodice RTʹͷȌ. 
 

Approccio metodologico e analisi condotte 

Le analisi condotte in ambito locale possono essere metodologicamente suddivise in due ambiti:  

 analisi di trend di anomalie annuali e stagionali  

 analisi di indici climatici. 

La prima fase mira a caratterizzare statisticamente i trend delle anomalie di precipitazione (Pr), 

temperatura media (Tm), minima (Tn) e massima (Tx), durante il periodo 1961-2015 relative al 

trentennio di riferimento (CLINO 1971-2000). Il CLINO (CLImate NOrmals) rappresenta le condizioni 

di riferimento, normali, della climatologia locale, sulle quali confrontare il singolo valore annuale e 

stagionale e derivarne un andamento (trend) che caratterizza i 55 anni di analisi. Da tale confronto si ottiene un valore di anomalia annuale e stagionale. Lǯanomalia per le precipitazioni riporta lo scostamento percentuale tra lǯaccumulo annuale e stagionale e quello medio del CL)NO; per le 
temperature, lo scostamento in [°C] è riferito alle medie annuali e stagionali rispetto ai valori del 

medesimo trentennio di riferimento. 

La significatività statistica e intensità dei trend, è derivata attraverso 3 coefficienti: Tau e p_value 

derivanti dal test statistico Mann-Kendall (MK; Kendall et al., 1968; Yue et al. 2002b; Sneyers 1998) e 

la slope Theil-Sen (TS slope) (Yue et al., 2002a) (vedi tabelle capitolo 4). Il test MK, è comunemente utilizzato per lǯanalisi statistica di serie idro-meteo-climatiche. Essendo di natura non parametrica, 

presenta una particolare flessibilità che lo rende indicato anche per variabili non aventi distribuzione 

gaussiana (Yue et al., 2002). La base concettuale del MK è la sua ipotesi nulla (H0), che assume che la 
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serie in analisi non sia caratterizzata dalla presenza di trend. Il MK fornisce due dei tre coefficienti 

precedentemente citati. Il primo, Tau (S), rappresenta il valore di correlazione tra la variabile 

dipendente e indipendente calcolata considerando le relazioni tra tutte le possibili coppie di dati.  

   
Dove Xj rappresenta i valori sequenziali della serie ed n la sua lunghezza e dove: 

 
Valori positivi di Tau (S) rappresentano un trend crescente e al contrario un valore negativo un 

trend decrescente. 

Il secondo coefficiente del test MK considerato, consiste nel p_value. La presenza o meno di un 

trend statisticamente significativo è determinata da un p_value maggiore (trend non significativo) o 

minore (trend significativo) del livello di confidenza del test ȋͲ.ͲͷȌ determinato a priori. Lǯintensità del 
trend è quantificata attraverso la slope (pendenza) di un modello di regressione lineare e un modello 

di regressione non parametrico Theil-Sen ȋTS slopeȌ ȋYue et al., ʹͲͲʹȌ. Relativamente a questǯultimo 
approccio, per evitare ripercussioni negative sulla coerente quantificazione del trend, determinate dal 

potenziale carattere auto-regressivo della serie in analisi, la serie è stata precedentemente sottoposta 

a pre-withening con il metodo Yue and Pilon (Yue et al., 2002). Questa tecnica, deriva e 

successivamente rimuove il valore relativo alla correlazione seriale (lag-1) presente nella serie, per poi calcolare la slope della retta interpolante secondo lǯapproccio TS. Per il calcolo dei due coefficienti 
relativi al test MK e della slope con il metodo TS si sono utilizzati gli algoritmi presenti nei pacchetti applicativi ǲKendallǳ e ǲzypǳ del software R ȋhttps://www.r-project.org/). 

La seconda fase consiste nel calcolo e nellǯanalisi di un pacchetto di indici climatici definiti dal team di esperti dellǯOrganizzazione Meteorologica Mondiale ȋET-SCI), con il fine di estrapolare informazioni relative allǯevoluzione di particolari aspetti del sistema climatico che possono avere grande rilevanza 
sui sistemi naturali e antropici con particolare enfasi su fenomeni climatici estremi.  Dallǯintero set di indici disponibile si è selezionato un subset che si compone di 9 indici riferiti alle 

temperature e 5 indici riferiti alle precipitazioni. Gli indici riferiti alle temperature sono principalmente focalizzati a studiare lǯevoluzione temporale di valori insolitamente alti o bassi 
considerando soglie fisiche (valore assoluto) o statistiche (percentili alle code della distribuzione). Per 

le precipitazioni, gli indici sono mirati ad identificare un potenziale cambiamento del regime delle 

precipitazioni, con particolare attenzione alla variazione di frequenza di eventi estremi (che cadono 

nei primi o ultimi 10 percentili della distribuzione del trentennio di riferimento), agli accumuli annuali 

derivanti da eventi precipitativi estremi e variazione della lunghezza di periodi secchi. Il pacchetto del 

software R ǲclimpactʹǳ ȋWMO, ʹͲͳͶȌ è stato utilizzato per il calcolo degli indici climatici riportati nel capitolo ͷ. Lǯalgoritmo utilizzato svolge un controllo preliminare della qualità del dato giornaliero in input. Lǯalgoritmo definisce inoltre i coefficienti di slope e deviazione standard del modello di 

regressione lineare applicato e il p_value, anche in questo caso utile per definire la significatività 

statistica del trend riferito al determinato indice (vedi tabelle capitolo 5). 

  

https://www.r-project.org/
http://www.wmo.int/pages/prog/wcp/ccl/opace/opace4/ET-SCI-4-1.php
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4. Trend climatici )n questo capitolo verranno evidenziati i risultati dellǯanalisi di trend relativi alle sommatorie 
annue e stagionali delle precipitazioni totali medie e delle temperature minime, massime e medie per lǯintero periodo oggetto dello studio. Si ricorda che, mentre per le precipitazioni totali (somma di 

quelle liquide e di quelle solide sciolte o equivalenti liquide), i trend sono stati calcolati sullo scarto 

percentuale tra la precipitazione annua o stagionale e quella del trentennio di riferimento selezionato  

(CLINO 1971 – ʹͲͲͲȌ; relativamente alle temperature, essi sono stati calcolati sullǯanomalia termica 
mensile e stagionale, sempre considerando il medesimo trentennio. Come evidenziato nel cap.3, al fine di verificare lǯeventuale presenza di trend in tratti di serie monotone sono stati condotti test di 

significatività statistica adoperando il classico metodo non parametrico di Mann Kendall (MK; Kendall et al. ͳͻͺ͵; Sneyers ͳͻͻͺȌ. Ricordando che nel test MK lǯipotesi nulla, (Ͳ, è che la serie di valori non 
contenga un trend significativo -  considerando un p_value di 0,05 -  tale test è stato applicato previa 

verifica di assenza di serialità nella successione di valori da analizzare (Von Storch 1995; Zhang et al. 

2001). Per valutare il segno del trend si utilizza lǯindice Tau, per cui in presenza di un tau positivo il 
trend sarà positivo e viceversa nel caso di un tau negativo. Infine, per quantificare i trend lineari, in 

termini di pendenza della retta (tasso di variazione), si è fatto ricorso al metodo Thiel-Sen slope. 

 

 
 

4.1  Precipitazioni ) risultati dellǯanalisi statistica appena sopra proposta e condotta sono riportati nella tabella 4.1 qui 

di seguito riportata: 

 

 

Periodi Mann-Kendall 
– Tau 

Mann-Kendall 
ʹ-sided 
p_value 

Sen's slope ȋYue - 
Pilon methodȌ 

Trend 

Annual_Pr -Ͳ.Ͳͺ͵ Ͳ.Ͷ͹Ͷ -Ͳ.ʹͲͲ 

Autumn_Pr Ͳ.Ͳͷͳ Ͳ.͸ͳͲ Ͳ.ʹͲ͹ 

Spring_Pr -Ͳ.ͲͲʹͳ Ͳ.ͻͻ͵ -Ͳ.Ͳͳ͹ 

Summer_Pr -Ͳ.ͳʹͻ Ͳ.ͳͺͻ -Ͳ.ͷͲͲ 

Winter_Pr -Ͳ.ͳͳ͸ Ͳ.ʹ͹͸ -Ͳ.ͶͷͶ 

Tabella 4.1 

 

Dalla disamina della tabella si evince che le precipitazioni tendono ad diminuire in tutte le stagioni, 

eccezion fatta per quella autunnale, che mostra un moderato incremento. I cali meteorici sono 

maggiori nella stagione estiva ed invernale e limitati in quella primaverile. Tuttavia, risulta evidente 

come i trend appena citati non siano statisticamente significativi  (p_value sempre > 0,05). 
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Figura Ͷ.ͳ - Trend precipitazioni: Dallǯanalisi della figura Ͷ.ͳ, risulta evidente che modeste siano le differenze tra i valori dei coefficienti angolari calcolati con metodo parametrico ȋlinear regressionȌ e non parametrico ȋThiel-Sen slopeȌ ad eccezione fatta per lǯanno che mostra un segnale divergente; ) segnali stagionali sono molto differenti tra di loro. Le polinomiali mostrano un minimo che si pone poco prima del ʹͲͲͲ per lǯanno, per lǯinverno per lǯestate e la primavera, poco prima del ͳͻͻͲ per lǯautunno. )l segnale primaverile evidenzia unǯondulazione ad alta frequenza tra il ͳͻ͹ͷ ed il ͳͻͻͷ. 
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4.2  Temperature 

Dalla disamina della tabella 4.2 il segnale termico relativo al periodo oggetto dello studio -  calcolato sullǯanomalia relativa al CL)NO ͳͻ͹ͳ – 2000 -  mostra un incremento sia per le stagioni che per lǯanno, a conferma di un segnale riconosciuto anche a livello di bacino mediterraneo. Gli 
incrementi termici medi annui variano tra 0.021°C per i valori medi minimi e 0.040°C per quelli 

massimi, con una media annua pari a circa 0.032°C. Se si considera lǯintero periodo oggetto dello studio ȋͳͻ͸ͳ-ʹͲͳͷȌ, lǯaumento medio delle temperature si attesta su circaͳ,ͺ°C siona a sfiorare i ʹ°C nei valori massimi e ǲscendereǳ a circa ͳ,ʹ °C 
in quelli minimi. La significatività statistica calcolata è comprovata per tutte e quattro le stagioni e per lǯintero anno ȋp_value sempre < Ͳ,ͲͷȌ, con valori spesso prossimi a zero, a conferma del fatto che la 
tendenza evidenziata è assolutamente certa. Soltanto per la Tm invernale e la Tx autunnale si hanno valori ǲborder lineǳ e per le Tn invernali valori leggermente oltra la soglia di Ͳ,Ͳͷ. 

 

 

Periodi Mann-
Kendall – Tau 

Mann-
Kendall ʹ-

sided p_value 

Sen's slope 
ȋYue - Pilon 

methodȌ 
Trend 

Annual_Tm Ͳ.͵͵͸ Ͳ.ͲͲͳ Ͳ.Ͳ͵ʹ 

Autumn_Tm Ͳ.ʹͳͺ Ͳ.Ͳʹ͵ Ͳ.Ͳʹʹ 

Spring_Tm Ͳ.ʹ͹ͳ Ͳ.ͲͲͷ Ͳ.Ͳ͵͵ 

Summer_Tm Ͳ.͵ͶͲ Ͳ.ͲͲͲ Ͳ.ͲͶͻ 

Winter_Tm Ͳ.ͳͺ͸ Ͳ.Ͳͷ͸ Ͳ.Ͳʹͳ 

    

Annual_Tn Ͳ.ʹ͹ͷ Ͳ.ͲͲͷ Ͳ.Ͳʹͳ 

Autumn_Tn Ͳ.ʹͲͺ Ͳ.Ͳ͵Ͳ Ͳ.ͲʹͲ 

Spring_Tn Ͳ.ʹ͹Ͷ Ͳ.ͲͲͶ Ͳ.Ͳʹͷ 

Summer_Tn Ͳ.͵ʹͳ Ͳ.ͲͲͳ Ͳ.Ͳ͵͵ 

Winter_Tn Ͳ.ͳ͵ͺ Ͳ.ͳͷ͹ Ͳ.ͲͳͶ 

    

Annual_Tx Ͳ.͵ͳ͸ Ͳ.ͲͲͳ Ͳ.ͲͶͲ 

Autumn_Tx Ͳ.ͳͺͲ Ͳ.Ͳ͸Ͳ Ͳ.Ͳʹͷ 

Spring_Tx Ͳ.ʹͷͻ Ͳ.ͲͲ͹ Ͳ.ͲͶͲ 

Summer_Tx Ͳ.͵ͶͲ Ͳ.ͲͲͲ Ͳ.Ͳ͸ͷ 

Winter_Tx Ͳ.ʹͲͳ Ͳ.Ͳ͵ͺ Ͳ.Ͳʹ͹ 

Tabella 4.2 
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Figura Ͷ.ʹ - Trend Temperature Medie: 
Per quanto riguarda il trend delle temperature 

medie, dallǯanalisi della figura Ͷb.ͳ, si osserva una 
similarità o spesso un identità nel comportamento 

delle rette interpolanti come avviene per la 

stagione invernale. Il segnale della polinomiale 

evidenzia invece comportamenti molto differenti 

tra I vari periodi: per lǯanno è evidente un flesso a metà degli anni ǯͻͲ, con un conseguente comportamento asintotico; per lǯautunno, lǯestate e 
la primavera è evidente un minimo intorno al 1980 

con un successivo incremento delle temperature, 

più contrastato in estate. Infine, per lǯinverno, si 
osserva un leggero incremento termico piuttosto 

costante ed omogeneo.  
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Figura Ͷ.͵ - Trend Temperature Minime: 
Per le Tn, si osserva un complessivo incremento 

dei valori termici. Il comportamento dellǯinterpolante polinomiale evidenzia per lǯanno un massimo nella prima metà degli anni ǯͻͲ, 
causato da numerose annate precedenti  ǲsopramediaǳ e da un successivo intenso 
decremento termico, con forti outlayers negative nellǯultimo quinquennio. Tale segnale risulta 
essere simile nella stagione estiva e, anche se 

attenuato, in quella primaverile (che pero presenta un lieve calo termico nellǯultimo quinquennioȌ e 
secondariamente In quella autunnale - che evidenzia comunque nellǯultimo decennio 
numerosi segnali oltre media. Lǯinverno presenta un incremento delle temperature  sino allǯinizio 
degli anni 80, seguito da una successiva 

diminuzione. 
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Figura Ͷ.Ͷ - Trend Temperature Massime: 
 Dallǯanalisi della figura Ͷ.Ͷ, si osserva che esiste un evidente, spesso non trascurabile, scarto tra il comportamento delle due interpolanti lineari , in particolare per il segnale autunnale. Dal comportamento della polinomiale si evidenzia per lǯanno, e tutte le stagioni un  minimo allǯinizio degli anni ͺͲ, seguito da un repentino incremento termico. Evidente, per tutti i periodi, la tendenza asintotica del segnale negli ultimi anni, a segnare un limitato incremento. 
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5. Indici climatici estremi Questo capitolo presenta i risultati dellǯanalisi degli indici climatici selezionati come rappresentativi 

per il contesto climatico dei partner del progetto SEC ADAPT. Si tratta di una selezione degli indici climatici definiti dal team di esperti dellǯOrganizzazione 
Meteorologica Mondiale (ET-SCI), con il fine di estrapolare informazioni relative allǯevoluzione di 
particolari aspetti del sistema climatico che possono aver grande rilevanza sui sistemi naturali e 

antropici con particolare enfasi su fenomeni climatici estremi. 

Il set di 13 indici, elaborato con il pacchetto del software R ǲclimpactʹǳ , è suddiviso in indici per la precipitazione e la temperatura; sembrerebbero sufficienti a quantificare lǯentità del cambiamento 
climatico in atto alle nostra latitudini ed i riflessi sul quadro sociale, agricolo e della salute pubblica. 

Relativamente al bacino mediterraneo, è stato anche considerato il parametro ǲhot days numberǳ 
(SU30) che evidenzia i giorni con temperature massime > 30°C. 

Per ogni indice è specificato, oltre che il coefficiente angolare della retta interpolante (slope) la 

relativa deviazione standard (STD of slope) e il p_value, che si ricorda essere utile per definire la 

significatività statistica del trend riferito al determinato indice. ) metadati di ingresso al software R ǲclimpactʹǳ sono: 
 

 

 

Station: Ascoli Piceno ȋTemperatureȌ Spinetoli ȋPrecipitazioniȌ 
Series period: ͳͻ͸ͳ - ʹͲͳͷ ͳͻ͸ͳ - ʹͲͳͷ 

Latitude: Ͷʹ.ͺ͸ͲͲ Ͷʹ.ͺͻͲͳ 

Longitude: ͳ͵.ͷͻͲʹ ͳ͵.͹͹ͲͲ 

Base Period: ͳͻ͹ͳ – ʹͲͲͲ ͳͻ͹ͳ – ʹͲͲͲ 

Elevation: ͳʹͶ m s.l.m. ͳͷͺ m s.l.m. 
Tabella 5.1 
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5.1  Precipitazioni 

)ndex Definition Units )ndices Slope 
STD of 
Slope 

P_Value RXͳday ȋMax ͳ-day precipitation amountȌ Maximum value of ͳ-day precipitation 
mm rxͳday Ͳ.ͳͶ͹ Ͳ.͵ͷͲ Ͳ.͸͹͹ 

Rͻͷp ȋVery wet daysȌ Annual total precipitation when daily PRCP > ͻͷth percentile of the base period 

mm rͻͷp Ͳ.ͷ͸ͺ ͳ.ͳͶʹ Ͳ.͸ʹʹ 

SD)) ȋSimple Daily )ntensity )ndexȌ 
Annual total precipitation divided by the number of wet days ȋdefined as daily PRCP ≥ ͳ.Ͳ mmȌ in the year 

mm/day sdii Ͳ.Ͳͳʹ Ͳ.Ͳͳͷ Ͳ.Ͷͳ͸ 

CDD ȋConsecutive Dry DaysȌ Maximum number of consecutive days with daily PRCP < ͳmm 
mm cdd Ͳ.Ͳͷͺ Ͳ.Ͳ͸ͳ Ͳ.͵Ͷͻ 

RʹͲ ȋVery heavy precipitation daysȌ Annual count of days when daily PRCP ≥ ʹͲ mm 
days rʹͲmm Ͳ.ͲͲͺ Ͳ.Ͳ͵͹ Ͳ.ͺͶͲ 

Tabella 5.2 

Lǯevidenza relativa ai trend delle precipitazioni a non essere statisticamente significativi vengono 

confermati anche relativamente agli indici estremi appena evidenziati (p_value compresi tra 0.35 e 

0.84 – tab.5.2). Occorre sottolineare che, per quanto concerne il quadro meteorico, il segnale è 

pesantemente influenzato dalle numerose lacune esistenti, solo in parte sanate nel contesto annuale, 

attraverso il ricorso a metodi di recupero dati. Considerando gli ǲslopeǳ relativi alle singole variabili analizzate, si osservano dunque tendenze 
complessivamente ben definite per quanto riguarda l'indice di precipitazione nei giorni molto piovosi 

(R95p) che aumenta significativamente – oltre 1 mm ogni due anni; gli incrementi relativi al RX1day; 

SDII, CDD e soprattutto R20 sono più blandi e, relativamente alle due ultime variabili, concentrati nellǯultimo quindicennio. Dunque si potrebbe sinteticamente concludere che, nellǯarco di tempo considerato ed in particolare 
nell'ultimo ventennio, si osserva una intensificazione nelle cumulate e nella frequenza degli eventi di 

precipitazione, anche se non caratterizzati da eccezionalità nelle quantità cumulate, specie per ciò che 

concerne i fenomeni brevi ed intensi. Ciò evidenzia come la risposta al forcing antropogenico delle 

precipitazioni sia differente da quello delle temperature che, al contrario, mostrano decisi incrementi. 

Inoltre la non perfetta corrispondenza tra i trend relativi alle precipitazioni stagionali ed annuali e i 

corrispettivi indici di precipitazione fanno ipotizzare che già ora e ancor più in futuro, le precipitazioni 

estreme potranno variare in maniera anche significativa rispetto ai valori cumulati medi (Giorgi and 

Lionello 2008). 
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RX1day (Max 1-day precipitation amount) 

 

Il trend relativo all'indice precipitazioni massime giornaliere annue mostra modeste variazioni; -dellǯordine di Ͳ,ͳͷ giorni/anno pari a circa ͺ mm nellǯintero periodo di osservazione, pari al ͳʹ% circa del totale. Lǯoutlayer pi‘ importante si è verificato nel ͳͻ͹͹ – circa 225 mm -  - al di la di questi due 

eventi non si sono mai superati i 100 mm/die, tranne che nel 2012 – 110 mm circa. A livello generale si 

osserva un evidente incremento del segnale a partire dal 2000. Tale evidenza sottolinea che le fenomenologie derivanti dallǯevoluzione di fronti a carattere caldo 
sono recentemente un poco  più incisive nonostante che il passaggio di tali perturbazioni avvenga in 

maniera generalmente più rapida. 
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R95p (Very wet days) 

 Questo indice ȋindice di precipitazione nei giorni molto piovosiȌ ci quantifica lǯabbondanza delle 
precipitazioni cumulate nei giorni aventi precipitazioni superiori al 95 percentile . Rispetto al trend dei giorni pi‘ piovosi dellǯanno, si nota una tendenza pi‘ incisiva verso lǯincremento ȋoltre ͳ mm ogni ʹ 
anni). Il segnale è complessivamente in aumento pur essendo molto complesso. Le cumulate più 

imponenti – superiori ai 300 mm - si registrano con una ritmicità piuttosto regolare (1973, 1977 (oltre 

450 mm), 1999, 2013).  
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SDII (Simple Daily Intensity Index) 

 Questo indice di intensità di pioggia quantifica lǯintensità meteorica media giornaliera. )l trend  è 
evidentemente in lievissimo aumento, di circa 0.012 mm/anno, pari a meno di 1 mm nellǯintero periodo. Si passa infatti da un valore medio di ͺ,Ͷ mm/die a circa ͻ mm. Pertanto,  lǯaumento percentuale è quantificabile nellǯ ͺ% circa. Le intensità media pi‘ elevate tendono a verificarsi nellǯultimo ventennio - sino a circa 12 mm circa negli anni 1999, 2013 e 2015 – ed anche in questo 

caso, come per il parametro R95p – si osserva un abbozzo di periodicità avente lunghezza dǯonda di ͳͷ 
anni. 
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CDD (Consecutive Dry Days) 

 

Questo indice dei giorni non piovosi consecutivi quantifica la lunghezza massima annuale dei  periodi ǲsecchiǳ e si rivela un ottimo indicatore del cambiamento climatico in atto relativamente al 
bacino mediterraneo. Il segnale mostra un contenuto incremento, quantificabile in Ͳ.Ͳ͸ giorni lǯanno ȋpari a poco pi‘ di ͵ giorni per lǯintero periodoȌ. Si passa da fasi siccitose estese temporalmente tra circa ʹ͸,ͷ  giorni negli anni ǯ͸Ͳ e ʹͻ,ͷ negli ultimi anni.  Moderata risulta essere la variabilità 
intrannuale -  che però tende ad aumentare nellǯultimo quinquennio -  con lǯoutlayer principale – 

esteso per oltre 45 giorni – proprio nel 2015 (tra la fine di giugno e la meta di agosto). 
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R20 (Very heavy precipitation days) 

 

Tale indice quantifica la frequenza di giorni con precipitazioni abbondanti, >20 mm. La tendenza 

complessiva mostra un impercettibile incremento del segnale – quantificabile in circa 0.008 giorni/anno, pari a circa Ͳ,ͷ giorni per lǯintero periodo. Si passa infatti dai ͺ,͵ giorni ad inizio periodo 

di osservazione  a poco più di 8,7 nel periodo attuale. La frequenza risulta pero in significativo  aumento nellǯultimo ventennio, come provato dal comportamento dellǯinterpolante polinomiale. Eǯ 
probabile, incrociando tale informazione con quella relativa allǯintensità media giornaliera – anche 

essa in lieve aumento -  che tale comportamento delle due variabili possa essere dovuto principalmente allǯincremento dei fenomeni brevi e intensi. 
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5.2  Temperature 

)ndex  Definition Units 
)ndices 
Climpact
ʹ 

Slope 
STD_of_S
lope 

P_Value 

FDͲ ȋFrost DaysȌ  Annual count of days when TN ȋdaily minimumȌ < ͲºC  days fd 
-Ͳ.ͲͶ͸ Ͳ.ͳͲʹ Ͳ.͸ͷͶ 

SUʹͷ ȋSummer daysȌ Annual count of days when TX ȋdaily maximumȌ > ʹͷºC 
days su 

Ͳ.ͷͶͶ Ͳ.ͳ͹ͺ Ͳ.ͲͲͶ 

TRʹͲ ȋTropical nightsȌ Annual count of days when TN ȋdaily minimumȌ > ʹͲºC  days tr Ͳ.͵͸ͳ Ͳ.Ͳͻ͹ Ͳ.ͲͲͲ 

TNͳͲP ȋCold nightsȌ  Percentage of days when TN<ͳͲth percentile of the base period 

% tnͳͲp 
-Ͳ.Ͳ͹ͳ Ͳ.Ͳͷͺ Ͳ.ʹʹ͸ 

TNͻͲP ȋWarm nightsȌ Percentage of days when TN>ͻͲth percentile of the base period 

% tnͻͲp 
Ͳ.ʹͳ͵ Ͳ.Ͳͷ͵ Ͳ.ͲͲͲ 

TXͳͲP ȋCold daysȌ Percentage of days when TX<ͳͲth percentile of the base period 

% txͳͲp 
-Ͳ.ͳͳ͵ Ͳ.ͲͶͶ Ͳ.ͲͳͶ 

TXͻͲP ȋWarm daysȌ  Percentage of days when TN>ͻͲth percentile of the base period 

% txͻͲp 
Ͳ.ʹͺʹ Ͳ.Ͳ͸͹ Ͳ.ͲͲͲ 

WSD) ȋWarm Spell Duration )ndexȌ 
Annual count of days with at least ͸ consecutive days when TX > ͻͲth percentile of the base period 

days wsdi Ͳ.ͷͲͳ Ͳ.ͳ͵ͺ Ͳ.ͲͲͳ 

SU͵Ͳ* ȋ(ot daysȌ Annual count when TX ≥ ͵Ͳ°C 
days TXge͵Ͳ 

Ͳ.ͺͲͲ Ͳ.ͳͻͳ Ͳ.ͲͲͲ 

Tabella 5.3 

Gli indici estremi relativi alle temperature minime e massime risultano generalmente 

statisticamente significative, con valori p_value spesso nettamente < 0,05;  si specifica che i valori di  p_value nella precedente tabella pari a ǲͲ.ͲͲͲǳ indicano in realtà un valore inferiore ad una certa soglia 

che viene così approssimata. Solamente nei casi del parametro FD0 (Frost Days) - il p_value pari a 0.65 

evidenzia una non significatività statistica mentre nel caso del  TN10P (Cold nights) tale valore scende 

a 0,23 ma conferma la non significatività del trend. 
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Lǯanalisi dei trend relativi ai singoli parametri mostra che l'indice giorni di gelo ȋFDͲȌ con 
temperature minime < 0 °C,  mostra  un lieve calo – di circa 0.05 giorni/anno pari a circa 3 giorni nellǯintero periodo. Assolutamente paragonabile in tendenza ed intensità risulta essere il decremento 

dei giorni e delle notti fredde. Molto più significativi risultano essere gli incrementi del numero dei 

giorni molto caldi (SU 30 – circa 0,8 giorni anno) e caldi (SU 25, 1 giorno ogni 2 anni). Altrettanto importante risulta essere lǯincremento quantitativo delle ondate di calore. 
I risultati emersi mostrano quindi un andamento che conferma in toto quello osservato nel 

Rapporto ISPRA 37/2013 Variazioni e tendenze degli estremi di temperatura e precipitazione in Italia , 

benché questi consideri un periodo di osservazione più breve (1961 – 2012) e la normale climatica sia 

riferita al 1961 – 1990. Nel rapporto ISPRA si evidenzia come in generale, anche nel territorio fisico italiano vi sia una tendenza ad un generale ǲglobal warmingǳ, con un aumento del valore degli indici 
che descrivono gli estremi di caldo (SU25, SU 30, TN90, TX90, WSDI), del numero di notti tropicali 

(TR20), con una netta prevalenza di anomalie positive soprattutto a partire dalla metà degli anni ǮͺͲ. 
Viceversa, il numero di giorni con gelo (FD0), il numero di notti fredde (TN10P) e il numero di giornate 

fredde (TN10P), mostrano, per lo stesso periodo una prevalenza di anomalie negative. 

 

 

FDͲ ȋFrost DaysȌ 

 

Il segnale mostra un lieve calo del numero dei giorni di gelo; quantificabile in circa 0.05 giorni/anno, lǯanalisi della funzione polinomiale evidenzia che gran parte del decremento si pone nel 
primo ventennio di osservazione, seguito dal una lievissima ripresa del parametro e da un 

comportamento asintotico dal 1990. Outlayers molto intensi si sono verificati recentemente – tra il ʹͲͲͷ ed il ʹͲͳʹ, segnale di unǯestremizzazione climatica sempre pi‘ intensa.  
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SU25 (Summer days) 

 

Il segnale relativo al numero di giorni caldi  - con temperature massime > 25°C è caratterizzato da un complessivo deciso incremento, dellǯordine di oltre  Ͳ,ͷ giorni/anno, dunque di oltre ͹Ͳ giorni nellǯintero periodo; il totale varia dagli iniziali ͳͲ͸  a ͳ͵ͺ, dunque risulta essere aumentato del 30%, a conferma dellǯestrema continentalità recente del segnale termico relativo al sito studiato. Ad una pi‘ dettagliata analisi dellǯandamento, mediante lǯintroduzione di una polinomiale di ordine superiore, si 
notano valori in calo dallǯinizio della serie sino alla fine degli anni ǯ͹Ͳ,  con un successivo repentino 
incremento sino al 1995 e successiva tendenza ad un incremento più lineare, accompagnato da una 

limitata variabilità intrannuale. 
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TR20 (Tropical nights) 

 Lǯandamento del numero delle notti tropicali - con temperatura minima > 20°C – mostra un deciso 

incremento – di circa 0.4 giorni /anno pari  a più di 20 giorni in totale. In realtà si osserva anche una stasi dellǯincremento medio del fenomeno nellǯultimo ventennio Dunque nel periodo analizzato ila 

frequenza è quadruplicata, divenendo da rara  a frequente. Decisi gli outlayers positivi delle estati 

1997 e 2003. 
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TN10P (Cold nights)  

 

Il segnale relativo ai giorni con temperature minime particolarmente basse – inferiori al decimo 

percentile - (indice Notti fredde) mostra un moderato calo  percentuale – del 30% circa -  pur in 

presenza di un atteggiamento del segnale estremamente variegato e meglio comprendibile 

analizzando la funzione interpolante di ordine superiore. Ad una fase estesa temporalmente sino al 

1995 – caratterizzata da un calo della frequenza del fenomeno sin su valori quasi nulli, segue un lieve ma omogenea ripresa del segnale. Eccezionale lǯoutlayer registrato nellǯanno ͳͻͺ9. 
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TN90P (Warm nights) 

 

Il segnale relativo alla frequenza percentuale di notti particolarmente calde – oltre il 90° percentile  

(indice Notti calde) mostra un deciso incremento e risulta essersi quadruplicato nel periodo oggetto dello studio. Lǯinterpolante di ordine superiore mostra un periodo caratterizzato da una notevole 

frequenza dei fenomeni tra il 1975 ed il 1999- con outliers particolarmente intensi nel 1985, 86 , 93 e 

soprattutto tra il 1998 ed il 2003. Di il segnale e totalmente asintotico 
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TX10P (Cold days) 

 

La tendenza relativa alla frequenza percentuale del numero di giorni freddi – minori del 10° 

percentile -  mostra un deciso decremento – del 40%, contrastato da un evidente aumento sino al 

1980, con un successivo esteso sino al 1995 con un forte calo e da un successivo calo omogeneo con 

scarsa variabilità intrannuale. 
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TX90P (Warm days) 

 

Il segnale relativo alla frequenza percentuale di giorni caldi – superiori al 90° percentile - mostra un 

forte incremento, anche esso contrastato da un forte decremento sino al 1982; segue un altrettanto decisa ripresa sino al ͳͻͻͷ ed un successivo omogeneo aumento. Nellǯultimo ventennio risulta 
evidente un aumento della variabilità intrannuale (estremizzazione termica) con numerosi outlayers 

(1998,2000,2005). 
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WSDI (Warm Spell Duration Index) 

 Lǯindice Durata onda di calore ȋWSD)Ȍ misura il numero massimo di giorni lǯanno con temperatura 
massima superiore al 90° percentile della statistica delle massime giornaliere sul periodo 

climatologico di base (70 – 2000) considerando un periodo di almeno 6 giorni consecutivi. 

L'indice mostra un segnale statisticamente non definibile, in quanto la grandezza analizzata è 

estremamente rara, con numerose annate senza fenomenologie nella prima meta del periodo 

analizzato e con valori via via crescenti nellǯultimo ventennio. Notevoli gli outlayers positivi relativi 
alle estati 1998 e 2006 e significativi i segnali relativi alle fresche estati 2008 e 2010, a conferma di 

una sempre maggiore estremizzazione climatica. 
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SU30* (Hot days) 

 )l numero di giorni molto caldi rappresenta un paramento molto significativo nellǯambiente  
mediterraneo s.l.. La sua tendenza mostra un intenso incremento –sovrapponibile  a quello relativo ai 

giorni con Tmax>25°C - e quantificabile in oltre Ͳ,ͺ giorni allǯanno, pari a circa Ͷͷ giorni per lǯintero 
periodo. Si osserva decremento della fenomenologie sino al 1980, con una forte ripresa fino alla fine 

del XX secolo ed un incremento successivo più graduale. Negli ultimi anni, infine, la tendenza è 

asintotica. 
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Executive summary 

Below is a summary of the analysis of vulnerability and risks for the six analysed sectors. The 

calculation of the final value of the risk allows the Municipality to create a hierarchy of the priorities of 

intervention. 

 

Impacts Vulnerability Risk 

Erosion of agricultural 

soils 
High Very High 

Drought in agricolture Medium High 

Health problems due to 

heat waves 
Medium Medium 

Hydrogeological risk Low Medium 

Forest fires Medium High 

 

A - Erosion of agricultural soils 

The erosivity rate is a synthetic indicator that can be used to assess the vulnerability of the territory 

(and in particular of the agricultural areas) to the risk of soil erosion. The soil erosion could impacts on 

the environmental, anthropic, economic and social dimensions of the analysed area. An acceptability 

rate of soil erosion should be taken into account for the definition of the vulnerability thresholds. The 

thresholds used in the analysis come from a study conducted by the Marche Region, taking into 

consideration the landscapes in the different pedological regions (the vulnerability is maximum when 

the removal of soil is greater than 20 tons per year per hectare). Calculating the weighted average to 

the extension of the erosivity factor E (obtained applying the RUSLE method), an high vulnerability 

value is obtained. For the risk analysis, we take into account the data of the economic value of the 

crops cultivated in the municipal territory and the frequency of climatic phenomena related to soil 

erosion, linked in particular to the increase in the erosive capacity of rainfalls. Taking into account the 

Standard Output values, which indicate for the Municipality of Offida an average value of 5.179 €/hectare and a total municipal value of 13.775.626€, it is assumed that the level of economic 

dangerousness is high. The probability of occurrence (P) of the climatic phenomena is low (167 events 

between 1961 and 2015, with an annual average of 3 events). The trend also indicates a decrease in 

the coming decades. Therefore, a final very high-risk value is assumed. 

 

B - Drought in agriculture 

The Municipality of Offida has an average vulnerability in relation to the issue of drought in 

agriculture. All the factors of the vulnerability have value around 3, on a scale of 1 to 5. The main 

element of vulnerability is related to the exposition that, although the SPI and SPEI indices show a very 

slight tendency towards a drier climate, the analysis of drought events happened between 1961 and 

2015 shows a substantial number of events lasting 8-14 days and with 32° <T <34°. 

The adaptive capacity is generally good according to the organization of the farms existing in the 

Offida territory, mainly owners of their the land, while the level of farms computerization and the use 

of irrigation consultancies are lacking. 

Finally, although the UAA and the valuable crops practiced are prevalent, the sensitivity of the 

agricultural system appears not so marked (medium level), as a result, also, of the adaptive practices 

indirectly implemented by farmers according to which are generally cultivated crops with low water 

demand. However, in consideration of the limited water resource and its tendential reduction it is 

plausible that the sensitivity, in the coming years, will increase. 
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The risk analysis is based on the economic value of the agricultural sector (the Standard Output 

parameter from the European CAP was taken into consideration, which expresses the value of each 

crop in Euro per hectare). The risk was also taking into account the frequency of drought phenomena 

detected in the last fifty years (through the analysis of the available climate data). The overall 

economic value obtained is high, due to the prevalence of high added value crops; the frequency of 

drought events is very high (57 dry days per year), with a marked tendency to increase, making the 

sector even more vulnerable in the coming decades. Following the above, we assume a high final risk. 

 

C - Hydrogeological risk and Infrastructure 

The analysis of the hydrogeological risk inevitably has to take into account the analyses carried out 

within the existing Hydrogeological Plan. The plan already clearly identifies areas subject to risk in the 

municipal territory, through a precise mapping. Both the areas subject to landslide risk and flooding 

risk are assessed. Therefore, it is not necessary to proceed with the development of an ad hoc 

methodology, which would certainly be redundant with respect to the Hydrogeological Plan. The risk 

analysis is therefore finalized exclusively to provide a global synthetic indicator of the intensity of the 

hydrogeological risk for the municipality of Offida, for the sole purpose of comparing the results with 

the other analysed sectors. To calculate the synthetic risk indicator, the weighted average risk value 

was assessed in the "exposed" areas, i.e. those mapped by the Hydrogeological Plan. The weighting is 

based on the area extension. In addition, it is also important to bear in mind the extent itself of the 

areas at risk within the municipal territory. To give a correct evaluation, it was decided to assign the 

lowest risk value if the areas at risk cover a total of less than 10% of the municipal area. On the other 

hand, the maximum value is attributed if the area at risk concerned is more than 40% compared to the 

municipal one. The crossing of the two risk factors (medium level of risk exposure and extension of the 

areas at risk) shows for the territory of Offida a global synthetic factor of medium risk. 

However, some analysis in order to evaluate the interference degree of the risk areas with the 

municipal infrastructure (housing/population, industrial buildings, main and secondary roads, 

buildings of high sensitivity, aqueducts, pipelines and powerlines) have been carried out. These 

analysis have shown that the level of exposure of the Offida Municipality to hydrogeological instability 

is low, as is the degree of sensitivity (the most sensitive sectors are industrial buildings and secondary 

streets), while adaptive capacity, given the predominantly agricultural use of the territory, appears to 

be on average good. A low vulnerability value is finally assumed. 

 

D - Health problems due to heat waves 

The Municipality of Offida has a medium vulnerability to the heat waves in summer. The exposure 

to the climate phenomenon does not yet seem to be so marked; nevertheless, the heat waves are 

occurring with a frequency of 5,7 days at risk per year and the phenomenon is intensifying. As far as 

the sensitivity of the population is concerned, it appears even lower than exposure. The Municipality 

of Offida, in fact, has a low population density (this is also valuable for the "weak" population, elderly 

people and very young people); also the settlement compactness presents similar values. The most 

critical factor is related to the presence / absence of green areas, which typically guarantee a 

mitigation of summer heat waves. Finally, as far as the adaptive capacity of the territory is concerned, 

it appears to be generally good (therefore the value of vulnerability is low). In particular, the most 

constrained urban areas tend to be concentrated in the Old Town (rather limited in terms of spatial 

extension compared to other urban areas). Moreover, the building structures seem to have a good 

state of preservation, effectively increasing the resilience of the urban fabric to heat waves. The 

analysis of the risks related to heat waves in summer is closely linked to the effects of these intense 

climatic phenomena on people's health. The analysis therefore considers two crucial aspects: on the 

one hand, the percentage of the population in the weak band, i.e. with an age of less than 5 years or 
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more than 65 years; on the other, the concentration of population in urban areas with low resilience to 

heat waves. In relation to the first aspect, the analysis of the demographic data of the Municipality of 

Offida highlights a problematic situation, since, in 2050, the percentage of the population in the weak 

band is expected to be even about 46,36%. In most of the territory, the population in weak bands will 

range between 30% and 50% of the total. Some portions of the Old Town will record even higher 

values, sometimes higher than 60%. The problematic nature of the phenomenon will therefore be 

correlated also to the typical settlement sprawl of this territory, which will make it more difficult to 

monitor the situations at risk. In relation to the number of inhabitants living in the census sections 

with the highest vulnerability indices, we obtained a medium weighted average hazard value. By 

crossing the weighted average of the vulnerability with that related to the percentage of the 

population in the weak band, we obtain a final value of medium risk, considering also the low number 

of inhabitants of the Offida Municipality. 

 

E - Forest fires 

The Municipality has a medium sensitivity, mainly linked to the low territorial value (absence of SIC 

and ZPS areas), to the conformation of the territory (very steep hills) and the limited extension of 

wooded areas. Exposure is medium-high and not only determined by climatic factors, that seem to 

have limited impact. However, the climatic indices calculated in the Action A1 show that the climate 

factor will tend to increase the exposure of the municipal territory to the phenomenon of forest fires. 

The exposure is mainly influenced by the anthropic component; which is the main cause of forest 

fires in the Region; the high dispersion of settlement and land use for agricultural purposes of the 

Municipality of Offida, has determined the development of a very branched infrastructural network. 

This increases the potential trigger areas (malicious or negligent). 

Without water supply data, the adaptive capacity is based exclusively on supra-municipal 

instruments. Therefore, in relation also to the degree of risk foreseen by the Municipal Civil Protection 

Plan, a value of low adaptive capacity equal to 1.0 has been attributed. This value could be updated if a 

specific Municipal Emergency Fire Risk and Interface Plan will be drafted. 

Even so, it is not possible to correctly quantify a global risk value, due to the limits in the predictive 

capacity of forest fires (strongly anthropogenic nature of the triggers); moreover, the geographical and 

damages forest fires databases are still not well improved. It was therefore decided to use, on one 

hand, the results of the detailed vulnerability map. On the other hand, for the dangerousness, were 

exploited the results of the analysis carried out by Regione Marche in the preparation of the "Regional 

Plan of the activities of forecasting and prevention and active fight against forest fires". The Region 

indicates, for the Municipality of Offida, the presence of low risk areas for 83,8% of the territory and of 

medium risk areas for 16,2%. In total a high risk level is derived. 
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Sintesi 

DiàseguitoàsiàpƌopoŶeàuŶaàsiŶtesiàdeiàƌisultatiàdell’aŶalisiàdellaàVulŶeƌaďilităàeàdeiàRisĐhiàpeƌàiàseiàiŵpattià
analizzati. Il valore finale del ƌisĐhioàpeƌŵetteàalàCoŵuŶeàdiàĐƌeaƌeàuŶaàgeƌaƌĐhiaàdiàpƌioƌităàd’iŶteƌǀeŶto;àĐiòà
dovrà trovare riscontro nel Piano di Adattamento, sebbene si debba anche considerare contestualmente la 

ĐapaĐităàeffettiǀaàdiàiŶĐideƌeàsulàsettoƌeàdaàpaƌteàdell’áŵŵiŶistƌazioŶe Comunale. 

 

Impatti 
Valore 

Vulnerabilità 
Valore Rischio 

A 
Erosione dei suoli 

agricoli 
Alto Molto Alto 

B Siccità in agricoltura Medio Alto 

C 
Problemi di salute per 

ondate di calore 
Medio Medio 

D Dissesti idrogeologici Basso Medio 

E Incendi Boschivi Medio Alto 

 

A -Erosione dei suoli agricoli 

Il tasso di erosività è un indicatore di sintesi che può essere utilizzato per valutare la vulnerabilità del 

territorio offidano (ed in particolare delle aree agricole) al rischio di erosione dei suoli. Per una definizione 

delle soglie di vulnerabilità da adottare, occorre fare riferimento al tasso di accettabilità del rischio 

d’eƌosioŶeà idƌiĐaà delà suolo,à Đheà ŶoƌŵalŵeŶteà deǀeà teŶeƌe in considerazione gli aspetti ambientali, 

aŶtƌopiĐi,à eĐoŶoŵiĐià eà soĐialià pƌopƌià dell’aƌeaà aŶalizzata.à Leà soglieà utilizzateà Ŷell’aŶalisià deƌiǀaŶoà daà uŶoà
studio condotto dalla Regione Marche prendendo in considerazione i paesaggi e le aree gestionali 

omogeŶeeàŶelleàdiǀeƌseàƌegioŶiàpedologiĐheà ;laàǀulŶeƌaďilităàğàŵassiŵaàƋuaŶdoà l’aspoƌtazioŶeàdiàsuoloàğà
ŵaggioƌeàdiàϮϬà toŶŶellateà l’aŶŶoàpeƌàettaƌoͿ.àCalĐolaŶdoà laàŵediaàpoŶdeƌataàall’esteŶsioŶeàdeiàǀaloƌiàdelà
fattoƌeà dià eƌosiǀităà Eà ;otteŶutoà dall’appliĐazioŶeà del metodo RUSLE), si ottiene un valore globale di 

vulnerabilità alto.à Peƌà l’aŶalisià deià ƌisĐhià sià pƌeŶdoŶoà iŶà ĐoŶsideƌazioŶeà ià datià ƌelatiǀià alà ǀaloƌeàeĐoŶoŵiĐoà
delle colture praticate sul territorio comunale ed alla frequenza dei fenomeni climatici connessiàall’eƌosioŶeà
deià suoli,à legatià iŶà paƌtiĐolaƌeà all’iŶĐƌeŵeŶtoà dellaà ĐapaĐităà eƌosiǀaà delleà pƌeĐipitazioŶi.à PƌeŶdeŶdoà iŶà
considerazione i valori di Standard Output, che indicano per il Comune di Offida un valore medio di 5.179 

€/ettaƌoà ed un valore totale comunale di 13.775.626 €,à sià assuŵeà Đheà ilà valore economico sia alto. La 

probabilità di avvenimento (P) del fenomeno climatico oggetto di studio è bassa (167 eventi tra il 1961 ed il 

2015, con una media annua di 3 eventi). Il trend indica inoltre un tendenziale attenuamento del fenomeno. 

Si assume pertanto un valore finale di rischio molto alto. 

 

B - Siccità in Agricoltura 

Il Comune di Offida fa registrare una vulnerabilità media in relazione al tema della siccità in agricoltura. 

Tutte e tre le componenti della vulnerabilità hanno valori attorno a 3, in una scala da 1 a 5. Il principale 

elemento di vulnerabilità è legato all’esposizioŶeàĐhe,àseppuƌàglià iŶdiĐià“PIàeà“PEIàŵostƌaŶoàuna lievissima 

teŶdeŶzaàǀeƌsoàuŶàĐliŵaàpiùàsiĐĐitoso,àl’aŶalisiàdegliàeǀeŶtiàsiĐĐitosiàaǀǀeŶutiàdalàϭϵϲϭàalàϮϬϭϱàeǀideŶziaàuŶà
numero sostanziale di eventi di durata compresa fra 8-14 giorni e 32°<T<34°. 

La capacità adattiva risulta mediamente buona dataàl’organizzazione delle aziende esistenti sul territorio 

comunale di Offida, prevalentemente proprietarie dei terreni lavorati, mentre risulta carente il livello di 

informatizzazione aziendale e la presenza di consulenze per la gestione della risorsa idrica. 

Infine la sensitività, seppure la Superficie Agricola Utile e le colture di pregio sono prevalenti nel 

territorio comunale, presenta una valore medio, anche a seguito delle pratiche di adattamento 



Annesso 2 - Life Sec Adapt Project – Vulnerability and Risk Assessment Analysis (Action C.2) 

 

 φτφ
 

This project has reĐeived fuŶdiŶg froŵ the EuropeaŶ UŶioŶ’s Life ϮϬϭϰ-2020 programme. 

Project code: LIFE14/CCA/IT/000316 

 
 

indirettamente attuate dagli agricoltori secondo cui vengono generalmente coltivate tipologie a bassa 

richiesta idrica. Tuttavia in considerazione della limitata risorsa idrica e di una sua tendenziale riduzione è 

plausibile che la sensitività del territorio comunale di Offida, nei prossimi anni, tenderà ad aumentare. 

L’aŶalisià delà ƌisĐhioà ǀieŶeà ďasataà d’uŶà latoà sulà ǀaloƌeà eĐoŶoŵiĐoà delà settoƌeà agƌiĐoloà ;sià ğà pƌesoà iŶà
considerazione lo Standard Output, inserito nelle modifiche alla PAC del 2010, che esprime il valore di ogni 

ĐoltuƌaàiŶàEuƌoàpeƌàettaƌoͿàeàdall’altƌoàsulla frequenza dei fenomeni siccitosi rilevata negli ultimi cinquanta 

aŶŶià;attƌaǀeƌsoà l’aŶalisiàdeiàdatiàĐliŵatiĐiàaàdisposizioŶeͿ.à IlàǀaloƌeàeĐoŶoŵiĐoàgloďaleàotteŶutoàğàalto, ciò 

per la predominante presenza di colture a valore aggiunto; la frequenza degli eventi siccitosi è molto alta 

;ŵediaàdiàϱϳàgioƌŶià siĐĐitosià l’aŶŶoͿ,à ĐoŶàuŶaà teŶdeŶzaàŵaƌĐataàall’iŶĐƌeŵeŶto,à taleàdaà ƌeŶdeƌeà ilà settoƌeà
ancora più vulnerabile nei prossimi decenni. A seguito di quanto sopra esposto si assume un rischio finale 

alto. 

 

C - Problemi di salute per ondate di calore 

Il Comune di Offida fa registrare una vulnerabilità media in relazione al tema delle ondate di calore nel 

periodo estiǀo.àL’esposizione al fenomeno climatico non sembra ancora essere così marcata, nonostante le 

ondate di calore si verifichino annualmente con una media di 5,7 giorni a rischio ed il fenomeno si stia 

intensificando. Per quanto concerne la sensitività della popolazione, essa appare addirittura inferiore 

all’esposizioŶe. Il Comune di Offida, infatti, presenta una densità abitativa bassa (anche per quanto 

ĐoŶĐeƌŶeà laà popolazioŶeà iŶà fasĐiaà ͞deďole͟ – under 5 anni ed over 65 anni); anche la compattezza 

insediativa presenta valori analoghi. Il fattore più critico è quello che descrive la preseŶza/l’asseŶzaàdiàaƌeeà
verdi, che tipicamente garantiscono una mitigazione delle ondate di calore estive. Per quanto concerne 

infine la capacità adattiva del territorio, essa appare tendenzialmente alta (quindi il valore di vulnerabilità è 

basso). In particolare le aree urbane più vincolate sono tendenzialmente concentrate nel centro storico 

(piuttosto contenuto in termini di estensione spaziale rispetto alle altre aree urbane). Inoltre le strutture 

edilizie sembrano avere mediamente un buono stato di conservazione, aumentando di fatto la resilienza 

delàtessutoàuƌďaŶoàalleàoŶdateàdiàĐaloƌe.àL’aŶalisiàdeiàƌisĐhiàĐoŶŶessiàalleàoŶdateàdiàĐaloƌeàŶelàpeƌiodoàestiǀoà
è legata strettamente agli effetti di questi fenomeni climatici intensi sulla salute delle persone.à L’aŶalisià
ĐoŶsideƌaàpeƌtaŶtoàdueàaspettiàĐƌuĐiali:àd’uŶàlatoàlaàpeƌĐeŶtualeàdiàpopolazioŶeàiŶàfasĐiaàdeďole,àoǀǀeƌoàĐoŶà
uŶ’etăàiŶfeƌioƌeàaàϱàaŶŶiàoàsupeƌioƌeàaàϲϱàaŶŶi;àdall’altƌoàlaàĐoŶĐeŶtƌazioŶeàdiàpopolazioŶeàiŶàaƌeeàuƌďaŶeà
con bassa capacità resilieŶteà alleà oŶdateà dià Đaloƌe.à IŶà ƌelazioŶeà alà pƌiŵoà aspetto,à l’aŶalisià deià datià
demografici del Comune di Offida evidenzia una situazione problematica, poiché, al 2050, si prevede che la 

percentuale di popolazione in fascia debole sia pari addirittura al 46,36% circa sul totale. In gran parte del 

territorio la popolazione in fasce deboli oscillerà tra il 35% ed il 50% del totale. Alcune porzioni del centro 

storico faranno registrare valori anche superiori, talvolta maggiori del 60%. La problematicità del fenomeno 

sarà quindi correlata anche alla dispersione insediativa, che potrà rendere più difficoltoso il monitoraggio 

delle situazioni a rischio. In relazione al numero di abitanti che vivono nelle sezioni censuarie con indice di 

vulnerabilità maggiore si è ottenuto un valore medio ponderato di hazard medio. Incrociando il dato medio 

ponderato della vulnerabilità con quello legato alla percentuale di popolazione in fascia debole, si ottiene 

un valore finale di rischio medio, in considerazione della basso numero di abitanti del Comune di Offida. 

 

D - Dissesto Idrogeologico ed Infrastrutture 

L’aŶalisiàdelàƌisĐhioàidƌogeologiĐoàpassaàiŶeǀitaďilŵeŶteàattƌaǀeƌsoàlaàlettuƌaàdeiàdoĐuŵeŶtiàdiàPiaŶoàgiăà
esisteŶtià eà Ŷelloà speĐifiĐoà delà PiaŶoà peƌà l’ássettoà IdƌogeologiĐo.à Ilà piaŶoà ideŶtifiĐaà giăà iŶà ŵodoà Đhiaƌo,à
attraverso una mappatura puntuale, le aree soggette a rischio sul territorio comunale. Vengono valutate sia 

le aree sottoposte a rischio frana, sia le aree a rischio esondazione. Non è necessario pertanto procedere 

con lo sviluppo di una metodologia ad hoc, che risulterebbe sicuramente ridondante rispetto alle analisi del 
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PáI.à L’aŶalisià delà ƌisĐhioà ǀieŶeà ƋuiŶdià fiŶalizzataà esĐlusiǀaŵeŶteà aà foƌŶiƌeà uŶà iŶdiĐatoƌeà siŶtetiĐoà gloďaleà
dell’iŶteŶsităàdelàƌisĐhioàidƌogeologiĐoàpeƌàilàĐoŵuŶeàdiàOffida, al solo scopo di poter comparare i risultati 

con gli altƌiàsettoƌiàaŶalizzati.àPeƌàĐalĐolaƌeà l’iŶdiĐatoƌeàsiŶtetiĐoàdiàƌisĐhioàğàstatoàǀalutatoà ilàǀaloƌeàŵedioà
poŶdeƌatoà delà ƌisĐhioà Ŷelleà aƌeeà ͞esposte͟,à oǀǀeƌoàƋuelleà Đaƌtogƌafateà dalà PáI.à Laà poŶdeƌazioŶeà aǀǀieŶeà
sullaàďaseàdell’esteŶsioŶeàaƌeale.àOltƌeàallaàǀalutazione del valore medio ponderato, è bene tenere presente 

aŶĐheàl’esteŶsioŶeàstessaàdelleàaƌeeàaàƌisĐhioàall’iŶteƌŶoàdel territorio comunale. Per dare una valutazione 

corretta, si è deciso di attribuire il valore più basso qualora le aree a rischio coprano complessivamente 

meno del 10% del territorio comunale. Viceversa si attribuisce il valore massimo qualora la superficie 

iŶteƌessataàsiaàŵaggioƌeàdelàϰϬ%àƌispettoàalà totaleàĐoŵuŶale.àL’iŶĐƌoĐioàdeiàdueà fattoƌiàdelà ƌisĐhioà ;liǀelloà
medio di esposizione al rischio ed estensione delle aree a rischio) evidenzia per il territorio di Offida un 

fattore sintetico globale di rischio medio. 

Sono, tuttavia, state eseguite delle analisi al fine di valutare il grado di interferenza delle zone a rischio 

con le infrastrutture comunali (abitazioni/popolazione, edifici industriali, strade principali e secondarie, 

edifici di elevata sensitività, acquedotti, metanodotti ed elettrodotti). Tali analisi hanno mostrato come il 

livello di esposizione del Comune di Offida al dissesto idrogeologico risulta essere basso, così come il grado 

di sensitività ;iàsettoƌiàpiùàseŶsiďiliàsoŶoàl’edifiĐatoàiŶdustƌialeàeàlaàǀiaďilităàseĐoŶdaƌiaͿ,àŵeŶtƌeàlaàcapacità 

adattiva,àdatoàl’usoàpƌeǀaleŶteŵeŶteàagƌiĐoloàdelàteƌƌitoƌio,àƌisultaàesseƌeàmediamente buona. In definitiva 

si assume un valore di vulnerabilità basso. 

 

E - Incendi Boschivi 

Il Comune rileva una sensitività media, legata principalmente al basso valore territoriale (assenza di aree 

SIC e ZPS), alla conformazione del territorio (rilievi collinari poco acclivi) ed alla ridotta estensione di aree 

boscate. 

L’esposizioŶeàğàŵedio-alta e non determinata principalmente da fattori climatici, che sembrano incidere 

in misura limitata. Tuttavia gli indici climatici calcolati nella fase A1 evidenziano che il fattore climatico 

teŶdeƌăà adà auŵeŶtaƌeà l’esposizioŶeà delà teƌƌitoƌioà ĐoŵuŶaleà alà feŶoŵeŶoà deglià iŶĐeŶdià ďosĐhiǀi.à
L’esposizioŶeà ğà iŶflueŶzataà pƌiŶĐipalŵeŶteà dallaà ĐoŵpoŶeŶteà aŶtƌopiĐa,à Đheà ğà laà Đausaà pƌiŶĐipaleà deglià
incendi boschivi in Regione; l’eleǀataà dispeƌsioŶeà iŶsediatiǀaà eà dià usoà delà suoloà peƌà sĐopià agƌiĐolià delà
Comune di Offida, ha determinato lo sviluppo di un network infrastrutturale molto ramificato. Ciò aumenta 

di conseguenza le possibili aree di innesco (doloso o colposo). 

In assenza dei dati di approvvigionamento idrico la capacità adattiva si basa esclusivamente su strumenti 

sovra-comunali. Quindi, in relazione anche al grado di rischio previsto dal Piano Comunale di Protezione 

Civile, è stato attribuito un valore di capacità adattiva basso pari a 1,0. Tale valore potrà essere aggiornato 

qualora fosse redatto un apposito Piano Comunale di Emergenza per Rischio Incendi Boschivi e di 

Interfaccia. 

In virtù della limitata capacità predittiva degli incendi boschivi (proprio per effetto della natura 

fortemente antropica degli inneschi) e per effetto di una banca dati geografica ancora molto limitata in 

termini temporali, non è possibile quantificare correttamente un valore globale di rischio. Si è deciso 

peƌtaŶtoàdiàutilizzaƌeàd’uŶàlatoàiàrisultati della mappatura dettagliata delle aree a maggiore vulnerabilità e 

dall’altƌoà;peƌàlaàpeƌiĐolosităͿàsiàğàfattoàƌifeƌiŵeŶtoàaiàƌisultatiàdell’aŶalisiàĐoŶdottaàdalla Regione Marche in 

occasione della redazione del "Piano Regionale per la programmazione delle attività di previsione e 

prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi", che indica, per il Comune di Offida, la presenza di 

aree a rischio ďassoàpeƌàl’ϴϯ,ϴ%àdelàteƌƌitoƌioàeàaàƌisĐhioàŵedioàilàϭϲ,Ϯ%.àIn totale se ne desume un livello di 

rischio alto.  
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1. Introduzione 

 

1.1. Obiettivi del progetto Life Sec Adapt L’obiettivo principale del progetto Life Sec Adapt, è contribuire ad incrementare la capacità di 
resilienza climatica delle aree urbane europee, ed agevolare il loro passaggio verso forme di economia a basse emissioni di carbonio ed efficienti nell’uso delle risorse. Gli sforzi per le attività di mitigazione 
sono necessari al fine di creare condizioni sostenibili che consentano agli enti locali sia l’adattamento ai cambiamenti climatici, sia l’adesione e l’attiva partecipazione all’iniziativa quadro europea ǲPatto dei Sindaci per il Clima e l'Energiaǳ, ed integrare in tal modo gli obiettivi climatici nelle politiche e nelle 

pratiche locali. Il progetto Life SEC Adapt prevede inoltre l’adozione e l’aggiornamento del modello delle 
Sustainable Energy Communities – SEC nel supportare il miglioramento della governance climatica, 

modello che rappresenta una buona pratica per gli enti locali che intendano sviluppare un virtuoso 

processo di adattamento ai cambiamenti climatici coordinati dalle autorità e dalle agenzie di sviluppo 

a livello regionale. 

 

 

1.2. Action C.2: Risk and Vulnerability Assessment analysis 

L'obiettivo dell'azione C.2 è di fornire ai comuni coinvolti nel progetto una valutazione dettagliata 

dei rischi sui cambiamenti climatici e della vulnerabilità per i loro territori. Attraverso la valutazione 

degli impatti che i cambiamenti climatici avranno sui settori economici locali selezionati, verranno 

individuate le migliori azioni per limitare o ridurre i rischi e i relativi costi economici e sociali, quindi 

orientare meglio le loro strategie di adattamento future. 

Secondo la metodologia fornita da IDA, i comuni effettueranno l’analisi di vulnerabilità e la 
valutazione del rischio in due fasi consecutive. Il primo passo riguarda la valutazione della 

vulnerabilità a partire da fattori di esposizione, sensitività e capacità di adattamento sui cambiamenti 

climatici in un periodo a lungo termine di ciascun settore chiave individuato. Questa valutazione 

consente ai comuni di determinare il livello di vulnerabilità (basso, medio o alto) di ciascun settore 

selezionato. 

I risultati sono poi abbinati all'analisi della valutazione del rischio che, attraverso la valutazione 

delle conseguenze e della probabilità di un impatto dei cambiamenti climatici sugli stessi settori 

precedentemente analizzati, consente di stimare il rischio del sistema (alto, medio, basso). 

Una matrice finale, che combina i risultati di vulnerabilità e rischio di ciascun sistema urbano 

analizzato, fornisce una chiara panoramica del settore più importante di interventi su cui la strategia 

di adattamento locale urbana dovrebbe concentrarsi per ridurre significativamente l'impatto dei 

cambiamenti climatici sul sistema urbano comunale. 
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2. Effetti del cambiamento climatico sul Comune di Offida: valutazione preliminare 

d’impatto sui settori 
 

L’aŶalisià deià datià ĐliŵatiĐià ;teŵpeƌatuƌeà eà pƌeĐipitazioŶiͿà peƌà ilà CoŵuŶeà dià Offida ha portato 

all’ideŶtifiĐazioŶeà deià pƌiŶĐipalià iŵpattià delà ĐaŵďiaŵeŶtoà ĐliŵatiĐoà sulà teƌƌitoƌioà ĐoŵuŶale.à Dià seguito si 

riporta una breve sintesi dei pƌiŶĐipaliàƌisultatiàdell’azioŶeàáϭ. 
 

Indici climatici analizzati Tau p_value 

RX 1 Day – Max 1 Day precip. amount 0,147 0,677 

R95p – Very Wet Days 0,568 0,622 

SDII – Simple Daily Intensity Index 0,012 0,416 

CDD – Consecutive Dry Days 0,058 0,349 

R20 – Very heavy precipitation days 0,008 0,840 

FD0 – Frost Days -0.046 0.654 

SU25 – Summer Days 0.544 0.004 

TR20 – Tropical Nights 0.361 0.000 

TN10P – Cold Nights -0.071 0.226 

TN90P – Warm Nights 0.213 0.000 

TX10P – Cold Days -0.113 0.014 

TX90P – Warm Days 0.282 0.000 

SU30 – Hot Days 0.501 0.001 

\WSDI 0.800 0.000 

 

La tabella elenca i risultati dei 14 indicatori climatici analizzati nella fase A1. Gli indicatori evidenziano 

una forte criticità per il Comune di Offida iŶàƌelazioŶeàall’iŶĐƌeŵeŶtoàdelleàteŵpeƌatuƌeàŵassiŵeàeàŵiŶiŵeà
;ǀedasiàilàǀaloƌeàdiàTauàpeƌàl’“UϮϱ,àilàTRϮϬ,àilàTNϵϬP,àilàTXϵϬP,àl’“UϯϬͿ,àĐoŶàun lieve decremento dei giorni e 

delle notti fredde, in linea con quanto osservato nel Rapporto ISPRA 37/2013 (Variazioni e tendenze degli 

estremi di temperatura e precipitazione in Italia). 

Sul lato precipitazioni si osservano tendenze complessivamente ben definite per quanto riguarda l'indice 

di precipitazione nei giorni molto piovosi (R95p) che aumenta significativamente (oltre 1 mm ogni due 

anni), mentre gli incrementi relativi al RX1day; SDII, CDD e soprattutto R20 sono più blandi e, relativamente 

alleàdueàultiŵeàǀaƌiaďili,àĐoŶĐeŶtƌatiàŶell’ultiŵoàƋuiŶdiĐeŶŶio. Pertanto Ŷell’aƌĐoàdiàteŵpoàĐoŶsideƌatoàedàiŶà
particolare nell'ultimo ventennio, si osserva una intensificazione nelle cumulate e nella frequenza degli 

eventi di precipitazione, anche se non caratterizzati da eccezionalità nelle quantità cumulate, specie per ciò 

che concerne i fenomeni brevi ed intensi. Inoltre la non perfetta corrispondenza tra i trend relativi alle 

precipitazioni stagionali ed annuali e i corrispettivi indici di precipitazione fanno ipotizzare che già ora e 

ancor più in futuro, le precipitazioni estreme potranno variare in maniera anche significativa rispetto ai 

valori cumulati medi. 

Nell’aŶalisià deià datià ĐliŵatiĐià ğà ďeŶeà ǀalutaƌeà aŶĐheà l’iŶdiĐeà dià affidabilità statistica (il p_value) che 

evidenzia come i dati di temperatura siano tendenzialmente significativi, mentre i dati di precipitazione 

aďďiaŵoàuŶ’atteŶdiďilităàdeĐisaŵeŶteàiŶfeƌioƌe. 
Gƌazieà aià ƌisultatià dell’aŶalisià áϭà edà aglià iŶĐoŶtƌià aǀutià ĐoŶà l’Amministrazione Comunale è stato quindi 

possibile identificare i settori che verranno maggiormente interessati dagli effetti e dagli impatti del 

cambiamento climatico. I settori sono stati selezionati in base: 

(a) alla loro rilevanza sociale, economica e aŵďieŶtaleàall’iŶteƌŶoàdelàteƌƌitoƌioàĐoŵuŶale; 
(b) alla loro dipendenza dal fattore climatico; 
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(c) allaà ĐapaĐităà dell’áŵŵiŶistƌazioŶeà CoŵuŶaleà dià poteƌà iŶĐideƌeà sulà loƌoà adattaŵeŶtoà alà
cambiamento climatico, anche solo attraverso politiche di comunicazione ed informazione 

rivolte ai principali stakeholder del territorio. 

Nella tabella seguente vengono riportati i settori analizzati nei paragrafi successivi ed i principali soggetti 

ĐoiŶǀoltiàdall’aŶalisiàeàgliàiŵpattiàattesi,àiŶàǀiƌtùàdelàĐaŵďiaŵeŶtoàdelleàĐondizioni climatiche: 

 

Settori Impatti Variabile climatica Indicatore fase A1 

 

 

Agricoltura 

 

Erosione dei suoli 

Incremento dei periodi siccitosi CDD 

IŶĐƌeŵeŶtoàdell’iŶteŶsităàdelle 

piogge 
SDII

1
 

 

Siccità 

Incremento dei periodi siccitosi CDD 

Incremento delle temperature 

massime 

SU30/TX90P/SU25/T 

R20/TN90P 

 

Salute 

Incremento 

allergie/malattie 

cardiocircolatorie 

Incremento delle temperature 

massime 

SU30/TX90P/SU25/T 

R20/TN90P 

 

 

Infrastrutture 

 

Frane 

Incremento dei periodi siccitosi CDD 

IŶĐƌeŵeŶtoàdell’iŶteŶsităàdelle 

piogge 
SDII

1
 

 

Alluvioni 

Incremento dei periodi siccitosi CDD 

IŶĐƌeŵeŶtoàdell’iŶteŶsităàdelle 

piogge 
SDII

1
 

 

Boschi 

 

Incendi boschivi 

Incremento dei periodi siccitosi CDD 

Incremento delle temperature 

massime 
SU30/TX90P/SU25 

 

Per ogni settore è stata dapprima analizzata la Vulnerabilità, così come previsto dalla metodologia 

sviluppata da IDA, ovvero in funzione di tre componenti: (a) Esposizione; (b) Sensitività; (c) Capacità 

Adattiva. Parallelamente è stata valutata la probabilità di accadimento dei fenomeni climatici causanti gli 

iŵpattià iŶdiĐatià iŶà taďellaà eà laàŵagŶitudoà deglià iŵpatti.à L’iŶĐƌoĐioà dià Ƌuesteà dueà ǀaƌiaďilià ;ǀulŶeƌaďilităà eà
pericolosità) determina il valore finale di rischio. 
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3.  Analisi di Vulnerabilità e Rischio per i settori del Comune di Offida 

3.1. Approccio metodologico per l’analisi della Vulnerabilità e dei Rischi 
La vulnerabilità viene calcolata come funzione di tre componenti: (E) Esposizione; (S) Sensitività; (C) 

Capacità Adattiva. 

Per (E) esposizione si intende la natura ed il grado cui un sistema/un settore è esposto alla variazione di 

speĐifiĐheàĐoŶdizioŶiàĐliŵatiĐhe.à IlàsettoƌeàaŶalizzatoàpuòàesseƌeàƌappƌeseŶtatoàdaàuŶ’attiǀităà ;eĐoŶoŵiĐa,à
sociale, etc), un gruppo o un territorio. La (S) sensitività misura il livello di influenza esercitato dal 

ĐaŵďiaŵeŶtoà delleà ĐoŶdizioŶià ĐliŵatiĐheà suà uŶà sisteŵa/uŶà settoƌeà ;l’iŶflueŶzaà puòà esseƌeà positiǀaà oà
negativa). La somma di esposizione e sensitività determina la valutazione del potenziale impatto di un 

cambiamento climatico sul settore/sistema analizzato. La (CͿà ĐapaĐităà adattiǀaà ğà l’aďilităà delà sisteŵa/delà
settore ad adattarsi al mutare delle condizioni climatiche, a trarre vantaggio da esse e a rispondere 

adeguatamente alle conseguenze del cambiamento climatico. Rappresenta in sostanza la resilienza del 

sistema/settore. 

CiasĐuŶaàdelleàtƌeàĐoŵpoŶeŶtiàaŶalizzateàğàstataàǀalutataàattƌaǀeƌsoàl’utilizzoàdiàuŶàiŶsieŵeàdiàiŶdiĐatoƌi.à
Tutti gli indicatori sono stati valutati su una scala a cinque classi da 1 a 5 successivamente normalizzata in 

scala 0-1 o sono stati direttamente calcolati sulla scala normalizzata. Ad ogni indicatore è stato attribuito un 

peso specifico in funzione della sua importanza nel valutare il valore finale di vulnerabilità. 

Di seguito viene rappresentato lo schema da seguire per la valutazione della vulnerabilità. La capacità 

adattiva, nello schema, contrappesa valori alti di sensitività e esposizione. Tuttavia, al fine di 

omogeneizzare i valori delle tre componenti della vulnerabilità e permettere la loro media aritmetica, la 

ĐapaĐităàadattiǀaàğàstataàŵisuƌataàseŵpƌeà iŶà teƌŵiŶià͞positiǀi͟,àŵaàpƌiŵaàdiàeseguiƌeà laàŵediaàaƌitŵetiĐaà
ĐoŶàiàǀaloƌiàdiàseŶsitiǀităàedàesposizioŶeàğàstataàiŶǀeƌtitaàiŶàteƌŵiŶià͞Ŷegatiǀi͟à;soloàpeƌàilàĐalĐolo della media 

aƌitŵetiĐaàessaàğàstataàǀalutataàaltaàattƌaǀeƌsoà l’attƌiďuzioŶeàdiàuŶàďassoàǀaloƌeàdiàǀulŶeƌaďilită,àŵeŶtƌeàğà
ǀalutataàĐoŵeàďassaàattƌaǀeƌsoàl’attƌiďuzioŶeàdiàuŶàǀaloƌeàaltoàdiàǀulŶeƌaďilităͿ. 

DiàseguitoàǀieŶeàpƌopostaàl’aŶalisiàdellaàǀulŶeƌabilità per tutti i settori indicati in tabella. 

Per quanto concerne il calcolo del Rischio, esistono diverse formule per la sua definizione, ma, come già 

aŶtiĐipatoàŶellaàŵetodologiaàdià͞VulŶeƌaďilitǇàaŶdàRiskàássessŵeŶt͟,àessoàpuò essere generalmente definito 

in maniera direttamente proporzionale alla vulnerabilità (V) di un determinato territorio e alla pericolosità 

(HͿàdiàuŶàĐeƌtoàeǀeŶto,àespƌessa,àƋuest’ultiŵa,àĐoŵeàpƌoďaďilităàdiàaĐĐadiŵeŶtoà;P) ed effetti prodotti (E) 

dall’eǀeŶtoà;R=V*H=V*P*E). Per ogŶiàiŵpatto,àl’effettoàpƌodottoàpuòàesseƌeàideŶtifiĐatoàiŶàďaseàaiàdaŶŶiàoà
alle conseguenze (negative o positive) conosciute o stimate; in tal senso il valore economico del bene 

espostoàƌappƌeseŶtaàuŶ’iŶfoƌŵazioŶeàŵoltoàutile. 
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3.2. Erosione dei Suoli Agricoli (A) L’analisi del settore agricolo è stata rivolta all’approfondimento di due tematiche giudicate di gran 
lunga le più impattanti a scala locale: il rischio di erosione dei suoli (A) e il problema della carenza idrica per l’irrigazione (B). 

Ilà͞suolo͟àƌappƌeseŶtaàloàstƌatoàsupeƌioƌeàdellaàĐƌostaàteƌƌestƌeàedàğàĐostituitoàdaàĐoŵpoŶeŶtiàŵiŶeƌali,à
oƌgaŶiĐi,àaĐƋua,àaƌiaàeàoƌgaŶisŵiàǀiǀeŶti.àEssoàĐostituisĐe,àiŶoltƌe,àl’iŶteƌfaĐĐiaàtƌaàteƌƌa,àaƌiaàeàaĐƋuaàeàospita 

gran parte della biosfera. Dati i lunghi tempi di formazione del suolo, si può ritenere che esso sia una risorsa 

sostanzialmente non rinnovabile. Pertanto l’eƌosioŶeàidƌiĐaàdeiàsuoliàğàlaàpƌincipale minaccia di degrado di 

questi a livello globale. Tale minaccia è inoltre destinata a crescere in funzione del cambiamento dei regimi 

pluǀioŵetƌiĐià iŶà ĐoŶsegueŶzaà deià ĐaŵďiaŵeŶtià ĐliŵatiĐi.à L’auŵeŶtoà delà Ŷuŵeƌoà di eventi estremi di 

pƌeĐipitazioŶeàpoƌteƌăàadàuŶàauŵeŶtoàdell’eƌosiǀităàdelleàpioggeàĐoŶ consegueŶteàauŵeŶtoàdell’eƌosioŶeà
del suolo. In Europa 115 milioni di ettari sono soggetti ad erosione idrica dei suoli, mentre 42 milioni di 

ettari sono soggetti ad erosione eoliĐa.àE’àĐhiaƌoàĐheàl’eƌosioŶeàdeiàsuoli,àsiaàidƌiĐaàĐheàeoliĐa,àğàsoǀeŶteàilà
risultato di pratiche gestionali inappropriate e in cui è importante intervenire al fine di mitigarne gli 

impatti
1
. 

Pertanto, data la connotazione prevalentemente agricola del territorio comunale di Offida, si ritiene 

ŶeĐessaƌioàappƌofoŶdiƌeàl’aŶalisiàdegliàeffetti del cambiamento climatico nei confronti di tale settore. 

A tal scopo, per la definizione della vulnerabilità del settore agricolo al rischio di erosione dei suoli ci si è 

ďasatiàsull’appliĐazioŶeàdelàŵetodoàRU“LEàϮϬϭϱà;ReǀisedàUŶiǀeƌsalà“oilàLossàEƋuation)
2
. In particolare sono 

statiàutilizzatiàiàdatiàƌasteƌàaàsĐalaàeuƌopeaàdispoŶiďiliàŶelàdatasetàdall’EuƌopeaŶà“oilàDataàCeŶteƌà;E“DáCͿàdelà
Joint Research Center

3.àL’esteŶsioŶeàaƌealeàdiàƋuestiàdatiàĐiàpeƌŵetteƌeďďe,à iŶoltƌe,àdiàeffettuaƌeàƌaffƌoŶtià
sia tra i comuni partner marchigiani che con i comuni partner croati. 

L’eƌosioŶeàdeiàsuoliàdipeŶdeàdaàdiǀeƌsià fattoƌi,àƋuali:à laàĐapaĐităàeƌosiǀaàdellaàpioggia (energia cinetica 

d’iŵpattoͿ,à dalleà ĐaƌatteƌistiĐheà idƌologiĐheàdeià suolià ;ĐapaĐităàdià aĐĐettazioŶeàdelle pioggia, limiti di run-

off), morfometria (zone di scorrimento, zone di deposizione, acclività), copertura dello strato pedologico 

(tipo di vegetazione presente) e sistemi di gestione agricola e di regimazione delle acque (pratiche agricole 

di controlloà delà feŶoŵeŶoà eà sisteŵazioŶià idƌauliĐoà agƌaƌieͿ.à Questià fattoƌià soŶoà iŶĐlusià Ŷell’eƋuazioŶeà
universale di perdita del suolo RUSLE (Revised Universal Soil Loss Equation), che fornisce una valutazione 

quantitativa espressa in tonnellate/ettaro per anno della vulnerabilità di un territorio all’eƌosioŶe.à
L’eƋuazioŶe è così definita: 

E = R*K*LS*C*P 

dove: 

E = tonnellate/ettaro ∙ aŶŶoàdiàsuoloàaspoƌtatoàdall’eƌosioŶeàidƌiĐa 

R = erosività delle precipitazioni 

K = erodibilità del suolo 

LS = lunghezza e pendenza del versante 

C = fattore di copertura del suolo 

P =àpƌatiĐheàdiàĐoŶtƌolloàdell’eƌosioŶe 

 

Sulla base di quanto sopra esposto possiamo considerare il fattore R come indice di esposizione, i 

                                                           
1
 (JRC, EUR 22953 IT – 2007 – Implementazione a livello regionale della proposta di direttiva quadro sui suoli in 

Europa). 
2
 Renard, K.G., et al., 1997. Predicting Soil Erosion by Water: A Guide to Conservation Planning with the Revised 

Universal Soil Loss Equation (RUSLE) (Agricultural Handbook 703). US Department of Agriculture, Washington, DC, pp. 

404. 
3
 Panagos, P., Borrelli, P., Poesen, J., Ballabio, C., Lugato, E., Meusburger, K., ... & Alewell, C. (2015). The new 

assessment of soil loss by water erosion in Europe. Environmental Science & Policy, 54, 438-447. 



Annesso 2 - Life Sec Adapt Project – Vulnerability and Risk Assessment Analysis (Action C.2) 

 

 

This projeĐt has reĐeived fuŶdiŶg froŵ the EuropeaŶ UŶioŶ’s Life 2014-2020 programme. 

Project code: LIFE14/CCA/IT/000316 

 

 φτύ

 

fattori K, LS e C come indici di sensitività ed il fattore P come indice di capacità adattiva. Di seguito 

verranno descritti ed illustrati i valori disponibili dal dataset della JRC di ognuno di questi indici dalla 

quale è stato ottenuto il valore finale di erosione del suolo espresso in ton/ha/anno e dalla quale sono 

state derivate le 5 classi di vulnerabilità previste dalla metodologia. Non è stata eseguita una 

normalizzazione dei valori dei suddetti indici per non alterare il risultato finale previsto già dalla 

metodologia RUSLE. 

 

 

 

3.2.1 Indice di Esposizione 
 

AE1 - Fattore di erosività delle precipitazioni (fattore R). 

Ilà fattoƌeàRàŵisuƌaà laàĐapaĐităàeƌosiǀaàdelleàpƌeĐipitazioŶi,à iŶà fuŶzioŶeàdell’iŶteŶsităàeàdellaàtipologiaàdià
ruscellamento superficiale. Maggioƌeà ğà l’iŶteŶsităà eà laà duƌataà dellaà pƌeĐipitazioŶe,à ŵaggioƌeà ğà ilà suoà
poteŶzialeàeffettoàeƌosiǀo.àIlàfattoƌeàğàstatoàĐalĐolatoàdall’E“DáCàsuàuŶàŵodelloàĐoŶàgƌigliaàdiàϱϬϬàŵetƌi,àaà
partire dalle informazioni di precipitazione con risoluzione temporale di 30 minuti rilevate dalla rete 

europea delle stazioni meteorologiche ed è stato interpolato attraverso una procedura di regressione 

gaussiaŶaàpeƌàgeŶeƌaƌeàlaàŵappeàdell’eƌosiǀită45
. I dati sono espressi in (MJ * mm) / (ha * h * yr). 

Dal trend storico di dati ne risulta che il territorio comunale di Offida presenta un valore medio di 

erosività delle piogge pari a 1.066,99 (MJ * mm) / (ha * h * yr) rispetto ad un valore medio europeo 

(Svizzera inclusa) pari a 722 (MJ * mm) / (ha * h * yr) e una media regionale pari a 1.238,90 (MJ * mm) / (ha 

* h * yr). 

Le proiezioni future al 2050 modellizzate sulla base di uno scenario moderato di cambiamenti climatici 

(HadGEM RCP 4.5) mostrano come il valore medio di erosività delle piogge per il Comune di Offida, a 

seguitoàdiàuŶaàƌiduzioŶeàteŶdeŶzialeàdelleàpioggeàpeƌàl’iŶteƌaàaƌeaàdelàMediteƌƌaŶeo,àsiàƌiduĐaàaàϵϱϱ,ϮϮà;MJà
* mm) / (ha * h * yr) rispetto ad un valore medio europeo pari a 857 (MJ * mm) / (ha * h * yr) e una media 

regionale pari a 995,83 (MJ * mm) / (ha * h * yr). 

Le stagioni con un valore medio di erosività delle piogge per il territorio di Offida risultano essere 

l’estateàeàl’autuŶŶo,àŵeŶtƌeàsetteŵďƌeàğàilàŵeseàŵaggioƌŵeŶteàiŶĐisiǀoàseguitoàdaàagostoàeàluglio. 
 

 

Stagione 
Fattore R – media Comune Offida 

(MJ * mm) / (ha * h * yr) 

Fattore R – media regionale 

(MJ * mm) / (ha * h * yr) 

Inverno 121,91 123,29 

Primavera 148,11 179,79 

Estate 425,91 509,03 

Autunno 471,26 470,02 
 

  

                                                           
4
 Panagos, P., Ballabio, C., Borrelli, P., Meusburger, K., Klik, A., Rousseva, S., Tadic, M.P., Michaelides, S., Hrabalíková, 

M., Olsen, P., Aalto, J., Lakatos, M., Rymszewicz, A., Dumitrescu, A., Beguería, S., Alewell, C. 2015. Rainfall erosivity in 

Europe. Sci Total Environ. 511:  801-814. DOI: 10.1016/j.scitotenv.2015.01.008 . Download the article: 

10.1016/j.scitotenv.2015.01.008 
5
 Ballabio, C., Borrelli, P. ,  Spinoni, J.,  Meusburger, K., Michaelides, S.,  Beguería, S., Klik, A., Petan, S., Janecek, M., 

Olsen, P., Aalto, J.,  Lakatos,àM.,àRǇŵszeǁiĐz,àá.,àDuŵitƌesĐu,àá.,ààTadić,àM.P.,àNazzaƌeŶo,àD.,ààKostaloǀa,àJ.,àRousseǀa,à
S., Banasik, K., L., Alewell, C. , Panagos, P. 2017. Mapping monthly rainfall erosivity in Europe.  Sci Total Environ. 579: 

1298-1315. DOI: 10.1016/j.scitotenv.2016.11.123 
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Mesi 
Fattore R – media Comune Offida 

(MJ * mm) / (ha * h * yr) 

Fattore R – media regionale 

(MJ * mm) / (ha * h * yr) 

Gennaio 23,23 21,76 

Febbraio 25,53 29,25 

Marzo 25,76 31,00 

Aprile 46,79 52,61 

Maggio 75,55 96,04 

Giugno 100,60 141,73 

Luglio 138,82 145,05 

Agosto 186,41 221,77 

Settembre 313,20 264,80 

Ottobre 104,49 119,13 

Novembre 53,51 85,62 

Dicembre 73,16 72,11 
 

 
Mappa erosività delle piogge basata su trend storico. 

Valore medio: 1.066,99 (MJ * mm) / (ha * h * yr) 

 
Mappa erosività delle piogge basata su una proiezione al 

2050 

Valore medio: 955,22 (MJ * mm) / (ha * h * yr) 

 

3.2.2 Indice di Sensitività 
AS1 - Fattore di erodibilità dei suoli (fattore K). 

Ilà fattoƌeàespƌiŵeà laà susĐettiďilităàdelà suoloàall’eƌosioŶeàedàalà tƌaspoƌtoàpeƌà ƌusĐellaŵeŶto.à Ilà fattoƌeàğà
fortemente legato alla tessitura del suolo, ma sono importanti anche altri parametri, tra i quali la struttura, 

la presenza di materia organica e la permeabilità. La mappa presenta una risoluzione di 500 metri. 

L’eƌodiďilităàğàstataàĐalĐolataàaàpaƌtiƌeàdaàuŶaàgƌigliaàdiàpuŶtiàŶotià;attƌaǀeƌsoàiŶdagiŶiàsǀolteàŶell’aŵďitoàdelà
progetto LUCAS

6
), applicando una regressione bi-cubica per correlare spazialmente le informazioni. I dati 

sono espressi in (ton suolo * ha * h) / (ha * MJ * mm). 

                                                           
6
 Panagos, P., Meusburger, K., Ballabio, C., Borrelli, P., Alewell, C. Soil erodibility in Europe: A high-resolution dataset 

based on LUCAS, Science of Total Environment, 479–480 (2014) pp. 189–200 Download the article (Open Access): 

10.1016/j.scitotenv.2014.02.010 
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AS2 - Fattore lunghezza e pendenza del versante (Fattore LS). 

Il fattore di lunghezza e pendenza dei versanti (adimensionale) è calcolato tramite il rapporto tra la 

perdita di suolo in condizioni di riferimento e la situazione reale rilevata sul territorio attraverso un Modello 

Digitale del Terreno. Pendenze e lunghezze minori dei versanti determinano una riduzione del valore finale 

del fattore LS. Per il calcolo del fattore è stato utilizzato un Modello Digitale con risoluzione di 25 metri
7
. Il 

fattore è stato calcolato a partiƌeàdall’eƋuazioŶeàpƌopostaàdaàDesŵetàeàGoǀeƌsà;ϭϵϵϲͿ8
. 

 

 
 

 

 

  

                                                           
7
 Panagos, P., Borrelli, P., Meusburger, K. (2015) A New European Slope Length and Steepness Factor (LS-Factor) for 

Modeling Soil Erosion by Water. Geosciences, 5: 117-126. 
8
 Desmet, P., Govers, G., 1996. A GIS procedure for automatically calculating the ULSE LS factor on topographically 

complex landscape units. Journal of Soil and Water Conservation 51 (5), 427–433 
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AS3 - Fattore di copertura del suolo (Fattore C). 

Il fattore di copertura del suolo (adimensionale) viene utilizzato per determinare la capacità dei suoli e 

delle colture ivi praticate nel preǀeŶiƌeà l’eƌosioŶeà ;eà delleà ƌelatiǀeà pƌatiĐheà agƌiĐoleͿ9
. Si tratta di un 

rapporto tra la perdita di suolo attesa con una specifica coltura ed una coltura di riferimento. Nelle aree 

con seminativi, il fattore è stato stimato a partire da dati statistici (% di colture praticate per territorio) ed è 

basato sulle pratiche di gestione prevalenti (es. modalità di aratura, copertura invernale dei terrenti, 

presenza di colture erbacee residuali). Nelle aree prive di seminativi è stato stimato attraverso una 

pesatura statistica dei valori derivanti da letteratura per le altre tipologie di copertura (rilevate a partire dai 

dati satellitari). La mappa utilizzata presenta una risoluzione di 100 metri. L’appliĐazioŶeà dià pƌatiĐheà dià
gestione attente alla riduzione dei fenomeni erosivi riducono il valore del fattore C. 

 

 

 

3.2.3 Indice di Capacità Adattiva 
AC1 - Fattore delle pratiche di controllo dell’erosione ;fattore PͿ. 

Il fattore P (adimensionale) eǀideŶziaà glià effettià dell’attuazioŶeà dià pƌatiĐheà dià ĐoŶtƌolloà dell’eƌosioŶe 

(confini aziendali, solchi,  margini verdi e gradoni di contenimento),àƌealizzatiàalàfiŶeàdiàƌiduƌƌeàl’iŶteŶsităàdelà
ruscellamento superficiale. Esso è calcolato come rapporto tra la perdita di suolo che si verifica con una 

pratica agricola caratterizzata da filari lineari lungo la pendenza e la perdita di suolo che si verifica con altre 

pratiche. Il tematismo è stato realizzato su una griglia con risoluzione di 1 chilometro
10

. 

                                                           
9
 Panagos, P., Borrelli, P., Meusburger, C., Alewell, C., Lugato, E., Montanarella, L., 2015. Estimating the soil erosion 

cover-management factor at European scale. Land Use policy journal. 48C, 38-50 
10

 Panagos, P., Borrelli, P., Meusburger, K., van der Zanden, E.H., Poesen, J., Alewell, C. 2015. Modelling the effect of 

support practices (P-factor) on the reduction of soil erosion by water at European Scale. Environmental Science & 

Policy, 51: 23-34. 
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3.2.4 Analisi della Vulnerabilità: il fattore globale di erosività dei suoli (fattore E) 
Il tasso di erosività è un indicatore di sintesi che può essere utilizzato per valutare la vulnerabilità del 

territorio offidano (ed in particolare delle aree agricole) al rischio di erosione dei suoli. Il dato presenta una 

risoluzione di 100 metri e, rappresentato graficamente, esprime la quantità di suolo in tonnellate che viene 

aspoƌtataàaŶŶualŵeŶteàpeƌàettaƌoàdiàsupeƌfiĐieàpeƌàeffettoàdell’eƌosioŶeàdelleàpƌeĐipitazioŶi.à 
 

 

PeƌàuŶaàdefiŶizioŶeàdelleàsoglieàdiàǀulŶeƌaďilităàdaàadottaƌeàpeƌàl’iŶdiĐatoƌeàE,àoĐĐoƌƌeàfaƌeàƌifeƌiŵeŶtoàalà
tassoàdiàaĐĐettaďilităàdelàƌisĐhioàd’eƌosioŶe idrica del suolo, che normalmente deve tenere in considerazione 

gli aspetti ambientali, antropici, eĐoŶoŵiĐiàeàsoĐialiàpƌopƌiàdell’aƌeaàaŶalizzata.à Il Soil Conservation Service 

;U“DáͿà aŵeƌiĐaŶoà fissaà iŶà ϭϭ,Ϯà toŶ/ha/aŶŶoà ilà liŵiteà eŶtƌoà Đuià l’eƌosioŶeà ğà ƌitenuta tollerabile per suoli 

profondi e a substrato rinnovabile. Tuttavia da uno studio condotto dalla Regione Marche prendendo in 

considerazione i paesaggi e le aree gestionali omogenee nelle diverse regioni pedologiche i limiti di 

accettabilità di erosione sono stati fissati come riportato nella tabella seguente: 
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Regione pedologica 
Accettabilità del rischio 

erosivo 

1: Crinale Fumaiolo Alpe della Luna Sino a 20 ton/Ha/anno 

2: Montefeltro e Urbinate Sino a 10 ton/Ha/anno 

3: Dorsali montuose e bacini interni Sino a 20 ton/Ha/anno 

4: Alte colline interne tra Esino e Tronto Sino a 20 ton/Ha/anno 

5: Aree collinari esterne Sino a 10 ton/Ha/anno 

 

Risulta chiaro, quindi, che per la determinazione delle classi di vulnerabilità di tale settore, data la forte 

dipendenza dalle caratteristiche morfologiche, litologiche ecc., non sia possibile applicare il processo di 

normalizzazione tra il valore massimo ed il minimo previsto nella metodologia di analisi del rischio e della 

vulnerabilità. Pertanto sulla base delle considerazioni sopra esposte i valori soglia nella definizione delle 

Đlassià dià ǀulŶeƌaďilităà peƌà l’iŶdiĐeà dià esposizioŶeà dià eƌosioŶeà deià suolià sono stati definiti come da tabella 

seguente: 

 

Valore indice di 

vulnerabilità 

Fattore E 

(ton/ettaro/anno) 

1 0-3 

2 3-5 

3 5-10 

4 10-20 

5 >20 

 

Dividendo, quindi, il territorio del Comune di Offida secondo le classi sopra riportate, esso risulta 

esposto al rischio di erosione dei suoli secondo le seguenti percentuali: 

 

Valore indice di 

vulnerabilità 

Percentuale di area 

per classe di 

vulnerabilità 

Comune Offida 

Percentuale di area 

per classe di 

vulnerabilità 

Regione Marche 

1 4,98% 13,45% 

2 5,84% 5,88% 

3 14,50% 19,14% 

4 34,04% 31,79% 

5 40,64 % 29,74% 

 

Di seguito una mappa raffigurante le aree del territorio comunale di Offida a diversa vulnerabilità al 

rischio di erosione dei suoli. 

Pertanto, sulla base delle percentuali sopra esposte è possibile attribuire un valore medio di esposizione 

dell’iŶteƌoà teƌƌitoƌioàĐoŵuŶaleàdiàOffidaàall’eƌosioŶeàdeià suolià paƌià aà4,00 (vulnerabilità alta – 0,8 su una 

scala da 0 a 1) su un valore medio del territorio regionale pari a 3,58 (vulnerabilità alta). 

 



Annesso 2 - Life Sec Adapt Project – Vulnerability and Risk Assessment Analysis (Action C.2) 

 

 

This projeĐt has reĐeived fuŶdiŶg froŵ the EuropeaŶ UŶioŶ’s Life 2014-2020 programme. 

Project code: LIFE14/CCA/IT/000316 

 

 φυω

 

 
 

 

Ulteriori Fattori di sensitività 

DaàuŶ’aŶalisiàdeiàdatiàI“TáTàdesuŶtiàdalàCeŶsiŵeŶtoàdellaàPopolazioŶeàeàdelleàáďitazioŶiàdelàϮϬϭϭàeàdalàϲ°à
CeŶsiŵeŶtoàdell’ágƌiĐoltuƌaà ƌifeƌitoàpƌeǀaleŶteŵeŶteàaià centri aziendali agricoli è stato possibile derivare 

ulteriori indicatori sia di sensitività che di capacità adattiva del settore agricolo che potrebbero 

eventualmente essere utilizzati per un approfondimento dei risultati ottenuti dal metodo RUSLE e per la 

definizione delle politiche e strategie di adattamento. Per una descrizione approfondita degli indicatori di 

seguitoàeleŶĐatiàsiàƌiŵaŶdaàalàpaƌagƌafoàƌelatiǀoàall’aŶalisiàdella carenza idrica in agricoltura. 
 

A – Superficie Agricola Utilizzata sul totale della superficie comunale 

B – Numero di occupati in agricoltura 

C – Colture di pregio 

 

Ulteriori Fattori di capacità adattiva 

Il Censimento fornisce anche un dettaglio comunale sulla struttura dei centri aziendali. Questo aspetto, 

nonostante possa risultare secondario nel calcolo della vulnerabilità del territorio, non dovrebbe essere 

trascurato, poiché può incidere sulla resilienza del settore agricolo. Questo aspetto è stato toccato anche 

dall’OsseƌǀatoƌioàRegioŶaleàdeià“uoli,à ilàƋualeàsostieŶeà iŶfattiàĐheà l’agƌiĐoltuƌaàğàuŶàsettoƌeàpoĐoà iŶĐliŶeàaà
subire gli impatti del cambiamento climatico, poiché fortemente adattabile. Per una descrizione 

appƌofoŶditaà deglià iŶdiĐatoƌià dià seguitoà eleŶĐatià sià ƌiŵaŶdaà alà paƌagƌafoà ƌelatiǀoà all’aŶalisià dellaà ĐaƌeŶzaà
idrica in agricoltura. 
 

A – Età del titolare del centro aziendale. 

B – Livello di scolarizzazione del titolare del centro aziendale 

C – Livello di informatizzazione delle aziende agricole. 

D – Diritto reale sul terreno.  
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3.2.5. Analisi degli Scenari di Rischio Erosione Suoli in Agricoltura 

Esistono divere formule per la definizione del rischio, ma, come già anticipato nella metodologia di 

͞VulŶeƌaďilitǇà aŶdà Riskà ássessŵeŶt͟,à essoà puòà essere generalmente definito in maniera direttamente 

proporzionale alla vulnerabilità (V) di un determinato territorio e alla pericolosità (H) di un certo evento, 

espƌessa,à Ƌuest’ultiŵa,à Đoŵeà pƌoďaďilităà dià aĐĐadiŵeŶtoà ;P) ed effetti prodotti (EͿà dall’eǀeŶto 

(R=V*H=V*P*E). 

Per ogni impatto il grado di effetto prodotto può essere identificato in base ai danni o alle conseguenze 

ĐoŶosĐiuteàoàstiŵate,àiŶàtalàseŶsoàilàǀaloƌeàeĐoŶoŵiĐoàdelàďeŶeàespostoàƌappƌeseŶtaàuŶ’iŶfoƌŵazioŶeàŵoltoà
utile. In questo caso per determinare il valore economico del settore agricolo è stato preso in 

considerazione lo Standard Output (SO), inserito nelle modifiche alla PAC del 2010 come valore di 

riferimento nella determinazione delle dimensioni tecnico-economiche aziendali in base alle diverse 

tipologie colturali o allevamenti praticati. 

NelàŶostƌoàĐasoàpƌeŶdeŶdoà iŶàĐoŶsideƌazioŶeà iàǀaloƌiàdià“taŶdaƌdàOutputàespƌessià iŶà€/ettaƌoàpeƌàogŶià
Đoltuƌaà pƌatiĐataà Ŷellaà RegioŶeà MaƌĐheà peƌà l’aŶŶoà ϮϬϭϬà ;datià foƌŶitià dalà CRá-INEA) è stato possibile 

deteƌŵiŶaƌe,à sullaà ďaseà delleà tipologieà Đoltuƌalià pƌatiĐateà eà ĐeŶsiteà Ŷelà ϮϬϭϬà dall’I“TáT,à ilà ǀaloƌeà dià “Oà
assolutoàpeƌàogŶiàCoŵuŶeàdellaàRegioŶeàMaƌĐheàeàƋuelloàƌappoƌtatoàallaà“áUàeffettiǀaà;espƌessoàiŶà€/haͿ.à
Di seguito sono riassunti i risultati ottenuti per il Comune di Offida e il dato regionale, mentre nella tabella 

allegata in calce paragrafo sono elencati i valori per ogni tipologia colturale praticata nel Comune di Offida. 

 

Località 
SAU TOTALE 

(ha) 

STANDARD 

OUTPUT 

TOTALE ;€Ϳ 
“O/“AU ;€/haͿ 

Offida 2.600 €àϭϯ.ϳϳϱ.ϲϮϲ €àϱ.ϭϳϵ,ϬϬ 

Totale regionale 441.580 €àϳϰϳ.Ϯϯϵ.ϯϬϭ €àϭ.ϲϵϮ,ϬϬ 

 

In relazione al valore massimo di SO ottenuto per i Comuni della Regione Marche, pari a circa 20 Ml di 

euro, sono state individuate 5 diverse classi di Valore Economico, di seguito elencate. 

 

Classe valore economico Intervallo 

1 Valore molto basso <àϰàMlà€ 

2 Valore basso 4-ϴàMlà€ 

3 Valore medio 8-ϭϮàMlà€ 

4 Valore alto 12-ϭϲàMlà€ 

5 Valore molto alto >ϭϲàMlà€ 

 

Pertanto in base al dato di SO ottenuto per in Comune di Offida è possibile attribuirvi un valore 

economico (E) alto pari a 4,0. 

La Pericolosità di un evento in genere viene stimata, anche, in base alla sua probabilità di avvenimento 

(P) che può dipendere daàĐaƌatteƌistiĐheàpƌettaŵeŶteàfisiĐheàdell’eǀeŶtoàstesso,àdall’usoàdiàdatiàstoƌiĐiàoàdaà
previsioni future di accadimento. 

IŶàƋuestoàĐaso,àpeƌàlaàdefiŶizioŶeàdellaàpeƌiĐolosităàdiàeƌosiǀităàdelleàpioggeàğàstataàsǀoltaàuŶ’aŶalisiàsuià
dati giornalieri di precipitazione dal 1961 al 2015 discretizzando gli eventi con precipitazioni P>30 mm. 

In generale, come già sopra riportato, ne risulta che dal 1961 al 2015 si sono verificati nel Comune di 

Offida circa 167 con precipitazione P>30 mm, distribuiti secondo quanto raffigurato nel grafico seguente. 
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Pertanto predisponendo delle classi di pericolosità sulla base dei periodi di frequenza riportati nella 

tabella seguente e considerato che in media dal 1961 al 2015 nel Comune di Offida sono stati registrati 3 

gioƌŶiàĐoŶàP>ϯϬàŵŵàall’aŶŶoàğàpossiďileàdefiŶire un grado di probabilità di accadimento (P) bassa (2,0) del 

territorio comunale ad eventi piovosi erosivi. 

 

Probabilità (P) 
Fasce di 

Frequenza (gg) 

Frequenza media 

1961-2015 (gg) 

1 <2  

2 2-4 3 gg 

3 4-6  

4 6-8  

5 >8  

 

A seguito di quanto sopra esposto riguardo al rischio di erosione del suolo in agricoltura per il territorio 

di Offida e in considerazione della probabilità di accadimento (P=2,0) e dal valore economico dei beni 

esposti (E=4,0), ne risulta un grado di pericolosità (H) medio pari a 3,0. Tale valore se raffrontato con il 

grado di Vulnerabilità (V), precedentemente descritto, che risulta pari a 4,0, applicando la matrice sotto 

riportata si ottiene, per il presente settore, un rischio (R) finale molto elevato. 

 

V
u

ln
e

ra
b

il
it

à
 (

V
) 5 M H M A M A M A 

4 M H M A M A M A 

3 M H H H H 

2 B M M M M 

1 Trascurabile B B B B 

  1 2 3 4 5 

 
 Hazard level (H=P*E) 
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Calcolo dello Standard Output (SO) relativo alle diverse tipologie colturali praticate nel Comune di Offida (da dati del censimento 

agricoltura ISTAT 2010).  

Tipologia Colturale UM Comune di Offida REGIONE MARCHE

Sup. (ha) 114 12.532

“O ;ϵϵϱ €/haͿ 113.171 12.469.430

Sup. (ha) 288 137.507

“O ;ϭϭϵϲ €/haͿ 344.089 164.458.527

Sup. (ha) 0 326

“O ;ϯϰϲ €/haͿ 0 112.869

Sup. (ha) 167 19.054

“O ;ϳϴϴ €/haͿ 131.754 15.014.442

Sup. (ha) 11 1.933

“O ;ϱϰϴ €/haͿ 6.028 1.059.514

Sup. (ha) 37 6.622

“O ;ϭϭϯϴ €/haͿ 42.117 7.536.109

Sup. (ha) 1 12

“O ;ϭϲϯϭ €/haͿ 1.305 19.458

Sup. (ha) 2 3.259

“O ;ϭϬϭϭ €/haͿ 2.022 3.294.384

Sup. (ha) 0 1.678

“O ;ϭϬϭϭ €/haͿ 303 1.696.033

Sup. (ha) 2 4.388

“O ;ϭϯϭϰ €/haͿ 2.628 5.765.201

Sup. (ha) 0 76

“O ;ϭϮϰϰ €/haͿ 0 95.042

Sup. (ha) 7 4.878

“O ;ϭϯϭϰ €/haͿ 8.672 6.409.613

Sup. (ha) 0 25

“O ;ϭϯϭϰ €/haͿ 0 33.494

Sup. (ha) 18 3.686

“O ;ϭϭϳϰ €/haͿ 20.615 4.327.247

Sup. (ha) 0 203

“O  ;ϴϯϮϱ €/haͿ 2.498 1.690.558

Sup. (ha) 84 2.642

“O ;Ϯϯϱϳ €/haͿ 198.059 6.226.298

Sup. (ha) 0 118

“O ;ϭϳϲϴ €/haͿ 0 208.907

Sup. (ha) 0 26

“O ;ϳϰϭϭ €/haͿ 0 189.425

Sup. (ha) 0 0

“O ;ϭϯϲϬϬ €/haͿ 0 136

Sup. (ha) 0 57

“O ;ϭϭϯϱ €/haͿ 0 64.638

Sup. (ha) 0 27

“O ;ϳϵϱ €/haͿ 0 21.330

Sup. (ha) 0 7

“O ;ϭϭϯϱ €/haͿ 0 7.548

Sup. (ha). (ha) 6 603

“O ;ϱϬϱ €/haͿ 2.929 304.404

Sup. (ha) 123 40.111

“O ;ϱϰϬ €/haͿ 66.350 21.659.929

Sup. (ha) 0 658

“O ;ϴϭϰ €/haͿ 0 535.376

Sup. (ha) 0 4

“O ;ϭϭϮϵ €/haͿ 0 3.952

Sup. (ha) 0 187

“O ;ϯϭϵϲ €/haͿ 0 596.278

Sup. (ha) 3 2.203

“O ;ϮϬϬϬϬ €/haͿ 54.000 44.060.200

Sup. (ha) 0 366

“O ;ϭϲϬϬ €/haͿ 0 585.488

Sup. (ha) 5 5.918

“O ;ϭϭϵϲϵ €/haͿ 64.034 70.828.473

Sup. (ha) 0 1.167

“O ;ϭϮϵϴϯ €/haͿ 0 15.157.523

Sup. (ha) 0 138

“O ;ϯϯϱϯϯ €/haͿ 0 4.621.518

Sup. (ha) 1 105

“O ;ϯϴϭϲϭ €/haͿ 38.161 3.995.838

Sup. (ha) 0 41

“O ;ϮϬϴϲϬϭ €/haͿ 83.440 8.623.565

Sup. (ha) 462 93.935

“O ;ϯϰϭ €/haͿ 157.470 32.031.835

Sup. (ha) 13 1.598

“O ;ϭϭϬϱ €/haͿ 14.310 1.765.680

Sup. (ha) 0 315

“O ;ϱϱϴ €/haͿ 0 175.608

Sup. (ha) 0 1.671

“O ;ϲϳϮ €/haͿ 0 1.123.147

Sup. (ha) 810 11.155

“O ;ϭϮϰϳϰ €/haͿ 10.107.682 139.146.472

Sup. (ha) 161 5.763

“O ;ϳϰϯϴ €/haͿ 1.193.799 42.861.847

“O ;ϮϴϮϵ €/haͿ

“O ;Ϯϰϲϱ €/haͿ

“O ;ϭϱϵϳ €/haͿ

“O ;ϴϭϳϯ €/haͿ

“O ;ϵϲϰϲ €/haͿ

“O ;ϭϴϵϴϳ €/haͿ

“O ;ϮϮϵϴ €/haͿ

“O ;ϮϯϮϬϬ €/haͿ

“O ;ϰϯϱϳϯ €/haͿ

“O ;ϯϲϲ €/haͿ

“O ;ϯϲϲ €/haͿ

“O ;ϭϲϱ €/haͿ

€ ϭϯ.ϳϳϱ.ϲϮϲ € ϳϰϳ.Ϯϯϵ.ϯϬϭ
€ ϱ.ϭϳϵ,ϬϬ € ϭ.ϲϵϮ,ϬϬ“O/“AU ;€/haͿ

“TANDARD OUTPUT TOTALE ;€Ϳ

Altri erbai monofiti di cereali

Altri erbai

Vite per uva da vino di qualità (DOP 

e IGP)

Vite per uva da vino comune

Ortaggi freschi in orti stabili e 

industriali

Ortaggi freschi in serra

Fiori e piante ornamentali in piena 

aria

Fiori e piante ornamentali in serra

Prati avvicendati

Erbaio di mais da foraggio

Soia

Semi di lino

Altre piante di semi oleosi

Piante aromatiche, medicinali

Altre piante industriali

Ortaggi freschi in pieno campo

Luppolo

Lino

Canapa

Altre piante tessili

Colza e ravizzone

Girasole 

Lupino dolce

Altri legumi secchi

Patata

Barbabietola da zucchero

Piante sarchiate da foraggio

Tabacco 

Riso

Sorgo

Altri cereali

Pisello

Fagiolo secco

Fava

Frumento tenero e spelta

Frumento duro

Segale

Orzo

Avena

Mais

“O ;ϵϵϱ €/haͿ

“O ;ϭϭϵϲ €/haͿ

“O ;ϯϰϲ €/haͿ

“O ;ϳϴϴ €/haͿ

“O ;ϱϰϴ €/haͿ

“O ;ϭϭϯϴ €/haͿ

“O ;ϭϲϯϭ €/haͿ

“O ;ϭϬϭϭ €/haͿ

“O ;ϭϬϭϭ €/haͿ

“O ;ϭϯϭϰ €/haͿ

“O ;ϭϮϰϰ €/haͿ

“O ;ϭϯϭϰ €/haͿ

“O ;ϭϯϭϰ €/haͿ

“O ;ϭϭϳϰ €/haͿ

“O  ;ϴϯϮϱ €/haͿ

“O ;Ϯϯϱϳ €/haͿ

“O ;ϭϳϲϴ €/haͿ

“O ;ϳϰϭϭ €/haͿ

“O ;ϭϯϲϬϬ €/haͿ

“O ;ϭϭϯϱ €/haͿ

“O ;ϳϵϱ €/haͿ

“O ;ϭϭϯϱ €/haͿ

“O ;ϱϬϱ €/haͿ

“O ;ϱϰϬ €/haͿ

“O ;ϴϭϰ €/haͿ

“O ;ϭϭϮϵ €/haͿ

“O ;ϯϭϵϲ €/haͿ

“O ;ϮϬϬϬϬ €/haͿ

“O ;ϭϲϬϬ €/haͿ

“O ;ϭϭϵϲϵ €/haͿ

“O ;ϭϮϵϴϯ €/haͿ

“O ;ϯϯϱϯϯ €/haͿ

“O ;ϯϴϭϲϭ €/haͿ

“O ;ϮϬϴϲϬϭ €/haͿ

“O ;ϯϰϭ €/haͿ

“O ;ϭϭϬϱ €/haͿ

“O ;ϱϱϴ €/haͿ

“O ;ϲϳϮ €/haͿ

“O ;ϭϮϰϳϰ €/haͿ

“O ;ϳϰϯϴ €/haͿ 1.193.799 42.861.847

Sup. (ha) 1 170

“O ;ϮϴϮϵ €/haͿ 2.546 479.742

Sup. (ha) 235 13.345

“O ;Ϯϰϲϱ €/haͿ 578.215 32.895.647

Sup. (ha) 1 42

“O ;ϭϱϵϳ €/haͿ 1.038 66.834

Sup. (ha) 20 2.354

“O ;ϴϭϳϯ €/haͿ 161.662 19.235.564

Sup. (ha) 0 12

“O ;ϵϲϰϲ €/haͿ 0 111.315

Sup. (ha) 4 375

“O ;ϭϴϵϴϳ €/haͿ 77.847 7.112.340

Sup. (ha) 8 1.755

“O ;ϮϮϵϴ €/haͿ 17.488 4.032.691

Sup. (ha) 0 39

“O ;ϮϯϮϬϬ €/haͿ 0 909.672

Sup. (ha) 6 982

“O ;ϰϯϱϳϯ €/haͿ 254.902 42.810.037

Sup. (ha) 66 12.724

“O ;ϯϲϲ €/haͿ 24.174 4.657.032

Sup. (ha) 6 43.584

“O ;ϯϲϲ €/haͿ 2.317 15.951.718

Sup. (ha) 0 1.208

“O ;ϭϲϱ €/haͿ 0 199.374

2.660 441.580

€ ϭϯ.ϳϳϱ.ϲϮϲ € ϳϰϳ.Ϯϯϵ.ϯϬϭ
€ ϱ.ϭϳϵ,ϬϬ € ϭ.ϲϵϮ,ϬϬ“O/“AU ;€/haͿ

Vivai (semazai e piantonai)

Prati permanenti utilizzati

Pascoli utilizzati

Prati permanenti e pascoli non più 

destinati alla produzione

SAU TOTALE (ha)

“TANDARD OUTPUT TOTALE ;€Ϳ

Agrumeti

Frutta fresca di origine temperata

Altra frutta fresca di orgine sub-

tropicale

Piccoli frutti

Frutta per frutta a guscio

Vivai fruttiferi

Olive da tavola

Olive per olio
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3.3. Carenza idrica in Agricoltura (B) 

Tƌaà ià pƌiŶĐipalià pƌoďleŵià legatià alà ĐaŵďiaŵeŶtoà ĐliŵatiĐo,à Ŷelà settoƌeà agƌiĐolo,à Đ’ğà siĐuƌaŵeŶteà laà
riduzione della disponibilità idƌiĐa.àQuestoà feŶoŵeŶoàseŵďƌaàesseƌeàĐoŶfeƌŵatoàdall’aŶalisià ĐliŵatologiĐaà
delle serie storiche delle precipitazioni nei Comuni marchigiani, poiché sembrano aumentare i periodi di 

siccità prolungata (soprattutto nel periodo estivo) e parallelamente le precipitazioni sono concentrate in 

poĐheàoƌeà;aggƌaǀaŶdoàulteƌioƌŵeŶteàlaàsituazioŶe,àĐoŶàilàdaŶŶeggiaŵeŶtoàdelleàĐoltuƌeàeàl’aspoƌtazioŶeàdià
suolo fertile). 

Per calcolare la vulnerabilità sono necessari dati di dettaglio sugli estremi climatici termo-pluviometrici, 

sulle colture presenti a livello locale, sulle pratiche di irrigazione utilizzate e sulle principali caratteristiche 

dei centri aziendali agricoli. Questi dati possono essere ottenuti dai rilievi del CeŶsiŵeŶto dell’AgƌiĐoltuƌa 

del 2010, che presenta uno spaccato molto dettagliato degli usi e delle pratiche agricole su base comunale. 

Interessante è anche il progetto SIGRIA, il Sistema Informativo Gestione Risorse Idriche in Agricoltura, 

progetto finanziato dal Ministero delle Politiche Agricole e Foƌestalià ;MIPááFͿàŶell’aŵďitoàdeiàPƌogƌaŵŵià
IŶteƌƌegioŶali,àĐheàpƌeǀedeàĐheàogŶiàRegioŶeàƌealizzià ilàpƌopƌioà“isteŵaàIŶfoƌŵatiǀoàeàĐheà l’INEáàŶeàĐuƌià ilà
coordinamento e ne detti le linee guida. 

 

3.3.1. Indice di Esposizione (BE1) 

La siccità meteorologica può essere valutata attraverso indici meteorologici (pluviometrici o termo-

pluviometrici) che indicano sinteticamente attraverso delle scale standardizzate lo scostamento da 

condizioni considerate come la norma. Tra gli indici per ilàŵoŶitoƌaggioàdellaàsiĐĐităàiàpiùàutilizzatiàŶell’aŶalisià
del settore agricolo sono lo Standardized Precipitation Index (SPI)

11
 e lo Standardized Precipitation 

Evapotraspiration Index (SPEI)
12

. 

L´indice SPI (Standardized Precipitation Index), sviluppato da McKee et al. (1993) è uno degli indicatori 

maggiormente utilizzato a livello internazionale per il monitoraggio della siccità (meteorologica, idrologica e 

agricola). L´SPI esprime la rarità di un evento siccitoso (inteso come deficit di precipitazione) ad una 

determinata scala temporale, di solito dell´ordine dei mesi, sulla base dei dati storici. 

L’iŶdiĐeà“PIàpuòàesseƌeàĐalĐolatoàpeƌàdiǀeƌseàsĐaleàteŵpoƌalià;ϯ,àϲ,àϭϮ,àϮϰàeàϰϴàŵesiͿàedàognuna di esse 

riflette l´impatto della siccità sulla disponibilità di differenti risorse d´acqua. L´umidità del suolo risponde 

alle anomalie di precipitazione su scale temporali brevi (1-3 mesi siccità meteorologica o agricola), mentre 

la disponibilità di acqua in falda e nei fiumi tende a rispondere su scale temporali medio-lunghe (6-12 mesi, 

siccità idrologica) e quella negli invasi maggiori su tempi ancor più lunghi (24 e 48 mesi, siccità idrologica o 

socio-economica). 

L´indice necessita, per il suo calcolo, dei dati di precipitazione cumulata nei mesi precedenti. Esso è 

calcolato considerando la deviazione della precipitazione rispetto al suo valore medio su una data scala 

temporale, divisa per la sua deviazione standard. Dato che la precipitazione non è normalmente distribuita, 

almeno su scale temporali minori dell´anno, viene eseguito un aggiustamento della variabile in modo che lo 

SPI abbia distribuzione gaussiana con media nulla e varianza unitaria. Avere un indice con media e varianza 

fissata, consente di rendere confrontabili i valori dell´indice calcolati per diverse regioni. Inoltre, esso 

consente di considerare periodi umidi e siccitosi nello stesso modo. 

                                                           
11 McKee, T.B., N.J. Doesken and J. Kleist, 1993: The Relationship of Drought Frequency and Duration to Time Scales. 

Proceedings of the 8th Conference on Applied Climatology, 17–22 January 1993, Anaheim, CA. Boston, MA, American 

Meteorological Society. 

12 Vicente-Serrano, S.M., S. Begueria and J.I. Lopez-Moreno, 2010: A multi-scalar drought index sensitive to global warming: 

the Standardized Precipitation Evapotranspiration Index. Journal of Climate, 23: 1696–1718. 
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Il calcolo mensile dell´indice SPI è stato effettuato sulla serie storica della stazione di Spinetoli; il periodo 

di riferimento climatologico è 1961-2015  normalizzato al CLINO 1971-2000. 

L´indice SPEI (Standardized Precipitation Index), sviluppato da Vicente-Serrano et al. (2010), nasce come 

estensione del più diffuso indice SPI: oltre alle precipitazioni, si considera anche l´evapotraspirazione 

potenziale di riferimento (ET0) come secondo elemento del bilancio idroclimatico. L´indice SPEI contempla 

anche l´effetto della componente evapotraspirativa nel monitoraggio degli eventi siccitosi. 

Analogamente allo SPI, il calcolo si può effettuare su più scale temporali, solitamente 1 o più mesi, 

considerando le cumulate di precipitazioni ed ET0. Il procedimento di calcolo è del tutto simile all´SPI, 

tranne per la scelta della distribuzione probabilistica che descrive i valori cumulati di bilancio idroclimatico 

(log-logistica), che è differente rispetto a quella usata nell´SPI per le cumulate di precipitazioni (gamma). 

L´utilizzo della distribuzione log-logistica, come descritto e suggerito dagli autori, è relativo anche al fatto 

che il bilancio idroclimatico può essere valori anche negativi. 

L´evapotraspirazione potenziale mensile viene ottenuta come somma dei valori giornalieri di ET0, 

calcolati attraverso la formula di Hargreaves, che ne permette la stima utilizzando i soli valori di 

temperatura minima e massima giornaliere. 

Nella definizione della Climate Baseline svolta a livello locale (Azione di progetto A1), tramite il 

paĐĐhettoà͞CliŵpaĐtϮ͟àdelàsoftǁaƌeàRà;WMO,àϮϬϭϰͿ,àsoŶoàstatiàĐalĐolatiàsiaàl´indice SPI che l’iŶdiĐeà“PEIàpeƌà
3, 6, 12 e 24 mesi. 

Nella tabella che segue sono indicate le categorie di siccità in funzione dei valori dell´indice
13

: 

 

 

Valore SPI e SPEI Classe 
Classe di 

esposizione 

>2.00 Estremamente umido 1 

1.5 / 1.99 Severamente umido 

2 
1.0 / 1.49 

Moderatamente 

umido 

-0.99 / 0.99 Vicino al normale 3 

-1.49 / -1.00 
Moderatamente 

siccitoso 
4 

-1.50 / -1.99 
Severamente 

siccitoso 

<-2.00 
Estremamente 

siccitoso 
5 

 

 

Nelle tabelle seguenti sono, invece, riportati i risultati delle analisi condotte sulla serie storica 1961-2015 

dei dati di precipitazioni e temperature degli indici SPI e SPEI calcolati a 3, 6, 12 3 24 mesi. 

  

                                                           
13

 World Meteorological Organization, 2012: Standardized Precipitation Index User Guide (WMO-No. 1090, World 

Meteorological Organization, ), Geneva, Switzerland. 
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Periodo 

(mesi) 
SPI SPEI 

3 

  

6 

  

12 

  

24 
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Indice 
Periodo 

(mesi) 
Slope STD of slope P-value 

Valore medio 

1961-1990 

Valore medio 

1990-2015 

Valore medio 

1961-2015 

SPI 

3 0,00 0 0 0,18 -0,04 0,07 

6 -0,001 0 0 0,28 -0,09 0,09 

12 -0,001 0 0 0,35 -0,13 0,09 

24 -0,001 0 0 0,46 -0,02 0,18 

SPEI 

3 -0,001 0 0,152 0,18 -0,36 -0,10 

6 -0,001 0 0,025 0,27 -0,52 -0,14 

12 -0,001 0 0,004 0,30 -0,61 -0,20 

24 -0,001 0 0,015 0,37 -0,54 -0,19 

 

I trend degli indici estremi calcolati e sopra riportati, mostrano un buon livello di significatività (p-value 

pƌossiŵoàaàϬͿ.àDaglià͞slope͟à ƌelatiǀiàalleàsiŶgoleàǀaƌiaďiliàaŶalizzateàaàϯ,àϲ,àϭϮàeàϮϰàŵesiàŶoŶàsiàosseƌǀaŶoà
tendenze ben definite ed accentuate. Per il territorio di Offida gli indici SPI e SPEI per tutti i periodi calcolati 

sembrerebbero avere una tendenza lievemente accennata (-0,001) verso il campo dei valori negativi 

caratterizzante un clima siccitoso. Tale tendenza risulta più evidente nella seconda metà della serie storica 

esaminata (vedi valori medi periodo 1990-2015) rispetto alla prima metà (vedi valori medio periodo 1961-

ϭϵϵϬͿ,àtuttaǀia,àpuƌàĐoŶsideƌaŶdoàlaàŵediaàdell’iŶteƌoàpeƌiodoàaŶalizzato,àilàǀaloƌeàdiàtuttiàgliàiŶdiĐiàdiàsiĐĐităà
calcolati risulta compreso fra -0,99 e 0,99. Gli indici SPI e SPEI per il Comune di Offida nei periodi 3, 6, 12 e 

24 mesi sono, quindi, compƌesiàŶellaàĐlasseà͞ViĐiŶoàalàŶoƌŵale͟,àĐhe,àĐoŵaàdaàtaďellaàsopƌaàƌipoƌtata,àpuòà
essere assimilata ad un grado di esposizione medio pari a 3,0. 

Dai risultati sopra esposti si evince come sia i trend che i valori degli indici SPI e SPEI risultano nella 

norma,àpeƌtaŶtoàilàƌappoƌtoàtƌaàeǀeŶtiàuŵidiàedàeǀeŶtiàsiĐĐitosiàiŶàliŶeaàdiàŵassiŵaàğàpƌossiŵoàall’uŶită,àŵaà
Điòà ŶoŶàesĐludeà l’aǀǀeŶiŵeŶtoà dià eǀeŶtià siĐĐitosià aŶĐheàdià Ŷoteǀoleà eŶtită.àDifatti,à aà seguitoà dià uŶ’aŶalisià
condotta sui dati giornalieri di temperatura e precipitazione discretizzando gli eventi con giorni consecutivi 

di pioggia P<1 mm e temperatura T>30°C, ne risulta che dal 1961 al 2015 si sono verificati nel Comune di 

Offida circa 154 eventi siccitosi con una durata prevalente compresa fra 8 e 14 giorni e una temperatura 

massima media compresa fra 32 e 34°C. Nelle tabelle seguenti sono riassunti i vari eventi siccitosi 

verificatisi nel Comune di Offida dal 1961 al 2015 suddivisi per classi di durata (in giorni) e classi di 

temperatura massima media registrata per singolo evento. 

 

DURATA 

(giorni) 
N. EVENTI % 

<5 159,00 --- 

5-7 41,00 26,62% 

8-14 62,00 40,26% 

15-21 15,00 9,74% 

22-28 8,00 5,19% 

>29 28,00 18,18% 

 

TEMPERATURA 

MEDIA MASSIMA 

SINGOLO EVENTO (°C) 

N. EVENTI % 

30-32 8,00 5,19% 

32-34 7,00 50,00% 

34-36 34,00 22,08% 

36-38 31,00 20,13% 

>38 4,00 2,60% 
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3.3.2. Indice di Sensitività 
 

BS1 – Superficie Agricola Utilizzata sul totale della superficie comunale. 

La superficie agricola utilizzata è la superficie che viene utilizzata per realizzare le coltivazioni di tipo 

agricolo, escluse quindi le coltivazioni per arboricoltura da legno (pioppeti, noceti, specie forestali, ecc.) e le 

superfici a bosco naturale (latifoglie, conifere, macchia mediterranea). Dal computo della SAU sono escluse 

le superfici delle colture intercalari e quelle delle colture in atto (non ancora realizzate). La SAU comprende 

invece la superficie delle piantagioni agricole in fase di impianto. L’esteŶsioŶeà dià Ƌuesteà supeƌfiĐi può 

costituire un buon indicatore di sensitività, poiché maggiore è la SAU, maggiore è il peso del settore 

agƌiĐoloà Ŷell’eĐoŶoŵiaà loĐaleà eà ŵaggioƌià soŶoà leà aƌeeà delà teƌƌitoƌioà Đheà ŶeĐessitaŶoà dià pƌoĐessià dià
adattamento. 

Il valore della SAU (Superficie Agricola Utilizzata) disponibile nei dati del 6° Censimento ISTAT 

dell’ágƌiĐoltuƌa,à ŵessoà iŶà ƌelazioŶeà ĐoŶà ilà totaleà dellaà supeƌfiĐieà ĐoŵuŶale,à Đià peƌŵetteà dià ǀalutaƌeà laà
sensitività del settore agricolo rispetto alla superficie totale del territorio comunale. Tale indice è stato 

valutato in maniera assoluta e si osserva che il rapporto SAU/Totale Superficie Comunale risulta pari al 65%, 

pertanto, a seguito di una normalizzazione da 0 a 100 e della suddivisione in 5 classi, è possibile attribuire 

un valore di sensitività alto pari a 4,0. 

 

Località Sensitività Relativa 

SAU/Sup. totale 

[%] 

Sensitività 

Assoluta 

SAU [ha] 

Offida 65%  3.235 

Media regionale 50% 470.510 

 

 

BS2 – Consumo idrico medio. 

Il consumo idrico medio viene calcolato come rapporto tra la domanda idrica delle colture agrarie 

presenti (rilevate nel Censimento) e la loro superficie utilizzata. La presenza di colture agrarie ad elevata 

intensità idrica aumenta la sensitività dei centri aziendali localizzati nel territorio comunale, poiché in caso 

di riduzione della disponibilità, si ridurrebbe più che proporzionalmente il raccolto o, in casi più estremi, si 

renderebbe impossibile la coltivazione. I dati di consumo idrico per ettaro non rappresentano la quantità 

d’aĐƋuaà eƌogata alle colture indicate nella prima colonna, bensì la domanda idrica media che ciascuna 

coltura avrebbe se fosse irrigata. Si parla pertanto di un consumo idrico teorico, che mira a mettere in 

eǀideŶzaàl’iŶteŶsităàidƌiĐaàteoƌiĐaàdelleàĐoltuƌeàpƌatiĐateàin un certo territorio.  
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Colture praticate Superficie utilizzata 

[ettari] 

Consumo idrico medio 

[m
3
/ettaro] 

Mais 37 3.621 

Altri cereali 582,7 2.517 

Legumi secchi 26,2 2.570 

Patata 0,3 403 

Colza e ravizzone 5,8 1.000 

Girasole 122,9 3.280 

Barbabietola da 

zucchero 

84 2.387 

Ortive 5,4 1.753 

Altri seminativi 2,7 2.890 

Foraggere 

avvicendate 

474,7 3.693 

Vite 970,8 1.253 

Olivo 235,5 2.344 

Fruttiferi 32,1 3.261 

Prati permanenti e 

pascoli 

72,4 3.514 

Arboricoltura da 

legno 

90,5 5.557 

Terreni a riposo 335,9 - 

Vivai 5,9 3.323 

Totale 3.084,8 ---- 

 

DaàuŶ’aŶalisiàdelleàĐoltuƌeàpƌatiĐateàŶelàteƌƌitoƌioàĐoŵuŶaleàdiàOffidaàseĐoŶdoàƋuaŶtoàdiĐhiaƌatoàŶelàϲ°à
censimento ISTAT 2010 dai diversi centri aziendali, risulta che il consumo medio idrico teorico è pari a 2.175 

m
3
/ha su una media regionale 2.781 m

3
/ha. Pertanto individuando classi di sensitività secondo i seguenti 

valori di consumi C, C<2.000 , 2.000<=C<2.500, 2.500<=C<3.000, 3.000<=C<3.500, C>=3.500, la sensitività in 

una scala da 1 a 5 è pertanto pari a 2,0 (sensitività bassa). Per calcolare questo indicatore sono stati 

utilizzati i dati del Censimento Agricoltura, il quale fornisce la Superficie agricola utilizzata totale (SAU), la 

ripartizione per categorie di coltura (seminativi, vite, altre coltivazioni legnose agrarie, orti familiari, prati 

peƌŵaŶeŶtiàeàpasĐoliͿàeàlaàƋuaŶtităàd’aĐƋuaàƌiĐhiestaàpeƌàĐoltuƌa,àdiàseguitoàeleŶĐate. 
 

Località Consumo idrico 

medio [m
3
/ettaro] 

Offida 2.175 

Media regionale 2.810 
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BS3 – Fonte di approvvigionamento idrico. 

La tipologia di fonte di approvvigionamento è molto importante nella valutazione della vulnerabilità dei 

centri aziendali. La dipendenza delle colture agricole dalle acque superficiali può essere molto problematica 

nel periodo estivo nella Regione Marche, poiché in assenza dello scioglimento dei ghiacciai (non presenti) o 

dei nevai (ugualmente non presenti) e in presenza di lunghi periodi siccitosi, le acque superficiali sono la 

prima fonte a venir meno. Anche le acque sotterranee sono ugualmente vulnerabili,à poiĐhĠà l’effettoà dià
pƌosĐiugaŵeŶtoàeàaďďassaŵeŶtoàdelleàfaldeàğàdeteƌŵiŶatoàdaàĐauseàsiŵili.àIŶàƋuestoàĐasoàtuttaǀia,àl’effettoà
è ritardato e diluito nel tempo e quindi la vulnerabilità ne risulta inferiore. La presenza di enti irrigui 

garantisce invece una vulnerabilità ancora più bassa poiché vi è un controllo ed una gestione più oculata 

della risorsa e la possibilità di una sua ottimizzazione anche attraverso la creazione di bacini artificiali per lo 

stoĐĐaggioàdell’aĐƋua. 
 

Località Acque sotterranee Acque superficiali Enti irrigui Altro 

Offida 57% 6% 36% 2% 

Media regionale 28% 35% 16% 8% 

 

NelàĐasoàdelàCoŵuŶeàdiàOffida,àiàdatiàfoƌŶitiàdaiàĐeŶtƌiàazieŶdaliàŶelàĐeŶsiŵeŶtoàdell’agƌiĐoltuƌaàdelàϮϬϭϬà
evidenziano la prevalente dipendenza dai prelievi da falda tramite pozzi, mentre poco più di un terzo del 

territorio comunale risulta servito dalla rete di distribuzione del Consorzio Idrico. La vulnerabilità pertanto 

su una scala da 1 a 5 corrisponde a 2,4 (sensitività media). 

 

BS4 – Numero di occupati in agricoltura. 

Il numero di occupati in agricoltura contribuisce al calcolo della vulnerabilità del sistema del lavoro nel 

territorio comunale. Nel caso in cui il cambiamento climatico determini un peggioramento della 

produttività agricola, ciò potrebbe di riflesso traduƌsiàiŶàuŶ’ulteƌioƌeàĐoŵpƌessioŶeàdelàŶuŵeƌoàdiàoĐĐupatià
;peƌaltƌoà giăà iŶà foƌteà Đaloà Ŷeglià ultiŵià deĐeŶŶià ĐoŶà l’affeƌŵaƌsià dell’iŶdustƌiaͿ.à Laà ǀulŶeƌaďilităà sià ŵisuƌaà
pertanto, in questo caso, come rapporto tra il numero di occupati in agricoltura ed il numero totale di 

occupati a livello comunale. Più è elevato questo dato, maggiore è la vulnerabilità del sistema del lavoro, 

poiché maggiore sarà il peso economico del settore agricolo nel sistema produttivo locale. Parallelamente 

si valuta il numero di occupati nel settore agricolo in termini assoluti. Il numero di occupati viene desunto 

dal Censimento della Popolazione e delle Abitazioni del 2011 – http://dati-

censimentopopolazione.istat.it/Index.aspx). 

 

Località 
Numero totale di 

occupati 

Numero di 

occupati nel 

settore agricolo 

% occupati nel 

settore agricolo 

Offida 2.105 223 10,6% 

Totale regionale 649.593 28.025 4,3% 

 

In termini assoluti il Comune di Offida ha una percentuale di occupati nel settore agricolo sul totale pari al 

10,6% rispetto ad un valore regionale del 4,3%. Pertanto, globalmente, in una scala da 1 a 5, la sensitività 

per il territorio comunale di Offida è pari a 1,0 (sensitività molto bassa). 

 

  

http://dati-censimentopopolazione.istat.it/Index.aspx
http://dati-censimentopopolazione.istat.it/Index.aspx
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BS5 – Colture di pregio. 

Un altro importante fattore di sensitività è la presenza di colture agricole di pregio tra quelle gestite dai 

centri aziendali localizzati nel territorio comunale. La presenza di colture di pregio aumenta la vulnerabilità, 

poiché si tratta di punti di forza del territorio che possono essere minati dal cambiamento climatico, 

mettendo talvolta in difficoltà un intero comparto produttivo. In questo caso sono state considerate le 

certificazioni DOP e IGP (probabilmente esse non sono sufficienti a descrivere il valore, ma sono un buon 

punto di partenza). Il censimento fornisce dati su base comunale per le aziende aventi queste certificazioni. 

 

Località Superficie colture 

di pregio (ha) 
% sulla SAU 

Offida 1.746 57,56% 

Totale regionale 86.983 18,4% 

 

Per questo fattoƌeà ilà CoŵuŶeà dià Offidaà eǀideŶziaà uŶ’eleǀataà ǀulŶeƌaďilităà poiĐhĠà siaà iŶà teƌŵiŶià
peƌĐeŶtualiàĐheàiŶàteƌŵiŶiàassoluti,àl’esteŶsioŶeàdiàaƌeeàagƌiĐoleàĐoŶàĐeƌtifiĐazioŶeàDOCàeàIGPàğàpƌeǀaleŶteà
sul totale delle aree agricole utilizzate (57,56% sulla SAU). Ciò è evidentemente un punto di forza del 

teƌƌitoƌioàĐheàaàŵaggioƌàƌagioŶeàdeǀeàesseƌeàpƌeseƌǀatoàattƌaǀeƌsoàl’ideŶtifiĐazioŶeàdiàoppoƌtuŶeàŵisuƌeàdià
adattamento. In una scala da 1 a 5, il Comune di Offida ottiene il punteggio massimo pari a 3,0 (sensitività 

media).  

 

BS6 – Aree irrigabili. 

L’esteŶsioŶeà delleà supeƌfiĐià iƌƌigaďili,à diĐhiaƌateà dalleà azieŶdeà agƌiĐoleà Ŷelà CeŶsiŵeŶto,à puòà esseƌeà uŶà
ulteƌioƌeàutileàiŶdiĐatoƌeàdell’esposizioŶeàdelàteƌƌitoƌioàallaàĐƌisiàidƌiĐaàiŶàagƌiĐoltuƌa.àMaggioƌeàğàl’esteŶsioŶe 

di queste aree, maggiore è la probabilità che un certo numero di aziende possa risentire, anche 

pesantemente, della riduzione della disponibilità idrica. 

 

 Località SAU irrigabile 

(estensione in 

ettari) 

% SAU irrigabile 

su SAU totale 

Offida 55 2% 

Totale regionale 41.708 8,8% 

 

IlàdatoàdiàaƌeeàiƌƌigaďiliàƌaĐĐoltoàdalàCeŶsiŵeŶtoàdell’ágƌiĐoltuƌaàpeƌàilàteƌƌitoƌioàdiàOffidaàğàŵoltoàďasso.à
Appena il 2% delle aree agricole utilizzate è apparentemente irrigabile (secondo la dichiarazione delle 

aziende agricole ivi stabilite). Prendendo evidentemente il dato con le relative cautele, è possibile tuttavia 

staďiliƌeàĐheà ilàCoŵuŶeàdiàOffidaàpƌeseŶtaàuŶàdatoàdiàseŶsitiǀităàƌelatiǀoàall’esteŶsioŶeàdelleàaƌeeà iƌƌigaďilià
basso in termini assoluti. Per questo fattore il Comune ottiene quindi un punteggio pari a 1,0 (sensitività 

bassa). 

 

Sintesi dei fattori di sensitività. 

Ai fini del calcolo di un valore globale di sensitività del territorio (e nello specifico dei centri aziendali 

localizzati nel Comune di Offida), è necessario provvedere alla pesatura dei sei fattori considerati. 

CoŶsideƌaŶdoàĐheàl’iŵpattoàpƌiŶĐipaleàaŶalizzato in questo paragrafo è la riduzione della disponibilità idrica 

in agricoltura, si è deciso di dare un peso maggiore alla SAU (0,3). Alla domanda irrigua e alla fonte di 

approvvigionamento è stato attribuito un peso di 0,2, mentre al resto degli indicatori un pesi di 0,1. 
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Globalmente il valore di sensitività del sistema aziendale agricolo offidano è pari a 2,58 (in una scala da 1 a 

5), sensitività media (0,52 in una scala da 0 a 1). 

 

COMUNE 

BS1 

SAU/ 

Sup. Tot. 

(0,3) 

BS2 

Domanda 

irrigua 

(0,2) 

BS3 

Fonte di 

approvv. 

(0,2) 

BS4 

Numero di 

occupati in 

agricoltura 

(0,1) 

BS5 

Presenza 

colture di 

pregio 

(0,1) 

BS6 

Aree 

irrigabili 

(0,1) 

SENSITIVITA' 

Offida 4,0 2,0 2,4 1,0 3,0 1,0 2,4 

 

 

3.3.3. Indice di Capacità Adattiva 

Il Censimento fornisce anche un dettaglio comunale sulla struttura dei centri aziendali. Questo aspetto, 

nonostante possa risultare secondario nel calcolo della vulnerabilità del territorio, non dovrebbe essere 

trascurato, poiché può incidere sulla resilienza del settore agricolo. Questo aspetto è stato toccato anche 

dall’OsseƌǀatoƌioàRegioŶaleàdeià“uoli,à ilàƋualeàsostieŶeà iŶfattiàĐheà l’agƌiĐoltuƌaàğàuŶàsettoƌeàpoĐoà iŶĐliŶeàaà
subire gli impatti del cambiamento climatico, poiché fortemente adattabile.  

 

BC1 – Età del titolare del centro aziendale. 

L’età media dei titolari dei centri aziendali, seppur non così rilevante nel definire la capacità adattiva del 

settore agricolo, può aiutare a descrivere la propensione delle aziende del territorio ad introdurre tecniche 

e ŵetodiàiŶŶoǀatiǀiàeàƋuiŶdiàaàŵodifiĐaƌeàiàpaƌadigŵiàappliĐatiàdall’agƌiĐoltuƌaàtƌadizioŶale. 
 

Località 
Età < 39 anni 

(A) 

Età > 59 anni 

(B) 
Rapporto A/B 

Offida 6% 57% 0,10 

Totale regionale 7% 56% 0,14 

Mediana regionale - - 0,12 

25° percentile regionale - - 0,09 

75° percentile regionale - - 0,17 

 

NelàCoŵuŶeàdiàOffidaàsiàƌileǀaàuŶaàpeƌĐeŶtualeàdià͞gioǀaŶi͟àtitolaƌiàdiàĐeŶtƌiàazieŶdalià iŶfeƌioƌeàƌispettoà
alla media regionale. Se si calcola il rapporto tra titolari con meno di 39 anni e titolari con età superiore a 59 

anni (che costituiscono la maggioranza sia a livello locale che regionale) si ottiene un risultato di 0,10. Si 

tratta di un dato più basso rispetto alla media regionale. Se si considera la percentuale di lavoratori con età 

maggiore di 59 anni questa risulta pari al 57% a cui può essere attribuito un valore medio di capacità 

adattiva pari a 3,0.  

 

BC2 – Livello di scolarizzazione del titolare del centro aziendale. 

Questo parametro deve essere letto insieme al precedente. Si tratta di due parametri di valutazione 

qualitativa della capacità adattiva. In questo caso viene indagato il livello di scolarizzazione del titolare del 

centro aziendale, che si distingue in due categorie: livello di scolarizzazione basso (nessun titolo, licenza 

elementare, licenza scuole medie); livello di scolarizzazione alto (licenza scuole superiori, laurea).  
 

Località 
Livello scolarizz. 

Basso (A) 

Livello scolarizz. 

Alto (B) 

Rapporto 

B/A 

Offida 77% 23% 0,30 

Totale regionale 75% 25% 0,33 
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Anche in questo caso il livello di capacità adattiva del Comune di Offida è piuttosto basso, dato che 

soltanto il 23% dei titolari di centri aziendali possiede un titolo di studio superiore (rispetto al 25% medio 

regionale). Il valore di capacità adattiva che viene attribuito al Comune di Offida è quindi pari a 2,0 

(capacità adattiva bassa).  

 

BC3 – Livello di informatizzazione delle aziende agricole. 

QuestoàfattoƌeàdiàǀulŶeƌaďilităàĐoŶseŶteàdiàǀalutaƌeàiŶàŵodoàdiƌettoàlaàĐapaĐităàdell’azieŶdaàdiàaĐĐedeƌeà
alle nuove tecnologie eà iŶà ŵodoà iŶdiƌettoà laà pƌedisposizioŶeà delà ĐeŶtƌoà azieŶdaleà all’aggioƌŶaŵeŶtoà
ĐostaŶteà delleà teĐŶiĐheà eà deià ŵetodi.à Ilà ĐeŶsiŵeŶtoà dell’agƌiĐoltuƌaà foƌŶisĐeà ilà ǀaloƌeà peƌĐeŶtualeà delleà
aziende informatizzate al 2010. Questo parametro è influenzato dalla velocità del processo 

d’iŶfoƌŵatizzazioŶe.à Tuttaǀiaà sià assuŵeà Đheà tuttià ià CoŵuŶià pƌogƌedisĐaŶoà alloà stessoà liǀelloà eà Đheà ilà loƌoà
rapporto reciproco rimanga invariato. 

 

Località 
Aziende 

informatizz. (A) 

Aziende non 

informatizz. (B) 

Rapporto 

A/B 

Offida 12% 88% 0,14 

Totale regionale 13% 87% 0,15 

 

Il Comune di Offida presenta un basso grado di informatizzazione dei propri centri aziendali, pertanto il 

valore di capacità adattiva risulta molto basso e pari a 1,0. 

 

BC4 – Diritto reale sul terreno. 

Questo fattore dià ǀulŶeƌaďilităà peƌŵetteà dià ǀalutaƌeà laà pƌopeŶsioŶeà dell’azieŶdaà agƌiĐolaà aà ƌealizzaƌeà
investimenti per adeguare da un punto di vista tecnologico le proprie infrastrutture (e nello specifico gli 

impianti di irrigazione utilizzati). La proprietà del terreno induce il titolare ad avere una maggiore 

pƌopeŶsioŶeà all’iŶǀestiŵeŶto;à ǀiĐeǀeƌsa,à l’eseƌĐizioà dià uŶà diƌittoà ƌealeà dià affittoà delà teƌƌeŶoà liŵitaà Ƌuestoà
tipo di operazioni. Si tratta ovviamente di assunzioni generali, non valide per il singolo caso, ma utili a 

completare il quadro della capacità adattiva. 

 

Località 

Aziende in 

proprietà/uso 

misto con 

proprietà (A) 

Aziende in 

affitto/uso 

misto senza 

proprietà (B) 

Rapporto 

B/A 

Offida 91% 9% 0,10 

Totale regionale 81% 19% 0,24 

 

In questo caso, a differenza dei fattori precedenti, il Comune di Offida si trova in una situazione migliore 

rispetto alla media regionale (rapporto di 0,24) e con il 91% delle aziende proprietarie dei terreni lavorati 

tale indice di capacità adattiva presenta un valore molto alto pari a 5,0.  

 

BC5 – Tipologia di irrigazione. 

Laàtipologiaàd’iƌƌigazioŶeàutilizzataàaà liǀelloà loĐaleàpeƌŵetteàdiàǀalutaƌeà iŶàŵodoàƋualitatiǀoà laàĐapaĐităà
adattiva del territorio. La presenza di sistemi di micro-irrigazione indica già una buona risposta alla 

riduzione della disponibilità idrica; viceveƌsa,àlaàpƌeseŶzaàdiàuŶ’iƌƌigazioŶeàaàpioggiaàĐoŵpoƌtaàuŶaàŵaggioƌeà
vulnerabilità del sistema. In questo caso bisogna tener presente che non per tutte le tipologie colturali 
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possono essere utilizzati tutti i sistemi di irrigazione. Il censimento ISTAT fornisce alcune informazioni utili al 

calcolo di un fattore di capacità adattiva legato alla tipologia di irrigazione praticata.  

 

Località 
Scorrimento

/infiltrazione 

Sommer

sione 
A pioggia 

Micro-

irrigazione 
Altro 

Offida 7% 5% 62% 26% 0% 

Totale regionale 14% 0% 53% 9% 5% 

 

Applicando un peso a ciascuna tipologia di irrigazione, in funzione del potenziale risparmio idrico ad essa 

connesso, è possibile calcolare un indicatore di vulnerabilità del sistema. I pesi utilizzati nel calcolo della 

vulnerabilità sono i seguenti: 

 

Scorrimento

/infiltrazione 

Sommer

sione 

A pioggia Micro-

irrigazione 

2,0 1,0 3,0 5,0 

 

IŶà fuŶzioŶeàdell’esteŶsioŶeàdeià teƌƌeŶià iƌƌigatià ĐoŶàuŶaà speĐifiĐaà tipologia/teĐŶiĐaàeàdelàpesoàassoĐiatoà
allaà tipologia,à sià ĐalĐolaà l’iŶdiĐatoƌeà dià ǀulŶeƌaďilităà attƌaǀeƌsoà ilà ĐalĐoloà dellaà ŵediaà poŶdeƌata.à Peƌà ilà
Comune di Offida il valore globale è pari a 3,4 (capacità adattiva media), indicante una situazione 

tendenzialmente positiva, poiché in circa un quinto del terreno irrigato veniva già applicata la micro-

irrigazione. 

 

BC6 – Consulenza irrigua. 

La presenza di servizi di consulenza irrigua riduce considerevolmente la vulnerabilità del centro 

aziendale, incrementandone la capacità adattiva. Il consulente irriguo accresce la consapevolezza del 

titolare del centro aziendale sul tema del risparmio idrico, anche in chiave di risparmio economico, 

indicando le opzioni praticabili in relazione alle caratteristiche del centro aziendale (tipologie di coltivi, 

pendenza del terreno, etc). 

 

Località 

Superficie 

Aziende con 

consulente 

irriguo 

Offida 0% 

Totale regionale 0,9% 

 

La presenza di aziende con consulente irriguo era, al 2010, ancora molto limitata. La situazione di rischio 

che di anno in anno si esacerba sta aumentando probabilmente il ricorso a questo tipo di figure 

professionali. Si assume tuttavia che la capacità adattiva sia molto bassa per questo specifico fattore. Il 

Comune assume pertanto un valore pari a 1,0 (capacità adattiva molto bassa). 

 

Sintesi dei fattori di capacità adattiva. 

Ai fini del calcolo di un valore globale di capacità adattiva del territorio (e nello specifico dei centri 

aziendali localizzati nel Comune di Offida), è necessario provvedere alla pesatura dei sei fattori considerati. 

La capacità adattiva viene letta con aĐĐezioŶeà Ŷegatiǀa;à Điòà sigŶifiĐaà Đheà uŶ’asseŶzaà dià ĐapaĐităà adattiǀaà
determina un elevato valore di vulnerabilità e viceversa. Il fattore che incide maggiormente nel calcolo del 

valore globale di capacità adattiva è senza dubbio la tipologia di irrigazione che viene praticata. Si tratta del 
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paƌaŵetƌoà piùà iŵpoƌtaŶteà edà ilà pƌiŵoà sulà Ƌualeà ğà possiďileà agiƌeà peƌà auŵeŶtaƌeà l’effiĐieŶzaà idƌiĐaà delà
sistema. Questo parametro assume pertanto un peso di 0,5. Anche la proprietà diretta del terreno coltivato 

può incideƌeàsuàƋuestoàfƌoŶte,àpoiĐhĠàessaàiŶĐeŶtiǀaàfoƌŵeàdiàiŶǀestiŵeŶtoàdelàtitolaƌeàdell’azieŶdaàagƌiĐolaà
sulla proprietà. Per questo parametro si assume quindi un peso di 0,2. I due fattori relativi al titolare 

dell’azieŶdaàagƌiĐolaà;etăàeàsĐolaƌizzazioŶeͿàsoŶo ugualmente importanti, poiché possono incidere sul livello 

di consapevolezza e di sensibilità alla tematica del rischio idrico del decisore (il titolare stesso). Per 

eŶtƌaŵďiàǀieŶeàutilizzatoà ilàpesoàϬ,ϭ.à IŶfiŶe,à ilà liǀelloàdià iŶfoƌŵatizzazioŶeàdell’azienda e la presenza di un 

consulente irriguo, sono sicuramente fattori importanti, ma, considerato il livello medio del settore, 

possoŶoà esseƌeà ĐoŶsideƌatià ŵeŶoà deĐisiǀià Ŷell’oƌieŶtaƌeà leà sĐelteà delà titolaƌeà dell’azieŶdaà agƌiĐola.à
Globalmente il valore di capacità adattiva del sistema aziendale agricolo offidano è pari a 3,3 (in una scala 

da 1 a 5), capacità adattiva media (0,66 in una scala da 0 a 1). 

 

COMUNE 

BC1 

Età del 

titolare 

(0,1) 

BC2 

Titolo di 

studio 

del 

titolare 

(0,1) 

BC3 

Informatizzazione 

dell’azieŶda 

(0,05) 

BC4 

Diritto 

reale sul 

terreno 

(0,2) 

BC5 

Tipologia 

irrigazione 

(0,5) 

BC6 

Consulenza 

irrigua 

(0,05) 

VulŶeraďilità’ 
CAPACITA’ 
ADATTIVA 

Offida 3,0 2,0 1,0 5,0 3,4 1,0 3,3 

 

3.3.4. Analisi della Vulnerabilità 

Riassumendo quanto sopra esposto ne risulta che il settore agricolo del Comune di Offida presenta una 

vulnerabilità media (2,2) alla carenza idrica, come di seguito dimostrato: 

 

Componenti 

vulnerabilità 

Valore  

[scala 1-5] 

Valore normalizzato 

[scala 0-1] 

Esposizione 3,0 0,6 

Sensitività 2,4 0,54 

Capacità adattiva 3,3 0,66 

VULNERABILITA’ 2,25 0,45 

 

 Indice di Esposizione E = 3,0 (Medio) 

 Indice di Sensitività S = 2,58 (Medio) 

 Impatto Potenziale (E+S) I = 2,79 (Medio) 

 Capacità Adattiva AC = 3,3 (Alta) 

 Vulnerabilità = (2,79+(5-3,3))/2= 2,25 (Media) 

 

Il Comune di Offida fa registrare una vulnerabilità media in relazione al tema della siccità in agricoltura. 

Tutte e tre le componenti della vulnerabilità hanno valori attorno a 3, in una scala da 1 a 5. Il principale 

elemento di vulnerabilità è legato all’esposizioŶeàĐhe,àseppur gli indici SPI e SPEI mostrano una lievissima 

teŶdeŶzaàǀeƌsoàuŶàĐliŵaàpiùàsiĐĐitoso,àl’aŶalisiàdegliàeǀeŶtiàsiĐĐitosiàaǀǀeŶutiàdalàϭϵϲϭàalàϮϬϭϱàeǀideŶziaŶoà
un numero sostanziale di eventi di durata 8-14 giorni e 32°<T<34°. 

La capacità adattiva risultaàŵediaŵeŶteàďuoŶaàdataàl’oƌgaŶizzazioŶeàdelleàazieŶdeàesisteŶtiàsulàteƌƌitoƌioà
comunale di Offida, prevalentemente proprietarie dei terreni lavorati, mentre risulta carente il livello di 

informatizzazione aziendale e la presenza di consulenze per la gestione della risorsa idrica. 

Infine la sensitività, seppure la Superficie Agricola Utile e le colture di pregio sono prevalenti nel 

territorio comunale, presenta una valore medio, anche a seguito delle pratiche di adattamento 
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indirettamente attuate dagli agricoltori secondo cui vengono generalmente coltivate tipologie a bassa 

richiesta idrica. Tuttavia in considerazione della limitata risorsa idrica e di una sua tendenziale riduzione è 

plausibile che la sensitività del territorio comunale di Offida, nei prossimi anni, tenderà ad aumentare. 

 

3.3.5. Analisi degli Scenari di Rischio siccità in Agricoltura 

Esistono divere formule per la definizione del rischio, ma, come già anticipato nella metodologia di 

͞VulŶeƌaďilitǇà aŶdà Riskà ássessŵeŶt͟,à essoà puòà esseƌeà geŶeƌalŵeŶteà defiŶitoà iŶà ŵaŶieƌaà diƌettaŵeŶteà
proporzionale alla vulnerabilità (V) di un determinato territorio e alla pericolosità (H) di un certo evento, 

espƌessa,à Ƌuest’ultiŵa,à Đoŵeà pƌobabilità di accadimento (P) ed effetti prodotti (EͿà dall’eǀeŶtoà
(R=V*H=V*P*E). 

Per ogni impatto il grado di effetto prodotto può essere identificato in base ai danni o alle conseguenze 

conosciute o stimate, in tal senso il valore economico del bene esposto ƌappƌeseŶtaàuŶ’iŶfoƌŵazioŶeàŵoltoà
utile. In questo caso per determinare il valore economico del settore agricolo è stato preso in 

considerazione lo Standard Output (SO), inserito nelle modifiche alla PAC del 2010 come valore di 

riferimento nella determinazione delle dimensioni tecnico-economiche aziendali in base alle diverse 

tipologie colturali o allevamenti praticati. 

NelàŶostƌoàĐasoàpƌeŶdeŶdoà iŶàĐoŶsideƌazioŶeà iàǀaloƌiàdià“taŶdaƌdàOutputàespƌessià iŶà€/ettaƌoàpeƌàogŶià
coltura praticata nella Regione Marcheà peƌà l’aŶŶoà ϮϬϭϬà ;datià foƌŶitià dalà CRá-INEA) è stato possibile 

deteƌŵiŶaƌe,à sullaà ďaseà delleà tipologieà Đoltuƌalià pƌatiĐateà eà ĐeŶsiteà Ŷelà ϮϬϭϬà dall’I“TáT,à ilà ǀaloƌeà dià “Oà
assoluto per ogni Comune della Regione Marche e quello rapportato alla SAU effettiva ;espƌessoàiŶà€/haͿ.à
Di seguito sono riassunti i risultati ottenuti per il Comune di Offida e il dato regionale, mentre nella tabella 

allegata in calce paragrafo sono elencati i valori per ogni tipologia colturale praticata nel Comune di Offida. 

 

Località 
SAU TOTALE 

(ha) 

STANDARD 

OUTPUT 

TOTALE ;€Ϳ 
“O/“AU ;€/haͿ 

Offida 2.600 €àϭϯ.ϳϳϱ.ϲϮϲ €àϱ.ϭϳϵ,ϬϬ 

Totale regionale 441.580 €àϳϰϳ.Ϯϯϵ.ϯϬϭ €àϭ.ϲϵϮ,ϬϬ 
 

In relazione al valore massimo di SO ottenuto per i Comuni della Regione Marche, pari a circa 20 Ml di 

euro, sono state individuate 5 diverse classi di Valore Economico, di seguito elencate. 

 

Classe valore economico Intervallo 

1 Valore molto basso <àϰàMlà€ 

2 Valore basso 4-ϴàMlà€ 

3 Valore medio 8-ϭϮàMlà€ 

4 Valore alto 12-ϭϲàMlà€ 

5 Valore molto alto >ϭϲàMlà€ 
 

Pertanto in base al dato di SO ottenuto per in Comune di Offida è possibile attribuirvi un valore 

economico (E) alto pari a 4,0. 

La Pericolosità di un evento in genere viene stimata, anche, in base alla sua probabilità di avvenimento 

(P) che può dipeŶdeƌeàdaàĐaƌatteƌistiĐheàpƌettaŵeŶteàfisiĐheàdell’eǀeŶtoàstesso,àdall’usoàdiàdatiàstoƌiĐiàoàdaà
previsioni future di accadimento. 

IŶàƋuestoàĐaso,àpeƌàlaàdefiŶizioŶeàdellaàpeƌiĐolosităàdellaàĐaƌeŶzaàidƌiĐaàğàstataàsǀoltaàuŶ’aŶalisiàsuiàdatià
giornalieri di temperatura e precipitazione dal 1961 al 2015 discretizzando gli eventi con giorni consecutivi 

di pioggia P<1 mm e temperatura T>30°C. 
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In generale, come già sopra riportato, ne risulta che dal 1961 al 2015 si sono verificati nel Comune di 

Offida circa 154 eventi siccitosi con una durata prevalente compresa fra 8 e 14 giorni e una temperatura 

massima media compresa fra 32 e 34°C. Mentre relazionando in numero di giorni siccitosi avvenuti ogni 

anno si evince (grafico sotto riportato) come vi sia una certa teŶdeŶzaàall’auŵeŶtoàdiàƋuestiàgioƌŶiàaǀǀeŶutaà
negli ultimi 25 anni e in incremento per i prossimi anni. 
 

 
 

Pertanto predisponendo delle classi di pericolosità sulla base dei periodi di frequenza riportati nella 

tabella seguente e considerato che in media dal 1961 al 2015 nel Comune di Offida sono stati registrati 57 

gioƌŶiàsiĐĐitosiàall’aŶŶoàğàpossiďileàdefiŶiƌe un grado di probabilità di accadimento (P) molto alto (5,0) del 

territorio comunale alla carenza idrica. 
 

Probabilità (P) 
Fasce di 

Frequenza (gg) 

Frequenza 

media 1961-

2015 (gg) 

1 <14  

2 15-28  

3 29-42  

4 43-56  

5 >57 57 gg 
 

A seguito di quanto sopra esposto riguardo alla carenza idrica in agricoltura per il territorio di Offida e in 

considerazione della probabilità di accadimento (P=5,0) e dal valore economico dei beni esposti (E=4,0), ne 

risulta un grado di pericolosità (H) molto elevato pari a 4,5. Tale valore se raffrontato con il grado di 

Vulnerabilità (V), precedentemente descritto, che risulta pari a 2,2, applicando la matrice sotto riportata si 

ottiene, per il presente settore, un rischio finale alto. 
 

V
u

ln
e

ra
b

il
it

à
 (

V
) 5 M H M A M A M A 

4 M H M A M A M A 

3 M H H H H 

2 B M M M M 

1 Trascurabile B B B B 

  1 2 3 4 5 

 
 Hazard level (H=P*E) 
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Calcolo dello Standard Output (SO) relativo alle diverse tipologie colturali praticate nel Comune di Offida (da dati del censimento 

agricoltura ISTAT 2010). 

  

Tipologia Colturale UM Comune di Offida REGIONE MARCHE

Sup. (ha) 114 12.532

“O ;ϵϵϱ €/haͿ 113.171 12.469.430

Sup. (ha) 288 137.507

“O ;ϭϭϵϲ €/haͿ 344.089 164.458.527

Sup. (ha) 0 326

“O ;ϯϰϲ €/haͿ 0 112.869

Sup. (ha) 167 19.054

“O ;ϳϴϴ €/haͿ 131.754 15.014.442

Sup. (ha) 11 1.933

“O ;ϱϰϴ €/haͿ 6.028 1.059.514

Sup. (ha) 37 6.622

“O ;ϭϭϯϴ €/haͿ 42.117 7.536.109

Sup. (ha) 1 12

“O ;ϭϲϯϭ €/haͿ 1.305 19.458

Sup. (ha) 2 3.259

“O ;ϭϬϭϭ €/haͿ 2.022 3.294.384

Sup. (ha) 0 1.678

“O ;ϭϬϭϭ €/haͿ 303 1.696.033

Sup. (ha) 2 4.388

“O ;ϭϯϭϰ €/haͿ 2.628 5.765.201

Sup. (ha) 0 76

“O ;ϭϮϰϰ €/haͿ 0 95.042

Sup. (ha) 7 4.878

“O ;ϭϯϭϰ €/haͿ 8.672 6.409.613

Sup. (ha) 0 25

“O ;ϭϯϭϰ €/haͿ 0 33.494

Sup. (ha) 18 3.686

“O ;ϭϭϳϰ €/haͿ 20.615 4.327.247

Sup. (ha) 0 203

“O  ;ϴϯϮϱ €/haͿ 2.498 1.690.558

Sup. (ha) 84 2.642

“O ;Ϯϯϱϳ €/haͿ 198.059 6.226.298

Sup. (ha) 0 118

“O ;ϭϳϲϴ €/haͿ 0 208.907

Sup. (ha) 0 26

“O ;ϳϰϭϭ €/haͿ 0 189.425

Sup. (ha) 0 0

“O ;ϭϯϲϬϬ €/haͿ 0 136

Sup. (ha) 0 57

“O ;ϭϭϯϱ €/haͿ 0 64.638

Sup. (ha) 0 27

“O ;ϳϵϱ €/haͿ 0 21.330

Sup. (ha) 0 7

“O ;ϭϭϯϱ €/haͿ 0 7.548

Sup. (ha). (ha) 6 603

“O ;ϱϬϱ €/haͿ 2.929 304.404

Sup. (ha) 123 40.111

“O ;ϱϰϬ €/haͿ 66.350 21.659.929

Sup. (ha) 0 658

“O ;ϴϭϰ €/haͿ 0 535.376

Sup. (ha) 0 4

“O ;ϭϭϮϵ €/haͿ 0 3.952

Sup. (ha) 0 187

“O ;ϯϭϵϲ €/haͿ 0 596.278

Sup. (ha) 3 2.203

“O ;ϮϬϬϬϬ €/haͿ 54.000 44.060.200

Sup. (ha) 0 366

“O ;ϭϲϬϬ €/haͿ 0 585.488

Sup. (ha) 5 5.918

“O ;ϭϭϵϲϵ €/haͿ 64.034 70.828.473

Sup. (ha) 0 1.167

“O ;ϭϮϵϴϯ €/haͿ 0 15.157.523

Sup. (ha) 0 138

“O ;ϯϯϱϯϯ €/haͿ 0 4.621.518

Sup. (ha) 1 105

“O ;ϯϴϭϲϭ €/haͿ 38.161 3.995.838

Sup. (ha) 0 41

“O ;ϮϬϴϲϬϭ €/haͿ 83.440 8.623.565

Sup. (ha) 462 93.935

“O ;ϯϰϭ €/haͿ 157.470 32.031.835

Sup. (ha) 13 1.598

“O ;ϭϭϬϱ €/haͿ 14.310 1.765.680

Sup. (ha) 0 315

“O ;ϱϱϴ €/haͿ 0 175.608

Sup. (ha) 0 1.671

“O ;ϲϳϮ €/haͿ 0 1.123.147

Sup. (ha) 810 11.155

“O ;ϭϮϰϳϰ €/haͿ 10.107.682 139.146.472

Sup. (ha) 161 5.763

“O ;ϳϰϯϴ €/haͿ 1.193.799 42.861.847

“O ;ϮϴϮϵ €/haͿ

“O ;Ϯϰϲϱ €/haͿ

“O ;ϭϱϵϳ €/haͿ

“O ;ϴϭϳϯ €/haͿ

“O ;ϵϲϰϲ €/haͿ

“O ;ϭϴϵϴϳ €/haͿ

“O ;ϮϮϵϴ €/haͿ

“O ;ϮϯϮϬϬ €/haͿ

“O ;ϰϯϱϳϯ €/haͿ

“O ;ϯϲϲ €/haͿ

“O ;ϯϲϲ €/haͿ

“O ;ϭϲϱ €/haͿ

€ ϭϯ.ϳϳϱ.ϲϮϲ € ϳϰϳ.Ϯϯϵ.ϯϬϭ
€ ϱ.ϭϳϵ,ϬϬ € ϭ.ϲϵϮ,ϬϬ“O/“AU ;€/haͿ

“TANDARD OUTPUT TOTALE ;€Ϳ

Altri erbai monofiti di cereali

Altri erbai

Vite per uva da vino di qualità (DOP 

e IGP)

Vite per uva da vino comune

Ortaggi freschi in orti stabili e 

industriali

Ortaggi freschi in serra

Fiori e piante ornamentali in piena 

aria

Fiori e piante ornamentali in serra

Prati avvicendati

Erbaio di mais da foraggio

Soia

Semi di lino

Altre piante di semi oleosi

Piante aromatiche, medicinali

Altre piante industriali

Ortaggi freschi in pieno campo

Luppolo

Lino

Canapa

Altre piante tessili

Colza e ravizzone

Girasole 

Lupino dolce

Altri legumi secchi

Patata

Barbabietola da zucchero

Piante sarchiate da foraggio

Tabacco 

Riso

Sorgo

Altri cereali

Pisello

Fagiolo secco

Fava

Frumento tenero e spelta

Frumento duro

Segale

Orzo

Avena

Mais

“O ;ϵϵϱ €/haͿ

“O ;ϭϭϵϲ €/haͿ

“O ;ϯϰϲ €/haͿ

“O ;ϳϴϴ €/haͿ

“O ;ϱϰϴ €/haͿ

“O ;ϭϭϯϴ €/haͿ

“O ;ϭϲϯϭ €/haͿ

“O ;ϭϬϭϭ €/haͿ

“O ;ϭϬϭϭ €/haͿ

“O ;ϭϯϭϰ €/haͿ

“O ;ϭϮϰϰ €/haͿ

“O ;ϭϯϭϰ €/haͿ

“O ;ϭϯϭϰ €/haͿ

“O ;ϭϭϳϰ €/haͿ

“O  ;ϴϯϮϱ €/haͿ

“O ;Ϯϯϱϳ €/haͿ

“O ;ϭϳϲϴ €/haͿ

“O ;ϳϰϭϭ €/haͿ

“O ;ϭϯϲϬϬ €/haͿ

“O ;ϭϭϯϱ €/haͿ

“O ;ϳϵϱ €/haͿ

“O ;ϭϭϯϱ €/haͿ

“O ;ϱϬϱ €/haͿ

“O ;ϱϰϬ €/haͿ

“O ;ϴϭϰ €/haͿ

“O ;ϭϭϮϵ €/haͿ

“O ;ϯϭϵϲ €/haͿ

“O ;ϮϬϬϬϬ €/haͿ

“O ;ϭϲϬϬ €/haͿ

“O ;ϭϭϵϲϵ €/haͿ

“O ;ϭϮϵϴϯ €/haͿ

“O ;ϯϯϱϯϯ €/haͿ

“O ;ϯϴϭϲϭ €/haͿ

“O ;ϮϬϴϲϬϭ €/haͿ

“O ;ϯϰϭ €/haͿ

“O ;ϭϭϬϱ €/haͿ

“O ;ϱϱϴ €/haͿ

“O ;ϲϳϮ €/haͿ

“O ;ϭϮϰϳϰ €/haͿ

“O ;ϳϰϯϴ €/haͿ 1.193.799 42.861.847

Sup. (ha) 1 170

“O ;ϮϴϮϵ €/haͿ 2.546 479.742

Sup. (ha) 235 13.345

“O ;Ϯϰϲϱ €/haͿ 578.215 32.895.647

Sup. (ha) 1 42

“O ;ϭϱϵϳ €/haͿ 1.038 66.834

Sup. (ha) 20 2.354

“O ;ϴϭϳϯ €/haͿ 161.662 19.235.564

Sup. (ha) 0 12

“O ;ϵϲϰϲ €/haͿ 0 111.315

Sup. (ha) 4 375

“O ;ϭϴϵϴϳ €/haͿ 77.847 7.112.340

Sup. (ha) 8 1.755

“O ;ϮϮϵϴ €/haͿ 17.488 4.032.691

Sup. (ha) 0 39

“O ;ϮϯϮϬϬ €/haͿ 0 909.672

Sup. (ha) 6 982

“O ;ϰϯϱϳϯ €/haͿ 254.902 42.810.037

Sup. (ha) 66 12.724

“O ;ϯϲϲ €/haͿ 24.174 4.657.032

Sup. (ha) 6 43.584

“O ;ϯϲϲ €/haͿ 2.317 15.951.718

Sup. (ha) 0 1.208

“O ;ϭϲϱ €/haͿ 0 199.374

2.660 441.580

€ ϭϯ.ϳϳϱ.ϲϮϲ € ϳϰϳ.Ϯϯϵ.ϯϬϭ
€ ϱ.ϭϳϵ,ϬϬ € ϭ.ϲϵϮ,ϬϬ“O/“AU ;€/haͿ

Vivai (semazai e piantonai)

Prati permanenti utilizzati

Pascoli utilizzati

Prati permanenti e pascoli non più 

destinati alla produzione

SAU TOTALE (ha)

“TANDARD OUTPUT TOTALE ;€Ϳ

Agrumeti

Frutta fresca di origine temperata

Altra frutta fresca di orgine sub-

tropicale

Piccoli frutti

Frutta per frutta a guscio

Vivai fruttiferi

Olive da tavola

Olive per olio
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3.4. Le ondate di calore e gli effetti sulla SALUTE (C) 

Nella valutazione delle vulnerabilità e dei rischi derivanti dai cambiamenti climatici il settore della 

pubblica salute diviene particolarmente rilevante se trattato secondo un approccio di tipo integrato e 

ŵultidisĐipliŶaƌe,àĐoŵeàpƌopostoàĐoŶàl’iŶdiƌizzoàdellaà“tƌategiaàEuƌopeaàaiàĐaŵďiaŵeŶtiàĐliŵatiĐiàsoƌtaàdalà
2013, ma anche con le prerogative di medio e luŶgoàteƌŵiŶeàdesĐƌitteàdalàMiŶisteƌoàdell’áŵďieŶteàeàdellaà
Tutelaà delà Teƌƌitoƌioà eà delà Maƌeà Ŷell’aŵďitoà dell’ideŶtifiĐazioŶeà deià “ettoƌià dià ázioŶeà peƌà laà “tƌategiaà
Nazionale di Adattamento ai Cambiamenti Climatici. 

Nella ricerca degli indicatori di analisi di seguito proposta si prende in considerazione da un lato che i 

fattori di rischio debbano essere gestiti, ma anche monitorati, in ambiti diversi da quello prettamente 

saŶitaƌioà eà Đheà dià ĐoŶsegueŶzaà leà stƌategieà dià adattaŵeŶtoà ŶoŶà possoŶoà ͞esauƌiƌsià iŶà un esclusivo 

poteŶziaŵeŶtoàdiàsisteŵiàdiàƌispostaàalleàeŵeƌgeŶzeàeàdeiàseƌǀiziàsaŶitaƌi͟;àdall’altƌoàĐheàaiàdaŶŶiàdiƌettiàdeià
cambiamenti climatici derivanti dai sempre più frequenti eventi metereologici avversi, si sommano altri 

rischi, di rilevanza sanitaria, indiretti. Questi ultimi si identificano in una serie di patologie croniche che altro 

non sono che malattie già riconosciute i cui effetti vengono amplificati dal permanere di condizioni di 

ďeŶesseƌeà sfaǀoƌeǀoli,à ĐoŶsegueŶtià all’esposizioŶeà deià ƌisĐhi prodotti dai cambiamenti del clima (asma, 

allergie respiratorie, malattie cardiovascolari, etc.). 

Gli impatti socio-economici che scaturiscono da tali fenomeni inducono in tal senso ad intraprendere 

ŵisuƌeà dià adattaŵeŶtoà suà ͞aƌeeà dià azioŶià pƌioƌitaƌie͟à Đheà ƌiguaƌdaŶo:à glià ͞stƌuŵeŶtià dià goǀeƌŶaŶĐe;à laà
ƌesilieŶzaà deià sisteŵià dià pƌeǀeŶzioŶe,à allaƌŵeà eà ƌisposta;à laà ƌiĐeƌĐa,à loà sǀiluppoà eà l’usoà dià teĐŶologieà eà
ŵateƌialiàƌesilieŶtiàaià͞ĐaŵďiaŵeŶtiàĐliŵatiĐi͟,àƋuestiàfoŶdatiàsuàuŶaàƌoďustaàďaseàiŶfoƌŵatiǀa,àtutt’oƌaàiŶàǀiaà
di sviluppo in diverse realtà territoriali. 

 

 

3.4.1. Indice di Esposizione (CE1) 

Di tutti i componenti che contribuiscono alla verifica della vulnerabilità e dei rischi, l'esposizione è la sola 

direttamente collegata ai parametri climatici. Per tale ragione la scelta degli indicatori avviene in relazione 

alle risultanze più importanti, o ritenute tali, scaturite nella fase A1. 

Leà ǀalutazioŶià dell’aŶalisià ĐliŵatiĐaà ;fase A1), nel caso specifico di Offida, riportano come dati 

statisticamente significativi quelli relativi ai valori di TM (trend delle Temperature Medie) e TR20 (indice di 

Notti Tropicali). 

 

 

TM - Dalla disamina dei dati rilevati (Fig. 4.2 - Fase A1) il segnale termico relativo al periodo oggetto dello 

studio - 1961-ϮϬϭϱ,à ĐalĐolatoà sull’aŶoŵaliaà ƌelatiǀaà alà CLINOà ϭϵϳϭ-2000 mostra un trend di crescita sia 

annuale che stagionale, a conferma di un segnale riconosciuto anche a livello di bacino mediterraneo. Gli 

incrementi termici medi annui risultano dunque di +0.021°C/anno per i valori minimi (Tn), di +0.04°C/anno 

per i valori massimi (Tx) e di +0.032°C/anno per i valori medi (Tm). 

CoŶsideƌaŶdoàl’iŶteƌoàpeƌiodoàoggettoàdelloàstudio,àdalàϭϵϲϭàl’auŵeŶtoàdelleàTMàƌisultaàdiàĐiƌĐaàϭ.ϴ°C,àĐoŶà
un aumento di circa 1.6°C in inverno, e circa 2.7°C in estate. 
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TM 

 

Dall’osservazione del grafico si evidenzia che i trend 
delle Tm sono sempre positivi, sia nel riferimento 

annuale che stagionale. La massima pendenza del 

trend si riscontra comunque in estate, dove si ha uno 

slope di +0.049C/anno, indicando che è in tale 

stagione che si assiste al maggior aumento della 

temperatura media. 

 

 

TR20 - L'iŶdiĐeàdiàŶottiàtƌopiĐalià;TRϮϬͿàhaàŵostƌatoàuŶ’eǀideŶteàĐƌesĐitaà;+Ϭ.ϯϲϭàgioƌŶi/aŶŶo,àpaƌiàaàĐiƌĐaàϮϬ 

gioƌŶiàpeƌàl’iŶteƌoàpeƌiodoàaŶalizzatoͿ. 
 

TR20 

 

L’andamento del numero delle notti tropicali - con 

temperatura minima > 20°C – mostra un deciso 

incremento – di circa 0.4 giorni /anno pari  a più di 20 

giorni in totale. In realtà si osserva anche una stasi dell’incremento medio del fenomeno nell’ultimo 
ventennio Dunque nel periodo analizzato ila frequenza 

è quadruplicata, divenendo da rara  a frequente. Decisi 

gli outlayers positivi delle estati 1997 e 2003. 

 

Nell’assegŶazioŶeàdeiàǀaloƌiàdiàesposizioŶeàǀengono considerati i risultati dei Comuni partner dal confronto 

dei quali si calcolano le classi di valutazione 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

COMUNE CDD R20 TX90P WSDI TN TM TR20 

Pesaro 0,07 0,084 0,238 0,193 0,33 0,4 0,59 

Urbino 0,11 0,009 0,318 0,558 0,48 0,5 0,68 

Fabriano 0,07 -0,02 0,117 0,408 0,05 0,2 0,04 

Jesi 0,11 0,019 0,047 -0,05 0,43 0,2 0,39 

San Paolo di Jesi 0,11 0,019 0,047 -0,05 0,43 0,2 0,39 

S. Maria Nuova 0,11 0,019 0,047 -0,05 0,43 0,2 0,39 

Senigallia 0,08 -0 0,241 0,300       

Macerata 0,13 0,021 0,341 0,616 0,30 0,3 0,54 

Ascoli Piceno 0,11 0,057 0,282 0,501 0,21 0,3 0,36 

Offida 0,06 0,008 0,282 0,501 0,21 0,3 0,36 

Fermo 0,08 0,018 0,596 1,027 -0,2 0,35 0,024 
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legenda 

CDD Giorni secchi consecutivi 

R20 Giorni con precipitazioni abbondanti 

TX90P Giorni caldi 

WSDI Induce durata periodo caldo 

TN Temperatura minima 

TM Temperatura massima 

TR20 Notti tropicali 

 

 

TM 

valore classe 
 

   0 - 0,1 1 lieve 

0.1- 0.20 2 bassa 

0,2- 0.3 3 moderata 

0,3- 0,4 4 alta 

0,4-0,5 5 elevata 
 

TR20 

valore classe 
 

   
0 - 0,2 1 lieve 

0,2- 0.3 2 bassa 

0,3-0,4 3 moderata 

0,4 - 0.50 4 alta 

0,5-0,6 5 elevata 
 

 

L’assegŶazioŶeà dellaà Đlasseà dià esposizione per il Comune di Offida è pari a 3,0 (esposizione media). 

Questo è il valore che viene poi utilizzato in aggregazione con quello integrato degli indicatori della 

seŶsitiǀităàpeƌàilàĐalĐoloàdelàǀaloƌeàdell’iŵpatto,àcome previsto dalla metodologia. 

 

 

3.4.2. Indice di Sensitività 

Gli indicatori di sensitività tendono ad integrare due livelli di informazione che incidono sul livello di 

vulnerabilità della popolazione. Il primo livello è relativo  alla  caratterizzazione  della  popolazione  

residente  (densità, percentuale di popolazione in fascia debole); il secondo è relativo alla caratterizzazione 

strutturale della città, in funzione dei livelli di resilienza relativi ai fenomeni conseguenti agli stress termici 

stagionali (assenza di aree verdi e livello di compattezza urbana). 

Si specifica che per una maggiore coerenza dei risultati con la reale situazione comunale, i dati sono stati 

normalizzati utilizzando i valori minimi e massimi di ogni indicatore considerando le sole sezioni censuarie 

riconducibili ad aree urbane (escludendo quindi le zone di campagna, dove il fenomeno delle ondate di 

calore è poco verificabile). In particolare nei calcoli di normalizzazione sono state considerate le sezione 

ĐeŶsuaƌieàĐlassifiĐateàdall’I“TáTàĐoŵeàloĐalităàaďitate,àƋuiŶdi:àCeŶtƌoàáďitatoàdi Offida (sezioni n.: 1, 2, 3, 4, 

16, 17, 21, 22, 23), Borgo Miriam (Sezione n.: 6), Santa Barnaba (Sezione n.: 8), Santa Maria Goretti (Sezione 

n.: 13), Colle Taffone (Sezione n.: 27), Collecchio (Sezione n.: 19), Lava (Sezione n.: 9), San Nicolò (Sezione 

Ŷ.:àϭϴͿ,à“aŶàGioǀaŶŶià ;“ezioŶeàŶ.:àϮϲͿ.à IŶà totaleà l’aŶalisiàdegliàeffettiàdelleàoŶdateàdiàĐaloƌeàsullaàsaluteàhaà
riguardato una superficie pari a 13,23 km

2
 rispetto al territorio del Comune di Offida pari a 49,25 km

2
. 
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CS1 -Densità di popolazione per sezione censuaria 

Il numero di residenti per sezione censuaria e la relativa densità abitativa sono indicatori importanti di 

sensitività. Essi evidenziano le parti del territorio comunale dove si concentra maggiormente la popolazione 

residente e di conseguenza dove si possono manifestare, con maggiore probabilità, eventi di malessere o 

veri e propri problemi di salute legati alle ondate di calore estive. 

Sono stati utilizzatià datià desuŶtià dall’aŶagƌafeà ĐoŵuŶaleà aggioƌŶatià alà ϯϭ/ϭϮ/ϮϬϭϳ, con il numero di 

residenti per sezione censuaria. Per ottenere un dato più significativo il numero di abitanti è stato 

Ŷoƌŵalizzatoàsull’esteŶsioŶeàdellaàsezioŶeàĐeŶsuaƌiaà;aďitaŶti/Kmq). Le immagini mettono in evidenza come 

il territorio di Offida sia molto esteso in confronto alla distribuzione geografica della popolazione residente, 

che si concentra nel capoluogo e, in modo diffuso nelle varie frazioni. 

Per calcolare il valore di sensitività è stato applicato il seguente algoritmo: 

(popnorm i – popnorm min) / (popnorm max–àpopŶoƌŵàŵiŶͿ,àpeƌàsezioŶeàĐeŶsuaƌia. 
IlàdatoàŶoƌŵalizzatoàsuàuŶaàsĐalaàϬ‐ϭàǀieŶeàsuddiǀisoàiŶàϱàĐlassiàeƋuiǀaleŶti,àĐoŵeàƌappƌeseŶtatoàiŶàfiguƌa. 

Analizzando i dati in tabella e guardando le figure si evince come il parametro relativo alla densità della 

popolazione sia un fattore di sensitività mediamente significativo nel Comune di Offida. La popolazione è 

piuttosto distribuita. Alcune aree a sensitività maggiore sono presenti nel capoluogo. Calcolando un valore 

medio ponderato si ottiene un valore di sensitività totale relativo al parametro in oggetto pari a 0,37 in una 

scala da 0 a 1 (sensitività bassa). 
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Livello di 

Sensitività 

Superficie 

(km
2
) 

% 

Molto bassa 38,62 29,19% 

Bassa 29,24 22,10% 

Media 47,67 36,03% 

Alta 8,04 6,08% 

Molto alta 8,73 6,60% 

Sup. Totale 132,30  

 

CS2/3- Densità di popolazione in fasce deboli 

Un altro importante indicatore di vulnerabilità è la percentuale di popolazione in fascia debole, ovvero 

gli anziani (residenti con più di 65 anni) ed i bambini (con età inferiore a 5 anni). Questi soggetti sono 

particolarmente sensibili alle ondate di calore estive e quindi la loro distribuzione geografica deve essere 

attentamente analizzata. Le due fasce deboli sono state analizzate separatamente, costruendo due 

indicatori a partire dai dati anagrafici comunali aggiornati al 31/12/2017. Gli indicatori vengono calcolati, 

separatamente, dividendo il numero di residenti con più di 65 anni o con meno di 5 anni per la superficie 

della sezione censuaria di appartenenza, creando pertanto due indicatori di densità di popolazione in fascia 

debole. 

PeƌàĐalĐolaƌeàilàǀaloƌeàdiàǀulŶeƌaďilităàğàstatoàappliĐatoàilàsegueŶteàalgoƌitŵo: 
(popFDnorm i – popFDnorm min) / (popFDnorm max – popFDnorm min), per sezione censuaria. 

Ilà datoà Ŷoƌŵalizzatoà suà uŶaà sĐalaà Ϭ‐ϭà ǀieŶeà suddiǀisoà iŶà ϱà Đlassià eƋuiǀaleŶti,à Đoŵeà ƌappƌeseŶtatoà iŶà
figura. 

CS2 – Densità Popolazione < 5 anni 
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Livello di Sensitività 
Superficie 

(km
2
) 

% 

Molto bassa 29,42 22,23% 

Bassa 71,00 53,66% 

Media 16,03 12,11% 

Alta 8,04 6,08% 

Molto alta 7,82 5,91% 

Sup. Totale 132,30  

 

CS3 – Densità Popolazione > 65 anni 

 
 

Livello di Sensitività 
Superficie 

(km
2
) 

% 

Molto bassa 38,62 29,19% 

Bassa 65,95 49,85% 

Media 19,00 14,36% 

Alta 0,00 0,00% 

Molto alta 8,73 6,60% 

Sup. Totale 132,30  

 

Analogamente a quanto già evidenziato nel parametro relativo alla densità della popolazione, se si 

foĐalizzaàl’atteŶzioŶeàsullaàdistƌiďuzioŶeàgeogƌafiĐaàdellaàpopolazioŶeàiŶàfasĐiaàdeďole,àsiàŶotaàĐoŵeàiàtassià
maggiori di densità abitativa sia nuovamente concentrati nel capoluogo di Offida, sia per gli over 65 anni 
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che per i bambini sotto i 5 anni. Rispetto al parametro precedente, tuttavia, la situazione appare 

tendenzialmente migliore, con una ridotta concentrazione di persone a rischio. 

Calcolando un valore medio ponderato si ottiene un valore di sensitività totale relativo agli under 5 anni 

pari a 0,33 e per gli over 65 anni pari a 0,31 in una scala da 0 a 1 (sensitività bassa). 

 

 

CS4 - Presenza di aree verdi 

Il dibattito sulla valorizzazione, sulla dotazione, sulla manutenzione del verde urbano occupa una vastità 

di considerazioni e di studi; la presenza del verde garantisce un effetto di mitigazione delle ondate di calore 

estivo, rendendo le aree urbane più resilienti. Le aree verdi sono state identificate a partire da un dato 

ƌasteƌà ƌelatiǀoà allaà zoŶizzazioŶeà dell’usoà delà suoloà ƌealizzataà Ŷelà ϮϬϭϮà daà I“PRáà ĐoŶà ƌisoluzioŶeà spazialeà
molto elevata (passo 10 metri). Sono state considerate le seguenti destinazioni d’uso:à Đoltuƌeà iŶteŶsiǀe,à
colture estensive, prati stabili, sistemi colturali e particellari complessi, aree occupate da colture agrarie con 

spazi naturali importanti, boschi, aree a pascolo naturale, aree aperte urbane, zone aperte con vegetazione 

rada o assente, corpi idrici. Sono state quindi tenute in considerazione tutte le aree verdi tipicamente 

urbane ma anche le aree verdi con destinazione produttiva, presenti nelle sezioni censuarie più periferiche, 

che comunque contribuiscono alla mitigazione del fenomeno delle ondate di calore. Le aree verdi sono 

state sommate tra loro per sezione censuaria e ne è stato calcolato il rapporto rispetto alla superficie della 

sezione stessa. Il dato è stato in seguito invertito, per omogeneità rispetto agli altri parametri considerati, 

poiĐhĠàl’oďiettiǀoàdell’aŶalisiàdiàseŶsitiǀităàğàlaàǀalutazioŶeàdelle aree urbane più critiche. 

Per calcolare il valore di sensitività è stato applicato il seguente algoritmo: 

(Ass.Aree.Verdi i – Ass.Aree.Verdi min) / (Ass.Aree.Verdi max–àAss.Aree.VerdiàŵiŶͿ,àpeƌàsezioŶeàĐeŶsuaƌia. 
IlàdatoàŶoƌŵalizzatoàsuàuŶaàsĐalaàϬ‐ϭàǀieŶeàsuddiǀisoàiŶàϱàĐlassiàeƋuiǀaleŶti,àĐoŵeàƌappƌeseŶtatoàiŶàfiguƌa. 
 

A differenza di quanto evidenziato con i due parametri descrittivi della popolazione, in questo caso si 

eǀideŶziaàuŶaàĐeƌtaàĐƌitiĐităàlegataàadàuŶaàpƌeseŶzaàŶoŶàĐosŞàsigŶifiĐatiǀaàdiàaƌeeàǀeƌdiàall’iŶteƌŶoàdelleà
sezioŶià dià ĐeŶsiŵeŶtoà ĐoŶsideƌateà Ŷell’aŶalisi.à Laà situazioŶeà ğà oǀǀiaŵeŶteà piùà ĐƌitiĐaà Ŷelà Đapoluogo,à
laddoǀeàl’eleǀataàdeŶsităàediliziaà;ŶoŶ solo residenziale) limita fortemente la presenza di spazi residuali. 

Calcolando un valore medio ponderato si ottiene un valore di sensitività totale relativo al parametro in 

oggetto pari a 0,50 in una scala da 0 a 1 (sensitività media). 
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Livello di 

Sensitività 

Superficie 

(km
2
) 

% 

Molto bassa 18,07 13,66% 

Bassa 9,58 7,24% 

Media 75,40 56,99% 

Alta 21,43 16,20% 

Molto alta 7,82 5,91% 

Sup. Totale 132,30  

 

 

CS5 - Compattezza insediativa 

Un altro fattore rilevante nella valutazione della sensitività del territorio in relazione alle ondate di 

calore nel periodo estivo è la compattezza insediativa. Questo fattore mette a confronto la superficie 

delle impronte a terra degli edifici ;daàǀettoƌialeàfoƌŶitoàdallaàRegioŶeàMaƌĐheàiŶtegƌatoàĐoŶàl’edifiĐatoàaà
disposizioŶeà dell’UffiĐioà TeĐŶiĐoà ĐoŵuŶaleͿ e la superficie delle sezioni censuarie. Attraverso questo 

rapporto si calcola la compattezza insediativa. Maggiore è questo valore, maggiore è la sensitività del 

territorio, poiché maggiore è la concentrazione diàsoƌgeŶtiàdiàĐaloƌeàeàŵaggioƌeàğàl’effettoàisolaàdiàĐaloƌeà
uƌďaŶo.àLaàǀiĐiŶaŶzaàtƌaàgliàedifiĐiàĐƌeaàaŶĐheàeffettiàseĐoŶdaƌiàtƌaàiàƋualiàiŶàpaƌtiĐolaƌeàl’effettoàƌiŵďalzoà
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della radiazione solare sulle superfici verticali degli edifici. Questa radiazione riŵaŶeà͞iŶtƌappolata͟àŶeglià
spazi urbani interstiziali aumentando ulteriormente la quantità di calore riemesso dalle superfici. 

Per calcolare il valore di sensitività è stato applicato il seguente algoritmo: 

(Comp.Insed i – Comp.Insed min) / (Comp.Insed max–àComp.InsedàŵiŶͿ,àpeƌàsezioŶeàĐeŶsuaƌia. 
IlàdatoàŶoƌŵalizzatoàsuàuŶaàsĐalaàϬ‐ϭàǀieŶeàsuddiǀisoàiŶàϱàĐlassiàeƋuiǀaleŶti,àĐoŵeàƌappƌeseŶtatoàiŶàfiguƌa. 

 

 

 

Livello di 

Sensitività 

Superficie 

(km
2
) 

% 

Molto bassa 27,93 21,11% 

Bassa 76,57 57,88% 

Media 11,94 9,02% 

Alta 8,04 6,08% 

Molto alta 7,82 5,91% 

Sup. Totale 132,30  

 

Le mappe rappresentate mettono in evidenza come tutta la zona del centro storico denoti livelli di 

compattezza molto alti, a differenza di altre nuove urbanizzazioni più periferiche che hanno indici 

insediativi decisamente più bassi e quindi livelli di compattezza urbana inferiori. In generale, questo 

criterio di valutazione mette in evidenza una situazione tendenzialmente positiva, di ridotta sensitività al 

tema delle ondate di calore. Calcolando un valore medio ponderato si ottiene un valore di sensitività 

totale relativo al parametro in oggetto pari a 0,30 in una scala da 0 a 1 (sensitività bassa). 
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Sintesi dei fattori di sensitività. 

Peƌà ĐalĐolaƌeà uŶà fattoƌeà gloďaleà dià seŶsitiǀităà delà teƌƌitoƌioà ĐoŵuŶale,à soŶoà statià ĐalĐolatià dappƌiŵaà ià
ǀaloƌià dià seŶsitiǀităà deià ĐiŶƋueà paƌaŵetƌià ĐoŶsideƌati,à utilizzaŶdoà laà ŵediaà poŶdeƌata,à sull’esteŶsioŶeà
supeƌfiĐiale,àdelleàsezioŶiàĐeŶsuaƌieàdelleàĐiŶƋueàĐlassiàdiàseŶsitiǀită.à IàpaƌaŵetƌiàsoŶoàstatiàŶoƌŵalizzatiàsuà
uŶaàsĐalaàϬ‐ϭ.àádàogŶiàpaƌaŵetƌoàğàstatoàattƌiďuitoàuŶàpesoàpaƌiàadàϭ. 
 

Parametri considerati 

Valore 

sensitività 

[scala 0-4] 

Peso dei 

parametri 

CS1 - Densità abitativa 0,37 1,0 

CS2- Densità Popolazione < 5 anni 0,33 1,0 

CS3 - Densità Popolazione >65 anni 0,31 1,0 

CS4 - Assenza di aree verdi 0,50 1,0 

CS5 - Compattezza insediativa 0,30 1,0 

Fattore globale di sensitività 0,36 -- 

 

GloďalŵeŶte,àpeƌàilàteƌƌitoƌioàĐoŵuŶaleàdiàOffidaàsiàassuŵeàĐheàilàǀaloƌeàdiàseŶsitiǀităàsiaàpaƌiàaàϬ,ϯϲ,àiŶà
uŶaàsĐalaàdaàϬàaàϭà;seŶsitività ďassaͿ. 
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3.4.3. Indice di Capacità Adattiva 

Nell’aŶalisiàdellaàcapacità adattiva si tengono in considerazione tre aspetti che incidono direttamente sul 

liǀelloàdiàƌesilieŶzaàdell’aƌeaàuƌďaŶa:àiàǀiŶĐoliàŶoƌŵatiǀiàiŵpostiàdallaàƌegolaŵeŶtazioŶeàteĐŶiĐaàĐoŵuŶale,àloà
stato di conservazione degli immobili ad uso abitativo, il livello di istruzione della popolazione residente. La 

combinazione dei tre fattori può evidenziare, in positivo, la presenza di aree caratterizzate da edifici di 

Ŷuoǀaà ĐostƌuzioŶe,à ĐoŶà eleǀateà peƌfoƌŵaŶĐeà eŶeƌgetiĐheà edà aŵďieŶtali,à l’asseŶzaà dià ǀiŶĐoli sostanziali 

all’ulteƌioƌeàƌiƋualifiĐazioŶeàe/oàall’iŶtƌoduzioŶeàdiàŶuoǀeàteĐŶologieàpeƌàŵiglioƌaƌeà ilà liǀelloàdiàĐoŵfoƌtàedà
una popolazione sensibile ai temi ambientali ed informata. Viceversa possono sussistere anche porzioni 

delle aree urbane ove si conĐeŶtƌaŶoà iŵŵoďilià paƌtiĐolaƌŵeŶteà ǀetusti,à l’iŵpossiďilităà dià iŶteƌǀeŶiƌeà peƌà
effetto di imposizioni vincolistiche di natura urbanistica ed edilizia e la presenza di una popolazione poco 

informata sui reali rischi delle ondate di calore estive e dei relativi impatti sulla salute delle persone in 

fascia debole (anziani e bambini). 

 

CC1 - Vincoli urbanistici/edilizi esistenti alla riqualificazione degli edifici. 

IlàpƌiŵoàiŶdiĐatoƌeàdiàĐapaĐităàadattiǀaàŵisuƌaàilàgƌadoàdiàliďeƌtăàdiàĐuiàiàpƌopƌietaƌiàdiàedifiĐiàdispoŶgoŶoà
all’iŶteƌŶoàdelleàaƌeeàuƌďaŶe,àiŶàƌelazioŶeàallaàƌiƋualifiĐazioŶeàediliziaàedàeŶeƌgetiĐaàdegliàiŵŵoďili.àIlàgƌadoà
dià liďeƌtăà ǀieŶeà ŵisuƌatoà iŶà Ƌuestoà Đasoà attƌaǀeƌsoà l’aŶalisià dellaà zoŶizzazioŶeà uƌďaŶistiĐaà delà PiaŶoà
RegolatoƌeàCoŵuŶaleàdiàFaďƌiaŶo.àLaàzoŶizzazioŶe,àĐoŵeàdaàDMàŶ.ϭϰϰϰàdelàϮàapƌileàϭϵϲϴ,àƌipaƌtisĐeàleàaƌeeà
uƌďaŶeàiŶàseià)oŶeàTeƌƌitoƌialiàOŵogeŶeeà;zoŶaàá,àzoŶaàB,àzoŶaàC,àzoŶaàD,àzoŶaàE,àzoŶaàFͿ.àPeƌàĐiasĐuŶaàdelleà
paƌtià uƌďaŶeà soŶoà aŵŵesseà deteƌŵiŶateà destiŶazioŶià d’usoà eà soŶoà pƌeǀistià speĐifiĐià ǀiŶĐolià eà paƌaŵetƌià
d’uƌďaŶizzazioŶe.à ádà eseŵpioà leà zoŶeà áà ideŶtifiĐaŶoà ͞leà paƌtià delà teƌƌitoƌioà iŶteƌessateà daà aggloŵeƌatià
uƌďaŶiàĐheàƌiǀestaŶoàĐaƌatteƌeàstoƌiĐo,àaƌtistiĐoàeàdiàpaƌtiĐolaƌeàpƌegioàaŵďieŶtale… ,͟àŵeŶtƌeàleàzoŶeàBàeàCàsià
ƌifeƌisĐoŶoà ƌispettiǀaŵeŶteà ͞leàpaƌtià delà teƌƌitoƌioà totalŵeŶteàoàpaƌzialŵeŶteàedifiĐate,à diǀeƌseàdalleà zoŶeà
á…͟àeà ͞leà paƌtià delà teƌƌitoƌioà destiŶateà aà Ŷuoǀià Đoŵplessià iŶsediatiǀi .͟à Leà zoŶeàáà soŶoà tipiĐaŵeŶteà Ƌuelleà
doǀeà iŶsistoŶoà ià ǀiŶĐolià edilizià pƌiŶĐipalià peƌà leà attiǀităà dià ŵaŶuteŶzioŶeà stƌaoƌdiŶaƌia,à ƌisaŶaŵeŶtoà
ĐoŶseƌǀatiǀoàeàƌiƋualifiĐazioŶeàedilizia.àViĐeǀeƌsa,à leàzoŶeàC,àŶoŶàsoŶoàsoggetteàaàǀiŶĐoliàaŶaloghi.àL’aŶalisià
ǀieŶeà ƋuiŶdià ƌealizzataà attƌiďueŶdoà aà ĐiasĐuŶaà zoŶaà uƌďaŶaà uŶoà speĐifiĐoà ǀaloƌeà Đheà ƋuaŶtifiĐhià laà
liŵitazioŶeà allaà ĐapaĐităà dià ƌiƋualifiĐazioŶeà delà pƌopƌioà edifiĐio.à Ià ǀaloƌià attƌiďuitià aà ĐiasĐuŶaà zoŶaà soŶoà
desĐƌittiàŶellaàsegueŶteàtaďella. 

 

Zona 
Valore Capacità 

Adattiva 

A 1 

B 3 

C 4 

D 2 

E-F 5 

 

L’aŶalisià ǀieŶeà ƌealizzata,à Đoŵeà Ŷelà Đasoà deglià iŶdiĐatoƌià dià seŶsitiǀită,à peƌà sezioŶeà ĐeŶsuaƌia.à Ilà ǀaloƌeà
attƌiďuitoàaàĐiasĐuŶaàsezioŶeàğàlaàŵediaàpoŶdeƌataàdeiàǀaloƌiàattƌiďuitiàaàĐiasĐuŶaà)TO,àiŶàfuŶzioŶeàdellaàloƌoà
esteŶsioŶeàall’iŶteƌŶoàdellaàsezioŶeàstessa. 

Per calcolare il valore di capacità adattiva è stato applicato il seguente algoritmo: 

(Vincoli Urb. i – Vincoli Urb. min) / (Vincoli Urb. max–àVincoli Urb.àŵiŶͿ,àpeƌàsezioŶeàĐeŶsuaƌia. 
IlàdatoàŶoƌŵalizzatoàsuàuŶaàsĐalaàϬ‐ϭàǀieŶeàsuddiǀisoàiŶàϱàĐlassiàeƋuiǀaleŶti,àĐoŵeàƌappƌeseŶtatoàiŶàfiguƌa. 
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Livello di Capacità 

Adattiva 

Superficie 

(km
2
) 

% 

Molto bassa 15,86 11,99% 

Bassa 14,33 10,83% 

Media 19,60 14,81% 

Alta 63,88 48,28% 

Molto alta 18,63 14,08% 

Sup. Totale 132,30  

 

 

 

 

La mappa rappresentate mette in evidenza come tutta la zona del centro storico denoti livelli di capacità 

adattiva molto bassa, a differenza di altre nuove urbanizzazioni più periferiche che hanno valori 

decisamente più alti. Ciò è evidente, poiché le zone del centro storico sono quelle maggiormente vincolate 

dal Piano Urbanistico (e dalle NTA), ma anche dalla sovrintendenza. Calcolando un valore medio ponderato 

si ottiene un valore di capacità adattiva totale relativo al parametro in oggetto pari a 0,61 in una scala da 0 

a 1 (capacità adattiva alta). 
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CC2 - Stato di conservazione degli edifici ad uso abitativo 

Tale indicatore tende a verificare lo stato di conservazione del fabbricato residenziale come evidenziato 

dalleàƌileǀazioŶiàI“TáT,àteŶtaŶdoàdiàdeduƌƌeàaŶĐheàiŶàƋuestoàĐasoàuŶ’iŶfoƌŵazioŶeàŶuŵeƌiĐaàĐaƌtogƌafaďileà
attraverso una unità minima di riferimento (UC). La rilevazione (http://dati-

censimentopopolazione.istat.it/Index.aspx) ISTAT  suddivide i fabbricati ad uso abitativo in quattro 

categorie in base allo stato di conservazione ;ottiŵo,à ďuoŶo,àŵedioĐƌe,à pessiŵoͿ.à L’iŶdiĐatoƌeà paƌteà dalà
presupposto che un edificio con uno stato di conservazione migliore dovrebbe garantire una maggiore 

resilienza alle ondate di calore estive. Si è deciso pertanto di attribuire a ciascun edificio un punteggio, in 

uŶaà sĐalaà daà Ϭ,ϱà aà Ϯ,à doǀeà ilà puŶteggioàŵaggioƌeà iŶdiĐaà uŶaàŵaggioƌeà ǀulŶeƌaďilită.à L’iŶdiĐatoƌeà gloďaleà
della sezione censuaria viene calcolato attraverso la media ponderata degli edifici ivi presenti, in funzione 

della loro numerosità per ciascuna categoria di conservazione. 

Per calcolare il valore di capacità adattiva è stato applicato il seguente algoritmo: 

(Stato Cons. i – Stato Cons. min) / (Stato Cons. max –àStato Cons.àŵiŶͿ,àpeƌàsezioŶeàĐeŶsuaƌia. 
IlàdatoàŶoƌŵalizzatoàsuàuŶaàsĐalaàϬ‐ϭàǀieŶeàsuddiǀisoàiŶàϱàĐlassiàeƋuiǀaleŶti,àĐoŵeàƌappƌeseŶtatoàiŶàfiguƌa. 

 

Indicatore 

Censimento 

ISTAT 2011 

Stato di 

Conservazione 

Edificio 

Valore Capacità 

Adattiva 

E28 Ottimo 2,0 

E29 Buono 1,5 

E30 Mediocre 1,0 

E31 Pessimo 0,5 

 

 

 

http://dati-censimentopopolazione.istat.it/Index.aspx
http://dati-censimentopopolazione.istat.it/Index.aspx
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Livello di Capacità 

Adattiva 

Superficie 

(km
2
) 

% 

Molto bassa 10,54 7,96% 

Bassa 13,74 10,39% 

Media 20,79 15,72% 

Alta 71,38 53,95% 

Molto alta 15,86 11,99% 

Sup. Totale 132,30  

 

 

La mappa mette in evidenza come il centro storico e le zone urbanizzate limitrofe di recente 

realizzazione abbia livelli di capacità adattiva alti, mentre le aree censuarie più periferiche relative alle 

frazioni abitate presentino valori mediamente bassi. Calcolando un valore medio ponderato si ottiene un 

valore di capacità adattiva totale relativo al parametro in oggetto pari a 0,61 in una scala da 0 a 1 (capacità 

adattiva alta). 

 

CC3 - Livello di Istruzione della Popolazione 

L’iŶdiĐatoƌeà ƌappƌeseŶtaà uŶà datoà daà ƌelazioŶaƌeà allaà consapevolezza e conoscenza dei cambiamenti 

climatici ed alle possibili forme di adattamento, in particolare in relazione a periodi di ondate di calore. 

Titoli di studio più elevati dovrebbero aumentare il livello di attenzione degli utenti ai rischi per la salute 

connessi al tema delle ondate di calore. Al di là della quantificazione numerica del numero di residenti per 

titolo di studio, dato fornito da ISTAT (http://dati-censimentopopolazione.istat.it/Index.aspx), attraverso il 

15° ĐeŶsiŵeŶtoà dellaà PopolazioŶeà eà delleà áďitazioŶià ϮϬϭϭ,à peƌà sezioŶeà ĐeŶsuaƌia,à l’iŶdiĐatoƌeà ǀuoleà
eǀideŶziaƌeà ilà fattoà Đheà uŶ’adeguataà stƌategiaà dià ĐoŵuŶiĐazioŶeà saƌăà piùà effiĐaĐeà iŶà uŶà ĐoŶtestoà
culturalmente più avanzato. Il Piano Nazionale di Adattamento, individua nella comunicazione e 

Ŷell’iŶfoƌŵazioŶeàuŶàiŵpegŶoàfoŶdaŵeŶtaleàpeƌàgliàaŵŵiŶistƌatoƌiàloĐali.à IŶàpaƌtiĐolaƌeàilàPiaŶoàƌeĐitaàĐheà
͞laàŵaggioƌàpaƌteàdeiàPaesiàeuƌopeià[sǀiluppa]àŵateƌialeàdiàoƌieŶtaŵento per i decisori che si occupano di 

adattamento. Strumenti interattivi dinamici in portali web sono potenzialmente una parte importante della 

͞Đassettaàdegliàattƌezzi͟àpeƌàĐoloƌoàĐheàsoŶoàdiàfƌoŶteàallaàsfidaàdell’adattaŵeŶtoàaiàĐaŵďiaŵeŶtiàĐliŵatiĐi͟.à
Il dato di vulnerabilità deriva dalla media ponderata dei punteggi attribuiti in funzione del titolo di studio, in 

base al numero di abitanti per ciascuna categoria. 

Per calcolare il valore di capacità adattiva è stato applicato il seguente algoritmo: 

(Liv. Istruz. i – Liv. Istruz. min) / (Liv. Istruz. max –àLiv. Istruz.àŵiŶͿ,àpeƌàsezioŶeàĐeŶsuaƌia. 
IlàdatoàŶoƌŵalizzatoàsuàuŶaàsĐalaàϬ‐ϭàǀieŶeàsuddiǀisoàiŶàϱàĐlassiàeƋuiǀaleŶti,àĐoŵeàƌappƌeseŶtatoàiŶàfiguƌa. 

 

Indicatore 

Censimento 

ISTAT 2011 

Livello di Istruzione 
Valore Capacità 

Adattiva 

P47 Laurea 5,0 

P48 Diploma 4,0 

P49 Scuola Media 3,0 

P50 Scuola Elementare 2,0 

 

 

http://dati-censimentopopolazione.istat.it/Index.aspx
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Livello di Capacità 

Adattiva 

Superficie 

(km
2
) 

% 

Molto bassa 0,91 0,69% 

Bassa 3,32 2,51% 

Media 19,10 14,43% 

Alta 47,44 35,86% 

Molto alta 61,53 46,51% 

Sup. Totale 132,30  

 

 

 

In generale la situazione nel Comune di Offida, in relazione al tema del livello di istruzione della 

popolazione residente, è discreta. Poche aree registrano valori di capacità adattiva bassa. Circa il 35,00% 

della popolazione complessiva comunale ha un titolo di studio di media inferiore, il 31,58% un diploma 

di scuola superiore, il 23,08% la licenza elementare e il restante 10,33 % ha una laurea. Calcolando un 

valore medio ponderato si ottiene un valore di capacità adattiva totale relativo al parametro in oggetto 

pari a 0,73 in una scala da 0 a 1 (capacità adattiva alta). 
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Sintesi dei fattori di capacità adattiva. 

PeƌàĐalĐolaƌeàuŶàfattoƌeàgloďaleàdiàĐapaĐităàadattiǀaàdelàteƌƌitoƌioàĐoŵuŶale,àsoŶoàstatiàĐalĐolatiàdappƌiŵaà
ià ǀaloƌià dià ĐapaĐităà adattiǀaà deià tƌeà paƌaŵetƌià ĐoŶsideƌati,à utilizzaŶdoà laàŵediaà poŶdeƌataà sull’esteŶsioŶeà
supeƌfiĐialeà delleà sezioŶià ĐeŶsuaƌieà delleà ĐiŶƋueà Đlassià dià ĐapaĐităà adattiǀa.à Ià paƌaŵetƌià soŶoà statià
ŶoƌŵalizzatiàsuàuŶaàsĐalaàϬ‐ϭ.àádàogŶiàpaƌaŵetƌoàğàstatoàattƌiďuitoàuŶàpesoàpaƌiàadàϭ. 
 

 

 

Parametri considerati 

Valore 

sensitività 

[scala 0-4] 

Peso dei 

parametri 

Vincoli Urbanistici – CC1 0,61 1,0 

Stato di conservazione degli edifici ad uso 

abitativo – CC2 
0,61 1,0 

Livello di istruzione della popolazione – CC3 0,73 1,0 

Fattore globale di sensitività 0,65 -- 

 

GloďalŵeŶte,àpeƌà ilà teƌƌitoƌioàĐoŵuŶaleàdiàOffidaàsiàassuŵeàĐheà ilàǀaloƌeàdià ĐapaĐităàadattiǀaàsiaàpaƌiàaà
Ϭ,ϲϱ,àiŶàuŶaàsĐalaàdaàϬàaàϭà;ĐapaĐità adattiva altaͿ. 
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3.4.4. Analisi della Vulnerabilità 

RiassuŵeŶdoà ƋuaŶtoà sopƌaà espostoà Ŷeà ƌisultaà Đheà l’effettoà delleà oŶdateà dià Đaloƌeà sullaà saluteà Ŷelà
Comune di Offida presenta una vulnerabilità media (0,41) alla carenza idrica, come di seguito dimostrato e 

raffigurato: 

 

Componenti 

vulnerabilità 

Valore  

[scala 1-5] 

Valore normalizzato 

[scala 0-1] 

Esposizione 3,0 0,6 

Sensitività -- 0,36 

Capacità adattiva -- 0,65 

VULNERABILITA’ -- 0,41 

 

 Indice di Esposizione E = 0,60 (Medio) 

 Indice di Sensitività S = 0,36 (Basso) 

 Impatto Potenziale (E+S) I = 0,48 (Medio) 

 Capacità Adattiva AC = 0,65 (Alta) 

 Vulnerabilità = (0,48+(1-0,65))/2= 0,41 (Media) 
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3.4.5. Il rischio delle ondate di calore per la salute dei cittadini 

 

L’aŶalisiàdeiàƌisĐhiàĐoŶŶessiàalleàoŶdateàdiàĐaloƌeàŶelàpeƌiodoàestiǀoàğàlegataàstƌettaŵeŶteàagliàeffettiàdià
questi fenomeni climatici intensi sulla salute delle peƌsoŶe.àL’aŶalisiàĐoŶsideƌaàpeƌtaŶtoàdueàaspettiàĐƌuĐiali:à
da uŶàlatoàlaàpeƌĐeŶtualeàdiàpopolazioŶeàiŶàfasĐiaàdeďole,àoǀǀeƌoàĐoŶàuŶ’etăàiŶfeƌioƌeàaàϱàaŶŶiàoàsupeƌioƌeàaà
ϲϱàaŶŶià;soŶoàleàpeƌsoŶeàĐheàƌiseŶtoŶoàpƌiŶĐipalŵeŶteàdelleàoŶdateàdiàĐaloƌeͿ;àdall’altro la concentrazione 

di popolazione in aree urbane con bassa capacità resiliente alle ondate di calore. 

 
 

Fasce di Età 

(anni) 

Numero 

abitatnti 

Peso dei 

parametri 

0-5 137 2,74% 

6-64 3367 67,42% 

> 65 1490 29,84% 

Totale 4994 100,00% 

 

 

IŶà ƌelazioŶeà alà pƌiŵoà aspetto,à l’aŶalisià deià datià deŵogƌafiĐià ;dispoŶiďilià pƌessoà l’uffiĐioà aŶagƌafiĐoà
comunale con aggiornamento al 31/12/2017) del Comune di Offida evidenzia una situazione già piuttosto 

problematica, poiché nel 2017 circa un terzo della popolazione residente rientra nella fascia debole (il 

32,58%). Questa percentuale è destinata ad aumentare nei prossimi decenni, poiché il fenomeno 

dell’iŶǀeĐĐhiaŵeŶtoàdellaàpopolazioŶeàǀieŶeàesaĐeƌďatoàdall’alluŶgaŵeŶtoàdellaàǀitaàŵediaàeàdalàŵaŶĐatoà
ricambio generazionale. Per valutare la situazione demografica al 2050 (prospettiva di medio-lungo 

periodo), sono stati utilizzati i dati ISTAT (http://demo.istat.it/) previsionali, disponibili non su base 

comunale bensì suà ďaseà ƌegioŶale.à “ià assuŵeà tuttaǀiaà Đheà ilà feŶoŵeŶoà dell’iŶǀeĐĐhiaŵeŶtoà dellaà
popolazioŶeàpossaàĐoŶsideƌaƌsiàoŵogeŶeoàsuàtuttoàilàteƌƌitoƌioàƌegioŶale.àE’àstataàƋuiŶdiàdappƌiŵaàĐalĐolataà
la percentuale di popolazione in fascia debole su base regionale al 2017 (27,1%) e la stessa percentuale 

nella proiezione demografica al 2050 (la percentuale sale al 38,5%). 

 

http://demo.istat.it/
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L’iŶĐƌeŵeŶtoà peƌĐeŶtualeà ƌegistƌatoà a livello regionale tra il 2017 ed il 2050 (+42,3%) viene quindi 

applicato alla percentuale comunale di popolazione in fascia debole. Si ottiene quindi per il Comune di 

Offida, al 2050, una percentuale di popolazione in fascia debole pari al 46,36%. Si tratta evidentemente di 

un dato allarmante, poiché poco meno della metà della popolazione residente potrà risentire in modo più 

accentuato delle ondate di calore nel periodo estivo. 

PeƌàǀalutaƌeàĐoƌƌettaŵeŶteà l’iŵpattoàdell’iŶǀeĐĐhiaŵeŶtoàdellaàpopolazioŶeàsulà teƌƌitoƌioàĐoŵuŶale di 

Offida si è deciso di applicare il tasso di incremento regionale alle singole sezioni censuarie e di calcolare 

quindi la percentuale di popolazione in fascia debole al 2050 per ogni sezione. In questo modo è possibile 

mettere in evidenza le parti del territorio comunale che necessiteranno di un migliore sistema di allerta e di 

monitoraggio sanitario. 

 

 

 

In gran parte del territorio la popolazione in fasce deboli oscillerà tra il 35% ed il 50% del totale. Alcune 

porzioni del centro storico faranno registrare valori anche superiori, talvolta maggiori del 60%. La 

problematicità del fenomeno sarà quindi correlata anche alla dispersione insediativa, che potrà rendere più 

difficoltoso il monitoraggio delle situazioni a rischio. La tecnologia verrà sicuramente in aiuto. La 

peƌĐeŶtualeà dià popolazioŶeà iŶà fasĐiaà deďoleà ğà stataà utilizzataà Ŷell’aŶalisià delà ƌisĐhioà Đoŵeà ǀaloƌeà
probabilistico di manifestazione degli effetti delle ondate di calore sulla popolazione locale. Il dato 

percentuale di popolazione in fascia deďoleàğàstatoàsuddiǀisoàiŶàĐiŶƋueàĐlassià;siàǀedaàlaàfiguƌaͿ.àPeƌàl’aŶalisià
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del rischio è stato utilizzato il valore globale medio ponderato, utilizzando la popolazione residente per 

sezione censuaria come fattore di peso. 

Per quanto concerne questo parametro si ottiene un valore medio ponderato di hazard pari a 2,99 

(Hazard medio) in una scala compresa tra 1 e 5 (0,59 in una scala da 0 a 1). 

In relazione al secondo aspetto indicato inizialmente, ovvero il numero di abitanti che vivono nelle 

sezioni censuarie con indice di vulnerabilità maggiore (e quindi con minor capacità resiliente), ci si è affidati 

iŶteƌaŵeŶteàall’aŶalisiàspazialeàtƌaŵiteàsoftǁaƌeàGI“.àE’àstatoàsuffiĐieŶteàiŶàƋuestoàĐasoàiŶĐƌoĐiaƌeàilàdatoàdià
popolazione residente (considerando la popolazioŶeà iŶà tutteà leà fasĐeàd’etăͿ,àpeƌà sezioŶeàĐeŶsuaƌia,àĐoŶà ilà
valore finale di vulnerabilità ottenuto dalla sezione. In questo modo è stato possibile calcolare un valore 

globale medio ponderato della vulnerabilità, dove la popolazione residente è il fattore di ponderazione. Per 

quanto concerne questo parametro si ottiene un valore medio ponderato pari a 1,6 (vulnerabilità bassa), in 

una scala compresa tra 1 e 5 (0,32 in una scala da 0 a 1). 

Incrociando il dato medio ponderato della vulnerabilità con quello legato alla percentuale di 

popolazione in fascia debole, si ottiene un valore finale di rischio medio, in considerazione della basso 

numero di abitanti del Comune di Offida. 
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3.5. Il dissesto Idrogeologico legato alle infrastrutture (D) 

L’aŶalisiàdellaàǀulŶeƌaďilităàdelàteƌƌitoƌio,àŶelàĐasoàdeiàdissestiàidƌogeologiĐi,àğàďasataàtotalŵeŶteàsulàPiaŶoà
dià ássettoà IdƌogeologiĐoà ;PáIͿ,à appƌoǀatoà ĐoŶà D.C.R.à dellaà RegioŶeà MaƌĐheà Ŷ.ϭϭϲà delà Ϯϭ/Ϭϭ/ϮϬϬϰà eà
aggioƌŶatoà Ŷelà ϮϬϭϲ.à Ilà PiaŶoà iŶtegƌaà alà suoà iŶteƌŶoà laà zoŶizzazioŶeà delleà aƌeeà fƌaŶoseà edà aà ƌisĐhioà
esoŶdazioŶe.à Laà desĐƌizioŶeà delà ƌisĐhioà legatoà aià dissestià idƌogeologiĐià ǀieŶeà ƌealizzataà iŶà fuŶzioŶeà delà
ŵaŶifestaƌsià dià eǀeŶtià ĐliŵatiĐià ŵeteoƌiĐià estƌeŵià ;ĐoŶĐeŶtƌazioŶeà delleà pƌeĐipitazioŶià iŶà aƌĐhià dià teŵpoà
seŵpƌeàpiùàliŵitati,àalteƌŶaŶzaàdiàluŶghiàpeƌiodiàsiĐĐitosiàeàdiàeǀeŶtiàŵeteoƌiĐiàiŶtesi,àetĐ.Ϳ.àQuestiààfeŶoŵeŶià
soŶoà tƌaà l’altƌoà seŵpƌeàpiùàpƌoďleŵatiĐiàaŶĐheà iŶàǀiƌtùàdellaàpƌogƌessiǀaàĐeŵeŶtifiĐazioŶeàdeià teƌƌitoƌiàdeià
ďaĐiŶià idƌogƌafiĐià;peƌàƋuaŶtoàĐoŶĐeƌŶeàilàƌisĐhioàesoŶdazioŶiͿàeàdell’aďďaŶdoŶoàdelleàattiǀităàagƌiĐoleàŶelleà
aƌeeàdiàǀeƌsaŶteà;peƌàƋuaŶtoàĐoŶĐeƌŶeà ilàƌisĐhioàfƌaŶeͿ.àLaàĐoŵďiŶazioŶeàdeiàdueàfattoƌi,àĐoŵeàpeƌàgliàaltƌià
settoƌiàiŶdagati,àdeteƌŵiŶataàuŶaàĐƌesĐeŶteàǀulŶeƌaďilităàdeiàteƌƌitoƌi. 
 

3.5.1 Indice di Esposizione (DE1) 

IàpƌiŶĐipalià fattoƌiàdiàesposizioŶeà soŶo,àduŶƋue,à ƌappƌeseŶtatiàdalleàaƌeeàĐlassifiĐateàdalàP.á.I.à ƌegioŶaleà
Đoŵeà zoŶeà aà ƌisĐhioà esoŶdazioŶeà oà aà ƌisĐhioà fƌaŶa.à Nellaà segueŶteà taďellaà eà Ŷellaà suĐĐessiǀaà iŵŵagiŶeà
ǀeŶgoŶoàeleŶĐateàeàƌappƌeseŶtateàtutteàleàaƌeeàdelàPáIàƌelatiǀeàalàteƌƌitoƌioàĐoŵuŶaleàdiàOffida. 

 

 
 

 

La tabella mette subito in evidenza il peso specifico delle due aree a rischio sul totale del territorio 

comunale. Nel caso delle aree esondabili esse sono piuttosto limitate, sia in virtù della particolare 

conformazione territoriale. Per quanto concerne viceversa le aree franose, proprio per effetto della 

morfologia del territorio, esse sono numerose, piuttosto estese e molto diffuse. Si tratta pertanto di un 

elemento di vulnerabilità del territorio particolarmente significativo. 
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Superficie 
Estensione 

[km
2
] 

% 

Aree non a rischio 40,68 82,60% 

Aree a rischio esondazione 0,77 1,56% 

Aree a rischio frana 7,8 15,84% 

Totale comunale 49,26 100% 

 

Aree esondabili 

L’aƌtiĐoloàϴàdelleàNoƌŵeàdiàáttuazioŶeàdelàPáIàiŶdiĐaàĐheà͞laàfasĐiaàfluǀialeàğàsuddiǀisaàiŶàtƌoŶĐhiàdistiŶtià
iŶàďaseàaiàliǀelliàdiàƌisĐhio,à[…],àĐosŞàdeŶoŵiŶati:àáIN_Rϰ‐àáƌeeàIŶoŶdaďiliàaàRisĐhioàŵoltoàeleǀato,àáIN_Rϯ‐à
Aree Inondabili a Rischio elevato, AIN_RϮ‐à áƌeeà IŶoŶdaďilià aà RisĐhioàŵedioà eà áIN_Rϭ‐à áƌeeà IŶoŶdaďilià aà
Rischio moderato. A tutte le aree perimetrate è associato un unico livello di pericolosità P4:eleǀata‐àŵoltoà
elevata.͟  

Le aree a rischio esondazione sono tutte localizzate lungo la piana alluvionale del Torrente Tesino (lato 

nord del territorio comunale) ed interferiscono principalmente con la zona artigianale e una parte della 

frazione di Santa Maria Goretti. 

 

Aree a rischio esondazione 
Estensione 

[km
2
] 

% 

Aree a rischio basso R1 0,08 10,39% 

Aree a rischio medio R2 0,14 18,18% 

Aree a rischio elevato R3 0,44 57,14% 

Aree a rischio molto elevato R4 0,11 14,29% 

 

 
 

 

Aree in frana 
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L’aƌtiĐoloàϭϭàdelleàNdáàiŶdiĐa,àiŶàƌelazioŶeàalleàaƌeeàin frana,àƋuattƌoàĐategoƌieà͞diàpeƌiĐolosităàdeiàfenomeni 

gƌaǀitatiǀi,àdistiŶtià iŶàáVD_Pϰ‐àáƌeeàdiàVeƌsaŶteàaàPeƌiĐolosităàŵoltoàeleǀata,àáVD_Pϯ‐àáƌeeàdiàVeƌsaŶteàaà
PeƌiĐolosităà eleǀata,à áVD_PϮ‐à áƌeeà dià VeƌsaŶteà aà PeƌiĐolosităà ŵedia,à áVD_Pϭ‐à áƌeeà dià VeƌsaŶteà aà
PeƌiĐolosităàŵodeƌata͟.àVeŶgoŶoàdefiŶitiàiŶoltƌeà͞diffeƌeŶtiàliǀelliàdiàƌisĐhio,àiŶdiǀiduatiàdallaàĐoŵďiŶazioŶeà
del livello di pericolosità dei fenomeni gravitativi e dal livello di interferenza dei fattori antropici o dal valore 

degli elementi esposti, in relazione alla vulnerabilità degli elementi stessi,àeà suddiǀisià iŶàáVD_Rϰ‐àáƌeeàdià
VeƌsaŶteà iŶà Dissestoà aà RisĐhioà ŵoltoà eleǀato,à áVD_Rϯ‐à áƌeeà dià VeƌsaŶteà iŶà Dissestoà aà RisĐhioà eleǀato,à
áVD_RϮ‐à áƌeeà dià VeƌsaŶteà iŶà Dissestoà aà RisĐhioàŵedio,à áVD_Rϭ‐à áƌeeà dià VeƌsaŶteà iŶà Dissestoà aà RisĐhioà
moderato e AVV_Rϰ‐àáƌeeàdiàVeƌsaŶteàiŶteƌessateàdaàValaŶgheàaàRisĐhioàŵoltoàeleǀato.͟ 

 

Aree a rischio frana 
Estensione 

[km
2
] 

% 

Aree a rischio basso R1 2,39 30,64% 

Aree a rischio medio R2 3,08 39,49% 

Aree a rischio elevato R3 1,82 23,33% 

Aree a rischio molto elevato R4 0,51 6,54% 

 

 
 

 

Aree a rischio frana 
Estensione 

[km
2
] 

% 

Aree a pericolosità bassa P1 0,40 5,13% 

Aree a pericolosità media P2 1,43 18,33% 

Aree a pericolosità elevata P3 5,97 76,54% 

Aree a pericolosità molto elevata P4 0,0 0,00% 

 

Per quanto concerne i fenomeni franosi è subito evidente come il livello di pericolosità, che dipende 

come detto dai fenomeni gravitativi in atto e quindi fortemente legato alla pendenza dei versanti, alla 
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copertura del suolo ed alla struttura litologica, sia molto più negativo del livello di rischio, che considera 

anche gli elementi esposti. 

 

 
 

Normalizzando ed aggregando i dati di pericolosità sia per il rischio di esondazione che per il rischio 

frana è possibile ottenere un valore univoco di esposizione alà ƌisĐhioà idƌogeologiĐoàpeƌà l’iŶteƌoà teƌƌitoƌioà
comunale di Offida. Della tabella seguente, a seguito di una media ponderata per le estensioni delle aree a 

diversa pericolosità, si ottiene un valore di esposizione del territorio di Offida al rischio idrogeologico pari a 

1,49 (esposizione bassa) in una scala da 1 a 5 (0,3 in una scala da 0 a 1). 

 

Aree a rischio 
Rischio frana 

Estensione [km
2
] 

% 
Valore 

Esposizione 

Aree a pericolosità nulla 40,68 82,60% 1 

F
ra

n
a

 

Aree a pericolosità bassa P1 0,40 0,81% 2 

Aree a pericolosità media P2 1,43 2,90% 3 

Aree a pericolosità elevata P3 5,97 12,12% 4 

Aree a pericolosità molto elevata P4 0,0 

0,77 1,56% 5 Aree a pericolosità molto elevata P4 

(esondazione) 
0,77 
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3.5.2 Indice di Sensitività 

La presenza di aree soggette a rischio frane e a rischio esondazioni può costituire un serio problema per 

alcune infrastrutture lineari/puntuali, per gli immobili e la popolazione. Si è deciso pertanto di identificare 

la sovrapposizione geografica tra aree a rischio ed elementi a rischio, per identificare in modo più diretto gli 

elementi strategici del territorio che necessitano di particolari soluzioni di adattamento ai cambiamenti 

climatici. Vengono pertanto indagate le interazioni delle aree a rischio con: (a) edifici civili e popolazione; 

(b) edifici industriali; (c) strade principali e secondarie; (d) edifici ad uso pubblico di elevata sensitività; (e) 

elettrodotti e gasdotti. 

 

ES1 - Edifici di civile abitazione e popolazione 

L’aŶalisià delà Ŷuŵeƌoà dià edifiĐià ƌesideŶzialià loĐalizzatià iŶà aƌeeà aà ƌisĐhioà ğà ďasataà sulà Ŷuŵeƌoà teoƌiĐoà dià
abitanti per edificio. Ciò significa che il numero di abitanti indicato in tabella non può essere considerato 

come dato ufficiale, bensì come una stima calcolata a partire dalla popolazione residente per sezione 

censuaria, spalmata sugli edifici ad uso domestico presenti sul territorio, in funzione della loro superficie. 

L’aŶalisià eǀideŶziaà ĐoŵuŶƋueà uŶaà percentuale di abitanti in aree a rischio complessivamente poco 

superiore al 7%. Sono le aree a rischio frane con pericolosità elevata P3 e le aree esondabili ad essere più 

problematiche. Della tabella seguente, a seguito di una media ponderata del numero di abitanti in zone a 

rischio con diverso grado di pericolosità, si ottiene un valore di sensitività della popolazione di Offida al 

rischio idrogeologico pari a 1,24 (sensitività bassa) in una scala da 1 a 5 (0,25 in una scala da 0 a 1). 
 

 
 

Aree a rischio Numero Abitanti % 
Valore 

Esposizione 

Aree a pericolosità nulla 4627 92,65% 1 

F
ra

n
a

 

Aree a pericolosità bassa P1 1 0,02% 2 

Aree a pericolosità media P2 9 0,18% 3 

Aree a pericolosità elevata P3 237 4,75% 4 

Aree a pericolosità molto elevata P4 0,0 

120 2,40% 5 Aree a pericolosità molto elevata P4 

(esondazione) 
120 
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ES2 - Edifici ad uso industriale/artigianale 

L’aŶalisià dell’iŶĐideŶzaà delà ƌisĐhioà idƌogeologiĐoà sulà tessutoà iŶdustƌiale/aƌtigiaŶaleà delà teƌƌitoƌioà
comunale di Offida è basata sulla superficie di edifici collocati in zone a rischio, in base ai dati di 

destiŶazioŶeàd’usoàdell’edifiĐatoàfoƌŶitiàdagliàuffiĐiàĐoŵuŶaliàeàdalàdataďaseàƌegioŶale. 
L’aŶalisià eǀideŶziaà uŶ’eleǀataà peƌĐeŶtualeà ;pƌossiŵaà alà ϰϱ%Ϳà dià edifiĐià aƌtigiaŶali/iŶdustƌialià in zone a 

rischio esondazione e una limitata percentuali (circa 3%) in aree a rischio frana con pericolosità elevata P3. 

Della tabella seguente, a seguito di una media ponderata della superficie di edifici in aree a rischio con 

diverso grado di pericolosità, si ottiene un valore di sensitività del tessuto industriale di Offida al rischio 

idrogeologico pari a 2,9 (sensitività media) in una scala da 1 a 5 (0,58 in una scala da 0 a 1). 

 

 
 

Aree a rischio 

Superficie Edifici 

Artigianali/Industriali in 

zone a rischio (m
2
) 

% 

Valore 

Esposizio

ne 

Aree a pericolosità nulla 52449,8 52,13% 1 

F
ra

n
a

 

Aree a pericolosità bassa P1 0,0 0,00% 2 

Aree a pericolosità media P2 0,0 0,00% 3 

Aree a pericolosità elevata P3 3.484,8 3,46% 4 

Aree a pericolosità molto elevata P4 0,0 

44686,7 44,41% 5 Aree a pericolosità molto elevata P4 

(esondazione) 
44686,7 

 

ES3 - Strade Principali 

L’aŶalisià dell’iŶĐideŶzaà delà ƌisĐhioà idƌogeologiĐoà sulà tessutoà stƌadaleà delà CoŵuŶeà dià Offidaà ğà basata 

sull’esteŶsioŶeà deià tƌaĐĐiatià stƌadalià provinciali e comunali collocati in zone a rischio, in base ai dati di 

viabilità forniti dalla Regione Marche. 
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L’aŶalisiàeǀideŶziaàuna percentuale di Strade Provinciali in aree a rischio frana di poco superiore al 7%, 

prevalentemente ricadenti in zone a pericolosità elevata P3; mentre i tratto stradali provinciali in aree a 

rischio esondazione risultano prossimi al 3% del totale. 

Dellaà taďellaà segueŶte,à aà seguitoà dià uŶaàŵediaà poŶdeƌataà dell’esteŶsioŶeà delleà “tƌadeà PƌoǀiŶĐialià delà
Comune di Offida in aree a rischio con diverso grado di pericolosità, si ottiene un valore di sensitività del 

tessuto stradale principale di Offida al rischio idrogeologico pari a 1,3 (sensitività bassa) in una scala da 1 a 

5 (0,26 in una scala da 0 a 1). 

 

 
 

Aree a rischio 
Estensione Strade Provinciali  

in zone a rischio (m) 
% 

Valore 

Esposizio

ne 

Aree a pericolosità nulla 39338,9 89,52% 1 

F
ra

n
a

 

Aree a pericolosità bassa P1 0,0 0,00% 2 

Aree a pericolosità media P2 344,7 0,78% 3 

Aree a pericolosità elevata P3 3007,8 6,84% 4 

Aree a pericolosità molto elevata P4 0,0 

1252,6 2,85% 5 Aree a pericolosità molto elevata P4 

(esondazione) 
1252,6 

 

ES4 - Strade Secondarie 

L’aŶalisiàdell’iŶĐideŶzaàdelàƌisĐhioàidƌogeologiĐoàsulàtessutoàstƌadaleàĐoŵuŶaleàedàiŶteƌpodeƌaleàdiàOffidaà
è basata sull’esteŶsioŶeà dià talià tƌaĐĐiatià ĐolloĐatià iŶà zoŶeà aà ƌisĐhio,à iŶà ďaseà aià datià dià ǀiaďilităà foƌŶitià dallaà
Regione Marche. 

L’aŶalisiàeǀideŶziaàuna percentuale di Strade Comunali ed Interpoderali in aree a rischio frana di poco 

inferiore al 22%, prevalentemente ricadenti in zone a pericolosità elevata P3 (15,2%) e secondariamente in 

zone a pericolosità media P2 (6,5%); mentre risultano pressoché nulli i tratti stradali comunali in aree a 

rischio esondazione. 
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Dellaà taďellaà segueŶte,à aà seguitoà dià uŶaà ŵediaà poŶdeƌataà dell’esteŶsioŶeà delleà “tƌadeà CoŵuŶalià eà
Interpoderali del Comune di Offida in aree a rischio con diverso grado di pericolosità, si ottiene un valore di 

sensitività del tessuto stradale secondario di Offida al rischio idrogeologico pari a 1,6 (sensitività bassa) in 

una scala da 1 a 5 (0,32 in una scala da 0 a 1). 

 

 
 

 

Aree a rischio 
Estensione Strade Provinciali  

in zone a rischio (m) 
% 

Valore 

Esposizio

ne 

Aree a pericolosità nulla 112495,1 78,00% 1 

F
ra

n
a

 

Aree a pericolosità bassa P1 314,2 0,22% 2 

Aree a pericolosità media P2 9404,8 6,52% 3 

Aree a pericolosità elevata P3 21976,8 15,24% 4 

Aree a pericolosità molto elevata P4 0,0 

31,03 0,03% 5 Aree a pericolosità molto elevata P4 

(esondazione) 
37,03 

 

 

 

 

ES5 - Edifici ad uso pubblico di elevata sensitività 

Per quel che riguarda gli edifici ad uso pubblico e di elevata sensibilità (scuole, chiese, caserma, 

ŵuŶiĐipio,àsedeàC.O.C.,àĐiŵiteƌoàeàloĐaliàpuďďliĐiàǀaƌiͿ,àl’aŶalisiàĐoŶdottaàŶoŶàhaàiŶdiǀiduatoàiŶteƌfeƌeŶzeàdià
questi con le aree a rischio, pertanto è possibile attribuirne un valore di sensitività nullo. 
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ES6 - Acquedotto ad uso potabile 

L’aŶalisiàdell’iŶĐideŶzaàdelàƌisĐhioàidƌogeologiĐoàsullaàƌeteàdiàdistƌiďuzioŶeàdelleàaĐƋueàadàusoàpotaďileàdelà
Comune di Offida è basata sull’esteŶsioŶeàdiàtali tracciati collocati in zone a rischio, in base ai dati presenti 

negli elaborati tecnici del P.R.G. comunale. In particolare sono state prese in considerazione le condotte 

adduttƌiĐià dell’aĐƋuedottoà delà PesĐaƌa,à leà ĐoŶdotteà pƌiŶĐipalià dell’aĐƋuedottoà deià “ibilline e infine le 

condotte distributrici. 

L’aŶalisiàeǀideŶziaàuna percentuale di Acquedotti in aree a rischio frana pari al 4,63%, prevalentemente 

ricadenti in zone a pericolosità elevata P3; mentre risultano di poco superiori al 4,0% i tratti di acquedotto 

ricadenti in aree a rischio esondazione. 

DellaàtaďellaàsegueŶte,àaàseguitoàdiàuŶaàŵediaàpoŶdeƌataàdell’esteŶsioŶeàdell’áĐƋuedottoàdelàCoŵuŶeàdià
Offida in aree a rischio con diverso grado di pericolosità, si ottiene un valore di sensitività della rete di 

distribuzione di acqua potabile di Offida al rischio idrogeologico pari a 1,3 (sensitività bassa) in una scala da 

1 a 5 (0,26 in una scala da 0 a 1).  

Resta da sottolineare il fatto che, pur essendo basse le percentuali di rete idrica ricadente in aree a 

ƌisĐhio,àiŶàdueàtƌattià;diàesteŶsioŶeàtotaleàpaƌiàaàϮϱϭ,ϬàŵͿàlaàliŶeaàpƌiŶĐipaleàdell’áĐƋuedottoàPesĐaƌaàƌiĐadeà
iŶà zoŶeàaà ƌisĐhioà fƌaŶa,àŵeŶtƌeà laà liŶeaàpƌiŶĐipaleàdell’áĐƋuedottoàdeià“iďilliŶi,àattƌaǀeƌsaŶdoà ilà T.àTesiŶo,à
interferisce con la zona a rischio esondazione. 
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Aree a rischio 
Estensione Acquedotto in 

zone a rischio (m) 
% 

Valore 

Esposizio

ne 

Aree a pericolosità nulla 83708,8 90,88% 1 

F
ra

n
a

 

Aree a pericolosità bassa P1 0,0 0,00% 2 

Aree a pericolosità media P2 262,3 0,28% 3 

Aree a pericolosità elevata P3 4267,8 4,63% 4 

Aree a pericolosità molto elevata P4 0,0 

3869,1 4,20% 5 Aree a pericolosità molto elevata P4 

(esondazione) 
3869,1 

 

 

ES7 - Metanodotti 

L’aŶalisiàdell’iŶĐideŶzaàdelàƌisĐhioàidƌogeologiĐoàsullaàƌeteàdiàdistƌiďuzioŶeàdelàŵetaŶoàdelàCoŵuŶeàdiàOffidaà
è basata sull’esteŶsioŶeàdià talià tƌaĐĐiatià ĐolloĐatià iŶà zoŶeàaà ƌisĐhio,à iŶàďaseàaiàdatià pƌeseŶtià Ŷeglià elaďoƌatià
tecnici del P.R.G. comunale. Sono state prese in considerazione le linee di media, bassa e alta pressione, 

oltre alle tubazioni in polietilene della rete di distribuzione secondaria fornite dalla EnergieOffida s.r.l. 

L’aŶalisià eǀideŶziaà una percentuale di Metanodotti in aree a rischio frana di poco superiore al 5,0%, 

prevalentemente ricadenti in zone a pericolosità elevata P3; mentre risultano di poco superiori al 6,0% i 

tratti di acquedotto ricadenti in aree a rischio esondazione. 

Dellaà taďellaà segueŶte,àaà seguitoàdiàuŶaàŵediaàpoŶdeƌataàdell’esteŶsione di Metanodotto del Comune di 

Offida in aree a rischio con diverso grado di pericolosità, si ottiene un valore di sensitività della rete di 

distribuzione di acqua potabile di Offida al rischio idrogeologico pari a 1,4 (sensitività bassa) in una scala da 

1 a 5 (0,28 in una scala da 0 a 1). 
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Aree a rischio 
Estensione Metanodotti in 

zone a rischio (m) 
% 

Valore 

Esposizio

ne 

Aree a pericolosità nulla 54265,6 88,17% 1 

F
ra

n
a

 

Aree a pericolosità bassa P1 44,9 0,07% 2 

Aree a pericolosità media P2 121,7 0,20% 3 

Aree a pericolosità elevata P3 3076,6 5,00% 4 

Aree a pericolosità molto elevata P4 0,0 

4040,5 6,56% 5 Aree a pericolosità molto elevata P4 

(esondazione) 
4040,5 

 

 

ES8 - Elettrodotti 

L’aŶalisiàdell’iŶĐideŶzaàdelàƌisĐhioàidƌogeologiĐoàsullaàƌeteàdiàdistƌiďuzioŶeàelettƌiĐaàdelàCoŵuŶeàdiàOffidaà
è basata sul numero di pali della linea elettrica ricadenti in zone a rischio. Sono state prese in 

considerazione le linee elettriche gestite dalla ditta EnergieOffida s.r.l. 

L’aŶalisiàeǀideŶziaàuna percentuale di pali della rete elettrica in aree a rischio frana di poco superiore al 

8,0%, prevalentemente ricadenti in zone a pericolosità elevata P3; mentre risultano di poco superiori al 

4,0% il numero di pali ricadenti in aree a rischio esondazione. 

Della tabella seguente, a seguito di una media ponderata del numero di pali della rete elettrica del 

Comune di Offida in aree a rischio con diverso grado di pericolosità, si ottiene un valore di sensitività della 

rete elettrica di Offida al rischio idrogeologico pari a 1,4 (sensitività bassa) in una scala da 1 a 5 (0,28 in una 

scala da 0 a 1). 
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Aree a rischio 
Numero di pali della rete 

elettrica in zone a rischio 
% 

Valore 

Esposizio

ne 

Aree a pericolosità nulla 679 87,73% 1 

F
ra

n
a

 

Aree a pericolosità bassa P1 0 0,00% 1 

Aree a pericolosità media P2 10 1,29% 3 

Aree a pericolosità elevata P3 53 6,85% 4 

Aree a pericolosità molto elevata P4 0,0 

32 4,13% 5 Aree a pericolosità molto elevata P4 

(esondazione) 
32 

 

Sintesi dei fattori di sensitività. 

Il valore globale di sensitività del territorio comunale di Offida al dissesto idrogeologico, ottenuto da 

una media dei valori ottenuti per ogni singola categoria in un range da 1 a 5, risulta pari a 1,39 

(sensitività bassa - 0,28 in una scala da 0 a 1). I settori più sensibili ƌisultaŶoàesseƌeàl’edifiĐatoàiŶdustƌialeà
(2,9 – sensitività media) e la viabilità secondaria (1,6 – sensitività bassa). 

Tuttavia le analisi delle reti infrastrutturali meritano un approfondimento a parte in quanto, seppur 

interferiscono limitatamente con aree a rischio idrogeologico, resta da valutare se tali interferenze 

possaŶoàpƌegiudiĐaƌeàl’iŶteƌaàfuŶzioŶalităàdelleàliŶeeàoàƌisultiŶoàiŶiŶflueŶti. 
 

Parametri considerati Valore sensitività [scala 1-5] 

ES1 - Popolazione 1,24 

ES2 - Edifici Industriali 2,9 

ES3 - Strade Principali 1,3 

ES4 - Strade Secondarie 1,6 

ES5 - Edifici Strategici 0,0 

ES6 - Acquedotto 1,3 

ES7 - Metanodotto 1,4 

ES8 - Rete Elettrica 1,4 
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3.5.3 Indice di Capacità Adattiva 

LaàdeteƌŵiŶazioŶeàdelàǀaloƌeàdiàĐapaĐităàadattiǀaàdell’iŶteƌoàteƌƌitoƌioàĐoŵuŶaleàalleàpƌoďleŵatiĐheà
legate al dissesto idrogeologico non risulta semplice ne tanto meno possibile dal punto di vista 

quantitativo. 

Tuttavia i dati di uso del suolo del Comune di Offida (derivati dalla cartografia ufficiale della Regione 

Marche con aggiornamento al 2007) influiscono positivamente in merito alle problematiche 

geoŵoƌfologiĐheàdeiàǀeƌsaŶtiàĐolliŶaƌi.àDifattiàl’eleǀataàpeƌĐentuale di territorio comunale utilizzato a fini 

agƌiĐoli,àpaƌiàalàϳϰ,ϲϯ%,àĐiàŵostƌaàĐoŵeàl’azioŶeàƋuotidiaŶaàdiàlaǀoƌazioŶeàdeiàĐaŵpiàdaàpaƌteàdell’uoŵoà
possa rappresentare un elemento di manutenzione, mitigazione e quindi adattamento ai fenomeni 

idrogeologici in atto. 

IŶàpaƌtiĐolaƌeàĐoŶsideƌaŶdoà laàdestiŶazioŶeàd’usoàdelleà soleàaƌeeàĐoiŶǀolteàdaàŵoǀiŵeŶtià fƌaŶosià sià
evince come il 43,43% di queste sia destinata a seminativi e il 20,50% a colture permanenti (viti o ulivo), 

mentre circa il 32% a zone boscate o con vegetazione arbustiva, erbacea o assente. Pertanto una 

corretta gestione delle pratiche agricole nelle aree coltivate potrebbe rappresentare certamente 

uŶ’attiǀităàŵitigatƌiĐeàŶeiàĐoŶfƌoŶtiàdiàuŶaàfutuƌaàeǀoluzioŶeàdeiàfeŶoŵeŶiàgƌaǀitatiǀi. 
Discorso diverso meritano le aree soggette a rischio di esondazione, dove la sola attività agricola può 

poĐoà iŶà teƌŵiŶià dià ƌiduzioŶeà delà ƌisĐhio,à tuttaǀiaà l’attiǀazioŶeà dià aĐĐoƌdià dià aƌeaà ǀastaà ;áĐĐoƌdoà
Agroambientale, Contratto di Fiume ecc.) potrebbero rappresentare il mezzo con la quale intervenire e 

predisporre piani di mitigazione del rischio. 
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Categoria di Uso del Suolo  

Territorio Comunale di Offida 

Superficie 

[km2] 
Percentuale 

Zone urbanizzate residenziali 2,50 5,08% 

Zone industriali, commerciali e 

infrastrutturali 
0,86 1,75% 

Zone estrattive, cantieri e discariche 0,08 0,16% 

Zone verdi artificiali non agricole 0,13 0,26% 

Seminativi 21,91 44,49% 

Colture permanenti 14,84 30,13% 

Prati stabili 0,70 1,42% 

Zone agricole eterogenee 0,03 0,06% 

Zone boscate 4,21 8,55% 

Zone con veg.arbustiva/erbacea 2,99 6,07% 

Zone con veg. rada o assente 1,00 2,03% 

Acque continentali 0,0 0,00% 

SUP.TOTALE 45,28 -- 

 

Categoria di Uso del Suolo nelle aree 

a rischio frana 

Superficie 

[km2] 
Percentuale 

Zone urbanizzate residenziali 0,14 1,79% 

Zone industriali, commerciali e 

infrastrutturali 
0,02 0,26% 

Zone estrattive, cantieri e discariche 0,004 0,05% 

Zone verdi artificiali non agricole 0,02 0,26% 

Seminativi 3,39 43,43% 

Colture permanenti 1,6 20,50% 

Prati stabili 0,09 1,15% 

Zone agricole eterogenee 0,002 0,03% 

Zone boscate 0,69 8,84% 

Zone con veg.arbustiva/erbacea 1,09 13,96% 

Zone con veg. rada o assente 0,76 9,74% 

Acque continentali 0,0 0,00% 

SUP.TOTALE 45,28 -- 

 

Pertanto in considerazione del fatto che il 75% del territorio comunale di Offida presenta un livello di 

capacità adattiva potenzialmente alto (pari a 4,0) e il restante 25% un livello potenzialmente basso (pari a 

2,0) è possibile stabilire che in generale il livello di capacità adattiva del Comune di Offida al dissesto 

idrogeologico risulta pari a 3,5 (capacità adattiva alta – 0,7 in una scala da 0 a 1). 
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3.5.4. Analisi della Vulnerabilità 

Riassumendo quanto sopraà espostoà Ŷeà ƌisultaà Đheà l’effettoà delà dissestoà idƌogeologiĐoà sulà tessutoà
infrastrutturale del Comune di Offida presenta una vulnerabilità bassa (pari a 1,47 in una scala da 1 a 5 e 

0,29 in una scala da 0 a 1), come di seguito dimostrato e raffigurato: 

 

Componenti 

vulnerabilità 

Valore  

[scala 1-5] 

Valore normalizzato 

[scala 0-1] 

Esposizione 1,49 0,30 

Sensitività 1,39 0,28 

Capacità adattiva 3,5 0,70 

VULNERABILITA’ 1,47 0,29 

 

 Indice di Esposizione E = 1,49 (Basso) 

 Indice di Sensitività S = 1,39 (Basso) 

 Impatto Potenziale (E+S) I = 1,44 (Basso) 

 Capacità Adattiva AC = 0,70 (Alta) 

 Vulnerabilità = (1,44+(5-3,5))/2= 1,47 (Bassa) 

 

 

3.5.5. Analisi del Rischio Idrogeologico 

L’aŶalisiàdelàƌisĐhioàidƌogeologiĐoàpassaàiŶeǀitaďilŵeŶteàattƌaǀeƌsoàlaàlettuƌaàdeiàdoĐuŵeŶtiàdiàPiaŶoàgiăà
esisteŶtià eà Ŷelloà speĐifiĐoà delà PiaŶoà peƌà l’ássettoà IdƌogeologiĐo.à Ilà piaŶoà ideŶtifiĐaà giăà iŶà ŵodoà Đhiaƌo,à
attraverso una mappatura puntuale, le aree soggette a rischio sul territorio comunale. Vengono valutate sia 

le aree sottoposte a rischio frana, sia le aree a rischio esondazione. Non è necessario pertanto procedere 

con lo sviluppo di una metodologia ad hoc, che risulterebbe sicuramente ridondante rispetto alle analisi del 

PáI.à L’aŶalisià delà ƌisĐhioà ǀieŶeà ƋuiŶdià fiŶalizzataà esĐlusiǀaŵeŶteà aà foƌŶiƌeà uŶà iŶdiĐatoƌeà siŶtetiĐoà gloďaleà
dell’iŶteŶsităàdelàƌisĐhioàidƌogeologiĐoàpeƌàilàĐoŵuŶeàdiàOffida, al solo scopo di poter comparare i risultati 

con gli altƌiàsettoƌiàaŶalizzati.àCiòàpeƌŵetteƌăàall’aŵŵiŶistƌazioŶeàĐoŵuŶaleàdiàĐƌeaƌeàuŶaàĐoƌƌettaàgeƌaƌĐhiaà
dei settori a rischio, sulla quale costruire successivamente il Piano di Adattamento. Per calcolare 

l’iŶdiĐatoƌeàsiŶtetiĐoàdiàƌisĐhioàğàstatoàǀalutatoàilàǀaloƌeàŵedioàpoŶdeƌatoàdelàƌisĐhioàŶelleàaƌeeà͞esposte͟,à
oǀǀeƌoàƋuelleà ĐaƌtogƌafateàdalàPáI.àLaàpoŶdeƌazioŶeàaǀǀieŶeàsullaàďaseàdell’esteŶsioŶeàaƌeale.à Laà sĐalaàdià
valutazione è quella del PAI, costituita da quattro classi da 1 (rischio basso) a 4 (rischio molto elevato). Si 

ottengono i risultati espressi in tabella. La scala in quattro classi è stata riportata ad una scala a 5 classi, 

attƌiďueŶdoàadàogŶiàĐlasseàl’iŶteƌǀalloàdiàϬ,ϴ. 
 

 

Aree a rischio esondazione 
Estensione 

[km
2
] 

% 

Valore 

classe 

rischio 

Aree a rischio basso R1 0,08 10,39% 1 

Aree a rischio medio R2 0,14 18,18% 2 

Aree a rischio elevato R3 0,44 57,14% 3 

Aree a rischio molto elevato R4 0,11 14,29% 4 
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Aree a rischio frana 
Estensione 

[km
2
] 

% 

Valore 

classe 

rischio 

Aree a rischio basso R1 2,39 30,64% 1 

Aree a rischio medio R2 3,08 39,49% 2 

Aree a rischio elevato R3 1,82 23,33% 3 

Aree a rischio molto elevato R4 0,51 6,54% 4 

 

Rischio 

Valore 

medio 

ponderato 

(scala 1-4) 

Livello di rischio aree 

esposte (scala 1-5) 

Esondazione 2,75 3,44 

Frana 2,05 2,56 

Totale 2,40 3,0 

 

OltƌeàallaàǀalutazioŶeàdelàǀaloƌeàŵedioàpoŶdeƌato,àğàďeŶeàteŶeƌeàpƌeseŶteàaŶĐheàl’esteŶsioŶeàdelleàaƌeeà
aà ƌisĐhioàall’iŶteƌŶoàdelà teƌƌitoƌioàĐoŵuŶale.àPeƌàdaƌeàuŶaàǀalutazioŶeàĐoƌƌettaà iŶàuŶaàsĐalaàdaàϭàaàϱ,à siàğà
deciso di attribuire il valore più basso qualora le aree a rischio coprano complessivamente meno del 10% 

del territorio comunale. Viceversa si attribuisce il valore massimo qualora la superficie interessata sia 

maggiore del 40% rispetto al totale comunale 

 

Superficie esposta 
Valore 

rischio 

<10% sulla ST 1 

10-20% sulla ST 2 

20-30% sulla ST 3 

30-40% sulla ST 4 

>40% sulla ST 5 

 

La somma di tutte le aree a rischio cartografate dal PAI è pari a 8,57 km
2
, pari al 17,4% della superficie 

totale comunale. SI può quindi attribuire un punteggio 2 alla valutazione della superficie esposta al rischio. 

L’iŶĐƌoĐioà deià dueà fattoƌià delà ƌisĐhioà ;liǀelloà ŵedioà dià esposizioŶeà alà ƌisĐhioà edà esteŶsioŶeà delleà aƌeeà aà
rischio) rappresentato graficamente nella figura seguente, evidenzia per il territorio di Offida un fattore 

sintetico globale di rischio medio. 
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  Livello medio esposizione al rischio 
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3.6. Boschi ed Incendi Boschivi (E) 

L’attoàfoŶdaŵeŶtaleàĐheàstaďilisĐeàleàliŶeeàdiàiŶdiƌizzoàdiàtutteàleàattiǀităàĐoŶŶesseàĐoŶàlaàlottaàĐoŶtƌoàglià
incendi boschivi nella Regione Marche è la DGR n. 1462 del 2/8/2002 (adottata in attuazione della legge 

353 del 21/11/2000) con la quale si approva il "Piano Regionale per la programmazione delle attività di 

previsione e prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi". Nella DGR viene descritta la 

metodologia per la redazione della carta del rischio, attraverso la quale è stato possibile calcolare la 

percentuale del territorio regionale con rischio da trascurabile ad estremo. Nella tabella seguente si riporta 

un estratto per il Comune di Offida. 

 

 % del territorio sottoposto a rischio incendi boschivi - DGR 

Comune Trascurabile Basso Medio Alto Estremo 

Offida 0,0% 83,8% 16,2% 0,0% 0,0% 

 

La tabella eǀideŶziaàlaàďassaàƌileǀaŶzaàdelàƌisĐhioàiŶĐeŶdiàďosĐhiǀiàpeƌàilàteƌƌitoƌioàdiàOffida.àOltƌeàl’ϴϬ%à
dellaàsupeƌfiĐieàĐoŵuŶaleàƌiĐadeàŶelleàĐategoƌieàdiàƌisĐhioà͞Basso͟,àŵeŶtƌeàilàƌestaŶteàϭϲ,Ϯ%ànella categoria 

diàƌisĐhioà͞ŵedio͟. 
Si è deciso, tuttavia, di analizzare ugualmente questo tema al fine di individuare spazialmente i fattori 

che caratterizzano la vulnerabilità del territorio offidano al rischio incendi. 

 

3.6.1. Indice di Esposizione 

EE1 – Innesco incendi boschivi – il fattore climatico 

DalàpuŶtoàdiàǀistaàŵeteoƌologiĐo,àiàfattoƌiàĐheàiŶflueŶzaŶoàŵaggioƌŵeŶteàl’iŶŶesĐoàdegliàiŶĐeŶdiàďosĐhiǀià
soŶoà laà teŵpeƌatuƌaà eà l’uŵidităà ƌelatiǀa.à C’ğà uŶaà ĐoƌƌelazioŶeà positiǀaà tƌaà laà pƌoďaďilităà d’iŶŶesĐoà eà laà
temperatura, mentre si rileva una correlazioŶeà Ŷegatiǀaà ĐoŶà l’uŵidităà ƌelatiǀaà ;peƌà eseŵpioà iŶà Đasoà dià
teƌƌeŶoàuŵidoàpeƌàeffettoàdiàpƌeĐipitazioŶiàŵeteoƌiĐheàsiàƌiduĐeàlaàpƌoďaďilităàd’iŶŶesĐoͿ.à 
Per analizzare il fattore climatico sono quindi state utilizzate le serie storiche climatiche a disposizione dei 

Comuni marchigiani, già analizzate nella fase A1. In particolare i due indici climatici più rilevanti sono i 

Consecutive Dry Days (CDD) e i giorni consecutivi con temperatura massima maggiore del 90° percentile 

(WSDI).  

 

Indici climatici Tau P_value TS slope 

CDD 0,061 0,349 0,058 

WSDI 0,138 0,001 0,501 

 

LaàtaďellaàeǀideŶziaàĐoŵeàpeƌàeŶtƌaŵďiàgliàiŶdiĐiàpƌesiàiŶàĐoŶsideƌazioŶeàsiàƌileǀiàuŶàtƌeŶdàd’iŶĐƌeŵeŶtoà
delà feŶoŵeŶo.à Ciòà appaƌeà piùàŵaƌĐatoà peƌà l’iŶdiĐeàW“DI,à ilà Ƌuale,à tƌaà l’altƌo,à pƌeseŶtaà aŶĐheà uŶ’ottiŵaà
significatività statistica. Questi indici tuttavia, nonostante evidenzino una situazione climatica in 

peggioramento rispetto al fenomeno degli incendi boschivi, non ci indicano la frequenza storica di giorni 

critici. Si è deciso pertanto di utilizzare le serie storiche a disposizione per evidenziare il numero di eventi 

critici per anno e la loro magnitudo, sia in relazione alla temperatura massima giornaliera, sia in relazione 

alla lunghezza dei periodi siccitosi. Per giorni critici sono stati considerati i casi con temperatura massima 

maggiore di 30°C e assenza di precipitazioni, queste condizioni verificatesi per almeno 5 giorni consecutivi. 

La serie storica presa in considerazione per il Comune di Offida è relativa agli anni 1961-2015.  
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Classe di 

esposizione 

Durata 

evento  

Numero 

eventi 

 Classe di 

esposizione 

Valore medio 

Tmax  

Numero 

eventi 

1 5-7 giorni 31  1 30-32 °C 8 

2 8-14 giorni 53  2 32-34°C 70 

3 15-21 giorni 13  3 34-36°C 40 

4 22-28 giorni 7  4 36-38°C 8 

5 >28 giorni 22  5 >38°C 0 

TOTALE - 126  TOTALE - 126 
 

L’aŶalisiàdegliàeǀeŶtiàĐƌitiĐiàeǀideŶziaàuŶàŶuŵeƌoàsigŶifiĐatiǀoàdiàeǀeŶtiàĐoŶàduƌataàĐoŵpƌesaàtƌaàϱàeàϭϰà
giorni e con temperatura media massima compresa tra 32 e 34°C. Calcolando il valore medio degli eventi 

ĐƌitiĐiàsuàtuttoàl’aƌĐoàdellaàseƌieàstoƌiĐaàsiàottiene un valore di esposizioŶe ͞ĐliŵatiĐa͟ pari a 2,50 (0,5 in una 

scala da 0 a 1), in una scala compresa tra 1 (trascurabile) e 5 (molto alta). Ciò tuttavia, come già evidenziato 

attraverso la lettura degli indici CDD e WSDI tenderà ad incrementarsi, in modo probabilmente significativo. 

Il fattore climatico si assume omogeneo su tutto il territorio comunale. 

 

EE2 – Innesco incendi boschivi – il fattore antropico. 

Glià iŶĐeŶdià ďosĐhiǀià iŶà RegioŶeàMaƌĐheà soŶoà pƌiŶĐipalŵeŶteà dolosi.à L’uoŵoà Ŷeà ğà ƋuiŶdià ilà pƌiŶĐipaleà
fattoƌeàd’iŶŶesĐo.àLeàĐauseàpƌiŶĐipaliàsoŶoàlegateàal lancio di mozziconi di sigarette e le scintille provenienti 

dalàďaƌďeĐue.àNoŶostaŶteàsiaàdiffiĐileàŵodellizzaƌeà ilàĐoŵpoƌtaŵeŶtoàdell’uoŵoà ;ŶegligeŶzaàoàpiƌoŵaŶia,à
ect), è possibile assumere statisticamente (J.G. Robin, 2006) che vi sia una fortissima correlazione tra la 

localizzazione degli inneschi degli incendi boschivi e la vicinanza a strade, ferrovie e centri abitati. In questa 

aŶalisiàsiàassuŵeàĐheàlaàǀulŶeƌaďilităàdelàteƌƌitoƌioàall’iŶŶesĐoàdiàiŶĐeŶdiàďosĐhiǀiàsiaàŵassiŵaàiŶàpƌossiŵităà
di strade (aŶĐheàseĐoŶdaƌieͿ,àfeƌƌoǀieàeàĐeŶtƌiàaďitatiàeàĐheàsiàƌiduĐaàpƌogƌessiǀaŵeŶteàall’alloŶtaŶaƌsiàdaglià
stessi. Si assume inoltre che oltre i 300 metri la vulnerabilità sia trascurabile. Nella tabella seguente 

vengono descritti i valori di esposizione rappresentati cartograficamente. 

Prossimità Livello di esposizione 

0 – 50 metri Molto alta 5 

50 – 100 metri Alta 4 

100 – 150 metri Media 3 

150 – 300 metri Bassa 2 

>300 metri Trascurabile 1 
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Livello 

esposizione 

Superficie 

[km
2
] 

% 

Trascurabile 2,84 5,77% 

Bassa 4,29 8,71% 

Media 13,67 27,75% 

Alta 11,92 24,20% 

Molto alta 16,54 33,58% 

SUP.TOTALE 40,26 100% 

 

PeƌàƋuaŶtoàĐoŶĐeƌŶeàiàfattoƌiàd’iŶŶesĐo,àilàteƌƌitoƌioàdiàOffidaàpƌeseŶtaàuŶ’esposizioŶeàpiuttostoàŵaƌĐata,à
legata principalmente alla diffusione di molteplici edifici abitati, anche in posizioni periferiche rispetto al 

centro storico. Questo ha determinato la formazione di una fitta rete di infrastrutture stradali, con circa 188 

km di tracciati, principalmente di tipo secondario (comunali, vicinali ed interpoderali), ma comunque 

ĐostitueŶtiàuŶàeleŵeŶtoàdiàǀulŶeƌaďilităàpoiĐhĠàpossiďiliàpuŶtiàd’iŶŶesĐoàdià incendi dolosi. Il valore medio 

ponderato di esposizione in relazione al fattore ͞iŶŶesĐo di origiŶe aŶtropiĐa͟ è pari a 3,7 (0,74 in una 

scala 0 a 1), in una scala da 1 (trascurabile) a 5 (molto alta). 

 

 

Sintesi dei fattori di esposizione. 

Per calcolare un fattore globale di esposizione del territorio comunale, sono stati calcolati dapprima i 

ǀaloƌià dià ǀulŶeƌaďilităà deià dueà paƌaŵetƌià ĐoŶsideƌati,à utilizzaŶdoà laà ŵediaà poŶdeƌataà sull’esteŶsioŶeà
superficiale delle cinque classi di vulnerabilità (ciò come detto non vale per il fattore climatico, che si 

considera omogeneo su tutto il territorio comunale). I parametri sono stati normalizzati su una scala 0-

1.Successivamente sono stati utilizzati dei pesi per attribuire la corretta importanza ad ognuno dei due 

paraŵetƌi.àIlàfattoƌeàĐheàiŶĐideàŵaggioƌŵeŶteàŶelàĐalĐoloàdell’esposizioŶeàdelàteƌƌitoƌioàğàĐeƌtaŵeŶteàilà
fattore antropico. Questo fattore è fortemente imprevedibile e dipende, come detto, da comportamenti 

illeciti, legati a fenomeni anche di tipo sociale e di natura talvolta psichiatrica. Si tratta di un fattore 

sĐaƌsaŵeŶteàĐoŶtƌollaďileàdaàpaƌteàdell’aŵŵiŶistƌazioŶeàpuďďliĐaàeàsulàƋualeàğàpossiďileàagiƌeàiŶàŵodoà
limitato o comunque con azioni di medio-lungo periodo. 

 

Parametri considerati Valore 

esposizione 

[scala 1-5] 

Valore 

normalizzato 

[scala 0-1] 

Peso dei 

parametri 

Fattore ͞ĐliŵatiĐo͟ – EE1 2,50 0,5 0,2 

Fattore ͞aŶtropiĐo͟ – EE2 3,70 0,74 0,8 

Fattore globale di esposizione 3,46 0,69 1,0 

 

Globalmente, per il territorio comunale di Offida si assume che il valore di esposizione sia pari a 3,46, 

iŶàuŶaàsĐalaàdaàϭàaàϱ.àRipoƌtaŶdoàl’iŶdiĐatoƌeàiŶàuŶaàsĐalaàϬ-1 il valore di sensitività assume valore 0,57. 

Di seguito la mappa finale del Comune di Offidaàdell’esposizioŶeàalàƌisĐhioàiŶĐeŶdi. 
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3.6.2. Indice di Sensitività 

ES1- Uso del suolo. 

L’usoàdelàsuoloàiŶfluisĐeàsigŶifiĐatiǀaŵeŶteàsiaàŶellaàfaĐilităàdiàigŶizioŶeàdell’iŶĐeŶdioàďosĐhiǀo,àsiaàŶellaà
sua successiva propagazione. Le aree boscate (e principalmente quelle caratterizzate dalla presenza di 

conifere o di boschi misti) sono maggiormente vulnerabili poiché il materiale combustibile è presente in 

grandi quantità ed è facilmente infiammabile (specie con determinate condizioni climatiche). Per valutare 

l’usoà delà suoloà ğà stataà utilizzataà laà Đaƌtogƌafiaà uffiĐialeà sull’usoà delà suoloà dellaà Regione Marche (con 

aggiornamento del dato al 2007). Sono state definite cinque classi di vulnerabilità: la classe più bassa è 

stata attribuita a tutti gli usi privi di materiale combustibile (acque continentali), mentre la classe più alta è 

stata attribuita alle zone boscate. 

 

Categoria di Uso del Suolo 
Grado di 

sensitività 

Superficie 

[km2] 
Percentuale 

Zone urbanizzate residenziali 2 2,50 5,08% 

Zone industriali, commerciali e infrastrutturali 2 0,86 1,75% 

Zone estrattive, cantieri e discariche 2 0,08 0,16% 

Zone verdi artificiali non agricole 3 0,13 0,26% 

Seminativi 3 21,91 44,49% 

Colture permanenti 3 14,84 30,13% 

Prati stabili 3 0,70 1,42% 

Zone agricole eterogenee 3 0,03 0,06% 

Zone boscate 5 4,21 8,55% 

Zone con veg.arbustiva/erbacea 4 2,99 6,07% 

Zone con veg. rada o assente 2 1,00 2,03% 

Acque continentali 1 0,0 0,00% 

SUP.TOTALE -- 45,28 -- 
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Livello 

sensitività 

Superficie 

[km
2
] 

% 

Trascurabile 0,0 0,00% 

Bassa 4,44 9,01% 

Media 37,62 76,37% 

Alta 2,99 6,07% 

Molto alta 4,21 8,55% 

SUP.TOTALE 49,26 100% 

 

Nel territorio di Offida la bassa estensione dià aƌeeàďosĐateà eà l’altaà esteŶsioŶeà dià seŵiŶatiǀià eà Đoltuƌeà
perenni determinano una media sensitività agli incendi boschivi. Si tratta di un parametro di valutazione 

che deve essere tenuto adeguatamente in considerazione nella definizione del Piano di Adattamento. Nelle 

aree boscate è bene per esempio che venga praticata una gestione forestale attenta e che vengano 

identificati percorsi tagliafuoco. Il valore medio ponderato di sensitività in relazione al fattore ͞uso del 
suolo͟ è pari a 3,1 in una scala da 1 (trascurabile) a 5 (molto alta). 

 

ES2- Geomorfologia del territorio. 

Laà topogƌafiaà delà luogoà iŶflueŶzaà ià ŵoǀiŵeŶtià d’aƌiaà edà ilà ŵiĐƌo-clima locale, intervenendo sulla 

frequenza d’iŶŶesĐoà eà sullaà pƌopagazioŶeà dià uŶà iŶĐeŶdioà ďosĐhiǀo.à PeŶdeŶzeà ŵaƌĐateà auŵeŶtaŶoà ilà
ruscellamento superficiale, riducendo il livello di umidità latente del terreno ed esacerbando la 

pƌopagazioŶeà dell’iŶĐeŶdio.à L’esposizioŶeà dià uŶà ǀeƌsaŶteà iŶfluisĐeà sulla quantità di radiazione solare 

incidente. Superfici esposte a sud raggiungono temperature superficiali molto maggiori rispetto ai versanti 

Ŷoƌd.àLaàpeŶdeŶzaàdelàteƌƌeŶoàiŶflueŶzaàlaàǀeloĐităàdiàpƌopagazioŶeàdell’iŶĐeŶdio.àCoŶàpeŶdeŶzeàŵaggioƌià
aumenta la pƌoďaďilităàdiàďƌusĐhià͞salti͟àdell’iŶĐeŶdioàeàdiàaĐĐeleƌazioŶeàdelàfƌoŶte. 

I tre fattori geomorfologici (pendenza, esposizione, morfologia) vengono tra di loro combinati, secondo 

la seguente equazione: Fattore geomorfologico = 3 * valore pendenza + (valore morfologia * valore 

esposizione). 

In questo caso è possibile utilizzare il DTM con passo 20 metri messo a disposizione dalla Regione 

Marche. 
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Per quanto concerne la pendenza dei versanti, il valore massimo di vulnerabilità è stato attribuito in 

caso di pendenza maggiore del 60%, mentre il valore minimo è stato attribuito in caso di pendenza inferiore 

o uguale al 15%. 

PeƌàĐiòàĐheàĐoŶĐeƌŶeàiŶǀeĐeàl’esposizioŶe,àilàǀaloƌeàŵassiŵoàdiàǀulŶeƌaďilităàğàstatoàattƌiďuitoàaiàǀeƌsaŶtià
esposti a sud, sud-est e sud-ovest, mentre il valore minimo è stato attributo ai versanti esposti a nord. 

Per quanto riguarda infine la morfologia del territorio il valore massimo di vulnerabilità è stato attributo 

alle aree con pendenza maggiore del 25%, mentre il valore minimo è stato attribuito alle aree pianeggiati, 

riconosciute da una pendenza inferiore o uguale al 3%. 
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Livello 

sensitività 

Superficie 

[km
2
] 

% 

Trascurabile 5,8 11,79% 

Bassa 24,24 49,20% 

Media 10,34 20,99% 

Alta 4,97 10,08% 

Molto alta 3,91 7,94% 

SUP.TOTALE 49,26 100% 

 

Analizzando la sensitività del territorio in funzione delle caratteristiche geomorfologiche, si evidenzia la 

pƌeseŶzaàdiàaƌeeàĐoŶàseŶsitiǀităà͞ďassa͟àoà͞ŵedia͟,àƌispettiǀaŵeŶteàpeƌàĐiƌĐaàilàϰϵ%àeàilàϮϬ%àdellaàsupeƌfiĐieà
comunale. Ciò è legato principalmente alla pendenze poco accentuate che caratterizzano il paesaggio 

collinare offidano, in generale le pendenze più significative si rinvengono lungo i versanti vallivi. Il valore 

medio ponderato di sensitività in relazione al fattore ͞geoŵorfologiĐo͟ è pari a 2,5, in una scala da 1 

(trascurabile) a 5 (molto alta). 

 

ES3 – Valore del territorio. 

Per valutare la sensitività del territorio in relazione al valore dello stesso vengono considerati due 

fattori: la densità di popolazione (e quindi la concentrazione di persone in uno stesso luogo) e la presenza di 

specie vegetali e/o animali di elevato valore ambientale ed ecologico. Per quanto concerne la densità della 

popolazione è possibile fare riferimento alla spazializzazione dei dati ISTAT per sezione censuaria. I dati 

I“TáTàsiàƌifeƌisĐoŶoàall’aŶŶoàϮϬϭϭ.àPeƌàƋuaŶtoàĐoŶĐeƌŶeàiŶǀeĐeàilàǀaloƌeàdelleàaƌeeàfoƌestali,àǀieŶeàpƌesaàiŶà
considerazione la presenza di aree ad elevato valore ecologico (aree SIC e/o ZPS) il cui danneggiamento 

sarebbe una grave perdita di valore ambientale. I valori vengono sommati al fine di calcolare il parametro 

globale. 

Per calcolare il fattore di sensitività legato al valore del territorio, sono stati tra loro sommati i valori di 

seŶsitiǀităà ƌispettiǀaŵeŶteà alà ǀaloƌeà eĐologiĐoà edà alà ǀaloƌeà ͞aŶtƌopiĐo͟.à “oŶoà stateà suĐĐessiǀaŵeŶteà
individuate solo quattro classi, poiché in questo caso specifico non si può propriamente dire che esistano 

aree del territorio con vulnerabilità trascurabile. 
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Livello 

sensitività 

Superficie 

[km
2
] 

% 

Trascurabile - - 

Bassa 47,74 96,92% 

Media 0,17 0,34% 

Alta 1,35, 2,74% 

Molto alta 0,0 0,0% 

SUP.TOTALE 49,26 100% 

 

Dato che nel territorio comunale di Offida non si rileva la presenza di aree ad elevato valore ecologico 

ed ambientale, come aree SIC o ZPS, il fattoƌeà͞ǀaloƌeàdelàteƌƌitoƌio͟àiŶĐideàpoĐoàsulàliǀelloàdiàseŶsitiǀită.àIlà
ǀaloƌeàŵedioàpoŶdeƌatoàdiàseŶsitiǀităàiŶàƌelazioŶeàalàfattoƌeà͞valore del territorio͟àğàpaƌiàaà2,0, in una scala 

da 1 (trascurabile) a 5 (molto alta). 

 

 

 

Sintesi dei fattori di sensitività. 

Per calcolare un fattore globale di sensitività del territorio comunale, sono stati calcolati dapprima i 

ǀaloƌiàdiàseŶsitiǀităàdeiàtƌeàpaƌaŵetƌiàĐoŶsideƌati,àutilizzaŶdoàlaàŵediaàpoŶdeƌataàsull’esteŶsioŶeàsupeƌfiĐialeà
delle cinque classi di vulnerabilità. I parametri sono stati normalizzati su una scala 0-1. Successivamente 

sono stati utilizzati dei pesi per attribuire la corretta importanza ad ognuno dei tre parametri. Il fattore che 

incide maggiormente nel calcolo della sensitività del territorio ğà l’usoà delà suolo.à Laà pƌeseŶzaà oàŵeŶoà dià
ŵateƌialeà Đoŵďustiďileà gioĐaà uŶà ƌuoloà ĐƌuĐialeà Ŷellaà ĐapaĐităà dell’iŶĐeŶdioà ďosĐhiǀoà dià attiǀaƌsià eà
successivamente propagarsi. Il fattore geomorfologico può aumentare ulteriormente la sensitività del 

territorio ma non rappresenta una condizione sufficiente alla sua propagazione. 

 

Parametri considerati Valore 

sensitività 

[scala 1-5] 

Valore 

normalizzato 

[scala 0-1] 

Peso dei 

parametri 

Fattore ͞uso del suolo͟ – ES1 3,1 0,62 0,5 

Fattore ͞geoŵorfologiĐo͟ – ES2 2,5 0,50 0,2 

Fattore ͞valore del territorio͟ – ES3 2,0 0,40 0,3 

Fattore globale di sensitività 2,65 0,53 1,0 

 

Globalmente, per il territorio comunale di Offida si assume che il valore di sensitività al rischio incendi 

boschivi sia pari a 2,65 (sensitività media), iŶàuŶaàsĐalaàdaàϭàaàϱ.àRipoƌtaŶdoàl’iŶdiĐatoƌeàiŶàuŶaàsĐalaàϬ-1 il 

valore di sensitività assume valore 0,53. Di seguito la mappa finale del Comune di Offida di sensitività al 

rischio incendi. 
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3.6.3. Indice di Capacità Adattiva 

EC1 – Presenza di strumenti di lotta agli incendi boschivi 

Il Comune di Offida nel mese di settembre 2012, nel rispetto della legislazione nazionale e regionale 

sulla Protezione Civile, si è doto di un Piano di Emergenza Comunale di Protezione Civile redatto secondo le 

liŶeeà guidaà delà Metodoà ͞áugustus͟à elaďoƌateà dalà “eƌǀizioà PiaŶifiĐazioŶeà edà áttiǀităà áddestƌatiǀeà delà
Dipartimento Nazionale di Protezione Civile e dalla Direzione Centrale della Protezione Civile e dei Servizi 

Logistici delàMiŶisteƌoàdell’IŶteƌŶo. 
In linea generale il sistema comunale di protezione civile è la struttura che svolge in ambito comunale le 

attività di protezione civile, sia in situazione ordinaria che in emergenza. 

In situazione ordinaria, il Sindaco, avvalendosi del Comitato di Protezione Civile (CPC), che ha funzione 

pƌopositiǀa,à sǀolgeàattiǀităàdiàpƌogƌaŵŵazioŶeàeàpiaŶifiĐazioŶeàattƌaǀeƌsoà l’UŶităàOpeƌatiǀaàdiàPƌotezioŶeà
Civile, che opera con il supporto di tutti gli Uffici Comunali, ed in particolare si avvale della collaborazione 

dell’UffiĐioàTeĐŶiĐoàCoŵuŶaleà;UTCͿ. 
In emergenza, il Sindaco istituisce e presiede il C.O.C (Centro Operativo Comunale), presso il centro 

polifunzionale di protezione civile. La struttura del COC, a cui afferiranno il personale dell’UOPC,àdipeŶdeŶtià
dei vari uffici comunali e operatori esterni, secondo quanto previsto nel piano, si configura secondo le nove 

Funzioni di Supporto previste dal metodo Augustus, e opera attraverso la Sala Operativa (SO), la Sala 

Comunicazione (SC) e la “alaà “taŵpaà ;“.“.Ϳ.à E’à iŶoltƌeà aŶĐheà laà figuƌaà dià uŶà áddettoà “taŵpaà Đheà Đuƌaà
l’iŶfoƌŵazioŶeàallaàpopolazioŶeàedàallaàstaŵpaàsiaàiŶàsituazioŶeàoƌdiŶaƌiaàĐheàiŶàeŵeƌgeŶza. 

Nel suddetto piano è stato preso in considerazione anche il rischio di incendi boschivi e si conclude 

quanto segue: 

͞…Il territorio comunale di Offida non presenta aree ad alto o estremo rischio di incendio come è 

possibile verificare anche nel Piano di Protezione Civile Provinciale. 

Si deve ĐoŵuŶƋue ĐoŶsideƌaƌe l’eveŶieŶza Đhe tali feŶoŵeni possano verificarsi, in seguito ad atti dolosi, 

a comportamenti scorretti (es. abbandono di mozziconi di sigaretta accesi), a pratiche connesse con 

l’attività agƌiĐola ;es. aďďƌuĐiaŵeŶto dei ƌesidui vegetaliͿ…͟ 
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Tuttavia il Comune di Offida non risulta in dotazione di un apposito Piano di Emergenza per Rischio 

Incendi Boschivi e di Interfaccia redatto ai sensi della L. 225/1992 e della L.R. 32/2001 e della più recente 

ordinanza n. 3624/2007 ed il relativo Manuale Operativo della Presidenza del Consiglio dei Ministri - 

Dipartimento della Protezione Civile. 

Pertanto anche se il rischio di incendi boschivi viene considerato mediamente basso, in assenza del 

suddetto piano specifico, non si è nella possibilità di determinare la distribuzione sul territorio di fonti di 

approvvigionamento idrico utilizzabili in caso di incendio boschivo, validi al fine di quantificare 

spazialŵeŶteàlaàĐapaĐităàadattiǀaàdell’iŶteƌoàteƌƌitoƌioàĐoŵuŶale. 
In generale maggiore è la distanza dalla fonte di approvvigionamento, minore è la capacità adattiva. In 

caso di incendi più estesi e quindi per incendi in fase avanzata, normalmente gli strumenti a disposizione 

degli enti sono di natura sovra-comunale (a titolo esemplificativo i Canadair, presenti in numero limitato sul 

territorio nazionale ed utilizzati di volta in volta nelle aree soggette ad incendi più critici). 

Per quanto concerne la capacità adattiva, si assume che maggiore essa sia, minore è il livello di 

vulnerabilità del sistema. Ciò comporta che ad un livello di capacità adattiva alta, si associ un valore di 

vulnerabilità basso. Laà Đlasseà ĐapaĐităà adattiǀaà ͞ŵoltoà alta͟à ŶoŶà doǀƌeďďeà esseƌeà utilizzata,à poiĐhĠà laà
pƌeseŶzaà dià foŶtià dià appƌoǀǀigioŶaŵeŶtoà ͞loĐali͟à ŶoŶà gaƌaŶtisĐeà seŵpƌeà ilà suffiĐieŶteà appoƌtoà d’aĐƋuaà
necessario allo spegnimento di incendi più vasti. 

In assenza dei dati sopra citati le uniche fonti di capacità. Quindi, in relazione anche al grado di rischio 

previsto dal Piano Comunale di Protezione Civile, è stato attribuito un valore di capacità adattiva basso pari 

a 1,0. RipoƌtaŶdoà l’iŶdiĐatoƌeà iŶà uŶaà sĐalaà Ϭ-1 il valore di vulnerabilità per assenza di capacità adattiva 

assume valore 0,2. 

Nel caso in cui, in futuro, devesse essere redatto un apposito Piano Comunale di Emergenza per Rischio 

Incendi Boschivi e di Interfaccia, con individuazione delle fonti di approvvigionamento, il suddetto valore di 

capacità adattiva potrà essere aggiornato secondo la seguente metodologia di analisi. 

Una volta mappate le varie fonti di approvvigionamento idrico, la capacità adattiva potrà essere 

calcolata in modo inversamente proporzionale alla distanza da tali fonti, seguendo gli intervalli riportati 

nella seguente tabella. 

Possono essere considerati come punti di approvvigionamento idrico i pozzi, gli idranti sopra suolo, gli 

idranti sotto suolo, i serbatoi di captazione e accumulo, i serbatoi di accumulo, i serbatoi per sollevamento, 

i serbatoi per pompaggio da pozzo. Infine per le sorgenti, se mappate, si consiglia di non considerarle nel 

calcolo della prossimità, poiché potrebbero non essere disponibili nei periodi estivi caratterizzati da 

maggiore siccità anche idrologica. 

 

Livello capacità 

adattiva 

Valore 

vulnerabilità 

Distanza 

fonti idriche 

locali (m) 

Distanza fonti 

idriche per 

elicottero (km) 

Trascurabile 5 > 2500 m >20 

Bassa 4 1.500-2.500 15-20 

Media 3 500-1.500 10-15 

Alta 2 <500 0-10 

Molto alta 1 - Nel comune 
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3.6.4. Analisi della Vulnerabilità del territorio comunale di Offida agli incendi boschivi 

“iŶtetizzaŶdoà ià ƌisultatià eŵeƌsià Ŷell’aŶalisià delleà tƌeà ĐoŵpoŶeŶtià dellaà ǀulŶeƌaďilită,à oǀǀeƌoà seŶsitiǀită,à
esposizione e capacità adattiva, emergono i seguenti risultati.  
 

Componenti 

vulnerabilità 

Valore  

[scala 1-5] 

Valore normalizzato 

[scala 0-1] 

Esposizione 3,46 0,69 

Sensitività 2,65 0,53 

Capacità adattiva 1,0 0,2 

VULNERABILITA’ 3,05 0,61 

 Indice di Esposizione E = 3,46 (Alto) 

 Indice di Sensitività S = 2,65 (Medio) 

 Impatto Potenziale (E+S) I = 3,05 (Alto) 

 Capacità Adattiva AC = 1,0 (Bassa) 

 Vulnerabilità = (3,05+(5-1,0))/2= 3,52 (Alta) 
 

Il Comune rileva una sensitività media, legata principalmente al basso valore territoriale (assenza di aree 

SIC e ZPS), alla conformazione del territorio (rilievi collinari poco acclivi) ed alla ridotta estensione di aree 

boscate. 

L’esposizioŶeàğàŵedio-alta e non determinata principalmente da fattori climatici, che sembrano incidere 

in misura limitata. Tuttavia gli indici climatici calcolati nella fase A1 evidenziano che il fattore climatico 

teŶdeƌăà adà auŵeŶtaƌeà l’esposizioŶeà delà teƌƌitoƌioà ĐoŵuŶaleà alà feŶoŵeŶoà deglià iŶĐeŶdià ďosĐhiǀi.à
L’esposizioŶeà ğà iŶflueŶzataà pƌiŶĐipalŵeŶteà dallaà ĐoŵpoŶeŶteà aŶtƌopiĐa,à Đheà ğà laà Đausaà pƌiŶĐipaleà deglià
iŶĐeŶdià ďosĐhiǀià iŶà RegioŶe;à l’eleǀataà dispersione insediativa e di uso del suolo per scopi agricoli del 

Comune di Offida, ha determinato lo sviluppo di un network infrastrutturale molto ramificato. Ciò aumenta 

di conseguenza le possibili aree di innesco (doloso o colposo). 

In assenza dei dati di approvvigionamento idrico la capacità adattiva si basa esclusivamente su strumenti 

sovra-comunali. Quindi, in relazione anche al grado di rischio previsto dal Piano Comunale di Protezione 

Civile, è stato attribuito un valore di capacità adattiva basso pari a 1,0. Tale valore potrà essere aggiornato 

qualora fosse redatto un apposito Piano Comunale di Emergenza per Rischio Incendi Boschivi e di 

Interfaccia. 
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LaàŵappaàfiŶaleàdellaàǀulŶeƌaďilităàdelàteƌƌitoƌioàall’iŶŶesĐoàeàpƌopagazioŶeàdegliàiŶĐeŶdiàďoschivi mette 

in evidenza una situazione di criticità media e alta diffusa. Sembrano essere più contenute le aree a 

vulnerabilità molto alta. Nella mappa sulla destra vengono evidenziate solamente le aree del territorio 

comunale che presentano una vulnerabilităà͞álta͟à;liŵitateàalleàsoleàzoŶeàďosĐateͿàeà͞Moltoàálta͟à;doǀuteà
all’estesoàtessutoàstƌadaleͿ. 
 

 

3.6.5. La mappatura delle aree soggette ad incendio e la valutazione qualitativa del rischio 

incendi boschivi 

Il Comune di Offida ha realizzato nel 2009 un catasto geo-riferito degli incendi boschivi avvenuti nel 

periodo 2004-2009, precedentemente la redazione del Piano Comunale di Protezione Civile. Gli incendi 

mappati si riferiscono in particolare al dicembre del 2009, dove in Contrada Rovecciano sono andate a 

fuoco circa 1,14 ha di superficie boschiva e circa 10,3 ha di superficie non boschiva. Da allora non si sono 

ƌegistƌatiàeǀeŶtiàsigŶifiĐatiǀià ;Điòàeŵeƌgeàdallaàŵappatuƌaàdeglià iŶĐeŶdiàƌealizzataàŶell’aŵďitoàdel progetto 

EFFIS, che mette a disposizione degli utenti gli areali delle aree impattate, a partire dal 2008)
14

. 

Le cause principali di questo incendio, avvenuto nel mese di dicembre, sembrerebbero correlate ad un 

guasto elettrico provocato al forte vento (un contatto tra fili avrebbe innescato l'incendio alimentato poi 

dal fenomeno ventoso), quindi imputabili ad un fattore essenzialmente antropico e non climatico. 

 

 

 

áll’iŶizioàdeglià aŶŶiàϮϬϬϬà laàRegioŶeàMaƌĐheàhaàappƌoǀatoà ilà "PiaŶoàRegioŶaleàpeƌà laàpƌogrammazione 

delle attività di previsione e prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi". Alla base del Piano vi è 

una mappatura del territorio in fasce di rischio; per il Comune di Offida l’ϴϯ,ϴ% della superficie comunale 

ricade nelle categorie diàƌisĐhioà͞Basso͟,àŵeŶtƌeàilàƌestaŶteàϭϲ,Ϯ%àŶellaàĐategoƌiaàdiàƌisĐhioà͞ŵedio͟. 

 

 

                                                           
14

 http://effis.jrc.ec.europa.eu/ 
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Rischio Trascurabile Basso Medio Alto Estremo 

% del territorio 0,0% 83,8% 16,2% 0,0% 0,0% 

 

Alla luce di quanto sopra, in virtù della limitata capacità predittiva degli incendi boschivi (proprio per 

effetto della natura fortemente antropica degli inneschi) e per effetto di una banca dati geografica ancora 

molto limitata in termini temporali, non è possibile quantificare correttamente un valore globale di rischio. 

“ià ğà deĐisoà peƌtaŶtoà dià utilizzaƌeà d’uŶà latoà ià ƌisultatià dellaàŵappatuƌaà dettagliataà delleà aƌeeà aàŵaggioƌeà
vulnerabilità (3,52) eàdall’altƌoàsiàğàfattoàƌifeƌiŵeŶtoàaiàƌisultatiàdell’aŶalisi condotta dalla Regione Marche 

(pericolosità bassa). In totale se ne desume un livello di rischio alto. 
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4. Sintesi dei risultati 

4.1 Sintesi delle Analisi di Vulnerabilità 
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4.2 Sintesi delle Analisi dei Rischi 

DiàseguitoàsiàpƌopoŶeàuŶaàsiŶtesiàdeiàƌisultatiàdell’aŶalisiàdellaàVulŶeƌaďilităàeàdeiàRisĐhiàpeƌàiàseiàiŵpattià
aŶalizzati.àIlàǀaloƌeàfiŶaleàdelàƌisĐhioàpeƌŵetteàalàCoŵuŶeàdiàĐƌeaƌeàuŶaàgeƌaƌĐhiaàdiàpƌioƌităàd’iŶteƌǀeŶto;àĐiòà
dovrà trovare riscontro nel Piano di Adattamento, sebbene si debba anche considerare contestualmente la 

ĐapaĐităàeffettiǀaàdiàiŶĐideƌeàsulàsettoƌeàdaàpaƌteàdell’áŵŵiŶistƌazioŶeàCoŵuŶale. 

 

Impatti 
Valore 

Vulnerabilità 
Valore Rischio 

A 
Erosione dei suoli 

agricoli 
Alto Molto Alto 

B Siccità in agricoltura Medio Alto 

C 
Problemi di salute per 

ondate di calore 
Medio Medio 

D Dissesti idrogeologici Basso Medio 

E Incendi Boschivi Medio Alto 

 

A -Erosione dei suoli agricoli 

Il tasso di erosività è un indicatore di sintesi che può essere utilizzato per valutare la vulnerabilità del 

territorio offidano (ed in particolare delle aree agricole) al rischio di erosione dei suoli. Per una definizione 

delle soglie di vulnerabilità da adottare, occorre fare riferimento al tasso di accettabilità del rischio 

d’eƌosioŶeà idƌiĐaà delà suolo,à Đheà ŶoƌŵalŵeŶteà deǀeà teŶeƌeà iŶà ĐoŶsideƌazioŶeà glià aspettià aŵďieŶtali,à
aŶtƌopiĐi,à eĐoŶoŵiĐià eà soĐialià pƌopƌià dell’aƌeaà aŶalizzata.à Leà soglieà utilizzateà Ŷell’aŶalisià deƌiǀaŶoà da uno 

studio condotto dalla Regione Marche prendendo in considerazione i paesaggi e le aree gestionali 

oŵogeŶeeàŶelleàdiǀeƌseàƌegioŶiàpedologiĐheà ;laàǀulŶeƌaďilităàğàŵassiŵaàƋuaŶdoà l’aspoƌtazioŶeàdiàsuoloàğà
ŵaggioƌeàdiàϮϬà toŶŶellateà l’aŶŶoàpeƌàettaƌoͿ.àCalĐolando laàŵediaàpoŶdeƌataàall’esteŶsioŶeàdeiàǀaloƌiàdelà
fattoƌeà dià eƌosiǀităà Eà ;otteŶutoà dall’appliĐazioŶeà delà ŵetodoà RU“LEͿ,à si ottiene un valore globale di 

vulnerabilità alto.à Peƌà l’aŶalisià deià ƌisĐhià sià pƌeŶdoŶoà iŶà ĐoŶsideƌazioŶeà ià datià ƌelatiǀià alà ǀalore economico 

delleàĐoltuƌeàpƌatiĐateàsulàteƌƌitoƌioàĐoŵuŶaleàedàallaàfƌeƋueŶzaàdeiàfeŶoŵeŶiàĐliŵatiĐiàĐoŶŶessiàall’eƌosioŶeà
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deià suoli,à legatià iŶà paƌtiĐolaƌeà all’iŶĐƌeŵeŶtoà dellaà ĐapaĐităà eƌosiǀaà delleà pƌeĐipitazioŶi.à PƌeŶdeŶdoà iŶà
considerazione i valori di Standard Output, che indicano per il Comune di Offida un valore medio di 5.179 

€/ettaƌoà ed un valore totale comunale di 13.775.626 €,à sià assuŵeà Đheà ilà valore economico sia alto. La 

probabilità di avvenimento (P) del fenomeno climatico oggetto di studio è bassa (167 eventi tra il 1961 ed il 

2015, con una media annua di 3 eventi). Il trend indica inoltre un tendenziale attenuamento del fenomeno. 

Si assume pertanto un valore finale di rischio molto alto. 

 

B - Siccità in Agricoltura 

Il Comune di Offida fa registrare una vulnerabilità media in relazione al tema della siccità in agricoltura. 

Tutte e tre le componenti della vulnerabilità hanno valori attorno a 3, in una scala da 1 a 5. Il principale 

elemento di vulnerabilità è legato all’esposizioŶeàĐhe,àseppuƌàgli indici SPI e SPEI mostrano una lievissima 

teŶdeŶzaàǀeƌsoàuŶàĐliŵaàpiùàsiĐĐitoso,àl’aŶalisiàdegliàeǀeŶtiàsiĐĐitosiàaǀǀeŶutiàdalàϭϵϲϭàalàϮϬϭϱàeǀideŶziaàuŶà
numero sostanziale di eventi di durata compresa fra 8-14 giorni e 32°<T<34°. 

La capacità adattiva risulta mediamente buona dataàl’oƌgaŶizzazioŶeàdelleàazieŶdeàesisteŶtiàsulàteƌƌitoƌioà
comunale di Offida, prevalentemente proprietarie dei terreni lavorati, mentre risulta carente il livello di 

informatizzazione aziendale e la presenza di consulenze per la gestione della risorsa idrica. 

Infine la sensitività, seppure la Superficie Agricola Utile e le colture di pregio sono prevalenti nel 

territorio comunale, presenta una valore medio, anche a seguito delle pratiche di adattamento 

indirettamente attuate dagli agricoltori secondo cui vengono generalmente coltivate tipologie a bassa 

richiesta idrica. Tuttavia in considerazione della limitata risorsa idrica e di una sua tendenziale riduzione è 

plausibile che la sensitività del territorio comunale di Offida, nei prossimi anni, tenderà ad aumentare. 

L’aŶalisià delà ƌisĐhioà ǀieŶeà ďasataà d’uŶà latoà sulà ǀaloƌeà eĐoŶoŵiĐoà delà settoƌeà agƌiĐoloà ;sià ğà pƌesoà iŶà
considerazione lo Standard Output, inserito nelle modifiche alla PAC del 2010, che esprime il valore di ogni 

coltura iŶàEuƌoàpeƌàettaƌoͿàeàdall’altƌoàsullaàfƌeƋueŶzaàdeiàfeŶoŵeŶiàsiĐĐitosiàƌileǀataàŶegliàultiŵiàĐiŶƋuaŶtaà
aŶŶià;attƌaǀeƌsoà l’aŶalisiàdeiàdatiàĐliŵatiĐiàaàdisposizioŶeͿ.à IlàǀaloƌeàeĐoŶoŵiĐoàgloďaleàotteŶutoàğàalto, ciò 

per la predominante presenza di colture a valore aggiunto; la frequenza degli eventi siccitosi è molto alta 

;ŵediaàdiàϱϳàgioƌŶià siĐĐitosià l’aŶŶoͿ,à ĐoŶàuŶaà teŶdeŶzaàŵaƌĐataàall’iŶĐƌeŵeŶto,à taleàdaà ƌeŶdeƌeà ilà settoƌeà
ancora più vulnerabile nei prossimi decenni. A seguito di quanto sopra esposto si assume un rischio finale 

alto. 

 

C - Problemi di salute per ondate di calore 

Il Comune di Offida fa registrare una vulnerabilità media in relazione al tema delle ondate di calore nel 

periodo estiǀo.àL’esposizione al fenomeno climatico non sembra ancora essere così marcata, nonostante le 

ondate di calore si verifichino annualmente con una media di 5,7 giorni a rischio ed il fenomeno si stia 

intensificando. Per quanto concerne la sensitività della popolazione, essa appare addirittura inferiore 

all’esposizione. Il Comune di Offida, infatti, presenta una densità abitativa bassa (anche per quanto 

ĐoŶĐeƌŶeà laà popolazioŶeà iŶà fasĐiaà ͞deďole͟ – under 5 anni ed over 65 anni); anche la compattezza 

insediativa presenta valori analoghi. Il fattore più critico è quello ĐheàdesĐƌiǀeàlaàpƌeseŶza/l’asseŶzaàdiàaƌeeà
verdi, che tipicamente garantiscono una mitigazione delle ondate di calore estive. Per quanto concerne 

infine la capacità adattiva del territorio, essa appare tendenzialmente alta (quindi il valore di vulnerabilità è 

basso). In particolare le aree urbane più vincolate sono tendenzialmente concentrate nel centro storico 

(piuttosto contenuto in termini di estensione spaziale rispetto alle altre aree urbane). Inoltre le strutture 

edilizie sembrano avere mediamente un buono stato di conservazione, aumentando di fatto la resilienza 

delàtessutoàuƌďaŶoàalleàoŶdateàdiàĐaloƌe.àL’aŶalisiàdeiàƌisĐhiàĐoŶŶessiàalleàoŶdateàdiàĐaloƌeàŶelàpeƌiodoàestiǀoà
è legata strettamente agli effetti di questi fenomeni climatici intensi sulla saluteà delleà peƌsoŶe.à L’aŶalisià
ĐoŶsideƌaàpeƌtaŶtoàdueàaspettiàĐƌuĐiali:àd’uŶàlatoàlaàpeƌĐeŶtualeàdiàpopolazioŶeàiŶàfasĐiaàdeďole,àoǀǀeƌoàĐoŶà
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uŶ’etăàiŶfeƌioƌeàaàϱàaŶŶiàoàsupeƌioƌeàaàϲϱàaŶŶi;àdall’altƌoàlaàĐoŶĐeŶtƌazioŶeàdiàpopolazioŶeàiŶàaƌeeàuƌďaŶeà
con bassaà ĐapaĐităà ƌesilieŶteà alleà oŶdateà dià Đaloƌe.à IŶà ƌelazioŶeà alà pƌiŵoà aspetto,à l’aŶalisià deià datià
demografici del Comune di Offida evidenzia una situazione problematica, poiché, al 2050, si prevede che la 

percentuale di popolazione in fascia debole sia pari addirittura al 46,36% circa sul totale. In gran parte del 

territorio la popolazione in fasce deboli oscillerà tra il 35% ed il 50% del totale. Alcune porzioni del centro 

storico faranno registrare valori anche superiori, talvolta maggiori del 60%. La problematicità del fenomeno 

sarà quindi correlata anche alla dispersione insediativa, che potrà rendere più difficoltoso il monitoraggio 

delle situazioni a rischio. In relazione al numero di abitanti che vivono nelle sezioni censuarie con indice di 

vulnerabilità maggiore si è ottenuto un valore medio ponderato di hazard medio. Incrociando il dato medio 

ponderato della vulnerabilità con quello legato alla percentuale di popolazione in fascia debole, si ottiene 

un valore finale di rischio medio, in considerazione della basso numero di abitanti del Comune di Offida. 

 

D - Dissesto Idrogeologico ed Infrastrutture 

L’aŶalisiàdelàƌisĐhioàidƌogeologiĐoàpassaàiŶeǀitaďilŵeŶteàattƌaǀeƌsoàlaàlettuƌaàdeiàdoĐuŵeŶtiàdiàPiaŶoàgiăà
esisteŶtià eà Ŷelloà speĐifiĐoà delà PiaŶoà peƌà l’ássettoà IdƌogeologiĐo.à Ilà piaŶoà ideŶtifiĐaà giăà iŶà ŵodoà Đhiaƌo,à
attraverso una mappatura puntuale, le aree soggette a rischio sul territorio comunale. Vengono valutate sia 

le aree sottoposte a rischio frana, sia le aree a rischio esondazione. Non è necessario pertanto procedere 

con lo sviluppo di una metodologia ad hoc, che risulterebbe sicuramente ridondante rispetto alle analisi del 

PáI.à L’aŶalisià delà ƌisĐhioà ǀieŶeà ƋuiŶdià fiŶalizzataà esĐlusiǀaŵeŶteà aà foƌŶiƌeà uŶà iŶdiĐatoƌeà siŶtetiĐoà gloďaleà
dell’iŶteŶsităàdelàƌisĐhioàidƌogeologiĐoàpeƌàilàĐoŵuŶeàdiàOffida, al solo scopo di poter comparare i risultati 

con gli altƌiàsettoƌiàaŶalizzati.àPeƌàĐalĐolaƌeà l’iŶdiĐatoƌeàsiŶtetiĐoàdiàƌisĐhioàğàstatoàǀalutatoà ilàǀaloƌeàŵedioà
poŶdeƌatoà delà ƌisĐhioà Ŷelleà aƌeeà ͞esposte͟,à oǀǀeƌoàƋuelleà Đaƌtogƌafateà dalà PáI.à Laà poŶdeƌazioŶeà aǀǀieŶeà
sullaàďaseàdell’esteŶsioŶeàaƌeale.àOltƌeàallaàǀalutazione del valore medio ponderato, è bene tenere presente 

aŶĐheàl’esteŶsioŶeàstessaàdelleàaƌeeàaàƌisĐhioàall’iŶteƌŶoàdel territorio comunale. Per dare una valutazione 

corretta, si è deciso di attribuire il valore più basso qualora le aree a rischio coprano complessivamente 

meno del 10% del territorio comunale. Viceversa si attribuisce il valore massimo qualora la superficie 

iŶteƌessataàsiaàŵaggioƌeàdelàϰϬ%àƌispettoàalà totaleàĐoŵuŶale.àL’iŶĐƌoĐioàdeiàdueà fattoƌiàdelà ƌisĐhioà ;liǀelloà
medio di esposizione al rischio ed estensione delle aree a rischio) evidenzia per il territorio di Offida un 

fattore sintetico globale di rischio medio. 

Sono, tuttavia, state eseguite delle analisi al fine di valutare il grado di interferenza delle zone a rischio 

con le infrastrutture comunali (abitazioni/popolazione, edifici industriali, strade principali e secondarie, 

edifici di elevata sensitività, acquedotti, metanodotti ed elettrodotti). Tali analisi hanno mostrato come il 

livello di esposizione del Comune di Offida al dissesto idrogeologico risulta essere basso, così come il grado 

di sensitività ;iàsettoƌiàpiùàseŶsiďiliàsoŶoàl’edifiĐatoàiŶdustƌialeàeàlaàǀiaďilităàseĐoŶdaƌiaͿ,àŵeŶtƌeàlaàcapacità 

adattiva,àdatoàl’usoàpƌeǀaleŶteŵeŶteàagƌiĐoloàdelàteƌƌitoƌio,àƌisultaàesseƌeàmediamente buona. In definitiva 

si assume un valore di vulnerabilità basso. 

 

E - Incendi Boschivi 

Il Comune rileva una sensitività media, legata principalmente al basso valore territoriale (assenza di aree 

SIC e ZPS), alla conformazione del territorio (rilievi collinari poco acclivi) ed alla ridotta estensione di aree 

boscate. 

L’esposizioŶeàğàŵedio-alta e non determinata principalmente da fattori climatici, che sembrano incidere 

in misura limitata. Tuttavia gli indici climatici calcolati nella fase A1 evidenziano che il fattore climatico 

teŶdeƌăà adà auŵeŶtaƌeà l’esposizioŶeà delà teƌƌitoƌioà ĐoŵuŶaleà alà feŶoŵeŶoà deglià iŶĐeŶdià ďosĐhiǀi.à
L’esposizioŶeà ğà iŶflueŶzataà pƌiŶĐipalŵeŶteà dallaà ĐoŵpoŶeŶteà aŶtƌopiĐa,à Đheà ğà laà Đausaà pƌiŶĐipaleà deglià
incendi boschivi in Regione; l’eleǀataà dispeƌsioŶeà iŶsediatiǀaà eà dià usoà delà suoloà peƌà sĐopià agƌiĐolià delà
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Comune di Offida, ha determinato lo sviluppo di un network infrastrutturale molto ramificato. Ciò aumenta 

di conseguenza le possibili aree di innesco (doloso o colposo). 

In assenza dei dati di approvvigionamento idrico la capacità adattiva si basa esclusivamente su strumenti 

sovra-comunali. Quindi, in relazione anche al grado di rischio previsto dal Piano Comunale di Protezione 

Civile, è stato attribuito un valore di capacità adattiva basso pari a 1,0. Tale valore potrà essere aggiornato 

qualora fosse redatto un apposito Piano Comunale di Emergenza per Rischio Incendi Boschivi e di 

Interfaccia. 

In virtù della limitata capacità predittiva degli incendi boschivi (proprio per effetto della natura 

fortemente antropica degli inneschi) e per effetto di una banca dati geografica ancora molto limitata in 

termini temporali, non è possibile quantificare correttamente un valore globale di rischio. Si è deciso 

peƌtaŶtoàdiàutilizzaƌeàd’uŶàlatoàiàrisultati della mappatura dettagliata delle aree a maggiore vulnerabilità e 

dall’altƌoà;peƌàlaàpeƌiĐolosităͿàsiàğàfattoàƌifeƌiŵeŶtoàaiàƌisultatiàdell’aŶalisiàĐoŶdottaàdalla Regione Marche in 

occasione della redazione del "Piano Regionale per la programmazione delle attività di previsione e 

prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi", che indica, per il Comune di Offida, la presenza di 

aree a rischio ďassoàpeƌàl’ϴϯ,ϴ%àdelàteƌƌitoƌioàeàaàƌisĐhioàŵedioàilàϭϲ,Ϯ%.àIn totale se ne desume un livello di 

rischio alto. 

 

  



Annesso 2 - Life Sec Adapt Project – Vulnerability and Risk Assessment Analysis (Action C.2) 

 

 

This projeĐt has reĐeived fuŶdiŶg froŵ the EuropeaŶ UŶioŶ’s Life 2014-2020 programme. 

Project code: LIFE14/CCA/IT/000316 

 

 φόύ

 

5. Bibliografia 

 MĐKee,àT.B.,àN.J.àDoeskeŶàaŶdàJ.àKleist,àϭϵϵϯ: TheàRelatioŶshipàofàDƌoughtàFƌeƋueŶĐǇàaŶdàDuƌatioŶà
toà Tiŵeà “Đales.à PƌoĐeediŶgsà ofà theà ϴthà CoŶfeƌeŶĐeà oŶà áppliedà CliŵatologǇ,à ϭϳ–ϮϮ JaŶuaƌǇ ϭϵϵϯ,à
áŶaheiŵ,àCá.àBostoŶ,àMá,àáŵeƌiĐaŶàMeteoƌologiĐalà“oĐietǇ 

 ViĐeŶte-“eƌƌaŶo,à “.M.,à “.à Begueƌiaà aŶdà J.I.à Lopez-MoƌeŶo,à ϮϬϭϬ:à áà ŵulti-sĐalaƌà dƌoughtà iŶdeǆà
seŶsitiǀeà toà gloďalà ǁaƌŵiŶg:à theà “taŶdaƌdizedà PƌeĐipitatioŶà EǀapotƌaŶspiƌatioŶà IŶdeǆ. JouƌŶalà ofà
Cliŵate, Ϯϯ:àϭϲϵϲ–ϭϳϭϴ 

 I“TáT,àϮϬϭϬ:àϲ°àCeŶsiŵeŶtoàgeŶeƌaleàdell’agƌiĐoltuƌa 

 I“TáT,àϮϬϭϰ:àUtilizzoàdellaàƌisoƌsaàidƌiĐaàaàfiŶiàiƌƌiguiàiŶàagƌiĐoltuƌa 

 L.àDeàGaetaŶo,à ϮϬϭϮ:à Laà tipologiaàeĐoŶoŵiĐaà delleà azieŶdeà agƌiĐoleà ŶellaàUE:àuŶoà stƌuŵeŶtoà peƌà
ĐoŶfƌoŶtiàtƌaàagƌiĐoltuƌeàdiǀeƌseà;Riǀistaàdià“tatistiĐaàUffiĐiale,àNoàϮ-ϯ/ϮϬϭϮͿ 

 WoƌldàMeteoƌologiĐalàOƌgaŶizatioŶ,à ϮϬϭϮ: “taŶdaƌdizedàPƌeĐipitatioŶà IŶdeǆàUseƌàGuide ;WMO-No.à
ϭϬϵϬ,àWoƌldàMeteoƌologiĐalàOƌgaŶizatioŶ,àͿ,àGeŶeǀa,à“ǁitzeƌlaŶd 

 INEá,à ϮϬϬϵà–à ͞MoŶitoƌaggioà deià sisteŵià iƌƌiguià delleà ƌegioŶià ĐeŶtƌoà setteŶtƌioŶalià –à Rappotoà sulloà
statoàdell’iƌƌigazioŶeàŶelleàMaƌĐhe͟à–àaàĐuƌaàdiàR.à)uĐaƌoàeàá.àáƌzeŶi.àppàϭϰϴ. 

 JRC,àEURàϮϮϵϱϯàITà–àϮϬϬϳà–àIŵpleŵeŶtazioŶeàaàliǀelloàƌegioŶaleàdellaàpƌopostaàdiàdiƌettiǀaàƋuadƌoà
suiàsuoliàiŶàEuƌopa 

 ReŶaƌd,àK.G.,àetàal.,àϭϵϵϳ.àPƌediĐtiŶgà“oilàEƌosioŶàďǇàWateƌ:àáàGuideàtoàCoŶseƌǀatioŶàPlaŶŶiŶgàǁithà
theàReǀisedàUŶiǀeƌsalà “oilà LossàEƋuatioŶà ;RU“LEͿà ;ágƌiĐultuƌalàHaŶdďookàϳϬϯͿ.àU“àDepaƌtŵeŶtàofà
ágƌiĐultuƌe,àWashiŶgtoŶ,àDC,àpp.àϰϬϰ. 

 PaŶagos,àP.,àBoƌƌelli,àP.,àPoeseŶ,àJ.,àBallaďio,àC.,àLugato,àE.,àMeusďuƌgeƌ,àK.,à&àáleǁell,àC.à;ϮϬϭϱͿ.àTheà
ŶeǁàassessŵeŶtàofàsoilà lossàďǇàǁateƌàeƌosioŶà iŶàEuƌope.àEŶǀiƌoŶŵeŶtalà“ĐieŶĐeà&àPoliĐǇ,àϱϰ,àϰϯϴ-

ϰϰϳ. 
 PaŶagos,àP.,àBallaďio,àC.,àBoƌƌelli,àP.,àMeusďuƌgeƌ,àK.,àKlik,àá.,àRousseǀa,à“.,àTadiĐ,àM.P.,àMiĐhaelides,à

“.,à HƌaďalşkoǀĄ,àM.,àOlseŶ,à P.,à áalto,à J.,à Lakatos,àM.,àRǇŵszeǁiĐz,à á.,àDuŵitƌesĐu,à á.,à Begueƌşa,à “.,à
áleǁell,à C.à ϮϬϭϱ.à RaiŶfallà eƌosiǀitǇà iŶà Euƌope.à “Đià Totalà EŶǀiƌoŶ.à ϱϭϭ:à à ϴϬϭ-ϴϭϰ.à DOI:à
ϭϬ.ϭϬϭϲ/j.sĐitoteŶǀ.ϮϬϭϱ.Ϭϭ.ϬϬϴà.àDoǁŶloadàtheàaƌtiĐle:àϭϬ.ϭϬϭϲ/j.sĐitoteŶǀ.ϮϬϭϱ.Ϭϭ.ϬϬϴ 

 PaŶagos,àP.,àMeusďuƌgeƌ,àK.,à Ballaďio,àC.,àBoƌƌelli,à P.,àáleǁell,à C.à “oilàeƌodiďilitǇà iŶà Euƌope:àáàhigh-

ƌesolutioŶà datasetà ďasedà oŶà LUCá“,à “ĐieŶĐeà ofà Totalà EŶǀiƌoŶŵeŶt,à ϰϳϵ–ϰϴϬà ;ϮϬϭϰͿà pp.à ϭϴϵ–ϮϬϬà
DoǁŶloadàtheàaƌtiĐleà;OpeŶàáĐĐessͿ:àϭϬ.ϭϬϭϲ/j.sĐitoteŶǀ.ϮϬϭϰ.ϬϮ.ϬϭϬ 

 PaŶagos,àP.,àBoƌƌelli,àP.,àMeusďuƌgeƌ,àK.à;ϮϬϭϱͿàáàNeǁàEuƌopeaŶà“lopeàLeŶgthàaŶdà“teepŶessàFaĐtoƌà
;L“-FaĐtoƌͿàfoƌàModeliŶgà“oilàEƌosioŶàďǇàWateƌ.àGeosĐieŶĐes,àϱ:àϭϭϳ-ϭϮϲ. 

 Desŵet,àP.,àGoǀeƌs,àG.,àϭϵϵϲ.àáàGI“àpƌoĐeduƌeà foƌàautoŵatiĐallǇà ĐalĐulatiŶgà theàUL“EàL“à faĐtoƌàoŶà
topogƌaphiĐallǇàĐoŵpleǆàlaŶdsĐapeàuŶits.àJouƌŶalàofà“oilàaŶdàWateƌàCoŶseƌǀatioŶàϱϭà;ϱͿ,àϰϮϳ–ϰϯϯ 

 PaŶagos,àP.,àBoƌƌelli,àP.,àMeusďuƌgeƌ,àC.,àáleǁell,àC.,àLugato,àE.,àMoŶtaŶaƌella,à L.,àϮϬϭϱ.à EstiŵatiŶgà
theàsoilàeƌosioŶàĐoǀeƌ-ŵaŶageŵeŶtàfaĐtoƌàatàEuƌopeaŶàsĐale.àLaŶdàUseàpoliĐǇàjouƌŶal.àϰϴC,àϯϴ-ϱϬ 

 PaŶagos,àP.,àBoƌƌelli,àP.,àMeusďuƌgeƌ,àK.,àǀaŶàdeƌà)aŶdeŶ,àE.H.,àPoeseŶ,àJ.,àáleǁell,àC.àϮϬϭϱ.àModelliŶgà
theà effeĐtà ofà suppoƌtà pƌaĐtiĐesà ;P-faĐtoƌͿà oŶà theà ƌeduĐtioŶà ofà soilà eƌosioŶà ďǇà ǁateƌà atà EuƌopeaŶà
“Đale.àEŶǀiƌoŶŵeŶtalà“ĐieŶĐeà&àPoliĐǇ,àϱϭ:àϮϯ-ϯϰ. 

 I“TáT,àϮϬϭϭ:àϭϱ°àCeŶsiŵeŶtoàdellaàPopolazioŶeàeàdelleàáďitazioŶià 
 ϮϬϭϯ,à“tƌategiaàdell’UEàdiàadattaŵeŶtoàaiàĐaŵďiaŵeŶtiàĐliŵatiĐià 
 MiŶisteƌoà dell’áŵďieŶteà eà dellaà Tutelaà delà Teƌƌitoƌioà eà delàMaƌe,à deĐƌetoà diƌettoƌialeà Ŷ.ϴϲà delà ϭϲà

giugŶoàϮϬϭϱ 

 LuĐaàCoŶgedo,àϮϬϭϴ:àFƌoŵàGI“àtoàReŵoteà“eŶsiŶgà -àEstiŵatioŶàofàLaŶdà“uƌfaĐeàTeŵpeƌatuƌeàǁithà
LaŶdsatàaŶdàá“TER 


